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Chirac nomina premier Raffarin. La sinistra preparaa rivincita 


Francia, la nuova sfida 
alle politiche di giugno 


La tensione 
in Europa 
resta alta 


di Angelo Bolaffi 


‘on c'è dubbio: l'Eu- 
| N ropa e non solo, vi- 
sto l'inusuale sol- 
lecitudine con la quale 
gli Stati Uniti per voce 
di Colin Powell si sono 
congratulati, tira un so- 
spiro di sollievo. L'«uo- 
mo nero» è rimasto al pa- 
lo elettorale e la minac- 
cia di una secessione uni- 
laterale da parte france- 
are definitivamente 
archiviata. Ma la vitto- 
ria di Chirac non risolve 
affatto i problemi della 
Francia e dell'Europa: 
tutt'al più consente di af- 
frontarli con maggiore 
serenità d'animo e senza 
l'urgenza drammatica di 
una catastrofe imminen- 
te. Anche se, come con- 
ferma l'attentato di ieri 
sera in Olanda, Paese in 
cui si voterà il prossimo 
15 maggio, contro il lea- 
der populista Pym For- 
tuyn, la tensione politi- 
ca in Europa è evidente- 
mente destinata a.resta- 
re alta per colpa di irre- 
sponsabili provocatori 
che ricorrono al terrori- 
smo credendo che que- 
sto possa rappresentare 
una risposta moralmen- 
te accettabile e politica- 
mente vincente alla de- 
magogia dell'estrema de- 
stra. 

Certo: quando la casa 
brucia ogni mezzo per 
spegnere l'incendio è 
buono e nessuno sta cer- 
to lì a misurare il grado 
di potabilità dell'acquau- 
sata: ma cessato l'allar- 
me non si potrà evitare 
di constatare l'entità del 
danno come pure si do- 
vrà accuratamente, pri- 
ma di bere, stabilire qua- 
le acqua sia buona e qua- 
le, invece, no. Intanto: 
per quanto riguarda in 
particolare le istituzioni 
‘politiche francesi biso- 
gna prendere atto che 
(anche questo è un para- 
dosso) proprio nel mo- 
mento in cui la figura 
del presidente sembra ri- 
tornare, grazie ad un 
plebiscito davvero spet- 
tacolare, al centro dell' 
equilibrio costituzionale 
previsto dalla riforma di 
De Gaulle, il declino del- 
la V end appare 
invece definitivo e irre- 
versibile. Infatti per la 
Francia è facilmente pre- 
vedibile una fase di 
estrema instabilità e de- 
bolezza del potere politi- 
co. 
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PARIGI Da ieri la Francia ha 
un nuovo presidente e un 
nuovo primo ministro. Già 
nelle prime ore del mattino 
di oggi avrà anche un nuo- 
vo governo. Un esecutivo ri- 
dotto, si parla di una quin- 
dicina di ministri, che di- 
sporrà di sei settimane, 
cioè fino alle legislative del 
9 e 16 giugno, per convince- 
Ted su della sua bon- 
toni 

La Francia tira un sospi- 
to di sollievo, si è accorta di 
averla scampata bella dopo 
il plebiscito con cui è stato 
eletto Jacques Chirac, se- 
condo i dati definitivi ha 

reso l’82,21% dei suffragi 
asciando Le Pen a 17,79%, 
e ora guarda avanti. 

Teri Chirac ha atteso le 
dimissioni 
del primo 
ministro s0- 
cialista Lio- 
nel Jospin, 
arrivate al- 
le 11, e poi 
ha nomina- 
to immedia- 
tamente il 
nuovo capo 
del governo, 
Jean-Pierre 


l'«Haider 


Assassinato 
dell'Olanda» 


Pim Fortuyn 


con le imminenti 
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dente della regione Poitou- 
Charentes. 

La sua nomina è in linea 
con la necessità di consen- 
sualità espressa da Chirac 
dopo la rielezione e potreb- 
be anche favorire l'unione 
della destra in vista delle 
prossime legislative di Giu- 
Eno: Il nuovo governo avrà 

le settimane contate per 
mostrare la sua determina- 
zione nella lotta contro l’in- 
sicurezza e la disoccupazio- 
ne ma non potrà fare rifor- 
me perché l'Assemblea na- 
zionale è chiusa dal 22 feb- 
braio scorso in attesa delle 
prossime elezioni del 9 e 16 
giugno. Per quella scaden- 
za da destra si chiede agli 
èlettori di consegnare al 
presidente una maggioran- 
za del suo 
stesso colo- 
re, da sini- 
stra di consi- 
derare le le- 
gislative co- 
me un terzo 
turno delle 
presidenzia- 
li e quindi 
di appagare 
la frustrazio- 
ne causata 
dall’assenza 


Raffarin. i 

di un con- 
Un senatore INNI 
Sienna dei | elezioni puntava | fronto _fra 
piccolo parti- . Di - 
to di destra | alla premiership | stra alle ul 
"Democra- ri cul denziali 
zia  libera- @® A pasina3 TAMZINSIT 
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«|.Preziose tele di Carpaccio, Vivarini e Tiepolo dovevano essere esposte da ieri a Roma, ma tutto è sospeso 


Il giallo del «tesoro istriano» 


Slovenia e Cro 


er: 


Nena 


«Madonna in trono», dipinto di Alvise Vivarini del 15° secolo. 


TRIESTE Scoppia un: giallo 
che rischia di tracimare nel- 
la querelle diplomatica sul 
tesoro artistico istriano di- 
menticato per oltre ses- 
sant’anni a Roma e recente- 
mente riportato alla luce 
dal sottosegretario ai Beni 
culturali Vittorio Sgarbi, 
che ne ha organizzato 
un’esposizione a Roma. Le 
opere furono inviate a Ro-‘ 
ma nel 1940, appena scop- 
piata la guerra, da privati 
cittadini aderenti alla So- 
cietà istriana di archeolo- 
gia e storia patria per met- 
terle in salvo. 

La mostra dei capolavori 
- space dal valore inesti- 
mabile di Alvise Vivarini, 
Vittore Carpaccio, Paolo Ve- 
neziano, Giovan Battista 
Tiepolo — doveva essere 
inaugurata ieri mattina a 
Palazzo Venezia ma l’even- 
to è stato misteriosamente 
annullato. 

«Per fortuna siamo riusci- 
ti a bloccare la presentazio- 
ne», sospira un esponente 
triestino di Forza Italia, da 
sempre vicino alla comuni- 
tà degli esuli, che si defini- 
sce «arrabbiatissimo» ma 
preferisce non rilasciare di- 
chiarazioni ufficiali. Sem- 
bra che in O sia in- 
tervenuto il sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio Gianni Letta. Ma or- 
mai in Slovenia e Croazia 
c’è già chi chiede la restitu- 
zione delle opere. 
® A pagina 23 


Carlo Muscatello 


Le ispezioni escludono fughe di gas, ma resta un mistero l'origine dell’olezzo: una petroliera, le fogne o la Ferriera? 


Trieste in allarme per la «grande puzza» 


Decine di chiamate ai vigili del fuoco per una nube maleodorante in mezza città 


QUALITÀ PER LA CASA 


TRIESTE - Via s. Spiridione, 5° 


È 


MONFALCONE - Via Duca D'aosta, 14 


Venezia rifiuta la proposta della Lega sugli Eros Center e lancia il sesso a pagamento in zone a rotazione 


Arriva lo «zoning», il girotondo delle lucciole 


di Giorgio Lago 


{Unione europea ha 
| calcolato di avere un 
milione e mezzo di 
prostitute, delle quali 50 mi- 
la in Italia dove l'Azienda 
Sesso ha un fatturato stima- 
to in 16 mila miliardi di li- 
re. Quanto una manovra fe 
nanziaria per aggiustare 1 
conti dello Stato. ; 
L'on. Bossi propone di fa- 
re più o meno come in Ger- 
mania, Olanda o Spagna, 
aprendo degli Eros Center ( 
privati) che tolgano le prosti- 
tute dalle strade.Il 20 set- 
tembre del 1958 la senatrice 
padovana Lina Merlin, so- 


cialista eletta ad Adria, fece 
il contrario con una legge 
che porta il suo nome: le fol 
se dalle "case chiuse" (di Sta- 
to), alias "casini", che erano 
gli Eros Center di allora. 

A quei tempi, le prostitute 
censite erano 4.000 in 700 
bordelli urpiciali, dove l'ita- 
liano medio pagava tra le 
500 e le mille to Scompari- 
va tutto un mondo al quale 
il pittore spagnolo Pablo Pi 
casso, ispirandosi nel suo ca- 
so alle case chiuse di Barcel- 
lona, ha dedicato una serie 
di celebri disegni erotici. 

.I post casini sono oggi @ 
cielo aperto, 
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TRIESTE Un «allarme puzza» 
è scattato ieri pomeriggio a 
Trieste. Una nube malodo- 
rante si è diffusa sulla città 
mettendo in apprensione 
migliaia di cittadini. I cen- 
tralini di pronto intervento 
sono stati intasati da deci- 
ne di telefonate preoccupa- 
te che paventavano anche 
fughe di gas e possibili pros- 
sime SA Squadre di 
vigili del 
fuoco, tecni- 
ci di pronto 


Natale Argirò 


Rive, dal Borgo Teresiano a 
San Luigi tra le due e le 
quattro del pomeriggio 

Le ispezioni e i controlli 
effettuati in diversi punti 
in tandem da tecnici del- 
l’Acegas e pompieri anche 
con l'ausilio di strumenti di 
rilevazione hanno portato 
presto a escludere la pre- 
senza di gas infiammabili e 
non hanno rilevato fenditu- 
re nelle con- 
dotte. Ma il 
«giallo della 


intervento puzza» Sue 
dell’Acegas, masto. - 
na CL, nuovo questore che OO 
ella polizia n sembra non 
municipale | Era all Viminale | abbia cvuto 
sguinzaglia- ù n fare né con 
Li nia Dopo 4 anni perdite © 
ivo di dare gnarie, o di 
una spiega- ini i idrocarburi 
zione all’odo- Fersini lascia da qualche 
re nausea- petroliera, 


bondo che 
ha invaso la 
città, da via 
Carducci a 
Cattinara, 
da Rozzol 
Melara alle 


a Torino 
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Immigrazione: 
scontro alla Camera 


sul decreto 


Ds all’attacco 
del ministro: 


«Vuole lo 
di polizia» 
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Trieste: andrà 


né con emis- 
sioni prove- 
nienti dalla 
Ferriera. 
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(CONnS 
Ts mil 


Stato 


Pamitalloni) jjerams 
Giomnier jjeralais} 


Pantaloni 


azia vogliono indietro i capolavori ritrovati da Sgarbi 


25 APRILE 


Sabato a Basovizza si terrà la cerimonia 
in onore dei martiri delle Foibe. 


Violante a Fini: in An 
episodi di fascismo 


TRIESTE Violante e Rutelli accusano Fini, 
nella sua qualità di presidente di An, di 
non saper governare le insorgenze di ti- 
po fascista che si sono manifestate nel 
suo partito in occasione del 25 aprile. Il 
capogruppo dei Ds alla Camera concede 
al leader di avere «posizioni diverse» ri- 
spetto a quelle «estreme», mentre il giu- 

izio di Rutelli è più radicale. Fini - dice 
il capo della Margherita - è «un'politico 
al quale con troppa condiscendenza, fino- 
ra, sono stati concessi bollini sulla pa- 
tente di democrazia». A Trieste si apre il 
dibattito su quante anime abbia An, Da 
tempo il segretario Ds Bruno Zvech pale- 
sava il sospetto di una Destra che con le 
proprie «scelte lepeniste» metterebbe in 
imbarazzo Fini. Îl capogruppo di An al 
Comune Alessia Rosolen dà per sconta- 
to che ogni partito abbia più anime, ma 
rifiuta la tesi della An moderata oppo- 
sta a quella oltranzista. 
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«La guerra è finita, 
rimozione bipartisan 


di Carlo Vallauri 


Us sceneggiato Rai che affronta il 


complesso tema della lacerazione 

tra i giovani - cresciuti nel fasci- 
smo - all'indomani dell'armistizio e del- 
la nascita della lotta di resistenza rap- 
presenta una novità che merita di essere 
sottolineata. 

In "La guerra è finita" invece gli sce- 
Reaor (Massimo De Rita e Mario 
Falconi) e il regista (L.Gasparini) han- 
no puntato-sugli aspetti umani di vicen- 
de individuali che travolgono tre amici 
per la pelle divisi nelle scelte fondamen- 
tali della loro vita civile e morale ancor 


prima che politica. Infatti gli eventi so- 
no pa forti dei loro sentimenti. 
‘uno è figlio di un gerarca, volonta- 


rio în guerra, disperso e poi combattente 
nella repubblica fascista. 
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Il premier insiste sulla necessità di modificare lo Statuto dei lavoratori ma il segretario della Cisl ribatte: «L’esecutivo tenga conto che c'è stato uno sciopero generale» 


elo sull'articolo 18. Pezzotta: «Basta con i veti» 


Cofferati rilancia: «Difendere i diritti fondamentali dei lavoratori atipici: dall'interinale al part time» 


ROMA Il governo è proprio 
convinto che l'articolo 18, ov- 
vero le modifiche allo Statu- 
to dei lavoratori con l’elimi- 
nazione della giusta causa 
per i licenziamenti dei ne- 
oassunti nel Mezzogiorno, 
per i neoassunti oltre 1 15 di- 
pendenti e per coloro che vo- 
gliono emergere dal nero, 
sia un provvedimento ragio- 
nevole e urgente. Lo ha riba- 
dito il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi, in 
un'assemblea di quadri per 
la campagna elettorale del 
26 maggio, affermando che 
«la modifica non tocca i dirit- 
ti di nessuno, di nessuno 
che ha un lavoro». Il vicepre- 
sidente del Consiglio Gian- 
franco Fini assicura che 
«nessuno di noi (del gover- 
no, ndr) intende ritirare 
l’art.18». Insomma fiato 
sprecato quello dei sindaca- 
tl 


Eppure anche ieri il segre- 
tario generale della Cisl Sa- 
vino Pezzotta ha minacciato 
altre azioni di protesta se 
non arriva una convocazio- 
ne da parte del governo, «Il 
sindacato» ha detto «ha dato 
segnali di disponibilità alla 
ripresa del dialogo. Ma il go- 
verno dovrà tener conto an- 
che del fatto che c'è stato 
uno sciopero generale». Il 
sindacalista aggiunge che 
c'è volontà di negoziazione 
da parte del sindacato «co- 
me dimostrano il patto di 
Milano e quello siglato per il 
Lazio». Pezzotta ribadisce la 
necessità di aprire «nei pros- 
simi giorni, un vero tavolo 
negoziale» sui temi del lavo- 
ro: «Basta con i veti», E chie- 
de al governo che al sindaca- 
to «venga attribuito un effet- 
tivo ruolo di negoziatore». 

Intanto la Cgil rilancia le 
«priorità vere» dalle quali de- 
ve ripartire il confronto con 
il governo sul mercato del la- 
voro: sono l'estensione dei di- 


ROMA Si avvicina una tor- 
nata elettorale e torna il 
Berlusconi. in trincea. 
Quello che mette in guar- 
dia dal pericolo di brogli e 
dai rischi di perdere la li- 
bertà per mano dei comu- 
nisti. Già, perchè il presi- 
dente del Consiglio ieri lo 
ha detto chiaro e tondo ai 
candidati della Casa delle 
libertà per le amministra- 
tive del 26 maggio: lo scor- 
so 13 maggio «per la pri- 
ma volta nella storia è sta- 
to tolto il potere ad un par- 
tito comunista al governo 
con libere elezioni». Cioè: 
senza spargimento di san- 
gue, E già perché con quel- 
le elezioni «avevamo pau- 
ra di un futuro antidemo- 
cratico, forse addirittura 
autoritario». Come'a dire: 
se avesse vinto Rutelli sa- 
rebbe stata dittatura. 

L'Ulivo reagisce con tut- 
ta la sua forza politica: Ru- 
telli, Fassino e tutti i capi- 
gruppo del Centrosinistra 
firmano un’interpellanza 
urgente per chiedere a 
Berlusconi di chiarire ur- 
gentemente alla Camera 
le sue dichiarazioni. In 
particolare quella secondo 
la quale «pensa di dare 
una spallata a questo go- 
verno, a questa maggio- 
ranza attraverso la piazza 
o con altri sistemi che nul- 
la hanno a che vedere con 
la democrazia». 

Berlusconi invita comun- 


23 CASA DELLE LIBERTA’ Lu a 
Il Cavaliere parla ai forzisti inseriti nelle liste delle amministrative 


Berlusconi: ho evitato la dittatura 
Il Centrosinistra esige spiegazioni 


Il leader 


minacciato 
altre azioni 
di protesta 
senon 
arriva una 


ne da parte 
del 
governo: 
«Abbiamo 
già dato 
segnali di 
essere 
pronti a 
riprendere 
il dialogo». 


ritti e delle tutele fondamen- 
tali (dunque anche l'articolo 
18) ai lavoratori atipici; la ri- 
forma degli ammortizzatori 


sociali legata a quella della sul lavoro. 


Il viceministro Baldassarri: a marzo con lo uscudon 
sono rientrati in Italia 22,7 miliardi di euro 


MILANO A fine marzo le norme sullo scudo fiscale hanno 
permesso il rientro di oltre 22,7 miliardi di euro, cioè 
di 44 mila miliardi di «vecchie» lire. Lo ha detto il vice- 
ministro per l'Economia Mario Baldassarri sottolinean- 
do poi, der quanto riguarda i conti pubblici, che il fabbi- 
sogno di cassa è una cosa diversa dall'indebitamento 
netto di competenza, mentre il pareggio dei conti pub- 
blici entro il 2003 «è scritto nel patto di stabilità dell' 
Ue». «Ognuno deve rispettare i propri patti di stabilità 
- ha precisato Baldassarri - poi l'Unione Europea può 
sempre decidere di utilizzare gli stabilizzatori automa- 
tici». A una domanda sulla previsione del fabbisogno 
do il 2002, passato da 22 a 26 miliardi di euro a fronte 

li un rapporto deficit-Pil invariato allo 0,5%, Baldas- 
sarri ha risposto che «il fabbisogno di cassa è cosa di- 
versa dall'indebitamento netto di competenza». «Nel 
Patto di stabilità europeo - ha argomentato il vicemini- 
stro - tutti guardano all'indebitamento netto, che è un 
dato di competenza, il fabbisogno di cassa è un'altra co- 
sa», «Sono dae entità totalmente diverse tra loro - ha 
spiegato - una è calcolata dall'Istat, l'altra invece la se- 
quos la Ragioneria Generale dello Stato e la Banca 

Italia». 


\ 


della Cisl ha 


convocazio- 


formazione e con l'obiettivo 
di favorire il reinserimento 
nel mondo del lavoro; una ac- 
celerazione dei contenziosi 


que i suoi a preparare be- sorta di «democrazia mino- 


ne i rappresentanti di li- 
sta in ogni seggio. Perché 
«normalmente i moderati 
vengono penalizzati nei ri- 
sultati di 1,2 anche 8 pun- 
ti percentuali», Come suc- 
cede? «Basta assentarsi 
un attimo - spiega il presi- 


re» dato che non era stato 
neanche eletto, E rilancia 
lo slogan del Centrode- 
stra, essere «guardiani, 
sentinelle, difensori della 
libertà». Qualcosa che ri- 
corda la diga al comuni- 


Per la Cgil se la delega re- 
sterà «l'unico terreno di di- 
scussione», niente confronto 
con l'esecutivo e le altre par- 
ti sociali. La proposta che il 
sindacato guidato da Sergio 
Cofferati avanzerà anche a 
Cisl e Uil in vista di una con- 
vocazione da parte del gover- 
no è stata illustrata ieri dal 
segretario confederale, Giu- 
seppe Casadio. Dunque, al 


primo posto delle priorità 
per la Cgil non solo c'è lo 
stralcio delle modifiche all' 


articolo 18 varate dal gover- 
no, ma l'estensione dei dirit- 
ti fondamentali dei lavorato- 
ri anche a chi fino ad oggi 
ne è escluso, nella maggior 
parte dei casi i lavoratori 
più giovani: quindi agli atipi- 
ci (interinali, contratti a ter- 
mine, part time), ai parasu- 
bordinati, ai collaboratori co- 
ordinati e continuativi, e co- 
sì via. Poi c'è la riforma de- 
gli ammortizzatori sociali, 
per la quale il governo deve 
stanziare nella prossima Fi- 
nanziaria le risorse necessa- 
rie (per la Cgil circa 10 mi- 
liardi di euro a regime), Il 
dettaglio della proposta del- 
la Cgil sarà illustrato doma- 


. ni nel corso di una conferen- 


za stampa da Sergio Coffera- 


1, 

Il responsabile delle rela- 
zioni sindacali Guidalberto 
Guidi censura queste propo- 
ste definendole «buone idee 

er aumentare il nero in Ita- 
ia», Guidi, al contrario di 
molti esponenti dell’organiz- 
zazione degli industriali (in 
questi giorni è stato solleva- 
ta dal suo incarico Emma 
Marcegaglia, colpevole di es- 
sere critica nei confronti del- 
la linea dura di Antonio 
D'Amato), condivide le accu- 
se ai sindacati: «Un buon 
metodo per non cominciare 
a trattare e confrontarsi è 
culle di porre pregiudizia- 
>. 


af, 


Domani Cisl e Uil dal ministro dell'Economia Tremonti. Inizia l'esame della riforma alla Camera 


Fisco, Il governo convoca i sindacati 
Cgil: «Inutile discutere a cose fatte» 


ROMA Domani pomeriggio 
alle 18 Cisl e Uil incontre- 
ranno il ministro dell’eco- 
nomia Giulio Tremonti, 
mentre è ancora in dubbio 
la partecipazione della 
Cgil. La convocazione è ar- 
rivata ieri mattina, pro- 
prio mentre alla Camera 
iniziava la discussione ge- 
nerale sul ddl delega fisca- 
le. Segno, ha obiettato la 
Cgil, che un ministro di 
questo governo ha inviato 
le convocazioni a cose fat- 
te. 

Le altre due confedera- 
zioni non hanno esitato. 
«Meglio tardi che mai - ha 
commentato il segretario 
cislino Pierpaolo Baretta, 
per il quale «è comunque 
utile che ci sia questo in- 
contro, perchè finalmente 
è l'occasione per esprime- 
re i nostri dubbi sulla ri- 
forma fiscale», Anche il se- 
gretario generale aggiun- 
to Uil Adriano Musi sostie- 
ne che «non è né la prima 
né l’ultima volta che si di- 
scute in pendenza di una 
decisione del Parlamen- 
to». Ma, secondo Musi, c'è 
tempo per correggere il 
provvedimento, «basta ve- 
rificare la volontà del go- 
verno», 

Il direttivo Cgil, invece, 
riunito per approvare le 


Dubbi di Giovanardi circa la sollecita approvazione del provvedimento che regola gli ingressi 


proposte sulla riforma de- 
gli ammortizzatori sociali, 
riforma che la confedera- 
zione reputa prioritaria ri- 
spetto a qualsiasi decisio- 
ne sulla giusta causa per i 
licenziamenti, si è occupa- 


to che incide così fortemen- 
te sulle retribuzioni dei la- 
voratori e sulle pensioni 
non venga discusso con le 
organizzazioni sindacali». 
I sindacati avevano chie- 
sto con una lettera a Ber- 


Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti. 


to anche della convocazio- 
ne di Tremonti. «E troppo 
singolare - confessa Gu- 
glielmo Epifani - la conte- 
stualità tra questo incon- 
tro e il fatto che il Parla- 
mento sta già votando sul 
provvedimento fiscale». 
Secondo il numero due 
della Cgil «non è mai suc- 
cesso che un provvedimen- 


lusconi di essere convocati 
sulla riforma del fisco che, 
a parer loro, eliminando 
alcuni scaglioni di reddito, 
favorisce i redditi medio- 
alti e comprime il princi- 
pio della gradualità del 
contributo alle casse pub- 
bliche in proporzione al 
reddito. 

Ma il governo ha fretta. 


Anche perchè l'argomento 
degli sgravi fiscali sarà 
‘ampiamente utilizzato nel- 
la campagna elettorale 
er le amministrative del 
6. I Ds chiedono a Tre- 
monti di andare alla Ca- 
mera prima del voto finale 
e di spiegare le ragioni di 
questa modifica sostanzia- 
le delle tasse, C'è un gran 
fermento sulla delega. 

Vincenzo Visco, ex mini- 
stro del Tesoro, denuncia 
l’inutilità dell'incontro se 
«il rinvio del voto alla Ca- 
mera non viene concesso». 

«Non vedo perchè i sin- 
dacati dovrebbero andare 
da Tremonti», aggiunge. 
Secondo Visco si sta apren- 
do «un problema costitu- 
zionale gravissimo, perchè 
non possiamo approvare 
leggi che rinviano, per la 
relativa copertura, ad al- 
tre leggi. «Questo - conclu- 
de - è contrario a quanto 
sancito dall'articolo 81 del- 
la Costituzione, è contra- 
rio a ciò che la Corte Costi- 
tuzionale ha più volte det- 
to». 

Ma la maggioranza è ot- 
timista. «Non credo - au- 
spica il sottosegretario al- 
l'economia Daniele Molgo- 
ra - che i sindacati si met- 
tano di traverso. Noi lavo- 
riamo per diminuire le tas- 
se». 

Antonella Fantò 


dei clandestini 


Violante: Bossi vuole uno Stato di polizia 


La legge sull’immigrazione non convince i centristi della Casa delle libertà 


ROMA Alla Camera riprende- 
rà oggi l'esame del disegno 
di legge sull'immigrazione 

ià approvata dal Senato. 

mberto Bossi (che ha da- 
to il nome al provvedimen- 
to insieme al vice premier 
Gianfranco Fini) è certo 
che in pochi giorni i deputa- 


vocato ugualmente delle po- 
lemiche. 

«L'idea che Bossi ha del- 
la Repubblica - ha attacca- 
to il capogruppo dei Ds alla 
Camera Luciano Violante - 
è quello di uno Stato di poli- 
zia» ed è tale «da rompere 
la coesione civile di un pae- 


in modo rilevante la vec- 
chia legge Turco-Napolita- 
no ritenuta ormai inade- 
guata. I leghisti attendono 
anche la «fase due», Una 
volta approvato il nuovo 
provvedimento, ha infatti 
affermato il presidente del 
consiglio regionale del Ve- 


Nuovo sbarco in Calabria: 
anche da uno scafo a vela 


smo stile 18 aprile 1948. 
Nell’occasione il Cavalie- 
re tiene poi l’ormai consue- 
ta lezione ai suoi candida- 
ti. Spiega loro come formu- 
lare un «contratto» con i 
propri elettori sul tipo di 
quello firmato da lui stes- 
so prima delle ultime poli- 
tiche. Anzi, per fare pri- 
ma, il contratto glielo scri- 
ve da capo a piedi. Un im- 
pegno per cinque punti 
uoni per tutti, dalle Alpi 
al fondo dello Stivale: sicu- 
rezza (il vigile di quartie- 
re), miglioramento della 
viabilità («Mi raccomando 
le rotatorie»), abbellimen- 
to della città (tra l’altro 
suggerisce «un concorso 
per il giardino-balcone più 
fiorito»), nuove opere, digi- 

talizzazione dei servizi. 

Ma per l’occasione ritor- 
nano anche i consigli su co- 
me muoversi con mestiere 
per far crescere la «simpa- 
tia» intorno a sé. «Per cia- 
scuno c'è una musica parti- 
colarmente gradita: il pro- 
prio nome e cognome. 
Quindi continuate a ripete- 
re inomi delle persone che 
incontrate, sarà considera- 
to un segno di attenzione». 
Andrea Palombi 


dente del Consiglio - e da- 
vanti a un numero, ad 
esempio 94, si può mette- 
re una barretta e far diven- 
tare 194 i voti per una li- 
sta che, Guest caso, non 
sarà mai la nostra». 


Silvio Berlusconi 


Rifà la storia di questi 
anni Berlusconi, ritorna al- 
la sua vittoria del 1994, e 
dice di come la sinistra sia 
stata al potere «con meto- 
di non perfettamente de- 
mocratici». Di come con 
Giuliano Amato premier 
l’Italia abbia vissuto una 


CATANZARO Hanno viaggiato per due giorni, stipati sotto 
coperta. Duecento miglia, dalle isole greche fino alle 
coste calabresi. Viaggio della speranza «anomalo», 
quello conclusosi ieri sulle coste ioniche calabresi, ef- 
fettuato non con la classica «carretta» del mare ma 
con una barca a vela in vetroresina. I 22 clandestini so- 
no afghani e irakeni, È la prima volta che sulla costa 
calabrese arrivano i clandestini in barca a vela, 11 uo- 
mini, due donne e 9 bambini (tra cui un neonato), stan- 
no bene e per ora si trovano alla delegazione comunale 


se e creare insicurezza». Se- 
condo Violante il problema 
dell'immigrazione non è af- 
fatto legata a quello della 
criminalità che, a suo pare- 
re, dovrebbe «essere affron- 


ti approveranno definitiva- 
mente la legge perchè all'in- 
terno della Casa delle Li- 
bertà non ci sono contrasti 
o tensioni. Ma non è esclu- 
so che occorra altro tempo 
perchè i centri- 
sti della Casa 
delle Libertà 
non hanno ri- 


neto Enrico Cavaliere, a 
quel punto potranno essere 
assegnati dei poteri anche 
a livello territoriale in ma- 
teria di immigrazione. 

Ma il proseguio dell’esa- 
me del provve- 
dimento alla 
commissione 
Affari costitu- 


nunciato a pre- zionali della ni 
i i i Soverato. 
SE Case Soa La barca è sotto sequestro: sottocoperta sono state 


trovate carte nautiche e documentazione tecnica di 
bordo ma nessun documento che possa riportare ai 
proprietari dell' imbarcazione. 

Sempre ieri tre navi, due delle quali sicuramente 
con clandestini a bordo, per un totale di almeno 170 
persone, sono state tenute sotto controllo da altrettan- 
te unità della Marina Militare italiana. 

Tra le imbarcazioni sorvegliate anche l'ormai famo- 
sa Lisa Star, partita da Creta e attualmente diretta 
verso le coste albanesi. Non è ancora chiaro se a bordo 
della Lisa Star, che è sospettata di traffici illeciti, ci si- 
ano immigrati: l'equipaggio, interrogato su questo pun- 
to, avrebbe tuttavia negato la circostanza. 
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messo in forse. 
Vediamo nello 
specifico per: 
chè. Nel verti- 
ce a Palazzo 
Chigi rima 
del «ponte» di 
primavera, Fi- 
ni, Bossi e Gio- 
vanardi aveva- 
no sottoscritto 
un accordo: 
niente tetto al- 
la. regolarizza- 


ad esempio sul 
diritto di asilo. 
Il ministro per 
i rapporti con 
il Parlamento 
Carlo Giova- 
nardi è infatti 
molto più pru- 
dente di Bossi 
e ritiene neces- 
sari almeno 15 
giorni per il va- 
ro della nuova 
legge che non 


Pisco affatto al- zione delle ba- 
la sinistra. danti purchè le 
L'immigra- famiglie certifi- 


chino il reale 
bisogno; garan- 
zia per i mino- 
ri non accompa- 
gnati di poter 
restare in Ita- 
lia al compi- 


to, sancisce la 
legge Bossi-Fi- 
ni, potrà entra- 
re in Italia solo 
se avrà un con- 
tratto di lavoro 
perchè, per 
usare le parole 
di Bossi, «non 
esiste il diritto 
all'immigrazione ma lo si 
conquista lavorando». Ed il 
numero degli. immigrati 


Il presidente dei deputati diessini attacca Bossi. 


tato seriamente con un pia- 
no contro la criminalità» 
del tutto distinto dalla leg- 


bile), Franco Femia (vice), ‘Guido Barella, Roberta Missio, Luigi Turel. Monfalcone: Fabio Malacrea (re- 
‘sponsabile), Domenico Diaco (vice), Laura Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vicepresidente), 


Il «kit» del perfetto candidato azzurro 


ROMA Il kit per il candidato cresce e si ar- 
ricchisce. Quello che ieri Berlusconi ha 
consegnato ai candidati del Centrodestra 
è un vero e proprio manuale di marketing 
politico. In un centinaio di pagine ci sono 
le istruzioni minuziose su come scegliere 
il segretario particolare, o il responsabile 
‘marketing, come curare il look o organiz- 
zare un comizio, un party o la cena (quella 
a «inviti ristretti», o quella tipo «pizza in- 
sieme» per 50 persone ed oltre). In allega- 
to al manuale ci sono anche i facsimile di 


ogni prodotto a stampa: manifesti, «santi- 
ni» e «volantoni» di diverso tipo. Per tutti 
sono dettagliatamente s ecificati colori, 
misure, testi e formato delle immagini. 
Tutta una parte del manuale è evidente- 
mente il frutto di professionisti della co- 
municazione, ma ci sono anche argomenti 
con cui appoggiare il governo, e perfino il 
suggerimento di una «argomentazione ri- 
corrente»: la sinistra ha una concezione 
dello «Stato autoritario», per il Centrode- 
stra ogni uomo ha invece «diritti naturali 
inviolabili». 


che entreranno in Italia, av- 
verte il ministro per le rifor- 
me, «lo decideremo noi». 
stato sempre Bossi a in- 
nescare nei giorni scorsi 
l'ennesima polemica. sull' 
immigrazione, Nell'ultima 
riunione del Consiglio dei 
ministri ha presentato un 
emendamento (poi lo ha ri- 
tirato) in base al quale i me- 
dici italiani dovrebbero 
chiedere i documenti agli 
stranieri che si fanno visita- 
re, La proposta, anche se è 
stata subito ritirata, ha pro- 


ge sull'immigrazione. 

Per il segretario dei Ds 
Piero Fassino la legge Bos- 
si-Fini è «una classica dimo- 
strazione di demagogia e 
populismo» perchè fa crede- 
re alla gente che si farà 
una legge più aspra, men- 
tre in Toe si fa una legge 
«meno efficace» che aumen- 
terà la clandestinità ed i ri- 
schi per i cittadini, 

La Lega mette intanto 
fretta e sollecita il varo del- 
la tanto attesa legge sugli 
immigrati che modificherà 


emendamenti sui ricongiun- 
imenti familiari nonchè 
a perte della e di quel- 
li che limitavano le possibi- 
lità di regolarizzare colf e 
badanti; norme più garanti- 
ste in tema di richiesta di 
asilo politico. Il clima di re- 
ciproca fiducia si è invece 
spezzato, E se si riaprirà la 
PESsne degli emendamen- 
ti il Centrosinistra potreb- 
be votare per quelli a carat- 
tere sociale, creando così 
delle maggioranze trasver- 
sali a geometria variabile, 
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IL PICCOLO ò 


PARIGI Jacques Chirac non 

‘a proprio perso tempo: nel 
«day after» la spettacolare 
Vittoria al secondo turno 
delle presidenziali (82,21% 
alla conta definitiva) ha su- 
bito designato il capo del 


promesso «governo di mis- 
sione». «E grassoccio, piace- 
rà ai francesi», gli ha assi- 
curato  l'en- 
tourage e il 
presidente è 
partito come 
un fulmine. 


Dopo la sconfitta dell'estrema destra l’Eliseo può optare per una scelta «moderata». Sarà resa nota oggi la lista dei ministri 


E' Raffarin il premier moschettiere di Chirac 


Il riconfermato Presidente punta a un «esecutivo di missione» con a capo un liberale umanista 


sconfitta al primo turno del- 
le presidenziali per mano 
del capofila dell'estrema de- 
stra Jean Marie De Pen, ha 
presentato le dimissioni da 
premier nelle mani del suo 


acerrimo nemico Chirac e. 


meno di un'ora dopo ecco 
Raffarin all'Eliseo, per l'in- 
vestitura. Su di lui il presi- 
dente appena rieletto pun- 
ta tutte le carte in vista del- 
le cruciali legislative del 9 
e 16 giugno per il rinnovo 
dell'Assemblea Nazionale. 


Chiara la missione: si trat- 
ta di impedire che la sini- 
stra approfitti dell'estrema 
destra in agguato, riconqui- 
sti la maggioranza parla- 
mentare e formi di nuovo 
un governo di coabitazione. 

E il neo-premier ha un co- 
gnome davvero calzante 
per la Francia terremotata 
da Le Pen, bisognosa di in- 
terventi urgenti: deriva da 
«refaitier», parola usata in 
tempi antichi per indicare 
l'artisiano che aseiustava 


Le Pen scopre di avere un partito operaio 


oggetti rotti. Il «riparatore» 
di Chirac pratica da sem- 
re una politica «consensua- 
e» ed è un uomo di azione: 
prenderà di petto la, grossa 
piaga della delinquenza co- 
sì ben sfruttata da Le Pen, 
Proporrà un taglio imme- 
diato del 5% nell'imposta 
sul reddito. Cercherà di in- 
vertire un trend nefasto, 
quello della disoccupazione 
in salita. In quest'impresa 
dovrebbe essere aiutato da 
un superministro dell'Eco- 
nomia pesca- 
to a sorpre- 
sa fuori dal 
circuito poli- 
tico, Francis 


AI =. n ] sa a Il Mer, izle 

cio», — Jean- co-presiden- 

Se de | @ Intanto prepara la rivincita alle ume GR 

rin, scono- po Sane 

sciuto ai più | PARIGI La vittori i ibile. M è ogni j co celor. 
+ ja vittoria era impossibile, Ma una sconfitta è una sconfitta: così Jean Marie a 

anche in pa- Le Pen ha riunito ieri mattina l'ufficio politico del suo partito per fare il bilancio della Fino al ren- 


tria, ha affi- 
dato il timo- 


campaga presidenziale,e preparare la sua sfida per le legislative di giugno. Le Pen e 
il Front National hanno più di un motivo per essere ottimisti. L'analisi del voto mo- 


dez-vous con 
le ‘urne di 


ne del gover- È Fan i È giugno il 
; OT stra che, nonostante il plebiscito per Chirac, l'estrema destra ha guadagnato ancora 

DO, ti io Li- | 64 mila voti rispetto a quelli raccolti da Le Pen e dal suo concorrente Bruno Megret al A Rote 

TR SERI, primo turno, Non solo. Inoltre, la campagna anti-razzista e anti-fascista scatenata gran però in 

il MN 2 dai media e da tutti gli altri partiti non ha fermato la penetrazione del Front Natio- vin Bree 

ù SL st. ale | nal nella classe operaia: un operaio su tre ha votato per Le Pen, spaventato dalla con- molte d il i 

Oggi A so correnza degli immigrati sul lavoro, e dalla violenza delle grandi periferie urbane. Un inizia i 


nunciata la 
lista dei mi- 
nistri. Inco- 
mincia la 
guerra a tut- 
to campo con- 
tro «i proble- 


patrimonio da gestire attentamente nelle legislative, dove i primi calcoli fanno «ben 
sperare» Le Pen, che conta di avere un candidato in lizza al secondo turno per un nu- 
mero di circoscrizioni varianti tra 237 e 319. 

Questo non è certo una garanzia di elezione, visto che nelle ultime elezioni, 76 duel- 
li portarono all'elezione di un solo deputato. Sarà importante riuscire a raggiungere 
un accordo di desistenza con il Movimento Nazionale Repubblicano di Bruno Megret, 
che si è già detto favorevole. Ma quando si tratterà di segliere i candidati, le cose non 


strombazza- 
te da Chirac 
per «rimette- 
re im moto» 
la Francia ri- 
chiedono 


L ‘ nuo i 
mi a lungo | Saranno facili. «la rivincita è già iniziata», ha ripetuto comunque Jean Marie Le Pen, | e Ra 
trascurati»: | ribadendo anche che il suo partito è ora la «prima forza politica di Francia». Questo | prossima As- 
criminalità | perchè, sia a sinistra sia a destra, si confronta con alleanze di partiti, singolarmente | semblea IRE 
dilagante meno forti del Front National: «Queste alleanze non terranno per sempre», ha detto | zionale w 
economia | Lepenai suoi sostenitori, «e lo dimostreremo già a giugno». E ieri sera, dopo l'attenta- uella ve 
con il fiato | to controilleader dell'estrema destra olandese Pim Fortuyn, il Front National si è vi- ce con Î; 5 
corto, disoc- | sto regalare su un piatto d'argento un ottimo argomento contro «la demonizzazione» | gauche A 
cupazione in di cui è stato vittima nelle ultime frenetiche settimane di campagna elettorale. Anche |. maggioran: 


aumento. Te- 


se lo stesso Jean Marie Le Pen ha dovuto ammettere di non aver mai avuto niente a 


za ha chiuso 


ri alle 10.80 | che fare con Fortuyn: «Non lo conosco nemmeno», ha risposto ai giornalisti. Ma un di- | i battenti 

il socialista rigente del FN ha subito notato: «Quando temevamo un attentato contro Le Pen ci | fine febbraie 
Jospin, di | hanno preso per visionari, o provocatori. Ma come vedete quando si crea questo cli- | - potrà a Di 
strutto dall' | ma, gli attentati diventano perfettamente possibili». provarle Va 
umiliante È S La scelta 


Dopo le dimissioni di Jospin il Ps vuole rifarsi alle politiche di giugno 


I socialisti vanno all'attacco 
e sterzano decisi a sinistra 


PARIGI Sterzare a sinistra, 
per tentare, nei 33 giorni 
che separano la rielezione 
di Jacques Chirac dal pri- 
mo turno delle politiche - 
il 9 giugno- di far risorge- 
re dalle ceneri la «gauche 
plurielle», finalmente uni 
ta. È la parola d'ordine 
che circola al partito socia- 
lista, e nelle sedi delle al- 
tre formazioni della sini- 
stra plurale che fino a ieri 
mattina sono state al go- 
verno con Lionel Jospin e 
che, a quanto 
pare, stentano 
a trovare accor- 
di per ricom- 
pattarsi in vi- 
sta di giugno. 
Per sperare in 
una rinascita 
della sinistra, 
bisogna smet- 
terla di dare 
l'impressione 
di stare una 
volta da una 
parte, una vol- 
ta dall'altra. | 
Lo ha detto a 
chiare lettere 
îl ministro so- 
cialista dell'eco- 
nomia Laurent 

‘abius, lo ha ri- 
badito il depu- 
tato Henri Em- 
manuelli (Ps), 
lo ha fatto capi. 
re tra le righe 
il primo segre- 
tario del Ps, 
Francois Hol- 
lande. I piedi 
Im due staffe hanno diso- 
Tentato l'elettorato e con- 

Anuare sarebbe un suici- 

10 definitivo. 

. Marcia indietro quindi 
Tispetto alla posizione del 
Premier Jospin, che per 
Suadagnare voti al centro 
Sl è azzardato, e l'ha paga- 
0 caro, a dire che il suo 
on era un programma so- 
cialista. Marcia indietro 
anche sulla coabitazione: 
dopo aver fatto campagna 
ber un «presidente attivo», 
€ aver indicato come cau- 
Sa di tutti i mali la coesi- 
Stenza di un presidente e 

| n premier di colore politi- 


co opposto, ora i socialisti 
sono costretti dalla realtà 
a rimangiarsi le critiche. 
Un successo alle politiche 
di giugno non potrà che ve- 
der nascere una nuova coa- 
bitazione, e Francois Hol- 
lande, che sta dimostran- 
do una certa grinta e un 
certo carisma, ha diploma- 
ticamente affermato a 'Le 
Mondè che Chirac «è stato 
rieletto per garantire la so- 
pravvivenza della demo- 
crazia e non su un pro- 


Lionel Jospin ha rassegnato le dimissioni da premier. 


gramma», come nel 1995. 
Come a dire che i giochi s0- 
No ancora aperti. ) 
Ma per sperare nella ri- 
monta, la sinistra deve an- 
che ricucire glî strappi in- 
terni che hanno portato ad 
un frazionamento delle 
candidature alle presiden- 
ziali. Rinvigorita dalla 
massiccia mobilitazione 
del suo elettorato, grazie 
al quale Chirac è stato rie- 
letto con oltre l'82%, da 
«gauche plurielle» si è riu- 
nita stamane alla sede del 
Ps per concludere un ac- 
cordo elettorale, che com- 
prenda una lista di candi- 


dature uniche, e una di- 
chiarazione comune sui va- 
ei Ò Sa in ca- 
1 vittoria. Un dibattito 
ne SR 13: quanto ri- 
arda il Pef se È 
to difficile, ma ia 
visto il ritorno all'ovile ib 
Lo pecora nera, il gollista 
d sinistra Jean Pierre 
a 
essere etichet- 
Ra 
>», ondatore del Movi- 
mento dei cittadini ha det- 
to Roe ricer- 
ca di un accor- 
do con il Ps, il 
partito dal 
quale è uscito 
per spostarsi 
più, al centro. 
arra a sini- 
stra, dunque, 
anche se anco- 
ra non è chia- 
ro come il pro- 
osito si tra- 
lurrà nel pro- 
gramma. con- 
ceto del Ps, 
che è oggi all' 
esame delle fe- 
derazioni e, 
dopo eventua- 
li emendamen- 
ti e ritocchi, 
sarà approva- 
to domani dal 
Consiglio na- 
zionale del 
ee 
all'ex mini- 
stro del lavoro 
puoi Au- 
bry, riprende 
largamente il programma 
di Jospin, ma con notevoli 
spostamenti a sinistra so- 
prattutto per quanto ri 
guarda l'impiego, secondo 
«Le Monde» che dà un'anti- 
cipazione dei punti princi- 
pali, prima degli SN 
imbiamenti. Tra gli obiet- 
fivi, più posti di avoro e 
meglio pagati, aumento 
del potere d'acquisto. Per 
far riavvicinare il Pef e i 
Verdi, la Aubry propone 
tra l'altro un aumento del 
salario minimo garantito 
pienamente indicizzato 


rescita. Ri: 
SS Antonella Tarquini 


di Raffarin a Hotel Mati- 
gnon (la sede del primo mi- 
nistro sulla Rive Gauche) 
corrisponde ad una strate- 
gia precisa della volpe Chi- 
rac ed è una conseguenza 
diretta della grossa sconfit- 
ta subita da Le Pen: se il 
leader del Fronte Naziona- 
le fosse salito al 25-30%, a 
Matignon non ci sarebbe il 
«liberale umanista» dai mo- 
di paciocconi ma il taglien- 
te e ambiziosissimo Nicolas 
Sarkozy, un giovane leone 


Il nuovo primo ministro,.53 anni, nato a Poitiers, viene definito «un falso bonaccione» 


Figlio d'arte e della provincia 


PARIGI Un volto schiaccia- 
to, dal sorriso gioviale, su 
un corpo un po’ tozzo, la 
parlantina sciolta e argu- 
ta se non beffarda, un lin- 
guaggio figurato ricco di 
immagini capaci di colpi- 


Il nuovo premier Raffarin mentre esce dall'Eliseo. 


gollista della destra-destra. 
Con la «marea nera» stop- 
pata, il presidente rieletto 
non ha la necessità di bru- 
sche sterzate a destra e ha 
preferito il centrista Raffa- 
rin al mastino Sarkozy. 
Pier Antonio Lacqua 


re la fantasia popolare, e 
tanta, tanta voglia di «ras- 
sembler» la destra, di far- 
ne una grande formazio- 
ne unica. Il senatore Jean 
Pierre Raffarin, 53 anni 
non portati particolarmen- 
te bene, da alcuni definito 


«un falso bonaccione», è 
l'uomo nuovo di Jacques 
Chirac. Per anni feroce- 
mente antichiracchiano, 
oggi è considerato un suo 
fedelissimo. Nuovo davve- 
ro, perchè nonostante un' 
intensa e dignitosa carrie- 
ra politica, il suo nome è 
poco noto al grande pub- 
blico, peraltro distaccato 
dalla politica proprio per- 
chè stanco delle solite fac- 
ce che si alternano da an- 
ni sulla scena, ripetendo 
sempre gli stessi, triti di- 
scorsi. Quel 40% di france- 
si che secondo un SendaE: 
gio di oggi lo conoscono, lo 
collegano soprattutto a 
quel breve periodo 
(1995-1997) in cui fu mini- 
stro del Commercio nel go- 
verno del neogollista 
Alain Juppè. 

È noto invece ai presi- 
denti di alcune regioni ita- 
liane, come la Toscana e 
l'Umbria, con i quali ha 
avuto intensi scambi nel- 
la sua veste di presidente 
(dal 1988) della regione 
Poitou-Charentes, Raffa- 
rin è stato molto attivo 
nella protezione delle 
Pmi, e si considera un di- 
fensore dei diritti dei fran- 
cesi «partendo dal basso», 
contro le elites. È l'uomo 
di una destra provinciale 
e rurale, una sua frase ce- 
lebre è: «Il paese deve 
riossigenarsi a tutti i livel- 
li, rivitalizziamo la Fran- 
cia dal basso». La moglie 
Anne Marie Perrier e la fi- 


glia 2lenne Fleur, ironiz- 
zano sulla rapida ascesa 
dalla provincia a Parigi di 
Raffarin: «E dire che gli 
hanno dato del demodè!». 

Nato il 8 agosto '48 a 
Poitiers sotto il segno del 
Leone di cui ha tutta la 
caparbietà e la capacità 
decisionale, accompagna- 
ti da un'ostinata ricerca 
del consenso. È figlio d'ar- 
te: il padre Jean fu segre- 
tario di stato all'agricoltu- 
ra con Pierre Mendes- 
France, nel 1954, e per 30 
anni sindaco nella Vien- 
ne, il dipartimento di Poi- 
tiers. Tra gli «atout» che 
potrebbero renderlo gradi- 
to al popolo del centrode- 
stra, il fatto di non essere 
uscito da quella prestigio- 
sa Scuola di amministra- 
zione, l'esclusiva Ena, che 
ha sfornato i suoi altezzo- 
si predecessori. Laureato 
in legge, ha frequentato 
la Scuola superiore di 
commercio, è stato diretto- 
re della comunicazione in 
grosse aziende, e ha attra- 
versato in lungo e in lar- 
go la galassia della de- 
stra. 

Oggi, è l'esempio di co- 
me si possano superare le 
frontiere tra le diverse for- 
mazioni, mantenere lega- 
mi con i centristi giscar- 
diani, essere vicepresiden- 
te di Democrazia Libera- 
le, professarsi repubblica- 
no indipendente, e dichia- 
rare la propria fedeltà al 
neogollista Chirac. 


Candidato alle elezioni del prossimo 15 maggio il leader xenofobo godeva di sondaggi molto favorevoli 


Ucciso Fortuyn, l'«Haider di Rotterdam» 


Il capo dell'estrema destra olandese è stato freddato in un parcheggio 


BRUXELLES Sangue sulla cam- 
pagna elettorale olandese a 
dieci giorni dal voto: Pim 
Fortuyn, 53 anni, leader po- 
pulista di destra e astro na- 
scente sul palcoscenico poli- 
tico nazionale, è stato as- 
sassinato ieri a colpi di ar- 
ma da fuoco in un parcheg- 
gio di un centro stampa di 
Hilversum, una città a Sud- 
Est di Amsterdam, dove 
aveva appena terminato un' 
intervista radiofonica. 
Secondo i primi confusi 
resoconti, Fortuyn è stato 
colpito poco dopo le 18 da 
un individuo che indossava 
un caschetto da baseball: 
l'uomo ha sparato cinque 0 
sei volte, raggiungendo il 
suo bersaglio al collo, alla 
testa ed al petto, per poi 
darsi alla fuga. Fortuyn è 
crollato a terra, mentre al- 
cuni dei suoi collaboratori 
si lanciavano all'insegui- 
mento dell'aggressore. 
Un'ambulanza è giunta 
quasi subito sul luogo dell' 
attentato, e i sanitari han- 
no prestato i primi soccorsi 
al leader'politico. 
Televisioni ed agenzie di 
stampa hanno rilanciato 


‘la morte di For- 


‘nente. E stato 


immediata- 
mente la noti- 
zia: alcuni mez- 
zi di informa- 


zione hanno 
annunciato sin 
dalle prime 


battute la mor- 
te di Fortuyn, 
altri lo hanno 
descritto in 
condizioni gra- 
Vissime ma an- 
cora in vita. 

Il suo porta- 
voce, Rene 
Warmerdam 
ha fatto subito 
intendere che 


tuyn era immi- 


il premier 
uscente Wim 
Kok a confer- 
mare  ufficial- 
mente intorno alle 20.20, 
in una conferenza stampa 
all' Aja, che il controverso 
capofila del Leefbaar Ne- 
derland (Olanda vivibile) 
aveva cessato di vivere. 
«Pim Fortuyn è morto. È 
un momento tragico per tut- 
ti noi. Questo non è solo un 


Il cadavere di Fortuyn a terra dopo l'agguato mortale. 


attacco contro di lui, ma 
contro la nostra democra- 
zia, alla quale è stato porta- 
to un gravissimo colpo». 
Secondo fonti citate dall' 
agenzia Anp, la polizia, do- 
po aver interrogato a lungo 
quattro persone, ha arresta- 
to in serata una persona s0- 


% spettata  dell' 
agguato: 
L'Olanda è 


in stato di 
shock: tutti i 
partiti politici 
hanno imme- 
diatamente so- 
speso la campa- 
gna elettorale 
e prende corpo 
l'ipotesi di un 
rinvio delle ele- 
zioni politiche, 
in programma 
il 15 maggio. 
Una riunione 
di emergenza 
del Consiglio 
dei ministri de- 
ve affrontare 
in tarda serata 
la questione. 
Fortuyn, so- 
prannominato 
‘anche il «Hai- 
der di Rotterdam» era in 
netta ascesa in tutti i son- 
daggi, che gli attribuivano 
fino a 25 dei 150 seggi nel 
Parlamento olandese: un 
bottino che, se realizzato, 
avrebbe fatto diventare il 
suo partito il terzo del pae- 
se dopo i laburisti del PvdA. 


e i cristiano-democratici, 
con un ruolo da ago della bi- 
lancia nella formazione del 
nuovo governo. 

La sua piattaforma anti- 
immigrazione e le forti criti- 
che ai servizi sociali del pa- 
ese - in particolare quello 
sanitario - avevano fatto 
breccia fra la gente. Sociolo- 
go, gay dichiarato, sempre 
molto elegante, proprio ieri 
Fortuyn aveva profilato per 
sè un possibile ruolo di pri- 
mo ministro. 

«Sarò primo ministro o 
deputato di base», aveva 
detto in una intervista pub- 
blicata ieri dal quotidiano 
economico Het Finacieele 
Dagblad. Il leader populi- 
sta - il suo slogan era «l' 
Olanda è piena» (di immi- 
grati) - non aveva scartato 
l'ipotesi di partecipare a un 
governo di coalizione con al- 
tri partiti. I laburisti aveva- 
no escluso una coalizione 
con lui, mentre liberali e 
cristiano-democratici non 
si erano pronunciati. 

Luigi Mayer 


Mentre il presidente del Consiglio Berlusconi parla di grande vittoria del Centrodestra, Fini si dice «soddisfatto come tutti gli italiani» 


Fassino: «Il riformismo ridefinisca una strategia» 


ROMA Silvio Berlusconi si mostra soddisfatto per 
il risultato elettorale in Francia, che ha visto la 
vittoria di Chirac su Le Pen, un risultato che 
«conferma che il pendolo comincia ormai ad es- 
sere orientato di più sul centrodestra». Il presi- 
dente del Consiglio, alla convention dei candida- 
ti della Cdl alle prossime elezioni amministrati- 
ve, ha aggiunto: «Credo che la sinistra sia in ri- 
tirata in tutta Europa per incapacità propria e 
che invece vengano fuori le ragioni, gli ideali 
dei moderati che guardano ad un'Europa che 
non sia conservatrice, un'Europa più liberale, 
più moderna: credo che possano confortarci per 
la prossima tornata elettorale europea, di avere 
addirittura una maggioranza». 

«Sono soddisfatto come tutti gli italiani» è in- 
vece il commento di Gianfranco Fini ai risultati 
francesi facendo il suo ingresso all'incontro tra 
il presidente del Consiglio Berlusconi e i candi- 


dati della Cdl alle amministrative. «La Francia 
- ha aggiunto Fini - ha dimostrato che non vole- 
va una brutta avventura con Le Pen». Fini ha 
definito il risultato delle elezioni, con la vittoria 
di Chirac «molto importante per l'Europa». «Se 
fossi stato francese - ha aggiunto - avrei votato 
Chirac». 

Sul versante dell'opposizione da rilevare, in- 
vece, la presa di posizione del leader dei Ds Pie- 
ro Fassino. «Il problema è che il riformismo eu- 
ropeo, la sinistra europea, devono essere capaci 
di ridefinire una propria strategia che sia in gra- 
do di tenere insieme l' innovazione e la moderni- 
tà con i diritti, le certezze e le garanzie per cia- 
scuno». Così si è espresso Fassino a margine del- 
la Direzione regionale Ds a Bologna a proposito 
delle elezioni francesi. Dopo lo scampato perico- 
lo Le Pen, ha chiesto un cronista, ci può essere 
un effetto rimbalzo a favore della sinistra fran- 
cese alle legislative? «Credo sia certamente un 


fatto positivo che ieri sia venuta dalla Francia 
una forte risposta democratica ha risposto Fas- 
sino - l' alta partecipazione al voto e il consenso 
plebisciatorio riversato su Chirac dimostrano 
che la Francia respinge la proposta xenofoba e 
razzista di Le Pen. Naturalmente le ferite che 


hanno suscitato inquietudine e preoccupazione 


nel primo turno elettorale non sono del tutto sa- 
nate. Io credo che per la sinistra non solo france- 
se ma europea si ponga il problema di capire 
perchè tanti cittadini volgono il loro sguardo a 
destra e quindi di avere una linea che sia capa- 
ce di rispondere a angosce, paure, inquietudini 
dell opinione pubblica che sono maturate e ma- 
turano di fronte a fenomeni che destano preoc- 
cupazione, dalla sicurezza all' immigrazione, 
all' incertezza del posto di lavoro alla percezio- 
ne di vivere in un mondo più grande in cui si è 
meno padroni del proprio destino; sono tutti te- 
mi entrati nella vita della gente». 


4 ipiccoo 


ATTUALITA' 


Sviluppi nell'inchiesta sul tecnico che si occupò dell'uccisione di D'Antona. L'impiccagione durante un gioco erotico? 


Era ubriaco il perito ritrovato suicida 


Crescono i sospetti attorno alla morte di Landi che era solito bere alcolici 


Csm: fumata nera per il Pg di Milano 
Castelli starebbe pensando di ritirarsi 


ROMA Ancora un nulla di fatto dal Csm per 
la nomina del nuovo procuratore generale 
di Milano. Si è conclusa infatti anche ieri 
con una «fumata nera» la riunione della 
Commissione per gli incarichi direttivi, 
che ha accolto la richiesta della relatrice 
Graziella Tossi Brutti (Ds) di un rinvio 


della discussione. 


E intanto al Csm si fa più consistente il 
tam-tam di voci che dà come probabile la 
revoca della propria candidatura da parte 
di Giancarlo Castelli, rappresentante ita- 
liano ad Eurojust, che per la «poltrona» la- 
sciata libera da Francesco Saverio Borrel- 
li avrebbe poche chances, vista la maggio- 
re anzianità professionale dei suoi concor- 
renti: il procuratore generale di Bari Ric- 
cardo Di Bitonto e quello di Trento Mario 
Blandini, oltre al presidente di sezione del- 
la Corte d'appello di Milano Renato Cacca- 
mo. 


L'assassinio di D'Antona: la Procura 
orientata a scagionare due indagati 


ROMA La Procura della Repubblica di Ro- 
ma si accinge a chiedere l'archiviazione 
delle posizioni del tecnico informatico 
Alessandro Geri e di Giorgio Panizzari 
per l' omicidio di Massimo D'Antona, il 
consulente del ministero del Lavoro uc- 
ciso dalle Brigate Rosse il 20 maggio 
1999 in via Salaria a Roma. Nessun 
provvedimento, secondo quanto si è ap- 
preso, è stato ancora firmato dai magi- 
strati del pool antiterrorismo di Roma, 
ma l'orientamento degli inquirenti sa- 
rebbe proprio quello di sollecitare l'ar- 
chiviazione delle due posizioni proces- 
suali. Gli elementi raccolti, infatti, non 
sembrano sufficienti per sostenere l' ac- 
cusa in un dibattimento. 

I due non sono comunque gli unici in- 
dagati per i fatti del 20 maggio '99. 


ROMA Era completamente 
ubriaco, al momento della 
morte, Michele Landi, l'esper- 
to informatico (tra l' altro no- 
minato per il caso D'Antona) 
trovato impiccato alla scala 
della sua abitazione di Mon- 
tecelio il 4 aprile scorso. È 
quanto avrebbe stabilito, se- 
corìdo indiscrezioni, l'esame 
tossicologico al quale è stato 
sottoposto il cadavere in que- 
sti giorni. La circostanza as- 
sume un rilievo particolare. 
Landi non disdegnava l'alcol 
secondo quanto avrebbero ri- 
ferito alcune persone di Mon- 
tecelio di Guidonia che lo co- 
noscevano. Il tecnico informa- 
tico aveva in casa bottiglie di 
vino e liquori. 

Gli esami tossicologici - i 
cui risultati dovrebbero esse- 
re consegnati a breve al ma- 
gistrato. - dovranno ‘anche 
chiarire se l'uomo prima di 


morire abbia assunto sostan- 
ze chimiche, farmaci o stupe- 
facenti. I parenti di Landi 
hanno sempre affermato di 
non credere alla pista del sui- 
cidio, presa in considerazio- 
ne come prioritaria dagli in- 
vestigatori anche sulla base 
dell' indicazioni dell' autop- 
sia. 

Intanto, proseguono gli ac- 
certamenti sulle altre ipotesi 
che potrebbero nascondersi 
dietro la misteriosa morte 
provocata, secondo l'autop- 
sia, da asfissia da impiccagio- 
ne. Tra queste c'è sempre 
quella legata a un possibile 
gioco erotico, come suggeri- 
rebbe la posizione (le gambe 
del tecnico piegate sullo 
schienale del Gs colloca- 
to sotto la scala) in cui fu tro- 
vato il cadavere. In particola- 
re, si dovrà stabilire se ci sia 
liquido seminale sugli slip di 
Landi. 


Michele Landi 


Nuovo colpo di scena nell'udienza di ieri. Per la difesa la teste Omega sarebbe stata «imbeccata». Giulio Andreotti depone sul ruolo di De Benedetti nella vicenda 


Gli avvocati di Previti: «Azzerare il processo Mondadori» 


MILANO E° stata un’udienza de- 
cisamente «calda» quella di 
ieri al processo Imi-Sir/Lodo 
Mondadori. Da un lato i di- 
fensori di Cesare Previti han- 
no chiesto di azzerare il pro- 
cesso, ovvero ritornare alla 
fase delle indagini prelimina- 
rio dell'udienza preliminare, 
e dall’altro ha fatto clamore 
la testimonianza del senato- 
re a vita Giulio Andreotti 
che ha parlato del caso. Mon- 
dadori e del ruolo avuto da 
Carlo De Benedetti. 

Sembra, dunque, non ave- 
re mai fine il processo che ve- 
de Previti l’accusato numero 
uno. I suoi legali, gli avvocati 
Giorgio Perroni e Alessandro 
Sammarco, ieri mattina han- 
no chiesto di «azzerare tutto» 
alla quarta sezione penale 
del Tribunale di Milano sulla 
base della testimonianza di 
Stefania Ariosto e della cas- 
setta relativa ad alcune inter- 
cettazioni definite entrambe 
«non genuine». L'avvocato 
Perroni ha detto che «la cas- 
setta, per la quale sono stati 
arrestati Renato Squillante e 
Attilio Pacifico, e incriminati 


Previti e Silvio Berlusconi, è 
falsa ed è stata manipolata». 

Quanto alla teste Omega 
del processo, Stefania Ario- 
sto, il legale ha detto che è 
stata «imbeccata» e per que- 
sto è stato chiesto il seque- 
stro di tutti i documenti rela- 
tivi ai colloqui della: Ariosto 
con la Guardia di Finanza 
prima della sua collaborazio- 
ne ufficiale per vedere se esi- 
stono gli estremi per aprire 
un fasciolo di falsa testimo- 
nianza o reticenza. Ma la di- 
fesa di Previti è andata oltre 


BERLUSCONI 


e ha anche chiesto di ascolta- 
re come testimoni l’attuale 
procuratore della Repubblica 
di Milano, Gerardo D’Ambro- 
sio, i pm Francesco Greco, 
Gherardo Colombo e Marghe- 
rita Taddei e l’ex sostituto 
Piercamillo Davigo. 

A gettare benzina sul fuo- 
co ci ha pensato anche il se- 
natore Giulio Andreotti che 
ha smentito le dichiarazioni, 
fatte in precedenza, da Carlo 
De Benedetti per il quale il 
senatore gli avrebbe detto di 
«togliersi dalla testa» il con- 


trollo totale della Mondadori 
e di non perdere tempo né 
con Mediobanca né con i tri- 
bunali. 

«Quella ricostruzione mi 
are fantasiosa», ha detto An- 
freotti, «in realtà sono sem- 

pre stato contrario alle con- 
centrazioni editoriali. E una 
concentrazione di quel tipo 
non era fisiologica in un siste- 
ma democratico». Il senatore 
ha poi sottolineato di non es- 
sere «mai entrato nel merito 
della vicenda Mondadori ne- 
gli incontri con De Benedet- 
sa 


Il condirettore della Banca d’Italia di Palermo depone al processo a Marcello Dell'Utri 


Fininvest, i «giroconti» del "79 


Marcello Dell'Utri 


PALERMO La ricostruzione dei 
flussi finanziari della Finin- 
vest alla fine degli anni Set- 
tanta è stata avviata ieri in 
aula da Francesco Giuffrida, 
condirettore della Banca 
d'Italia a Palermo. Il consu- 
lente sta illustrando ai giudi- 
ci del Tribunale, nell'ambito 
del processo al senatore Mar- 
cello Dell'Utri per concorso 
in associazione mafiosa, i pri- 
mi introiti finanziari che so- 
no affluiti nelle 23 holding 
che formano il gruppo mila- 
nese. 

Giuffrida ha citato la socie- 
tà Palina che, per alcune «ati- 
picità» (in particolare i pre- 
stanome a cui è intestata la 
società e la «durata di solo po- 
chi mesi della società medesi- 
ma») sembra «apparire esse- 
re stata avviata solo per effet- 
tuare operazioni miliardarie 
e giroconti per 27 miliardi di 


lire». «Non vi era immissione 
di denaro fresco - ha aggiun- 


to - ma effettuavano operazio-. 


ni bancarie fra diverse socie- 
tà». La Palina, ha sostenuto 
il consulente, realizzava plu- 
svalenze nell'acquisto di azio- 
ni (per due miliardi di lire) 
da una immobiliare tanto 
che, nel giro di pochi giorni, 
rivendeva le stesse azioni all' 
immobiliare per 27 miliardi. 

Il consulente delle Procura 
ha evidenziato inoltre le «in- 
coerenze su alcune operazio- 
ni di franco valuta per diver- 
si miliardi di lire» di cui era 
mandatario Silvio Berlusco- 
ni 


Analizzando crt flussi, 
il dirigente delle Banca d' Ita- 
lia ha spiegato che nel marzo 
1979 una immobiliare ricon- 
ducibile al gruppo Fininvest 
avrebbe tramutato in asse- 
gni circolari, «in un solo gior- 
no» due miliardi di lire in 
contanti. 


Ricostruiti plusvalenze e assegni circolari della società Palina 


L' esame del consulente, 
condotto dal pm Domenico 
Gozzo, si sta soffermando su 
alcune operazioni «particola- 
Ti», soprattutto su una per 
un importo da 16 miliardi di 
lire nel dicembre 1977 e un' 
altra di 17 miliardi e 980 mi- 
lioni di lire. 

Per quest'ultima 
Giuffrida ha spiegato che ci 
sarebbe stato una «capitaliz- 
zazione della Fininvest» at- 
traverso un giro conto che 
partiva da Silvio Berlusconi 
e, dopo aver attraversato le 
casse della fiduciaria Saff, 
delle holding e di Fininvest 
Roma, «ritornavano allo stes- 
so gruppo». «In contempora- 
nea a questa operazione da 
17 miliardi di lire - ha ag- 
giunto il dirigente di Banki- 
talia - veniva effettuato un 
bonifico con lo stesso importo 
ad una persona giuridica». 


Il sito www.sicurincitta.it offre una guida di facile consultazione per destreggiarsi tra emergenze e numeri utili 


Kataweb e Polizia, sicurezza in Internet 


ROMA La Polizia di Stato e Ka- 
taweb, il portale Internet del 
gruppo Espresso, hanno dato 
vita a un sito interamente de- 
dicato alla sicurezza dei citta- 
dini e al loro rapporto con gli 
organi di polizia. Su www.si- 
curincitta.it si possono trova- 
re i numeri utili per le emer- 
genze in ogni parte d’Italia e 
quelli degli uffici pubblici, 
una guida per ottenere nel 
modo più semplice possibile 
ogni tipo di documento, un 
archivio con gli elenchi di au- 
to e documenti rubati. 

Nella sezione emergenze 
ci sono numeri e indirizzi di 
tutti i commissariati, delle 
questure, delle stazioni : dei 


carabinieri, dei vigili del fuo- 
co, delle ambulanze, delle far- 
macie, dei pronto soccorso, 
della guardia medica, degli 
uffici oggetti. Particolarmen- 
te interessante la parte del 
sito dedicata a rendere più 
agevole il rapporto con la 
pubblica amministrazione. 
Con istruzioni semplici e 


IL CE 


chiare si dà un aiuto concre- 
to a chi deve confrontarsi con 
la macchina burocratica: co- 
me e dove ottenere il certifi- 
cato o il documento, i numeri 
di telefono utili, gli indirizzi 
a cui rivolgersi per non per- 
dere tempo. Ci sono copie dei 
moduli che servono per ri- 
chiedere particolari documen- 


ti come il porto d’armi o per 
dichiarare lo smarrimento di 
un bene. 

In un sito realizzato con la 
Polizia non poteva mancare 
un'adeguata e aggiornata 
raccolta di leggi e circolari 
che riguardano da vicino la 
vita del cittadino oltre a tut- 
to quello che serve per entra- 
re a far parte della Polizia. 
E’ invece a cura di Kataweb 
News, tra le altre cose, il no- 
tiziario che fornisce una sin- 
tesi dei principali fatti della 
giornata e informazioni sulla 
viabilità in occasione di feste 
o vacanze. Infine, città per 
città, l’elenco dei percorsi di 
autobus, tram e metropolita- 
ne. 


cifra, : 


«Non gli sono né amico né 
nemico», ha detto, «certo, Re- 
pubblica e L'Espresso non so- 
no mai stati favorevoli a me. 
Ma sono sopravvissuto lo 
Stesso». 

Andreotti ha anche negato 

i avere in qualche modo con- 
vinto Giuseppe Ciarrapico 
ad assumere il ruolo di me- 
diatore nella vicenda. «Lo ri- 
tenevo non adatto a lui e in 
romanesco gli ho anche detto 
’ma chi te lo fa fà». 

Quanto alle sue perplessi- 
tà su Ciarrapico in veste di 
mediatore Andreotti ha det- 
to, sempre al Pm, che erano 
dovute alla realtà economica 
dell' imprenditore («non era 
all' altezza dei due gruppi 
O) e a «ragioni 
elettorali. Che lui ci fosse di 
mezzo non mi faceva piace- 


re». 

E fuori dall'aula, parlando 
coni giornalisti che chiedeva- 
no che impressione avesse 
del Tribunale di Milano e se 
fosse per lui il «covo delle to- 
ghe rosse», Andreotti ha ri- 
sposto: «Io non classifico mai 
i magistrati». È 


Roberta Rizzo 


Depone Andreotti 


ENTRATE 


COMUNE DI TRIESTE BILANCIO PREVENTIVO 2002 E CONTO CONSUNTIVO 2000 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2002 e al conto consuntivo 2000 (1): 
1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in euro - in migliaia di lire le cifre in corsivo) 
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IN BREVE © 
Il noto medico fu accusato di lesioni 


Donna perse la capacità 
di fecondare: condannato 
il ginecologo Antinori 


ROMA Accusato di lesioni colpose per aver omesso una 
serie di interventi per scongiurare un'infezione che «ha 
compromesso - secondo l'accusa - l'organo di riproduzio- 
ne di una donna», il ginecologo Severino Antinori è sta- 
to condannato ieri dal giudice monocratico di Roma a 
una multa di 200 euro e al pagamento di una provvisio- 
nale alla parte lesa di cinquemila euro. Durissima la 
reazione di Antinori che respinge le accuse: «É una 
sconfitta della giustizia - ha detto - si tratta di una con- 
danna al mio nome dettata dall'avversione nei miei 
confronti del mondo religioso». Il giudice ha assolto dal- 
la stessa accusa, per non aver commesso il fatto, due 
medici, Bruno Caffa e Carlo Panci, dell'equipe dello 
stesso Antinori. La vicenda finita al vaglio della magi- 
stratura risale al 1994 quando la donna, che si era ri- 
volta ad Antinori per un intervento di fecondazione as- 
sistita, riportò un'infezione a causa della quale perse il 
bimbo che aveva in grembo. Secondo l’accusa Antinori 
avrebbe «omesso di organizzare gli interventi presso il 
centro Raprui, da lui diretto, in modo tale da garantire 
le condizioni di sterilità della sala operatoria» sottova- 
lutando« o trascurando e, comunque, non trattando 
adeguatamente e tempestivamente il processo settico 
instauratosi a carico del peritoneo della donna a causa 
dell'intervento di impianto e trasferimento di ovociti». 


Bari: ragazzina trascinata da un'auto sull'asfalto 
Si cerca un uomo che le aveva fatto delle avances 


BARI Un uomo, sembra alla guida di una Fiat Tipo di co- 
lore scuro, ha trascinato ‘prendendola per un braccio 
una ragazzina di 13 anni, che, finita sull'asfalto per al- 
cuni metri ha, infine, urtato contro il marciapiede. La 
ragazzina era in compagnia di un'amica. Sembra che 
la persona nell'auto, forse un corteggiatore respinto 0 
qualcuno che voleva portarla via per un tentativo di 
violenza sessuale, le avesse seguite. È accaduto alla pe- 
riferia di Ruvo di Puglia, nel nord barese; la tredicenne 
è stata prima ricoverata nel locale ospedale e quindi 
trasferita al Policlinico per la frattura della mandibola 
e, soprattutto, per un trauma cranico; i sanitari si sono 
riservati la prognosi ma non sembra in pericolo di vita. 
Sono in corso indagini dei carabinieri che al momento 
escludono l'ipotesi di un tentato rapimento. 


Fiumicino: paura a bordo di un Boeing finito 
nella turbolenza di un aereo che lo precedeva 


ROMA In fase di ALGAzgO è entrato nella scia di un ae- 
reo che lo aveva preceduto e, per la turbolenza scaturi- 
tane, che non ha comunque creato problemi né all'ae- 
reo, un Boeing 737/400, né ai passeggeri che pure han- 
no avuto molta paura, si è rialzato in volo per atterrare 
poeo dopo. E accaduto ieri sera intorno alle 19 al volo 

ell'Air One AP 2953, decollato alle 18 da Milano-Lina- 
te e diretto a Roma Fiumicino con 81 passeggeri a bor- 
| do. L'episodio si è verificato, come ha spiegato la compa: 
gnia aerea, quando il velivolo si trovava all'altezza di 
un centinaio di piedi (circa 35 metri). Avvertendo la tur- 
bolenza creatasi a bordo per l'atterraggio avvenuto poco 
prima di un altro aeromobile, il pilota, «eseguendo una 
manovra prevista dal manuale», ha deciso di rialzarsi 
in volo per ripetere l'atterraggio cinque minuti dopo. 


SPESE 


LSVEr Previsioni di competenza] Accertamenti da conto E Previsioni di competenza! Impegni da conto 
Denominazione da bilancio ANNO 2002 | consuntivo ANNO 2000 Denominazione da bilancio ANNO 2002 | consuntivo ANNO 2000 
- Avanzo di amministrazione 7.746.865,00 — | - Disavanzo di amministrazione Le, = 
15.000.022 5 
- Tributarie 87.067.499,00 76.589.166,28 | - Correnti 224.630.047,00 | | 228.537.589,80 
168.586.186 148.297.305 434,944,421 442.510.479 
- Contributi e trasferimenti 88.399.878,00 87.377.946,77 | - Rimborso quote di capitale per 
171.166.082 169.187.297 | mutui in ammortamento 
(di cui dallo Stato 5.170.405,00 5.467.120,29) 11.805.268,00 12.581.298,67 
È 10.011.300 10.585.821 22.858.186 24.360.675 
(di cui dalle Regioni 79.192.485,00 78.218.216,98) 
153.938.033 151:451.587 
- Extratributarie 58.385.653,00 69.319.147,64 
113.050.388 134.220.586 
(di cui per proventi servizi pubblici 28.379.416,00 32.093.729,70) 
54.950.212 62.142.126 
Totale entrate di parte corrente 233.853.030,00 | —233.286.260,70 | Totale spese dî parte corrente 236.435.315,00 | 241.118.828,47 
452.802.606 451.705.188 457.802.607 466.871.154 
- Alienazione di beni e trasferimenti 52.982.471,00 51.346.609,20 | - Spese di investimento 93.660.121,00 | 125.068.151,65 
102.491.556 99.420.899 181.951.282 242.165,710 
(di cui dallo Stato 6.455.712,00 2.218,959,12) 
12.500.001. 4.286.811 
(di cui dalle Regioni 19.362.763,00 13.694.503,87 | 
97.491.597 26.516.257 
- Assunzione prestiti 61.385.915,00 84.706.497,54 
118.859.706 164.014.650 
(di cui per anticipazioni di tesoreria 25.822,845,00 14.775.171,83 
50.000.000 22.799.911 
Totale entrate conto capitale 114.318.386,00 136.053.106,75 | Totale spese conto capitale 93.660.121,00 125,068.151,65 
221.351.261 263.435.549 181.351.282 242.165.710 
-. Rimborso anticipazione di tesoreria 25.822.845,00 11:775.171,93 
edaltri 50.000.000 22.799.911 
- Servizi per conto di terzi 109.275.904,00 67.702.155,69 | - Servizi per conto di terzi 109.275.904,00 67.702.155,69 
211.587.655 131.089.653 211.587.655 131.089.653 
Totale 465.194.185,00 | —437.041.523,13 Totale 465.194,185,00 | 445.664.307,15 
Ù 900.741.545 846.230.390 900.741.545 862.926,428 
- Disavanzo di gestione ua 8.622.784,01 | - Avanzo di gestione NE Pasi 
16.696.038 1 
TOTALE GENERALE 465.194.185,00 445.664.307,15 | TOTALE GENERALE 465.194.185,00 445.664.307,15 
900.741.545 862.926.428 900.741.545 862.926.428 
2- la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico-funzionale è la seguente: 
(in euro - in migliaia di lire le cifre in corsivo) 
Amministrazione Istruzione Fo DI i Attività 
generale Salita ‘Abitazioni Attività sociali Trasporti Geonomica: TOTALE 
- Personale 28.884,079,18 15.867.224,10 24 19.402.623,60 SG 1.625.565.65 65.779.492,53 
55.927.376 30.723.230 37.568.718 3.147.534 127.366.858 
- Acquisto beni e servizi 21.717.347,79 | 16.008,343,88 7.153,96 16.298.166,06 148.789,59 2.184.983,89 56.364.135,17: 
42.050.649 30.996.476 13.852 31.557.650 288.000 4.229.357 109.136.184 
- Interessi passivi 1.029.316,16 2.063.218,29 754.576,58 1,017.495,49 313.025,04 37.528,34 5.215,154,91 
1.993,034 3.994.938 1.461.064 1.970.146 606.101 72.665 10.097.948 
- Investimenti effettuati direttamente 14.291.512,08 21,340,209,27 | 1.009.078,80 5.742.370,12 psi 5.496.134,32 47.879,304,54 
dall’Amm.ne 27.672.226 41.320.407 1.953.849 11.118.779 10.642.000 92.707.261 
- Investimenti indiretti 10.664.750,78 Sa 32.481,01 21. pre 8.500.000,00 14.197,231,79 
20.649.837 62.892 6.776.945 27.489.674 
76.587.005,94 | | 55.278.990,53 1.803.290,95 42.460.655,28 461.764,63 12.843.612,20 | 189.495.318,94 
99.553.888 28.549.216 981.322 21.929.098 238.482 6.633.172 97.895.177 
3.- la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2000 desunta dal consuntivo: 
€ migliaia di lire. 
= Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 2000 7.585.018,96. 14.589.890 
di cui vincolato 2,174.191,10 4.209.821 
“Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2000 5.960,827,26 10.380.009 
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla 
elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 2000 PESI = 
paia a 2 " È 
4 le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 
€ migliaia di lire € migliaia di lire 
1.084,57 2.100 ‘Spese correnti 1.120,98 2471 
di cui: di cui: 
- tributarie 356,07 689 “= personale 889,83 755 
- contributi e trasferimenti 406,23 787 - acquisto beni e servizi 459,85 879 
- altre entrate correnti 922,27 624 -. altre spese correnti 277,30 ce 
(1). datisi riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO. Roberto Dipiazza 
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ATTUALITA' 
A Napoli visita «diplomatica» in Questura del vice capo della Polizia Manganelli, che poi pranza con gli uomini della Mobile 


Si ricuce lo «strappo» agenti-giudicì 


Con il procuratore Cordova 


Al forum delle pubbliche amministrazioni si punta a strutture «veloci e vicine». Il ministro Frattini: 


Il vice capo 
della Polizia 
| diStato, 
Antonio 
Mangsnell 
coni 
questore 
Nicola Izzo 
all'uscita 
dalla 
Questura di 
| Napoli, 
| dopola 
visita alla 
Squadra 
mobile, e 
dove 
l'ospite ha 
portato la 
solidarietà e 
PP lafiducia 
fim dello Stato 
nei riguardi 
delle forze 
dell'ordine. 


NAPOLI Una visita, quella di 
ieri a Napoli del vice capo 
della Polizia Antonio Man- 
Sraia preparata forse già 

‘a qualche giorno ma con 
un obiettivo preciso: tentare 


*di ricucire lo «strappo» tra 


polizia e magistratura deter- 
minato inevitabilmente dal- 
lo strascico di polemiche per 
gli arresti degli agenti rite- 
nuti coinvolti nei fatti del 
Global Forum di marzo dell' 
anno scorso. In tale senso 
vanno inquadrati, come poi 
confermato da dichiarazioni 
ufficiali, gli incontri di Man- 
CEIOE prima coi vertici del- 
a Questura partenopea, poi 
col procuratore della Repub- 
blica, Agostino Cordova. 
Infine il pranzo nella men- 
sa della caserma di via Mon- 
te di Dio con una cinquanti- 
na di agenti della Mobile, a 
poca distanza dall'alloggio 


privato di Cordova. Una 
giornata, quella di Manga- 
nelli, come l'ha definita 
qualche poliziotto più anzia- 
no, da «ambasciatore di pa- 
ce», per affermare la sua vi- 
cinanza alla Polizia ma an- 
che il rispetto reciproeo nei 
confronti della magistratu- 
ra. Ai vertici della Questura 
di Napoli, a iniziare dal que- 
store Rila Izzo, Manganel- 
li ha confermato «il sincero 
riconoscimento che l'ammi- 
nistrazione della Pubblica 
sicurezza prova per gli uomi- 
ni e le donne cola Polizia di 
Stato e delle altre forze di 
polizia che operano in que- 
sta città». Gli agenti conti- 
nuano a lavorare, nonostan- 
te la rabbia e le proteste per 
gli arresti, «con assoluto sen- 
so del dovere e massima le- 
altà istituzionale, al servi- 
zio dei cittadini e, ha ribadi- 


... 


to Manganelli, al fianco del- 
la magistratura». 

L'incontro con Cordova, 
ha detto Manganelli, è servi- 
to «per ribadire a lui la no- 
stra vicinanza e confermare 
la collaborazione piena del- 
la Polizia di Stato e il no- 
stro impegno, nonchè ribadi- 
re la nostra gratitudine per 
l'attività che la magistratu- 
ra napoletana svolge contro 
la Camorra e ogni forma di 
criminalità». Insomma, pa- 
role molto distensive a com- 
mento dell'incontro con Cor- 
dova, circa un'ora, definito 
da Manganelli «lungo, cor- 
diale e affettuoso, come so- 
no i nostri rapporti». Poi, il 
pranzo, in un clima «franco 
e cordiale» come definito da 
testimoni, per rassicurare 

ili agenti della Mobile, quel- 
f iù provati dall'inchiesta, 
sulla vicinanza della Polizia 


«Compiremo la rivoluzione nell’arco di una legislatura» 


un colloquio «cordiale e affettuoso come i nostri rapporti» 


come istituzione a chi attra- 
versa un momento di ogget- 
tiva difficoltà. I prossimi 
giorni diranno se la missio- 
ne di Manganelli ha ottenu- 
to gli obiettivi sperati: crea- 
re un clima più sereno tra 
due pezzi di Stato, polizia e 
magistratura, in questi gior- 
ni apparsi, anche per colpa 
del parallelo dibattito politi- 
co, uno contro l'altro. I riflet- 
tori sono ora puntati sulla 
decisione del Riesame, atte- 
sa per giovedì, per fi otto 
poliziotti arrestati. Il sinda- 
cato di polizia della Uil 
aspetta «con fiducia» il pro- 
nunciamento ma già antici- 
pa che «se venisse conferma- 
to l'errore di persona per 
l'ispettore Adesso, sarebbe 
un fatto gravissimo che me- 
riterebbe l'attenzione del 
Consiglio superiore della 
magistratura». 


Carte bollate addio: in arrivo i certificati «on line» 


ROMA Carta da bollo addio. Arriva la 
certificazione on line. La «rivoluzione» 
che stravolgerà usi e consumi della no» 
stra vita quotidiana si snoderà nell'ar- 
co di una legislatura: l’ha annunciato 
il ministro della Funzione pubblica 
Franco Frattini che ieri ha inau; 
a Roma i lavori del Forum Pubblica 
Amministrazione 2002, con i colleghi 
della Comunicazione Maurizio Gaspar- 
ri, degli Affari regionali Enrico La Log- 
gia e per l'Innovazione tecnologica Lu- 


cio Stanca. 


. Il ministro non ha indicato date pre- 
cise per l'azzeramento dei certificati 
cartacei ma ha ripetuto che questo è 
l'impegno assunto dal governo nell'ar- 
1 er Frattini si 
tratta infatti di far capire alle stesse 
amministrazioni che un certificato in 
meno: «significa per loro anche una 


co di una legislatura. 


Condannati a 22 anni per l'omicidio Calabresi | Domenica due donne erano morte trascinate in mare da un'onda mentre la loro imbarcazione navigava vicino all'isola di Gorgona 


era 


‘ato 


nistrazione 


In mille digiunano a staffetta 
per sollecitare la grazia 


a favore di Sofri e Bompressi 


ROMA Sono arrivate a quota 
1.000 le persone che hanno 
aderito al digiuno a staffet- 
ta «contro l'oblio» e per sun 
atto di clemenza» nei con- 
fronti di Adriano Sofri e Ovi- 
dio Bompressi, promosso 
dall'ex sottosegretario alla 
Giustizia Franco Corleone e 
dal consigliere comunale di 
Roma Silvio Di 
Francia. 

«Si tratta di 
Mille cittadini - 
affermano i 
due esponenti 
politici - che a 
turno stanno of- 
frendo con il 
proprio digiuno 
un , contributo 
sereno e consa- 
pevole alla deci- 
sione che, una 
volta termina- 
ta l'istruttoria della doman- 
da di grazia da parte del Mi- 
nistero della giustizia, spet- 
terà al capo dello Stato». So- 

i; in carcere a Pisa, e Bom- 
Pressi, la cui pena è sospesa 
ber motivi di salute, sono 
Stati condannati con Gior- 
810 Pietrostefani (latitante 
all'estero) a 22 anni di reclu- 


VENEZIA Sarà svelato oggi 
nei lussuosi saloni di-Cà 
Giustinian, sede anche del- 
la Biennale di Venezia, il 
mistero del ritrovamento 
0 scorso ottobre a Colon 
(Panama) dello scheletro 
di una caravella che molti 
Studiosi ipotizzano possa 
essere stata utilizzata da 
Cristoforo Colombo nel 
suo quarto e ultimo viag- 
gio. 

La notizia sarà diffusa 
la mattina nell'ambito dell' 
apertura della 2.a edizione 
di «Navalis», il salone del- 
la nautica in legno e della 


Adriano Sofri 


ARCHEOLOGIA SUBACQUEA 
AI salone della nautica di Venezia un esperto svela il mistero dell’imbarcazione individuata nell'ottobre 2001 nel mare del Paese centroamericano 


«La caravella trovata a Panama era di Colombo» 


sione per l'omicidio del com- 
missario Luigi Calabresi. 
Secondo gli organizzatori 
del digiuno a staffetta, in 
100 giorni d’iniziativa sono 
state totalizzate per ora 
1.565 giornate complessive 
di digiuno, a fianco delle 
quali ci sono anche mozioni 
e ordini del giorno votati da 
consigli comu- 
nali, provincia- 
li e regionali in 
cui ci chiede la 
grazia per Sofri 
e Bompressi. 
Ma, osservano 
Corleone e Di 
Francia, «si re- 
gistra un ritar- 
do di consape- 
volezza sull'ur- 
genza d’interve- 
nire da parte 
del Parlamento 
e del governo». L'iniziativa 
del digiuno a staffetta, ag- 
giungono, «non pone una ri- 
chiesta ultimativa, nè tanto- 
meno un ricatto, ma vuole 
spingere alla consapevolez- 
za per fare cessare una de- 
tenzione senza significato 
anche rispetto ai principi co- 
stituzionali». 


maggiore efficienza». Insomma, «nell' 
el federalismo i cittadini devono 
otere avere amministrazioni dietro 
‘angolo di casa che rispondano attra- 
verso il computer e non attraverso car- 
ta e penna», Infatti «Amministrazioni 
veloci e vicine» è lo slogan scelto per . 
l'incontro che si chiude venerdì: 
a farla finita Con o «cittadi- È DO 
no-postino», perchè la «pubblica ammi- uesto lo scopo del Forum giuni 
o) deve AM GSTIA di chiedere 18 da E to alla 
ai cittadini dati già in suo possesso». 
Così, dopo la logica del certificato e 
dell'autocertificato, bisogna arrivare al- 
la. non certificazione. Il 
spiegato Frattini, ha condotto un'im- 
portante riduzione dell'«alluvione nor- 
mativa attraverso la sostituzione delle 
tante leggi inutili in indirizzi. La rifor- 
ma amministrativa vuol dire anche 
imitare buoni esempi moltiplicandoli». 


unta 


rità 
‘overno, ha 


Veliste annegate, inchieste centrate sullo skipper 


.a edizione, patrocinato 
denza del Consiglio dei ministri-Dipar- 
timento funzione pubblica e dall'Auto- 
per l'informatica nella pubblica 
amministrazione. Che il sistema delle 
pubbliche amministrazioni sia stato 
spesso «sostanzialmente ostile anche 
alle imprese», rendendo più complicato 
alle aziende stesse essere competitive 
sul mercato, l'ha rilevato il direttore ge. 
nerale di Confindustria Stefano Parisi, 


Quali, a esempio? «Le amministrazioni 
dove al fine i certificati catastali arriva- 
no in tempo reale o anche la possibilità 
di conoscere l'aggiornamento completo 
della propria posizione pensionistica» 
sono buoni esempi ha risposto il mini- 
stro. Insomma, bisogna favorire un mi- 
gliore rapporto tra cittadini, imprese e 
amministrazioni pubbliche. È proprio 


alla presi- 


Tornano alla ribalta i problemi della scuola 
La Moratti incontra gli esponenti sindacali 


ROMA Riprenderà giovedì il confronto fra Ministero dell' 
istruzione e sindacati sulle maggiori questioni della scuo- 
la. Il ministro Moratti s'incontrerà con i segretari genera- 
li di Snals, Cgil, Cisl e Uil (Fedele Ricciato, Enrico Pani- 
ni, Daniela Colturani e Massimo Di Menna). L'incontro 


era stato richiesto dai sindacati per affrontare varie que- 
stioni: l'immediata apertura delle trattative contrattua- 
li; la necessità di livelli quantitativi e qualitativi negli or- 
ganici; un concreto piano d’investimenti; un confronto re- 
ale sulle ricadute dei provvedimenti ora in sede legislati- 
va; gli inaccettabili ritardi nell'erogazione dei fondi alle 
scuole e nel pagamento delle retribuzioni; la garanzia de- 
gli stanziamenti per le scuole statali. Letizia Moratti in- 
contrerà oggi gli esponenti del sindacato Gilda. 


: RICERCA 


IL PICCOLO 5 


del «sesso 


ROMA La rivincita delle don- 
ne sui luoghi comuni sem- 
pre più anacronistici passa 
ora anche per il simbolo 
del maschio italiano: l'auto- 
mobile. Dire oggi «donna 
al volante, pericolo costan- 
te» non solo è offensivo e 
falso, ma addirittura para- 
dossale: da una ricerca de 
«La Sapienza» di Roma, in- 
fatti, risulta che le persone 
che guidano meglio in asso- 
luto, nel nostro Paese, so- 
no di sesso femminile. E, 
statistiche 
alla mano, 
il divario 
tra uomini 
e donne è 
abissale e 
tutto a favo- 
re del «gen- 


logia dell’ateneo romano è 
stata presentata ieri alle 
Giornate della sicurezza 
stradale, a margine dell'in- 
contro promosso dal «Tavo- 
lo 12 Marzo» che riunisce 
gli operatori del settore. Se- 
condo la ricerca, il rappor- 
to degli incidenti provocati 
da donne e da uomini è ri- 
spettivamente di 13,6% 
contro l'86,4%. A favorire 
questo mutamento sareb- 
be, dicono i ricercatori, la 
forte differenza sulla valen- 
za'data alla macchina da 
parte degli uomini e delle 


Lo stile di guida «rosa» causa meno incidenti 


Donne al volante 
sette volte più brave 


rten 


donne, con queste ultime 
che hanno un atteggiamen- 
to improntato alla maggio- 
re sicurezza e alla non com- 
petitività su strada. L'inda- 
gine considera anche i vari 
stili di vita a seconda dello 
stato civile, Così esce fuori 
che le DESone coniugate 
sono molto più prudenti e 
hanno meno incidenti dei 
single che viceversa sono 
spesso coinvolti in inciden- 
ti stradali nelle ore nottur- 
ne a causa dei continui spo- 
stamenti 
tra discote- 
che, locali e 
feste. La ri- 
cerca punta 
il dito poi 
contro Sta- 
to e società: 


til sesso» 
sono infatti | 
sette volte 
di meno gli ne che do- 
incidenti vrebbe esse- 
stradali che re compiuto 
si verifica- uno sforzo 
no quando sistematico 
a guidare è per dare 
una donna. maggiore 
La ricerca presa al 
sul rappor- DEI MUTO 
ili "ù i lel rispetto 
Lo a sui Le donne sono più prudenti. 4e]e abfme 
guida con- della ‘sicu- 
dotta dalla facoltà di Socio- rezza stradale. Quasi otto 


intervistati su 10 ritengo- 
no che lo Stato «dovrebbe 
investire di più sulla for- 
mazione nelle scuole, a par- 
tire dalle materne», men- 
tre la pubblicità sulla sicu- 
rezza e i programmi infor- 
mativi dovrebbero essere 
più numerosi. Più di un in- 
tervistato su due (56%) è 
convinto che l'uso delle cin- 
ture di sicurezza sia utile 
solo fuori città quando la 
velocità è elevata. Non c'è 
stata dunque sintonia tra 
legge e informazione, poi- 
chè è vero il contrario. 


Le sportive non indossavano i giubbotti salvagente e non erano assicurate con cime alla barca 


Gli esperti Ue decideranno 
il destino della fiorentina 


BRUXELLES Il ritorno in tem- 
pi più 0 meno brevi della 
Horentina sul piatto degli 
italiani dipenderà dal pa- 
rere, atteso per il 16 mag- 
gio, del Comitato scicnuho 
co direttivo Ue, che riuni- 
sce studiosi europei sulla 
diffusione del morbo della 
mucca pazza. 

Lo ha confermato ieri a 
Bruxelles il commissario 
Sarepoo per la sanità Da- 
vid Byrne affermando: «Se- 
guiremo da vicino quello 
che sarà il parere degli 
scienziati. Su una questio- 
ne come questa; di sicurez- 
za alimentare e di salute 
pubblica, bisogna attener- 
si scrupolosamente al loro 
parere». Gli studiosi cer- 
cheranno di determinare 
se per la protezione del 
consumatore è ancora ne- 
cessaria l'eliminazione, co- 
me avviene oggi, della co- 


lonna vertebrale nei bovi- 
ni di età superiore ai 12 
mesi: una misura che im- 
pia la messa al bando 
lella fiorentina. Per per- 
mettere alla bistecca con 
l'osso ‘di ritornare nella 
borsa della spesa degli ita- 
liani è necessario che sia 
rimosso questo obbligo au- 
mentando, a esempio, l'età 
del bovino da cui elimina- 
re la colonna vertebrale. 
A dieci giorni dalla riu- 
nione del Comitato scienti- 
fico Ue a Bruxelles ci sono 
segnali positivi per un in- 
nalzamento, a determina- 
te condizioni, dell'età dell' 
animale da cui fare scatta- 
re il bando, I numerosi 
test _anti-Bse effettuati 
nell'Ue, oltre 5,4 milioni, 
hanno mostrato che tra gli 
animali sani la Bse è stata 
individuata solo in capi su- 
periori ai 40 mesi, 


LIVORNO Due inchieste, una 
amministrativa della Guar- 
dia costiera e quella del so- 
stituto procuratore livorne- 
se Mario De Bellis, cerche- 
ranno di fare chiarezza sul- 
la dinamica dell'incidente 
che ha causato la-:morte, do- 
menica scorsa al largo del- 
l’Isola di Gorgona, di Vitto- 
ria Masci, 36 anni, di Par- 
ma, e Valeria Spezia, 40 
anni, di Milano. 

Al centro delle indagini 
c'è soprattutto la posizione 
di Loris Bellani, 51 anni, 
nato a Santa Teresa di Gal- 
lura, in provincia di Sassa- 
ri, skipper professionista 
del «Freelance», un 12 me- 
tri noleggiato dall'agenzia 
Sopravvento di Milano a 
Portovenere. Al momento 
nessuno sarebbe stato anco- 
ra iscritto nel registro de- 
gli indagati e probabilmen- 
te non ci saranno ulteriori 
sviluppi finchè non si esau- 
riranno gli accertamenti, 
anche di carattere tecnico, 
della Capitaneria di porto, 
volti ‘ad accertare la dina- 
mica della tragedia. 


Gli inquirenti tuttavia 
vogliono capire dove si tro- 
vasse Bellani al momento 
dell'incidente. Stando a 
quanto si è appreso, infat- 
ti, al momento della cadu- 
ta in acqua delle due don- 
ne, che non indossavano i 
giubbotti salvagente, nè 
erano assicurate con le cor- 
de nonostante il mare for- 
za cinque, gonfiato da un 
forte vento di libeccio, lo 
skipper sarebbe stato sotto- 
coperta per assolvere alcu- 
ni compiti. 

AI timone si trovava Vit- 
toria Masci, quando un'on- 
data ha quasi capovolto la 
barca trascinando in acqua 
la stessa Masci e Valeria 
Spezia, mentre una terza 
donna, Roberta Brusec- 
chian, è riuscita all'ultimo 
momento ad aggrapparsi a 
un sostegno evitando di fi- 
nire in mare. 

La comitiva, di cui face- 
vano parte in tutto sei turi- 
sti, era partita con la barca 
dall’Isola di Capraia ed era 
diretta a Portovenere, sul- 
la costa ligure. 


marineria che si terrà a 

enezia nei cantieri dell' 
ex Arsenale fino al 12 mag- 
gio, 

È infatti Panama il Pae- 
se ospite d'onore della ras- 
segna e quindi non c'era 
Palcoscenico migliore per 
Presentare alla stampa in- 
ternazionale e a decine di 
Studosi di ogni parte del 
mondo il clamoroso ritrova- 
mento. Una scoperta già 
da mesi al centro di discus- 
sioni in forum e riviste spe- 
cializzate. Inoltre fram- 
menti dell'antica imbarca- 
zione sono stati analizzati 


proprio per stabilire l'esat- 
ta datazione del legno. 

E da questi screening re- 
alizzati dall'Università di 
Columbia (Stati Uniti), su 
ordine dell'Istituto nazio- 
nale di cultura del Pana- 
ma sarebbe emersa la con- 
ferma che la caravella po- 
trebbe appartenere alla 
spedizione «nelle Indie» 
che Colombo fece nel 1502. 

Una relazione sul ritro- 
vamento dell'antica imbar- 
cazione è attesa oggi a Ve- 
nezia dal comandante Cor- 
rado De Ceglia, storico na- 
vale ed esperto di nautica, 


che ha studiato a fondo e 
anche in loco il ritrovamen- 
to e che sostiene con forza 
l'ipotesi che lega la scoper- 
ta a Cristoforo Colombo. 
Secondo il ricercatore, la 
nave ritrovata vicino alla 
spiaggia Nombre de Dios 
era stata utilizzata nel 
viaggio che il navigatore 
genovese intraprese nel 
1502 alla ricerca di uno 
stretto che dalla costa me- 
ridionale dell'Isola di Cu- 
ba; portasse al Mare delle 
Indie. Colombo era infatti 
convinto di trovarsi nella 
terraferma asiatica e non 


nelle Americhe. Per i soste- 
nitori di questa tesi sareb- 
bero anche altri gli aspetti 
che la rafforzano, come il 
fatto che la caravella non 
fosse ancora ancorata € 
che quindi sia stata affon- 
data da una tempesta. Ma 
anche perchè lo scafo è ca- 
lafatato con catrame ed è 
quindi antecedente al 
1508, anno in cui venne 
imposto a tutte le imbarca- 
zioni l'uso del piombo .e 
Non più del catrame. . — 
In un'intervista all'emit- 
tente radiofonica naziona- 
le «Lattemiele» di Bolo- 


gna, che ne ha diffuso una 
sintesi, lo storico navale 
De Ceglia ha aggiunto an- 
che un altro particolare a 
testimonianza del legame 
tra la nave ritrovata sotto 
uno strato di fango e sab- 
bia eil grande navigatore: 
i cannoni erano carichi, 
contrariamente alle usan- 
ze di navigazione dell'epo- 
ca ma assolutamente in li- 
nea con quanto Colombo 
descrisse nei suoi diari, e i 
modelli di questi cannoni 
coincidono con quelli utiliz- 
zati da Colombo nelle cara- 
velle. Ù) 


ioè 
su 
stra- 


La prostituzione è diventa- 
ta l'ultima versione della 
mobilità di massa; pendo- 
lare e itinerante, già pron- 
ta per la metropolitana di 
superficie, intasata quan- 
to la Pontebbana. 

Per questo, a Venezia 
stanno sperimentando. da 
qualche mese lo "zoning'”, 
termine inglese che qui 
vuol dire in pratica appli- 
care il piano regolatore al 
sesso a pagamento. Si 
identificano delle zone ro- 
sa per le prostitute, ma 
"zone" variabili, turnabili 
ea tempo determinato pro- 
prio per evitare che diven- 
tino quartieri a luci rosse 
a tempo indeterminato e 
stanziali. No alla propo- 
sta di Bossi, dunque. 

Tra l'attuale regìme a 
marciapiede libero e l'ipo- 
tetico Eros Center fisso, 
Venezia prova la terza via 
con il sesso urbano rotato- 
rio, nel tentativo almeno 
di alleggerire la pressione 
sempre sugli stessi quar- 
tieri, sempre sulle stesse 
strade, sempre sugli stessi 
abitanti. IL sindaco pro- 
diano, prof. Costa, assicu- 
ra che i primi risultati sa- 
rebbero buoni. Vedremo. 

Certo, in fatto di prosti- 
tuzione Venezia non ha 
mai avuto niente da impa- 
rare da nessuno. Il boom 
della Serenissima coincise 
per secoli con la più alta 
percentuale europea di 
"honorate cortigiane" per. 
abitante. Nel Quattrocen- 
to, una sola delle tantissi- 
me taverne del centro sto- 
rico poteva avere 40 came- 
re da letto a disposizione 
del fiorentissimo turismo 
del sesso mentre a Mestre, 


‘i DALLA PRIMA PAGINA 


Arriva lo «zoning», 
il girotondo 


dovendosi 
spostare 
un accam- 


da, ovun- pamento 
que, senza ° militare, 
più distin- delle lucciole furono mil 
zione tra — le le prosti- 
città e provincia, tra peri- tute che dovettero fare fa- 
ferie e circonvallazioni. gotto. 


Fu pubblicato nel Cin- 
quecento anche tanto di 
catalogo di 210 cortigiane 
meretrici, con nome,cogno- 
me,indirizzo e tariffa per- 
sonale. Godere della loro 
"amicitia” costava da mez- 
zo scudo ai 30 scudi, ma 
per chi le prenotasse a tur- 
no tutte era previsto un 
conto tondo di 1.200 scudi 
d'oro. Un'occasione! 

Al sole delle altane le 
cortigiane si facevano 
bionde con strani intrugli. 
Spesso si travestivano da 
uomo. Adescavano dapper- 
tutto, usavano anche la 
gondola come alcova, era- 
no già multietniche prove- 
nendo da ogni dove, deter- 
minavano a volte la stessa 
toponomastica: vedi, ad 
esempio, il Ponte delle Tet- 
te. Nonostante gli innume- 
revoli provvedimenti della 
Repubblica, ora repressivi 
ora agieducativi, Venezia 
era, la città più libertina 
del mondo. Nel Settecento 
anche le monache girava- 
no "a seno quasi del tutto 
scoperto"; vestivano più 
da ninfe che da monache, 
annotò un nobile toscano. 

Una volta il Consiglio 
dei Dieci espulse tutti i le- 
noni per liberare le prosti- 
tute dallo sfruttamento, 
ma fu ben presto occupato 
e preoccupato più dal fla- 
gello della sodomia che 
dalla prostituzione. Alme- 
no in questo i tempi sono 
molto migliorati. 

. Oggi a Venezia è tempo 
di "zoning', girotondo di 
lucciole di strada a zone. 
Il mestiere più vecchio del 
mondo diventa una que- 
stione urbanistica. 
Giorgio Lago 
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MEDIO ORIENTE L'intesa che sembrava vicina è poi improvvisamente sfumata. La popolazione di Betlemme è stremata da 5 settimane di coprifuoco 


Assedio alla Natività: la trattativa si complica 


Leader di Hamas: 
«Gli attacchi suicidi 
sono necessari» 


BEIRUT Gli attacchi suici- 
di di kamikaze palesti- 
nesi contro lo Stato 
ebraico «sono necessa- 
ri» e i Paesi «arabi non 
dovrebbero consentire 
alle pressioni interna- 
zionali di convincerli 
del contrario». È quan- 
to ha affermato a 
San'a, la capitale yeme- 
nita, il capo dell'ufficio 
politico di Hamas, Kha- 
lid Meshal, come riferi- 
sce il settimanale Ye- 
men Times dando noti- 
zia della sua partenza 
ieri al termine di una vi- 
sita di diversi giorni nel 
Paese. 

«Gli attacchi suicidi 
sono condotti da tutti i 
gruppi (radicali) palesti- 
nesi e non soltanto da 
Hamas e dalla Jihad 
islamica - ha detto Me- 
shal parlando con gior- 
nalisti -, e gli arabi non 
dovrebbero aver fretta 
di giudicare (le loro 
azioni) sotto le pressio- 
ni degli Usa». 

Dopo aver ricordato 
che la posizione di soste- 
gno dello Yemen all'inti- 
fada (rivolta) palestine- 
se «è esemplare», il lea- 
der di Hamas ha ribadi- 
to che «l'intifada conti- 
nuerà finchè le forze 
d'occupazione israelia- 
ne non lasceranno la Pa- 
lestina». 


Il governo italiano non ha mai discuss 


«Arafat terrorista»: 


WASHINGTON Ariel Sharon, 
premier israeliano, vuole al- 
largare il solco, che è già 
largo come un fossato, tra 
l'Amministrazione repubbli- 
cana di George W. Bush e il 
leader palestinese Yasser 
Arafat. Per farlo, Sharon 
ha presentato ieri al segre- 
tario di Stato Colin Powell 
e, poi, al capo del Pentago- 
no Donald Rumsfeld un vo- 
luminoso dossier (un centi- 
naio di pagine), che prove- 
rebbe i collegamenti tra 
Arafat e il terrorismo. Og- 
gi, Sharon presenterà il do- 
cumento al presidente Bu- 
sh e al suo consigliere per 


la sicurezza nazionale Con- 
doleezza Rice. Difficile, pe- 
rò, che il premier israelia- 
no centri l'obiettivo. Gli Sta- 
ti Uniti hanno già detto più 
volte, infatti, di essere «de- 
lusi» da Arafat. Bush l'ha 
ripetuto anche ieri, parlan- 
do nel Michigan dov'è in 
missione elettorale: «Ara- 


. fat deve mostrare al mondo 


che crede nella pace». Ma 
hanno pure constatato che 
lui è il leader dei palestine- 
si e che con lui bosogna ave- 
re a che fare, se si vuole ri- 
lanciare il processo di pace 
nel Medio Oriente. 

Sharon, a quanto si ap- 


_ 


o la possibilità di accogliere i palestinesi accusati di terrorismo 


ROMA «Il governo italiano 
non ha mai discusso la pos- 
sibilità di accogliere i pale- 
Stinesi accusati di terrori- 
smo». Il vicepremier, Gian- 
franco Fini gela le speran- 
ze di una rapida conclusio- 
ne dell'assedio della Basili- 
ca della Natività di Bet- 
lemme. Due giorni fa sem- 
brava di intravedere una lu- 
ce in fondo al tunnel: sette 
presunti terroristi, fra i cir- 
ca cento palestinesi bracca- 
ti dall'esercito israeliano e 
rifugiatisi nel santuario del- 
la nascita di Gesù, sarebbe- 
ro stati esiliati nel nostro 
paese. Altri trenta palesti- 
nesi circa sarebbero stati 
confinati nella Striscia di 
Gaza. In cambio i soldati 
con la stella di David avreb- 
bero posto fine all'occupa- 


prende, non si limiterà ad 
accusare Arafat. Il premier 
intende presentare una 
gamma di suggerimenti su 
come rafforzare la sicurez- 
za tra israeliani e palestine- 
si e su come rimettere in se- 
sto i meccanismi legali e 
amministrativi palestinesi. 
Ei colloqùi odierni alla Ca- 
sa Bianca, da cui fonti vici- 
ne a Bush dicono di non at- 
tendersi «grossi sviluppi», 
sono cruciali per la prepara- 
zione della conferenza di 
pace internazionale per il 
Medio Oriente cui il «quar- 
tetto» (Usa, Ue, Onu e Rus- 
sia) ha deciso di lavorare la 


zione di Betlemme. Ma l'ot- 
timismo dei francescani, e 
del loro rappresentante, pa- 
dre Ibrahim Faltas, ieri è 
svanito nel nulla. Un nuo- 
vo punto di attrito è emer- 
so nei negoziati segreti con- 
dotti da israeliani, rappre- 
sentanti del Vaticano e pa- 
lestinesi: «Eravamo d'accor- 
do - spiega padre David Ja- 
eger, francescano, portavd- 
ce della Custodia di Terra 
Santa - che sette palestine- 
si avrebbero lasciato il pae- 
se. Ma all'ultimo momento 
gli israeliani hanno portato 
questo numero a tredici. 
Ora siamo in una fase di 
stallo, ma le trattative non 
sono interrotte». Il rifiuto 
di queste condizioni sareb- 
be arrivato direttamente ie- 
ri dal leader palestinese 


scorsa settimana. Lo sbloc- 
co dello stallo alla Chiesa 


. della Natività, se ci sarà, to- 


glierà un elemento di dram- 
maticità alla visita. Ma 
Powell, nel confermare che 
un'intesa è vicina, aggiun- 
ge: «L'accordo si farà, ma è 
difficile dire quando». 

A Washington, Sharon 
non trova interlocutori di- 
stratti, anche se Bush deve 
combinare il programma 
politico della sua settima- 
na, tra appuntamenti elet- 
torali e appuntamenti me- 
diorientali -oltre a Sharon, 
è atteso alla Casa Bianca il 
re di Giordania Abdallah. 
Attenta alle ragioni di Isra- 


Intenso controinterrogatorio condotto ieri al Tribunale internazionale dell'Aja da parte dell'imputato eccellente 


Milosevic a Rugova: «Ti ho salvato la vitan 
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L'ASA Slobo contro-interroga 
il presidente del Kosovo, e 
sono subito scintille al pro- 
cesso Milosevic. I due uomi- 
ni, ex-grandi protagonisti 
della guerra del Kosovo, ie- 
ri in ruoli rovesciati rispet- 
to al passato, si sono scon- 
trati più volte nell'aula 
bunker del tribunale Onu, 
scambiandosi accuse e dan- 
dosi reciprocamente del bu- 
giardo: Slobodan Milosevic, 
già uomo forte dei Balcani, 
ora sotto processo per pre- 
sunti crimini di guerra e 
contro l'umanità, ha attac- 
cato dal banco degli imputa- 
ti; Ibrahim Rugova, che fu 
leader di quella che Belgra- 
do considerava una piccola 
minoranza ostile, ha repli- 
cato con sprezza dalla pol- 
troncina dei testimoni. 
Dopo la deposizione di 
Rugova venerdi scorso, ieri 
toccava a Slobo - che si di- 
fende da solo - contro-inter- 
rogare il teste dell'accusa. 
Uno dei momenti di mag- 
giore tensione è stato quan- 
do l'ex presidente jugoslavo 
ha ricordato a Rugova di 
avergli «salvato la vita» nel 
maggio 1999 autorizzando- 


-— ___. 


lo a recarsi in Italia con la 
famiglia, mentre l'Uck - ha 
detto - voleva assassinarlo. 
Una affermazione contesta- 
ta dal presidente kosovaro. 
«Mi guardi negli occhi, e mi 
dica se non l'ho salvata» ha 
chiesto Milosevic, piantan- 
do lo sguardo fisso sul testi- 
mone. «Non è vero, non vo- 


Ibrahim Rugova 


glio essere maleducato, ma 
è una bugia» ha replicato 
Rugova, senza guardare l' 
imputato. 

Imputato e testimone 
hanno dato versioni diame- 
tralmente opposte del loro 
ultimo incontro a Belgrado, 
nella primavera del 1999, 
quando erano già iniziati i 


n jÎ 


Ma il leader kosovaro timoroso respinge la lettura dei fatti dell'ex presidente 
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In Russia le spie amano 
spacciarsi per giornalisti 


MOSCA E la maschera del giornalista quella più usata dai 
servizi stranieri che cercano di carpire i segreti della Rus- 
sia. Solo nel 2001 è stata stroncata l'attività spionistica 
di 31 corrispondenti stranieri. Lo sostiene il generale 
Nikolai Volobuyev, capo del controspionaggio russo. Il 
numero fornito dal generale, diviso per 12, dà una media 
di 2,5 smascheramenti al mese, una cifra altissima che 
suona nuova perchè non ci sono state nei mesi scorsi noti- 
zie di operazioni riguardanti giornalisti. Il generale preci- 
sa che a 18 corrispondenti è stato ritirato il visto ed è sta- 
to interdetto l'ingresso nel paese per cinque anni. In com- 
plesso nello stesso periodo di tempo sono stati individua- 
ti più di 80 funzionari di servizi segreti stranieri, l'attivi- 
tà di 21 è stata stroncata, dice Volobuyev aggiugendo che 
sono stati inoltre individuate 45 persone al soldo di servi- 
zi stranieri, tra cui due cittadini russi, Il generale distin- 
e la figura del funzionario dei servizi - organicamente 
legato a un'organizzazione spionistica di uno stato stra- 
niero - da quella dell'agente segreto che in genere è una 
persona, proveniente da altri settori, che è ingaggiata 
per compiere determinati lavori dietro compenso. È stata 
stroncata solo l'attività di 21 spie, segno che le altre sono 
state solo individuate e tenute sotto controllo. Il generale 
spiega ancora che si registra un'evoluzione dei sistemi 
d'ingaggio con l'applicazione di tecniche sempre nuove. 


bombardamenti Nato. «Si- 
gnor Rugova, lei è venuto a 
chiedermi di salvarla e di 
salvare la sua famiglia per- 
chè l'Uck voleva assassinar- 
vi: è vero o no?» ha insistito 
Milosevic. «Non è vero, non 
è vero!» ha replicato Rugo- 
va, «non c'è stato un tentati- 
vo di assassinarmi da parte 
di albanesi». Milosevic a 
sua volta ha definito «com- 
PRE menzognere le 

ichiarazioni del testimo- 
ne», I due si sono scontrati 
anche sull'origine delle vio- 
lenze in Kosovo. Milosevic 
ha sostenuto che da parte 
dei «terroristi» albanesi 
dell'Uck era in atto un «ge- 
nocidio» contro i serbi del 
Kosovo. Rugova ha conte- 
stato le affermazioni di Mi- 
losevic: «Per favore, non 
confonda tutto, non c'è sta- 
to un genocidio contro i ser- 
bi, è avvenuto il contrario» 
ha risposto. 

Rugova ha confermato di 
essersi sentito minacciato, 
fino alla partenza per Ro- 
ma, ma «dal regime» di Bel- 
grado. «Volevo partire per 
non essere ucciso, per evita- 
re che un complotto fosse 
organizzato dal regime per 
uccidermi» ha affermato. 


i. 


Yasser Arafat. Sempre ieri 
è ripartito per Roma il car- 
dinale Roger Etchegaray, il 
mediatore inviato dal Vati- 
cano, senza essere riuscito 


nemmeno a incontrare il. 


premier israeliano Ariel 
Sharon. 

Le dichiarazioni del go- 
verno italiano e dei france- 
scani seguono un binario 
del tutto diverso da quelle 
di Israele e Stati Uniti, che 
continuano a pizzicare la 
corda dell'ottimismo. «L'ac- 
cordo è vicino, mancano da 
risolvere uno o due piccoli 
problemi» aveva annuncia- 
to il segretario di stato ame- 
ricano Colin Powell. Gli fa- 
ceva eco il ministro della di- 
fesa di Tel Aviv, Benyamin 
Ben Eliezer: «Siamo nella 
fase finale delle trattative. 


_ 
la Casa Bianca 


Sharon porta le prove a Bush 


ele e all'opinione pubblica e 
politica americana, dopo le 
mozioni filo-ebraiche del 
Congresso e la marcia di ie- 
ri a New York, la diploma- 
zia americana bada però a 
non perdere il contatto con 
il mondo arabo e, soprattut- 
to, con l'Arabia Saudita, 
che s'è ormai imposta come 
l'interlocutore più efficace, 
se non il più affidabile, Le 
parole, e soprattutto i dena- 
ri, dei sauditi pesano di più 
delle esortazioni egiziane e 
giordane. Così, Powell ha 
incontrato ieri il ministro 
degli Esteri di Riad Saud 
al-Faisal, che non s'è sbilan- 
ciato, sul progetto di una 


ROMA Libertà, per una don- 
na di 57 anni, predicatrice 
della non violenza, è poter 
attraversare la strada di 
casa, ed esclamare «sono li- 
bera a tutti gli effetti e 
senza condizioni». Davan- 
ti alla sua abitazione-pri- 
gione in riva al lago, a 
Yangon, per la prima vol- 
ta in 19 mesi di arresti do- 
miciliari ieri il premio No- 
bel per la Pace, Aung San 
Suu Kyi (si pronuncia 
Aung San Su Cii), non ha 
visto poliziotti, ma solo 
giornalisti e centinaia di 
sostenitori che l'hanno ac- 
clamata al grido di «lunga 
vita a te». Il posto di bloc- 
co in fondo alla via dell 
università era incustodito. 
In compenso, le autorità 
hanno mandato quelli del- 
le pulizie: hanno raccolto 
le fole, hanno persino di- 
pinto la linea di mezzeria 
sull'asfalto. 

«The Lady» (la Signora, 
come viene chiamata e al- 
la quale gli Ue hanno dedi- 
cato la celebre canzone 
«Walk on») è infatti torna- 
ta libera a tutti gli effetti: 
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Salvo colpi di scena la que- 
stione sarà chiusa fra po- 
che ore». 

Nell'attesa che i frutti 
della diplomazia maturino, 
il presidente degli Emirati 
Arabi Uniti ha già proposto 
di voler finanziare i lavori 
di ristrutturazione della Ba- 
silica, danneggiata da cin- 
que settimane di assedio e 
di sparatorie quasi quoti- 
diane (sette dei palestinesi 
assediati sono morti fino- 
ra). «Vogliamo dimostrare - 
ha spiegato uno dei mini- 
stri dello sceicco Zaid Bin 
Sultan al-Nahayan - che 
l'islam ha rispetto per tutte 
le fedi». 

La popolazione di Bet- 
lemme intanto, stremata 
da cinque settimane di co- 
prifuoco, spera in una rapi- 
da soluzione della crisi per 


poter tornare a rifornirsi di 
cibo, 

La situazione non è mi- 
gliore in un'altra cittadina 
della Cisgiordania, Tulka- 
rem, spazzata ieri dal terzo 
giorno, di perquisizioni casa 
per casa da parte dei solda- 
ti israeliani. Gli scontri 
scoppiati all'alba nel cam- 
po profughi adiacente al 
centro abitato hanno provo- 
cato la morte di un piccolo 
palestinese di nove anni. È 
il quarto bambino che muo- 
re nel giro di due giorni. 

Scaramucce anche al con- 
fine tra Israele e Libano. 
Uno stormo di aerei con la 
stella di David ha sorvolato 
le postazioni militari siria- 
ni nell'est del paese dei ce- 
dri, riuscendo a evitare la 
contraerea. 

Elena Dusi 


Un carro armato israeliano ripreso in piena azione. 


conferenza di pace. L'idea 
«non è una brutta idea di 
per sè»; ma «sono i contenu- 
ti che contano». E fin quan- 
do modalità e contenuti del- 


la conferenza internaziona- 
le restano indeterminati, il 
giudizio sull'iniziativa re- 
Ssterà in sospeso. 

Giampiero Gramaglia 


vessero registrare (il che non è affatto 
detto) una vittoria della destra evitan- 
do in tal modo l'ennesimo episodio di coabita- 
zione tra un presidente proveniente dallo 
schieramento opposto rispetto a quello del 
‘primo ministro, come ormai avviene sistema- 
ticamente dal 1986. Non a caso intervenen- 
do ieri mattina in diretta alla trasmissione 
Radio3 Mondo Dany Cohn-Bendit ha soste- 
nuto che RIO mesi «la piazza gioche- 
rà un ruolo di rilievo nella politica francese». 
La Francia, dunque, vive oggi già il dopo 
V Repubblica, è ormai dentro una transizio- 
ne verso un qualcos'altro ancora non ben de- 
finito. Certo l'affermazione di Chirac lancia 
un segnale importante per il futuro della de» 
stra europea: non è vero che per vincere 0 
per contrastare la sinistra, come invece è sta- 
to sostenuto da più parti in Italia nei giorni 
scorsi, è necessario venire a patti o addirittu- 
ra «inglobare» le pulsioni xenofobe e antieu- 
ropeiste della destra più estrema. 

n Europa,dunque, non ci sono solamente 
«due sinistre», quella modernizzatrice della 
«terza via» alla Blair o del nuove centro di 
Schròder e quella ortodossa allergica alle ri- 
forme in nome del vecchio Welfare State. Ma 
anche due destre: quella europeista e libera- 


E ciò anche se le prossime legislative do- 


le e quella razzista e leghista 
dei nuovi populismi antieuropei- 
sti che Chirac, a differenza di 
Berlusconi, ha scelto di demo- 
nizzare anziché di blandire. E 
tuttavia, come s'è detto, i proble- 
mi restano esattamente quelli 
che esistevano prima e che han- 
no dato alimento al fenomeno Le Pen, ma po- 
tremmo aggiungere anche alla Lega di Bos- 
si, al successo di Haider in Austria, della si- 
So Pia Kjaersgaard in Danimarca e di 


.Carl Hagen in Norvegia giacché il corto cir- 


cuito tra globalizzazione e crisi della sovrani- 
tà degli stati nazionali ha prodotto una vera 
e propria rancorosa e risentita «lepenizzazio- 
ne degli animi» di vasti strati della popola- 


«zione europea. 


In fondo il bivio di fronte al quale si trova 
oggi la Francia, non dimentichiamoci che an- 
che se sconfitto Le Pen ha conservato quasi 
un 20% di consensi in una situazione a lui 
molto sfavorevole, coincide in larga misura 
con quello dinanzi al quale è posta la pro- 
spettiva della futura Europa. E non solo, ov- 
viamente, perché il destino europeo è legato 
a filo doppio a quello francese ma perché dal 
tipo di risposta che la Francia darà a questa 
sua crisi potremo intravedere duale sarà an- 


La tensione 
in Europa 
resta alta 


che il futuro prossimo del vec- 
chio continente. Innanzi tutto: 
manterrà Chirac ferma la sua 
egomie ad ogni accordo con 
e Pen quando si arriverà al 
ballottaggio del secondo turno 
delle amministrative, anche a 
costo di favorire la vittoria dei 
candidati di sinistra? Oppure, come molti 
nel suo partito pi suggeriscono, oggi solo a 
bassa voce ma domani certo molto più sonc- 
ramente, sceglierà di scendere a patti col 
«convitato di pietra» di estrema destra? 

In secondo luogo: commettendo un errore 
al limite del suicidio, Chirac e Jospin duran- 
tela campagna presidenziale hanno sistema- 
ticamente taciuto sull'Europa lasciando a Le 
Pen la possibilità di agitare in chiave antieu- 
ropeista le grandi paure che immigrazione e 
criminalità hanno acceso nelle periferie. fran- 
cesi e nell'animo degli strati più deboli social- 
mente e meno attrezzati culturalmente. Sa- 
prà Chirac contrapporre alla demagogia an- 
tieuropeista dell'estrema destra una pedago- 
gia filoeuropeista o, invece, resterà ancora 
una volta prigioniero di silenzi edi tattici 
smi? . 

Da parte sua la sinistra avrà qualche argo- 
mento da contrapporre al nazionalismo e all' 


antieuropeismo di sinistra di uno Chevéne- 
ment e dei tanti gruppuscoli oppure cerche- 
rà una rivincita illusoria e di corto respiro 
magari enfatizzando il mito della grandeur 
francese sull'altare della quale sacrificare 
l'Europa? Tante domande che presto trove- 
ranno risposte nei comportamenti degli atto- 
ri politici SIEDO) In giugno in Francia e 
poi a settembre in Germania si deciderà mol- 
to se non tutto del prossimo futuro europeo. 
Certo la sconfitta di Le Pen ha confermato 
che un livello minimo, potremmo definirlo 
funzionale, di integrazione europea, quello 
raggiunto con l'introduzione dell'euro, è or- 
mai probabilmente irreversibile. Mentre in- 
vece resta ancora del tutto indeciso se l'Euro- 
pa sarà in grado e vorrà compiere il grande 
passo e diventare una potenza politica plane- 
taria. O se, invece, più modestamente si ac- 
contenterà di sopravvivere in una condizio- 
ne di benessere relativamente confortevole 
anche se sempre più minacciato, di galleggia- 
re, per così dire, sulla scena della storia mon- 
do avendo scelto per sé il ruolo certo meno ri- 
schioso e impegnativo di mero sensale econo- 
mico in attesa, però, che si compia l'inelutta- 
bile destino del suo declino. 

Angelo Bolaffi 


La giunta militare del Myanmar rilascia il premio Nobel per la pace 


San Suu Kyi torna in libertà 
e avvia il dialogo coi generali 


premio Nobel per la Pace 
e Signora della democra- 
zia nel Myanmar, (ex Bir- 
mania) ha potuto abbando- 
nare la sua casa alle 10 di 
stamani (le 5.30 in Italia). 
Nel corso della prima con- 
ferenza stampa, Suu Kyi 
ha subito annunciato che 
il dialogo per la «riconcilia- 


Aung San Suu Kyi 


zione nazionale» con i ge- 
nerali della giunta al pote- 
re a Yangon ha registrato 
progressi tali da consenti- 
re, ora, il passaggio a «col- 
loqui politici». La leader 
dell'opposizione birmana 
non si è fatta sfuggire l'oc- 
casione per assicurare che 
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Contro la stitichezza 
una soluzione naturale 


Per combattere efficacemente la stitichezza è necessa- 
rio rieducare l’intestino a recuperare la sua naturale e 
fisiologica attività. Dalla Ricerca Scientifica é stato 
messo a punto un nuovo preparato che si basa sulla 
tn di due sostanze di origine naturale: 
fibra vegetale San Mannan W e Lattulosio. 
Si chiama DIMALOSIO, ed é stato sperimentato in 
Centri Ospedalieri Italiani, swun’ampia casistica, con 


sinergia 


notevole successo. 


DIMALOSIO stimola fisiologicamente la peristalsi e 
la velocità di transito intestinale facilitando l’evacua- 
zione. Favorisce inoltre la crescita della flora batterica 
indispensabile per una efficace protezione intestinale; 
svolge un’azione detossicante e depurante; migliora i 
disturbi correlati alla stipsi quali peso, dolori addomi-, 
nali e meteorismi. DIMALOSIO è in vendita in far- 
| macia nella confezione da 20 bustine gusto pesca. 
perte i it cre 


il suo partito, la Lega na- 
zionale per la Democrazia, 
continua ad opporsi agli 
investimenti stranieri, 
agli aiuti ed al turismo a 
Myanmar finchè la giunta 
militare non cadrà. Una li- 
berazione che del resto 
era nell'aria: da qualche 
giorno, i giornali del regi- 
me. (gli unici), avevano 
smesso di infangare «a 
spia», «la piccola sorella» 
che sbaglia. 

Ma nel sorriso soave di 
questa donna è soprattut- 
to riposto oggi il destino di 
una nazione, il Myanmar 
geograficamente collocata 
tra Paesi immensi come 
l'India (un miliardo di per- 
sone) e la Cina (oltre 1,2 
miliardi), e quelli del sud- 
est asiatico. Î generali han- 
no così deciso di rilasciare 
la Signora della democra- 
zia. Quattordici anni di 
storia della Birmania e 
dell'Asia si possono riscri- 
vere partendo dalla fedel- 
tà di Suu Kyi al suo paese. 
E sono in molti oggi a 
scommettere che non delu- 
derà il suo popolo. 
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IL PICCOLO 


Via libera dell'assemblea degli azionisti riunita a Genova: parte il piano di riassetto divisionale del gruppo di Profumo 


Unicredit: Ok alla fusione con CrTrieste 


Carlo Salvatori nominato presidente. Otto nuovi ingressi in consiglio 


GENOVA L'assemblea di Uni- 
credit ha approvato ieri il 
piano di fusione nella capo- 
gruppo della Cassa di Trie- 
ste assieme a Cr Verona, 
Cassamarca, Cr Trento e 
Rovereto, Cr Torino, Rolo 
Banca e Credit Carimonte: 
è il primo passo per l'adozio- 
ne del modello «S3», cioè 
quale divisionale. La CrT, 
opo 160 anni di attività, 
confluisce così nel super- 
Groppo idato da Alessan- 
ro Profumo. Trieste ospite- 
rà le condirezioni regionali 
delle banche retail e corpo- 
rate e la direzione di area 
della private sullo sfondo 
della RO iono del 
gruppo. Ma soprattutto di- 
venterà la sede di una uni- 
tà organizzativa di Unicre- 
dit per il sostegno alle im- 
pie che operano nei Paesi 
lell’ex Jugoslavia. 


Non si arresta la crisi: nuovo tonfo delle immatrico 


Ma ieri è stato il giorno 
delle nomine. Francesco Ce- 
sarini lascia Unicredito, 
che vara la squadra di verti- 
ce e il nuovo assetto societa- 
Tio e organizzativo: nuovo 
presidente è Carlo Salvato- 
ri che si muoverà in tan- 
dem con l’a.d. Alessandro 
Profumo, Rinviata la nomi- 
na dei vicepresidenti in at- 
tesa di una modifica statu- 
taria che consentirà a Fabri- 
zio Palenzona, Eugenio Ca- 
poni e Franco Bellei di assu- 
mere la carica. 

Unicredit intanto non 
«prevede acquisizioni a bre- 
vein Europa» e con IntesaB- 
ci «non cè nulla». Lo ha 
chiarito ieri Profumo, con- 
fermando l’interesse. per 
l'Est Europa dopo le recenti 
acquisizioni. î 

‘assemblea ha rinnova- 
to il consiglio di ammini- 


strazione, 
ora compo- 
sto da 20 
membri 
(erano 19) 
di cui 12 
conferma- 
ti. Tra gli 
uscenti 
spiccano i 
nomi di Ce- 
sarini, di 
Leonardo 
Del Vec- 
chio e di 
Franzo 
Grande 
Stevens. 
Gli 8 nuo- 
vi sono, ol- 
tre a Carlo Salvatori, presi- 
dente designato, Ambrogio 
Dalla Rovere, Giovanni De- 
siderio, Guidalberto di Ca- 
nossa, Gianfranco Negri 
Clementi, Carlo Pesenti, 


Carlo Salvatori 


lazioni 


Vincenzo 
Calandra 
Bonaura, 
Piero Gnu- 
di. Sul pro- 
getto di di- 
visionaliz- 
zazione 


delegato 
ha ricorda- 
to chela ri- 
configura- 
zione delle 
attività 
nelle divi- 
sioni re- 
tail, corpo- 
rate e private banking «ser- 
ve al management e al mer. 
cato per avere una visione 
chiara dell'andamento delle 
tre realtà» e non sono il pre- 
supposto per una loro vendi- 


ta. «Nessuno ha intenzione 
di cedere - ha spiegato Pro- 
fumo -. La nostra è una scel- 
ta consapevole che, come 
ogni decisione, ha i suoi pro 
ei contro». 

Via libera, inoltre, alla de- 
lega conferita al eda per 
l'aumento di capitale con 
esclusione del diritto di op- 
zione per un massimo di 35 
milioni di azioni ordinarie 
(17,5 milioni di euro di valo- 
re nominale) al servizio del 
piano di stock option a favo- 
eda personale direttivo 
del gruppo. 

Trignto Unicredit stima 
dividendi in crescita del 
5-6% nel 2002 rispetto al 
2001. E quanto risulta dal- 
la relazione sulla gestione 
del bilancio 2001 dl qua- 
le si prevede inoltre un «uti- 
le ante risultati straordina- 
ri e imposte in lieve miglio- 


(-13,36 per cento) secondo i dati diffusi dalla Motorizzazione Civile 


ramento» su base annua e 
con «un effetto sui conti con- 
solidati in linea con quello 
osservato per l'esercizio pre- 
cedente». 

Sull'evoluzione dell'eserci- 
zio in corso, le prospettive 
«sono nel complesso positi- 
ve, sebbene molto articolate 
in relazione alle molteplici 
attività che la capogruppo 
svolge sia nell'interesse del 
gruppo sia nell'ambito delle 
sue attività caratteristi- 
che». Il margine d'interesse 
è stimato «in miglioramen- 
to per effetto della discesa 
dei tassi, che ridurrà l'one- 
re per la raccolta obbligazio- 
naria, in particolare quella 
fatta con strumenti subordi- 
nati, il cui ammontare me- 
dio sarà però più alto per le 
nuove emissioni previste». 


Aprile nero per il mercato dell'auto, resiste l'usato 


Italia maglia nera in Europa. Il titolo Fiat in picchiata a Piazza Affari (-3 per cento) 


Immatricolazioni di auto e variazion 
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Bruxelles: 
se | salari 


BRUXELLES Nel giorno in cui 
le tute blu tedesche rico- 
minciano a scioperare per 
ottenere aumenti di sala- 
rio, i ministri delle Finanze 
della zona dell'euro lancia- 
no: un ammonimento: «L' 
evoluzione dei salari deve 
essere coerente con quella 
dell'inflazione e della pro- 
duttività», ha sintetizzato - 
per tutti il commissario Ue 
agli affari monetari ed eco- 
Domici Pedro Solbes. Il ne- 
Soziato in corso in Germa- 
Dia, che si annuncia lungo 
©. conflittuale, non è che 
iceberg di una serie di ne- 
Soziati salariali in corso in 
versi Paesi europei, dal 
Cul esito dipenderà la possi- 
lità di mantenere la dina- 
E dell'inflazione entro il 
È 0, Îl tetto di sicurezza fis- 
ato dalla Banca centrale 
europea per assicurare sta- 
bilità monetaria, A insiste- 
re sulla necessità di mante- 
nere una moderazione gala- © 
riale era stato giovedì scor- 
so proprio il presidente del- 
a Bce Wim \uisenberg, 
che aveva segnalato una di: 
namica dei prezzi nella zo- 
na dell'euro meno favorevo- 
le di qualche mese fa. 

Oltre ai rischi legati alle 
conseguenze di richieste di 
aumenti salariali non mo- 

‘erate, a preoccupare i mi- 
Nistri delle Finanze di Eu- 
rolandia sono le notizie che 
Slungono da Lisbona sulle 
Nuove previsioni per il bud- 
get 2002, che collocano al 


MILANO Non si arresta la cri- 
si del mercato italiano dell' 
auto, la più grave in tutta 
l'Europa occidentale: in ba- 
se ai dati diffusi dalla Moto- 
rizzazione Civile, ad aprile 
le immatricolazioni sono di- 
minuite del 13,36% rispet- 
to allo stesso mese del 
2001. In totale, nel periodo 
gennaio-aprile, le immatri- 
colazioni di auto nuove so- 
no scese del 13,11% a 
842.300 unità, contro le 
969.432 unità del primo 
quadrimestre del 2001. In 
questo scorcio iniziale del 
2002, il calo del mercato eu- 
ropeo è stato invece soltan- 
to dell'1,9%. 

Dunque, gli italiani si ri- 
volgono al mercato dell'au- 
to con prudenza, e, quando 
lo fanno, preferiscono l'usa- 
to: ad aprile, su un totale 
di vendite pari a 501.991 
vetture, la percentuale di 
auto usate è stata infatti 
del 61%. La crisi del merca- 
to è una conseguenza del 
tutto logica dopo cinque an- 
ni, quelli dal 1997 al 2001, 
di vacche grasse, con le ven- 
dite costantemente a livelli 
record, spinte da incentivi 


delle Finanze di Eurolandia: il caso Portogallo 


«Inflazione a rischio 
crescono troppo» 


2,9% il rapporto tra deficit 
e prodotto interno lordo. 
«Se la cifra finale fosse 
quella che abbiamo letto 
sui giornali, sarebbe molto 
lontana dalla richiesta che 
il Consiglio (Ecofin) ha fat- 
to al governo portoghese», 
ha sottolineato il commissa- 
rio Ue agli affari monetari 


‘allarme di Solbes (foto) 
nel giorno in cui le tute blu 
tedesche ricominciano 

a SCioperare per ottenere 
una serie di aumenti 


ed economici Pedro Solbes. 
Nell'ultimo programma di 
Stabilità il Portogallo ave- 
va indicato l'obiettivo di un 
« disavanzo 2002 all'1,8 per 


cento. E il 12 febbraio scor- 
so, nella riunione dell'Eco- 
fin in cui venne respinta la 
proposta della Commissio- 
ne di inviare a Germania e 
Portogallo un avvertimento 
preliminare («early war- 
ning») sui conti pubblici, il 
governo di Lisbona, come 
quello di Berlino, si era im- 
pegnato a tenere sotto stret- 
to controllo le dinamiche di 
bilancio per raggiungere 
nel 2002 un deficit «chiara- 
mente inferiore al 3%». 

Il nuovo ministro porto- 
ghese delle finanze, Manue- 
Ja Ferreira Leite, ha riferi- 
to ai colleghi i contenuti 
del budget aggiuntivo ap- 
provato ieri dal governo di 
centro-destra, subentrato 
alla coalizione socialista, 
sconfitta nelle elezioni del 
17 marzo scorso. Il mini- 
stro ha indicato che le misu- 


* re in cantiere permetteran- 


no al Portogallo di chiudere 
l'anno con un disavanzo al 
2,9%, appena sotto il 3%. 
«Ci vogliono sforzi maggio- 
ri per rispettare l'impegno 
assunto il 12 febbraio scor- 
so: il rapporto deficit-Pil de- 
ve essere chiaramente sot- 
to la soglia del 3%», ha riba- 
dito Solbes. Oggi, si riunirà 
il Consiglio Ecofin. I mini- 
stri dovrebbero raggiunge- 
re ‘un accordo politico su 
due importanti direttive: 
quella sugli abusi di merca- 
to e l'insider trading e quel 
la sui conglomerati finan- 
ziari. 


come la rottamazione o le 
vendite rateali con tassi 
convenienti. Ma ad aprile 
non tutti i segnali sono sta- 
ti negativi: anzitutto la ve- 
locità della flessione è par- 
sa rallentare: -8,8% a gen- 
naio, -12,3% a febbraio 
-18,4% a marzo. E l'anda. 
mento degli ordini, che aq 
aprile hanno registrato un 
calo inferiore alle immatri- 
colazioni, sembra suffraga. 
re la tesi di una prospetti. 
va meno fosca per il resto 


CIVIDALE Si è chiuso con un 
risultato operativo lordo 
di 31,6 miliardi di lire, 
con un incremento del 8% 
rispetto all' anno prece- 
dente, il bilancio consoli- 
dato dell'esercizio 2001 


.| della Banca Popolare di 


Cividale, approvato dall' 
assemblea dei soci, presie- 
duta dal presidente Loren- 
zo Pelizzo. La raccolta di- 
retta è stata di 1.428 mi- 


Se 


Cividale, sale la raccolta 
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dell'anno. A condizione che 
la ripresa economica mon- 
diale acceleri, accrescendo 
il clima di fiducia, che spin- 
ge a non rimandare le deci- 
sioni di acquisto. 

Ma se il mercato italiano 
dell'auto ha mostrato anco- 
ra tutte le sue difficoltà, es- 
se sono state diverse a se- 
conda delle case: la quota 
di mercato del gruppo Fiat 
(Fiat, Alfa e Lancia) è sce- 
sa ad aprile al 32,1% dal 
35, 5% dello stesso mese 


liardi di lire (+10,02%), 
mentre quella indiretta 
(1.714 miliardi) è rimasta 
stabile rispetto all' eserci- 
zio precedente, I crediti al- 
la clientela hanno rag- 
giunto i 1.424 miliardi: 
1.248 miliardi di crediti 
per cassa (+12,66%) e 144 
di firma (+24,14%), men- 
tre le sofferenze a valore 
di realizzo si sono attesta- 
te all' 1,21 per cento. 
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del 2001. Così, il titolo Fiat 
ha eo in Borsa un altro 
3,07%, scendendo a 12,55 
euro, bruciando da inizio 
anno quasi un terzo del suo 
valore. Il titolo è tornato vi- 
cino ai minimi dal dicem- 
bre 1992 (12,45 euro) tocca- 
ti lo scorso 29 aprile, sulla 
scia del taglio di rating sul 
debito minacciato da Stan- 
dard and Poors. Nello scor- 
so mese Fiat ha immatrico- 
lato 45.240 vetture 
(-21,6%), Alfa Romeo 7.280 
(-13,59%), mentre Lancia 
ha venduto 8.820. unità 
(-27,7%). Nei primi 4 mesi 
del 2002 la quota di merca- 
to del cono Fiat è scesa 
dal 35,35% al 3,04%. 

Tra le marche estere, le 
flessioni più rilevanti sono 
per Skoda (-46,88%), Da- 
ewoo  (-46,30%), Rover 
(-36,01%), Mitsubishi 
(-82,01%), Opel (-26,55%) e 
Citroen (-24,88%). Al con- 
trario, forti balzi per Toyo- 
ta (+ 30,32%), Land Rover 
(+28,16%) e Chrysler 
(+24,07%). Un caso a parte 
è quello di Jaguar che regi- 
stra una crescita del 187% 
passando da 181 a 520 vet- 
ture immatricolate. 
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MERCATI 
Oggi si riunisce la Federal Reserve 


Riflettori accesi sui tassi: 
i mercati restano cauti 
aspettando Greenspan 


Le chiusure delle Borse _ 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno è 
precedente (in %) in nove importanti 
piazze finanziarie (con due indici americani) 
Variazione % 


** a metà giornata 
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MILANO Estrema cautela 
aspettando Greenspan. È 
a sintesi dell'avvio della 
settimana su tutti i mer- 
cati internazionali: Così, 
quelli azionari europei 
hanno chiuso con lievissi- 
me Variazioni positive (a 
Milano Mibtel +0,04% e 
Mib 30 +0,2%), mentre 

puelli valutari hanno con- 
‘ermato l'attuale fase di 
debolezza del dollaro: la 
divisa. statunitense ha 
oscillato sostanzialmente 
intorno agli stessi livelli 
di venerdì su euro (con la 
divisa europea scambiata 
poco sopra i 91,5 centesi- 
mi sul biglietto verde), 
yen e sterlina. 

Oltre che dall'attesa del- 
la Riserva Federale ameri- 
cana, la calma relativa è 
stata accentuata dalla I i 
contemporanea chiusura in tal senso è giunta dall' 
di Tokyo e di Londra, che Iraq, che ha deciso di ri- 
è la principale piazza eu- Rino le esportazioni 
ropea in quanto a volumi i petrolio, bloccate circa 
di contrattazioni. Per i ti- un mese fa per ritorsione 
toli delle telecomunicazio- contro Israele. A New 
ni è stata una giornata di York, il prezzo del greggio 
Pea dopo i marcati ri- si è immediatamente ade- 

assi recenti. Basti pensa- ato, scendendo sotto i 
re che la svedese Ericcson 6 dollari al barile, circa 
ha perso da metà aprile il 3% in meno rispetto a 
circa il 40%, la tedesca venerdì Ma si attendono 
Deutsche Telekom circa il lumi ulteriori dalla Fed 
20% e l'inglese Vodafone. sull'evoluzione della con- 
circa il 16%. iuntura. Ormai da mesi 

Dunque, gli occhi degli l’attenzione alle parole di 
operatori sono tutti rivolti Greenspan è estrema, co- 
in direzione della Fed, mein tuttii casi in cui sì 
che stasera, alle 20,15 ita- cerca di carpire al medico 
liane, emetterà il suo re- il più piccolo cenno sulla 
sponso sul costo del dena- salute di un malato gra- 
ro. Nessun dubbio tra gli ve. E l'economia america- 
economisti sul fatto che na è uscita dalla tenda ad 
Greenspan ed il direttivo ossigeno, ma non dal letto 
‘li lasceranno invariati: gli d'ospedale. 
ultimissimi dati hanno Salvatore Napolitano 


confermato il quadro di 
un'economia in ripresa, 
ma con elementi di debo- 
lezza ancora ben presenti: 
rimo fra tutti, il mercato 
el lavoro, con il tasso di 
disoccupazione salito ad 
aprile fino al 6%. Così, la 
banca centrale america- 
na, che ha un'ottica ben 
diversa dalla Bce (più at- 
tenta per statuto al con- 
trollo dell'inflazione che 
al sostegno alla crescita 
economica), non vorrà at- 
tuare una manovra re- 
strittiva, che risulterebbe 
anticipata rispetto alle 
esigenze e potrebbe stroz- 
zare uno sviluppo non an- 
cora robusto. Anche per- 
chè, al momento, non si 
avverte alcuna pressione 
sui prezzi al consumo. 
Ieri una buona notizia 
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Volete vederci chiaro? Scoprite Conto Sol, il nuovo conto corrente della Banca Popolare FriulAdria. Conto So! 
Vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto controllo: scegliete i servizi che più vi 
interessano, vi verrà addebitato un costo fisso mensile. impossibile essere più trasparenti di così. In più, date 
Un'occhiata alle facilitazioni aggiuntive di Conto Sol; consulenza fiscale e legale gratuita, sconti nelle agenzie 


Viaggi, negli agriturismo convenzionati e altro ancora. 


So quello che voglio, so quanto mi costa. 


Banca Popolare 


FriulAdria 


Gruppo intesaBci 
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CAPODISTRIA Polemiche in Slovenia dopo le dichiarazioni del Capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi | Avvisi: Ecoxomai 


«Foibe? Mon fu pulizia etnica» 


Il Delo rimprovera al Presidente di non aver ricordato i crimini fascisti 


È cita gli storici italiani Galliano Fogar e Diego de 
Castro per confutare la tesi che gli eccidi dei titini 
fossero stati commessi per cacciare via gli italiani 


CAPODISTRIA Le dichiarazioni 
sulle foibe pronunciate sa- 
bato scorso a Trieste dal 
Presidente della Repubbli- 
ca italiana Carlo Azeglio 
Ciampi, durante le celebra- 
zioni per la festa dell'Eserci- 
to, non hanno mancato di 
sollevare polemiche rimbal- 
zate sui principali quotidia- 
ni sloveni come il Dnevnik 
e il Delo. In particolare 
quest'ultimo, nel riprende- 
re in prima pagina alcuni 
frammenti del discorso con 
cui Ciampi ha voluto placa- 
re la polemica sul 25 aprile 
a Trieste, sottolinea come 
sulle foibe il Presidente ita- 


liano abbia formulato un 
giudizio «molto discutibile». 

«Che sia chiaro: le foibe 
sono il simbolo di un altro 
conflitto, di un conflitto et- 
nico scatenato da chi voleva 
ridurre la presenza italiana 
in queste terre uccidendo 
quanti più italiani possibi- 
le»: così il Delo ha riportato 
le parole di Ciampi per rim- 
proverarlo di non aver spe- 
so nemmeno una parola per 
le vittime del ventennio fa- 
scista. Un regime «che — 
scrive il Delo — ha praticato 
una deliberata politica di 
conversione etnica delle po- 
polazioni non italiane al fi- 
ne di modificare la struttu- 


Un'immagine della visita del Presidente Ciampi a Trieste, 


ra nazionale di un territo- 
rio occupato per poi dichia- 
rare guerra ed occupare 
uno stato confinante». 

Il Delo prosegue poi citan- 


do due storici, Galliano Fo- 
gar e Diego de Castro, se- 
condo cui da nessuna ricer- 
ca di storici italiani «seri» è 
emersa una tesi secondo cui 


le foibe erano la consen- 
guenza di una pulizia etni- 
ca contro gli italiani della 
Venezia Giulia. Citando Fo- 
gar, il Delo rileva l'esisten- 
za di numerose speculazio- 
ni sul numero delle vittime 
degli eccidi durante e dopo 
la guerra. Tra il 1943 e un 
non meglio specificato pri- 
mo periodo del dopoguerra 
la Jugoslavia avrebbe provo- 
cato tra le 4 e le 6 mila vitti- 
me, in prevalenza militari. 
Soltanto una parte minore 
è morta nelle foibe. Gli altri 
sono stati deportati o incar- 
cerati, scrive ancora il Delo. 
Tl Dnevnik invece si limi- 
ta a riportare le parole di 
Ciampi facendo intendere 
che il Presidente italiano 
avrebbe visitato anche la 

Foiba di Basovizza. 
red 


ARSIA La vittima è Zdenek Juros trovato cadavere nel mare antistante il campeggio «Santa Marina»: forse un malore la causa della morte 


Secondo sub ceco annega nelle acque istriane 


RAGUSA Caulerpa, allarme 
rosso in Adriatico. Dall’Isti- 
tuto oceanografico di Spa- 
lato è arrivata la conferma 
che nuove colonie di Cau- 
lerpa, genere di alghe tro- 
icali dannosissime per 
habitat marino, sono sta- 
ta individuate anche nelle 
acque della Dalmazia meri- 
dionale. Una di queste al- 
ghe, la temibile Caulerpa 
taxifolia, fu 


51 


Nuove colonie dell'alga killer 
nella Dalmazia meridionale 


lifera anche nel canale del 
fiume Ombla, nei pressi di 
Ragusa, e nelle acque del- 
l'isola di Lagosta. Come da 
noi più volte scritto, laddo- 
ve appare la Caulerpa il 
fondale si trasforma in 
una monocoltura in quan- 
to le alghe tropicali — che 
secernono una sostanza 
tossica per gli altri vegeta- 
li — non permettono T'esi- 

stenza alle 


marina) è stata però vista 
a sud di Lesina, mentre in- 
vece negli ultimi mesi 
gruppi di subacquei si so- 
no accorti della presenza 
di Caulerpa racemosa e 
Caulerpa prolifera sui fon- 
dali ragusei e.di Lagosta. 
A impressionare maggior- 
mente gli esperti dell’istitu- 
to spalatino è stata la colo- 
nia di prolifera che ha «ag- 
gredito» — è il caso di dirlo 
—il fondale dell’isola di La- 
crona, nell'arcipelago di 
Ragusa. Qui, contravve- 
nendo a quanto registrato 
finora, l’alga ha attecchito 
sugli scogli e non sul fonda- 
le sabbioso. 

| Avvertiti dai pescatori lo- 
‘cali, gli studiosi hanno rile- 
vato la presenza della pro- 


scoperta altre pian- 
per a na te. Ne con- 
volta segue un 

nel 1995 ambiente di 
sui fondali un bel color 
antistanti verde, il co- 
Giai teo RALE 
1- aulerpa, 

na. In segui- ma pratica! 
to ne venne mente de- 
individuata serto per 
una colonia lassenza di 
anche nel pesci, mollu- 
orticciolo | schi e cro- 
i Malinska stacei. Que- 
(Veglia), sto vegeta- 
nel golfo di le, data la 
Fiume. Mai sua tossici- 
Lla SLI a tà, Tu ha 
taxifolia (do- redatori e 
ve appare lunque può 
uuesto vege- riprodursi 
È il È in tutta 
ale non a 
possono pro- Rapala 
sperare al- da. Ii glusta- 
da specie Spalato, alghe flagello. ‘mente consi- 
della flora derato un 


flagello ambientale e fino- 
ra è stato estirpato con suc- 
cesso solo a Malinska, gra- 
zie a un maxi aspiratore 
che ha dato ottimi risulta- 
ti. Successivi monitoraggi 
di questi fondali veglioti 
hanno appurato la comple- 
ta scomparsa della Cauler- 
pa. Purtroppo nella stagio- 
ne estiva si moltiplicano i 
rischi legati alla sua espan- 
sione, con diportisti, subac- 
quei e pescatori che favori- 
scono inconsapevolmente 
la nascita di nuove colonie. 
Basta che un pezzetto di 
Caulerpa finisca sulle anco- 
re, nelle reti o sulle bombo- 
le di aria, e successivamen- 
te torni in acqua, per dare 
vita a una nuova «<coltiva- 
zione». 


am. 


ARSIA Mare istriano «male- 
detto» per i sommozzatori 
cechi: due morti in pochi 
giorni nelle acque della co- 
sta orientale della peniso- 
la. L'ultima vittima, in ordi- 
ne di tempo, è Zdenek Ju- 
ros, 50 anni, di Havirov, 
giunto in Istria una setti- 
mana fa per delle immersio- 
ni. E' annegato sabato mat- 
tina nelle acque antistanti 
il campeggio di «Santa Ma- 
rina», nel pressi di Arsia. 
La Questura di Pola ha dif- 
fuso la notizia solo ieri. 
Secondo una prima rico- 
struzione dell'accaduto, fat- 
ta dalla portavoce della po- 
lizia  Stefanija  Prosenjak 
Zumbar, Juros era uscito 


er una battuta di pesca su- 

acquea con un amico su 
un fondale di 17 metri, in- 
torno alle 11 di sabato. La 
visibilità era scarsa, causa 
il cattivo tempo (pioveva), e 
i due si sono persi di vista, 
Poco dopo il corpo senza vi. 
ta dello sfortunato sub è 
stato notato galleggiare a 
circa 30 metri dalla costa 
da un gruppo di turisti po: 
lacchi, che hanno dato l'a] 
larme. A recuperarlo ci han- 
no Vrzo i vigili del fuo- 
co. Sul luogo dell'incidente 
è intervenuta subito una 
pattuglia del commissaria- 
to di polizia di Albona. 

.Sarà la perizia necrosco- 
pica, prevista nel reparto 


di patologia dell'ospedale 
di Pola, a dare risposte cer- 
te sulle cause del decesso. 
Tuta e bombole d'ossigeno 
usate da Juros sono state 
sottoposte a verifica tecni- 
ca, anche se è quasi sicuro 
che il poveretto sia rimasto 
vittima di un malore im- 
provviso. Mercoledì scorso, 
nella stessa zona di mare 
dov'è morto Zdenek Juros, 
in un punto tre miglia pa 
a nord, è annegato un altro 
sub ceco, Jiri Bohuslav, 52 
anni, di Usti-nad-Ladem, 
arrivato alcuni giorni pri 
ma a Porto Albona per tra- 
scorrere un periodo di va- 
canza. "i 

i.b. 


POLA Karlo Radolovic è il candidato più probabile a guidare il risanamento 


Il presidente di «Scoglio Olivin 
guidera la holding cantieristica 


POLA Forse già in settimana 
(nella sua sessione settima- 
nale di giovedì) il governo 
del premier Racan potreb- 
be pronunciarsi sulla propo- 
sta del ministero dell’Eco- 
nomia su un «risanamento 
bis» dei principali stabili- 
menti navalmeccanici. Per 
la precisione, il nuovo inter- 
vento dovrebbe puntare a 
trarre dalle diffi- 
coltà finanziarie 
lo spalatino «Bro- 
dosplit» e il «8 
maggio» di Fiu- 
me, che tra i cin- 
que maggiori can- 
tieri croati sono 
quelli che rischia- 
no maggiormente 
di affogare sotto il 
peso dei debiti. 


mazione dei crediti (ossia 
una dilazione di due anni), 
oppure ‘una «traslazione» 
degli impegni alle casse del- 
lo Stato. Quest'ultima pos- 
sibilità appare al momento 
estremamente indigesta al 
governo, mentre la prima 
concederebbe ai cantieri s0- 
lo un po’ di respiro, ma non 
risolverebbe il problema, 


riferito però a tutti e cin- 
que i maggiori stabilimenti 
e alle rispettive necessità 
di aggiornamento tecnologi- 
co: si tratta di obblighi già 
in scadenza, destinati a 
estinguersi solo fra sei an- 


ni, 

Nel frattempo negli am- 
bienti di governo a Zaga- 
bria sembra farsi nuova- 
mente strada 
l’idea di una «ri- 
fondazione  orga- 
nizzativa» dell’in- 
tero settore cantie- 
ristico. In partico- 
lare il ministero 
dell'Economia sta- 
rebbe focalizzan- 
do l’idea di una 
holding navalmec- 
canica dotata di 


Sui due stabili 
menti continue- 
rebbe a premere 
un fardello di 120 milioni 
di dollari, che il risanamen- 
to precedente aveva «omes- 
so» di saldare semplicemen- 
te tenendolo in sospeso (l’ul- 
timo termine di rimborso 
scade nel 2004), A] momen- 
to le soluzione possibili so- 
no solo due: una riprogram- 


Il cantiere «Scoglio Olivi» di Pola. 


che si ripresenterebbe nuo- 
vamente, ma solo con due 
anni di ritardo. 

Al predetto fardello, rife- 
rito al finanziamento del- 
l’attività in corso e ai debiti 
contratti con i fornitori, si 
aggiunge peraltro un «no- 
do» di 54 milioni di dollari, 


‘un’unica mente di- 
rettiva, ovviamen- 
te centralizzata a 
Zagabria. La direzione di 
questa sorta di «brain 
trust» cantieristico verreb- 
be affidata all’attuale presi- 
dente direttivo dello «Sco- 
glio Olivi» di Pola, Karlo 
Radolovie. 
È Eh 


PIRANO Continuano le iniziative della scuola «Vincenzo de Castro» per il centenario della storica ferrovia a scartamento ridotto 


Maratona di grandi e piccini lungo la Parenzana 


SLOVENIA 


Tallerofi At 004 tito po4a Euro® 
CROAZIA 


Kuna 1,00 


= 0,1341 Euro 


Kune/Iitro 7,25 


Talleri/litto 187,00 = 0,83 €/litro** 
CROAZIA 


Kunef/litro 6,63 = 0,89 €/litro 


SLOVENIA 
Talieri/litro 154,60 = 0,68 «/litro** 


(7 Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 
(0°) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


PIRANO Continuano le inizia- 
tive della scuola elementa- 
re italiana «Vincenzo de Ca- 
Stro» in occasione del cente- 
simo anniversario della 
«Parenzana».  Nell’ambito 

el progetto varato per far 
conoscere la storia della fev- 
Voria s cartamento ridotto 
che collegava Trieste e Pa- 
renzo, per domani è stata 
organizzata una maratona 
lungo una parte del traccia- 
to della vecchia ferrovia 
che andrà da Rabuiese a 
Lucia. 

Alla corsa parteciperan- 
no gli alunni delle scuole 
medie ed elementari con 


lingua d'insegnamento ita- 
liana dei tre comuni costie- 
ri, ma è aperta a tutti i cit- 
tadini. La corsa inizierà a 
Rabuiese (confine) alle ore 
8, alle ore 9 a Capodistria 
(Semedella) e alle ore 10 a 
Isola (Belvedere). Il tra- 
guardo è a Lucia (davanti 
al centro commerciale), Al- 
la fine della manifestazio- 
ne, alle ore 11 circa, verrà 
fatta una raccolta di firme 
per la ricostruzione della 
vecchia stazione ferrovia- 
ria di Lucia. LA bancarella 
verrà posta davanti all’Uni- 
tà amministrativa del Co- 
mune di Pirano a Lucia. 


Concerto al liceo del «Maurizio Di Fulvio Trio» 
organizzato dalla Comunità degli Italiani di Fiume 


| FIUME Si terrà questa sera con inizio alle 18 nell’aula 


magna del Liceo il concerto del «Maurizio Di Fulvio 

rio», organizzato dalla locale Comunità degli Italiani 
e dall’associazione «Serenade Ensemble» di Muggia. In- 
terpreti Maurizio Di Fulvio, chitarra, Corrado Cianca- 


glini, contrabasso, e Nicola Angelucci, batteria. Ricco il 


programma: «Wave» di 


A.C. Jobim, «Lullaby for Ugo» 


di P.Dalla Porta, «Dig the Trip» e «Samba for Jobim» di 
M. Di Fulvio, «Vesterdays» dig. Kern, «Night and Day» 
di C. Porter, «James» di P. Metheny, «Samba pa ti di 
C. Santana, «Sweety notes» e «Screamn’ habit» di M. 
Di Fulvio, «Bachianinha» di P. Nogueira, «Three views 
ofa secret» di J. Pastorius e «Seven steps to heaven» di 


M. Davis. 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
‘ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/207550. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle. inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel. caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste. Muggia, 
locale circa 250 mq fraziona- 
bile al grezzo con parcheg- 
gio esterno, 040/3711361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Terreno 
agricolo Opicina - E4 circa 
3850 mq pianeggiante, recin- 
tabile, confinante strada sta- 
tale € 72.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Terzo 
Aquileia. Casa indipendente 
da restaurare su due piani 
più mansarda, locale piano- 
terra. Grande giardino. € 
190.000. 040/371361. 

(A00) > 

CONTI adiacenze apparta- 
mento buone condizioni in- 
terne, composto da ingresso, 
soggiorno, camera, cucina 
abitabile, grande bagno, 
grande ripostiglio, uso guar- 
daroba, serramenti pvc. € 
71.000,00 (137.500.000). 
(A00) 


DIAZ palazzo d'epoca in fa- 
se di ristrutturazione appar- 
tamento ultimo piano con 
ascensore, completamente ri- 
messo a nuovo da ingresso, 
salone, 3 camere matrimo- 
niali, cucina abitabile, ba- 
gno, soffitta, riscaldamento 
autonomo. € 247.900 
(480.000.000). (A00) 

FABIO Severo appartamen- 
to piano alto con ascensore 
composto da atrio, soggior- 
no con terrazzino, camera 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le con poggiolo, doppi servi- 
zi, stupenda vista città con 
scorcio mare. € 113.620,00 
(220.000.000). (A00) 
GALLERY adiacenze piazza 
Goldoni stabile ristrutturato 
appartamento primingresso, 
due livelli, soggiorno, cuci- 
na, due camere, doppi servi- 
zi e due terrazze. Cod. 395. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY Fiumicello zona re- 
sidenziale, nuovo intervento 
con varie tipologie di abita- 
zioni anche indipendenti. In- 
formazioni e visione plani- 
metrie in ufficio. Cod. 364/P. 
0431/35986..(A00) 
GALLERY Molino a Vento 
appartamento soggiorno, cu- 
cina, tre camere, bagno, ripo- 
stiglio, due terrazzi. € 
180.000,00. Cod. 397. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY piazza Perugino 
appartamenti primingresso 
in piccolo stabile ristruttura- 
to, camera, cucina e bagno. 
A partire da € 38.734,27. 
Cod. 62. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY Porpetto ampio 
rustico da ristrutturare ‘con 
progetto già approvato e 
ampia corte di proprietà in- 
teressante. Euro .67.139,40. 
Cod. 363/P. 0431/35986. 
(A00) 

GALLERY privato apparta- 
mento in bifamiliare, ingres- 
so indipendente, ottime. con- 
dizioni, due camere, soggior- 
no, cucina. Termoautonomo, 
taverna e giardino. Cod. 
365/P. 0431/35986. (A00) 
GALLERY Rossetti ultimo 
piano panoramico, salone 
con uscita al terrazzo di 45 
mq, quattro comode camere 
e servizi, ottime rifiniture, 
adatto abitazione di rappre- 
sentanza. Cod. 109. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Tribunale in 
stabile signorile con ascenso- 
re, mansarda di circa 110 mq 
da ristrutturare totalmente. 
Posizione tranquilla. Cod. 
403. Tel. 040/7600250. (A00) 
KANDLER appartamento si- 
gnorile piano alto con ascen- 
sore composto da grande 
atrio d'ingresso con pavimen- 
tazione in marmo salone 
con terrazzo, 2 camere, ca- 
merino, doppi servizi, cucina 
abitabile con poggiolo, sof- 
fitta, possibilità terza came- 
ra, luminosissimo. Informa- 
zioni ns/uffici. 

(A00) 

MONFALCONE casetta due 
livelli con piccola corte com- 
posta da ingresso, cucina, ca- 
mera matrimoniale, bagno 
con doccia. € 28.000,00. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 
PROGETTOCASA borgo Te- 
resiano appartamento parti- 
colare in ottime condizioni, 
ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, ba- 
gno, idromassaggio, soffitta, 
termoautonomo. Cod. 501/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Cantù ap- 
partamento primingresso bi- 
piano, soggiorno, cucina, 
due stanze, doppi servizi, ter- 
razzo, porticato, giardino, 
box. Cod. 277/P. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA strada per 
Basovizza terreno  parzial- 
mente edificabile, c.ca 3.800 
mq vista mare/città. Ideale 
per villa bifamiliare. Cod. 
10/P. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Com- 
merciale appartamento in 
buone condizioni, ampio in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, 
cantina. € 113.620,00. Cod. 
424/P 040/368283. 


Ahi 


inriccoro 9 


PROGETTOCASA via Com- 
merciale attico, come prin- 
gresso, salone, cucina, tre ca- 
mere, tripli servizi, terrazze, 
possibilità box e cantina. 
Cod. 355/P. 040/368283. 
(A00) È 

PROGETTOCASA zona Baia- 
monti appartamento piano 
alto, buone condizioni, sog- 
giorno, cucinotto, due came- 
re, bagno, due balconi, canti- 


na, termoautonomo. € 
67.140. Cod. 351/P. 
040/368283. 

(A00) 


ROIANO recente con ascen- 
sore luminoso, buone condi- 
zioni, ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, bagno, due poggioli, ripo- 
stiglio. € 98.100,00. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 

S. Giacomo epoca apparta- 
mento composto da ingres- 
so, soggiorno, 2 camere, cuci- 
notto, doccia + wc, riposti- 
glio. € 69.720,00 
(135.000.000). (A00) 
SEMICENTRALE apparta- 
mento composto da ingres- 
so, soggiorno con terrazzi- 
no, 2 camere, cucina abitabi- 
le con poggiolo, bagno, ripo- 
stiglio. € 123.949,65 
(240.000.000). (A00) 

VIA Commerciale apparta- 
mento composto da soggior- 
no con terrazzino, tinello 
con cucinotto e terrazzino, 2 
camere bagno, ripostiglio, 
cantina, luminosissimo, stu- 


penda . vista. mare. € 
100.710,00 (195.000.000). 
(A00) 


) 


IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale_1,25 - Festivo_1,88 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo L. 
400.000.000, € 206.582,76. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CERCASI appartamento lu- 
minoso, 110-140 mq salone, 
cucina, 3 camere, doppi servi- 
zi, terrazzetta, posto auto. 
Zona semicentrale. Disponibi- 
lità acquirente 200-250.000 
€ . Equipe 040/764666. (A00) 
CERCASI zona Giardino pub- 
blico, Viale, soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 


040/636128. (A00) 


3 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Per- 
sona referenziata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 


(A00) 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 909). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. ASSUMESI urgen- 
temente lavapiatti-interni- 
sta, aiuto cucina serale dalle 
17 in poi, commis cucina, aiu- 
to cameriere pizzeria, banco- 
niere/a. Ristorante Principe 
di Metternich, Grignano, tel. 
040/224189. 

(A00) 

ADECCO Gorizia cerca ur- 
gentemente laureato/a in 
materie giuridico economi- 
che, max 32 anni, da inserire 
nel proprio organico. Richie- 
sta esperienza in ambito 
commerciale e/o lavoro tem- 
poraneo. Tel. 0481/533000. 
(BOO) 


Continua in 19.a pagina 


| hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali per- 
€ la grande opportunità di consolidare la sua imma- 
gine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali offro- 
no il vantaggio di un'informazione a tema sempre 
aggiornata, dove la pubblicità del settore trova la 
sua giusta collocazione. La contemporanea presenza 
di inserzionisti qualificati fornisce ai lettori un signi- 
ficativo panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa i pro- 
pri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 


Fai pubblicità negli speciali 
del tuo settore. 


® 


Informazione di qualità, 
pubblicità di successo 


È 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 


Ai margini di un convegno allestito da Cgil, Cisl e Uil sulla situazione del comparto, emerge una nuova trasversalità politica che intacca la maggioranza regionale 


Sanità nel marasma: Castaldo attacca Santarossa 


e garanzie Ss 


vasta. 


legislazione». 


d 


tanti problemi della sanità. 


La Regione ora sperimenta 
il «modello» Pordenone 


PORDENONE Un nuovo modello istituzionale del servizio sani- 
tario regionale nella provincia di Pordenone strutturato 
su due aziende, una ospedaliera, e competente su tutti gli 
ospedali dell’area vasta, ed una territoriale. Un modello 
“promosso” dai tecnici dell'Agenzia regionale della sanità 
e spiegato ieri ai sindaci e agli amministratori del Friuli 
occidentale. Un modello che, tutto sommato, non incontra 
feroci opposizioni tra i primi cittadini che comunque atten- 
dono, prima del pronunciamento finale, chiarimenti preci- 
si su “chi fa cosa”, rassicurazioni sulla salvaguardia degli 
standard di qualità e sull’esistenza degli ospedali di rete, 
potenziamento dei servizi tetritoriali. 
«Abbiamo scelto la provincia di Pordenone per questa 
sperimentazione - ha spiegato l’assessore regionale alla sa- 
nità - perché è quella che, dal punto di vista territoriale, 
demografico, per la presenza di soggetti erogatori di servi- 
zi, era quella che meglio si prestava a questa valutazione. 
Lo studio ha esaminato le tre ipotesi: l'azienda unica, ospe- 
dale più territorio, le due aziende con separazione di com- 
piti e funzioni, e lo status quo». E a raccogliere il punteg- 
gio maggiore è l'ipotesi B: due aziende, una territoriale ed 
una ospedaliera comprendente tutti gli ospedali dell’area 


Quello di ieri è ovviamente un progetto di massima che, 
se approvato, sarà propedeutico alla realizzazione del pro- 
getto esecutivo. «Una volta avviata la sperimentazione - 
ancora Santarossa -, sarà sottoposta ad attente valutazio- 
ni e se supererà positivamente il giudizio finale, allora di- 
venterà modello istituzionale, e si interverrà quindi sulla 


AJ direttore dell'Agenzia regionale della sanità, Lionello 
Barbina, il compito di illustrare il percorso metodologico 
che ha consentito di attribuire, alle varie ipotesi, i relativi 
punteggi. La conclusione dello studio individua numerosi 
punti di forza rispetto al modello organizzativo struttura- 
to sulle due aziende, Ospedali riuniti e azienda territoria- 
le, come: la potenzialità di realizzare economie di scala nel- 
l’organizzazione dei servizi, ed in particolare quelli ospeda- 
lieri; la possibilità di intervenire sulla riorganizzazione 
dell’offerta; la focalizzazione delle specifiche missioni 
aziendali; la potenzialità di crescita e di intercettazione 
della domanda anche extra area vasta da parte dell’azien- 
da ospedaliera, e questo in previsione della liberalizzazio- 
ne dei “confini sanitari” in programma nel 2005; la possibi- 
lità di valorizzare il ruolo degli enti locali nell’ambito del- 
l'azienda territoriale. Barbina ha anche ricordato che la 
modifica dell’assetto aziendale, di per sè «non ha possibili- 
tà taumaturgiche», non è in grado di risolvere, da sola, i 


e.d.g. 


TRIESTE Ha premesso che spa- 
rare sull’assessore è come far 
fuoco sulla Croce Rossa. Però 
Giovanni Castaldo, di An, 
presidente della commissio- 
ne regionale Sanità, ha spa- 
rato eccome. Il duello a di- 
stanza politicamente fratrici- 
da ha eccitato una platea già 
oco disposta ad applaudire 
Valter antarossa, il politi- 
co a tutti invisibile, con cui 
nessuno riesce a discutere, 
accusato assieme alla giunta 
di lasciar scadere leggi, di 
promettere documenti da me- 
si, di non decidere, di manda- 
re alla deriva un sistema sa- 
nitario regionale fin qui tra i 
migliori in Italia, svendendo- 
lo a una privatizzazione che 
entra di soppiatto in un siste- 
ma lasciato allo sbando. E 
che infine viene indicato co- 
me «quello che al momento 
di distribuire le deleghe è ri- 
masto col cerino in mano, un 
0° paco per gestire la metà 
ei bilanci regionali». 

E° successo questo e altro 
ieri mattina nella sede del- 
l'ex Irfop a Trieste, dove 
Cgil, Cisl e Uil hanno convo- 
cato un «summit» di sindaca- 
sot, DEI Suzi dei medici 
e delle amministrazioni co- 
munali per parlare di «Sani- 
tà regionale, servizio pro- 
grammato o libero merca- 
t0?». Si è rivelato un confron- 
to aspro, denso di contenuti, 
dove l’«effervescenza natura- 
le» che Castaldo dice di senti- 
re nelle sue vene di campano 
verace è diventata il piatto a 
sorpresa del già ricco, ancor- 
ché desolante, menù di la- 
mentele. 

Castaldo denuncia «man- 
canza di strategia politica, ri- 
tardi nell’attuazione di leggi, 
protocolli morti e fatti di car- 
ta, troppi ospedali, propositi 
di istituire ticket im modo 
sbagliato, un sistema sanita- 
rio tarato sui soldi e non sui 
bisogni. Mi sono messo a di- 
sposizione - ha detto -, anche 
come medico, ma posso sem- 


Lieve scossa con epicentro vicino a Forni di Sotto 


Friuli, la terra torna a tremare 
nel 26° anniversario del sisma 


TRIESTE La terra ha trema- 
to ieri mattina in Friuli, 
con una scossa di terremo- 
to di magnitudo 3,8 gradi 
della scala Richter, pro- 
prio nel giorno del 26/0 
anniversario del sisma 
che, il 6 maggio del '76, 
provocò un migliaio di 
morti. 

La scossa tellurica che, 
alle 5.24, ha avuto per epi- 
centro il comune di Forni 
di Sotto, è stata questa 
volta parzialmente avver- 
tita dalla popolazione, 
ma - come ha confermato 
la sala operativa della 
Protezione Civile del Friu- 
li-Venezia Giulia - non ha 
provocato alcun danno, 
nè alle cose nè alle perso- 
ne. 

La singolare coinciden- 
za ha avuto un’eco imme- 
diata in seno alla Confe- 
renza dei presidenti dei 
Consigli regionali, che si è 
svolta ieri a Venezia. 
«Puntuale come il 6 mag- 
gio di ventisei anni fa, an- 
che oggi la terra ha tre- 


CITROÉN, L'AUTO CHE TI PENSA 


Friuli, il terremoto del ‘76. 


mato in Friuli. E così, in- 
vece di limitarci a ricorda- 
re quel tragico evento che 
segnò la storia della no- 
stra terra, dobbiamo rim- 
boccarci ancora una volta 
le maniche e andare a ve- 
dere cosa ci ha riservato 
il destino»: è con queste 
parole che si è espresso il 
presidente del Consiglio 
regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Antonio Marti- 
ni, impegnato bel capoluo- 
go lagunare nei lavori del- 
l’assise. 

«Avrei voluto ricordare 
i morti, il disastro che mi- 
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se in ginocchio un territo- 
rio, avrei voluto mettere 
in evidenza l'impegno del- 
la gente, dei Comuni, dell' 
Amministrazione regiona- 
le, dell'apparato dello Sta- 
to, e invece - ha detto 
Martini - non posso guar- 
dare soltanto al passato, 
perchè la scossa di questa 
mattina all'alba, tra For- 
ni di Sotto e Claut, ci fa 
capire che la natura non 
avvisa mai». È 

«Il ricordo vada quindi 
- ha concluso Martini - a 
tutto quanto il terremoto 
del 1976 ha rappresenta- 
to, nel male e nel bene, 
per il Friuli, consapevoli 
che quell'esperienza che 
ha così profondamente se- 
gnato la nostra storia più 
recente ci ha anche inse- 
gnato molte cose, che so- 
no patrimonio di quanti 
le hanno vissute diretta- 
mente e che devono diven- 
tare patrimonio delle ge- 
nerazioni future, affinchè 
siano pronte ad affronta- 
re le sfide che la vita ci ri- 
serva senza mai chiedere 
permesso». 


in mano IPT'esclusa * Offerta solo per vetture immatricolate entro il 31 maggio 2002. { 


re tornare al- 
la mia profes- 
sione». «Esiste 
l'istituto delle 
dimissioni» è 
stata la fred- 
da risposta di 
un oppositore 
di nome e di 
fatto, «vice» di 
Castaldo in 
commissione, 
il diessino 
Bruno  Zve- 
ch, che comun- 


que ha accusa- Castaldo (An) e Zvech (Ds) si trovano in inedita sintonia. 


to tutti i 40 
consiglieri del 
Centrodestra di «cinico far 
niente in attesa delle elezio- 
ni». Una risatella corale 


quando Castaldo ha aggiun- 
to: «Non solo voi, anch'io non 
riesco a incontrare Santaros- 
sa. Per cui sono costretto a 


TRIESTE Belci della Cgil definisce «vergogno- 
so» che la Regione non attui la legge 328 
sull’integrazione socio-sanitaria, e che an- 
zi ne depauperi i fondi per finanziare «con 
un furto» una legge locale sull'assistenza 
(tema su cui Cristiano Degano della 
Margherita ha inoltrato una documentata 
interrogazione), e che non trovi «tre soli 
miliardi» per la prevenzione degli infortu- 
ni. Un sindaco, Vittorino Boem di Co- 
droipo, in qualità di presidente della Con- 
ferenza permanente per la Daoeraenazio: 
ne socio-sanitaria, aggiunge: «I Comuni si 
pigliano solo i disastri della Sanità. Gra- 
zie ai servizi che a Codroipo abbiamo tut- 
tavia messo in piedi sul territorio, poiché 
l'ospedale ci.è stato tolto 20 anni fa, 
l'Azienda ospedaliera di Udine ha rispar- 
miato 2700 ricoveri, pari a 13 miliardi di 
vecchie lire. Ha girato quei soldi al territo- 
rio? No, se li è tenuti». Boem chiede più 
professionalità in Regione, 

E sei sindacati medici al completo stan- 
no già raccogliendo firme in difesa del ser- 
vizio pubblico, Pierangelo Motta (Cisl) 
presenta un dettaglio spaventoso della si- 


spostato di 


Udienza al calor bianco in Corte d’Assi 


Franco Belci della Cgil denuncia la mancata applicazione e il «furto» dei fondi 


«Legge 328, una vergogna» 


tuazione degli infermieri: ne mancano, in 
Friuli Venezia Giulia, tra 600 e 1000, i cor- 
si universitari ne producono appena 25 al- 
l’anno dimostrandosi un vero fallimento: 
quando c'erano le scuole solo Trieste ne 
sfornava 50-70. Un lavoro ormai senza di- 
gnità professionale ed economica pari al ti- 
tolo di studio. Il risultato: in corsia c'è chi 
ha certezza delle ferie solo il giorno pri- 
ma, chi fa due turni di se, 
cia Aeg Rana professionale, chi è 
reparto senza preavviso all’in- 
terno dei dipartimenti. E i corsi per tra- 
sformare il personale di supporto Ota in 
operatore socio-sanitario, così da dare re- 
spiro agli altri professionisti? «Non si fan- 
no, non ci sono soldi - ha denunciato Mot- 
ta -, ma ben si trovano per convenzioni mi- 
liardarie con le strutture private». 

Anche con queste affermazioni il conve- 
gno indetto ieri dai sindacati è diventato 
una corale piattaforma. «Se la Regione 
non vuole dialogare con noi - ha detto Fa- 
nia (Cisl) - lo farà con migliaia di persone 
che porteremo all’assessorato». 


parlargli attra- 
verso i giorna- 
lb. 

La deriva 
politica e la to- 
tale assenza 
di dialogo coi 
sindacati - che 
potrebbe por- 
tare, è stato 
annunciato, a 
una vertenza 
totale con mo- 
bilitazione di 
cittadini entro 
giugno - sono 
stati denuncia- 
ti da Mario 
Gregoris (Uil), Giovanni 
Fania (Cisl), Franco Belci 
(Cgil). Gianpiero Fasola, 


to, chi rinun- 


g.z. 


L'esponente di An: «Ormai dialogo con lui solamente sui giornali, non riesco mai a incontrarlo» 


ex assessore alla Sanità e or- 
mai ex consigliere della Le- 
ga, ha difeso le leggi esisten- 
ti, compresa la 18 che doveva 
ridurre gli ospedali e che egli 
stesso aveva firmato, denun- 
ciando addirittura la manca- 
ta verifica da parte di questa 
maggioranza, che per questa 
inazione il medico-politico ha 
voluto abbandonare con di- 
missioni «totali». E da Paolo 
Quondam (Anaao, medici 
ospedalieri), Sergio Lupie- 
ri (medici di ERGO An- 
drea Boltar (Cgil medici), 
Luigi Weber (sindacato pen- 
sionati) sono venuti rendicon- 
ti tutti negativi anche del ta- 

lio «culturale» che sta pren- 

lendo piede: sanità: come vo- 
lano di nuove attività econo- 
miche? Leggi sull’assistenza 
(la 10, la 328 sull’integrazio- 
ne socio-sanitaria) sempre in 
cassetto, col rischio di perde- 
re i finanziamenti statali? Il 
«non fare», che poi di strafo- 
ro produce leggine collegate 
alla finanziaria che aprono 
le porte ai privati «anche nel- 
le sale chirurgiche» (come ha 
avvertito Zvech)? Un'assen- 
za di sviluppo di medicina 
sul territorio, mentre gli 
ospedali non chiusi costano, 
la pressione sociale cresce, e 
c'è il rischio che da un lato si 
VORHanO far pagare i conti 
della mancata azione politica 
ai cittadini, dall’altro che si 
porti in evidenza un dramma- 
tico (ma fasullo) scontro tra 
«sviluppo» e «sanità», con ob- 
bligo di penalizzare quest'ul- 
tima. 

Ma il dissenso è aricora 
più totale. Tocca il concetto 
stesso di salute, teme la rifor- 
ma nazionale della legge 
180, rifiuta la trasformazio- 
ne degli Istituti di ricovero e 
cura in fondazioni, A proposi- 
to, ieri l’evocato Santarossa: 
era al Cro di Aviano a presen- 
tare, appunto, la «fondazio- 
ne» che cambierà natura al- 
l'istituto. 

Gabriella Ziani 


E l'assessore 
Va a rassicurare 
il personale del Cro 


AVIANO È un messaggio di 
tranquillità e di ottimi- 
smo quello che l'assesso- 
re regionale alla sanità, 
Valter Santarossa, ha co- 
municato ieri al persona- 
le del Centro di Riferi- 
mento Oncologico (Cro) 
di Aviano in merito alla 
trasformazione dell'Isti- 
tuto da Irces a Fondazio- 
ne. L'assessore ha illu- 
strato le novità che ver- 
ranno al Cro dalla tra- 
sformazione prevista 
dalla legge nazionale, te- 
nendo conto che, comun- 
que, si tratta di una spe- 
rimentazione e che come 
tale consentirà di verifi- 
care lungo il percorso gli 
eventuali correttivi e i 
problemi. Attualmente 
il Cro, come Istituto 
scientifico, dipende dal 
Ministero, che ne cura 
programmazione e ge- 
stione, mentre gran par- 
te dei fondi per la ricer- 
ca provengono dalla Re- 
gione, che ne ripiana an- 
che il deficit di bilancio. 
Da qui la richiesta della 
Regione al Governo na- 
zionale di contare di più. 
Il Governo da un lato si 
è detto disponibile a rie- 
saminare con la Regione 
l'assegnazione dei deci- 
mi, dall'altro ha deciso 
la trasformazione dei 15 
Irces pubblici italiani in 
Fondazioni. Per ora par- 
tirà la sperimentazione 
in tre istituti oncologici, 
uno dei quali è il Cro. 


missibilità delle prove 


Strage di Udine, difesa e accusa a muso duro 


Il pm Raffaele Tito ha chiesto un rinvio e gli avvocati sono insorti 


Sacile, causato da un fulmine 
il disastroso rogo alla Karton 


SACILE E stato con ogni pro- 
babilità un fulmine a cau- 
sare l' incendio che ieri po- 
meriggio ha devastato i re- 
parti imballaggio e il ma- 
gazzino dello stabilimen- 
to Karton di Cornadelle 
di Sacile, che realizza com- 
ponentistica in plastica. 

Lo ha reso noto Matteo 
Bressan, contitolare dell' 
azienda, il quale ha anche 
precisato che i danni am- 
montano a circa cinque 
milioni di euro, intera- 
mente coperti da assicura- 
zione. 

I locali interessati dalle 
fiamme, che in un primo 
momento avevano fatto te- 
mere per un possibile in- 
quinamento derivante da 
sostanze tossiche (due 
operai erano anche stati 
sottoposti alle cure dei sa- 


nitari in ospedale, ma 
non corrono alcun perico- 
lo) sono stati posti sotto 
sequestro e nel pomerig- 
gio il punto sulla situazio- 
ne verrà fatto a Palmano- 
va, in una riunione dei tec- 
nici dell' Arpa, l' agenzia 
regionale per l' ambiente. 
La produzione della 
Karton non si è comun- 
que interrotta, ma, per il 
momento si è solo trasferi- 
ta in un vicino stabilimen- 
to di Porcia. Secondo 
quanto ha riferito Bres- 
san, il lavoro dovrebbe ri- 
prendere regolarmente 
anche a Cornadelle entro 
due-tre giorni, quando sa- 
rà stata completata l' ope- 
ra di ripulitura dei mac- 
chinari, che la caligine e 
il denso fumo hanno solo 
parzialmente intaccato. 


: Nel fascicolo 


A soli: 


co 


UDINE Udienza fiume e scon- 
tro duro tra accusa e difese 
ieri al processo per la strage 
di Udine. Le ostilità nell’au- 
la della Corte d’assise si so- 
no aperte al mattino e sono 
proseguite fino a tarda sera. 
Al centro della contesa le 
rove portate dal pm Raffae- 
e Tito e le controprove che 
alcuni difensori vogliono in- 
trodurre nel dibattimento 
come una lettura estensiva 
della legge sembra loro con- 
cedere. : 
L'avvocato Laura Luzza- 
to, difensore di Tatiana An- 
dreicik, la giovane ucraina 
accusata della strage assie- 
me a Nicola Fascicolo, Giu- 
Pes Campese, Ilir Mihasi 
e Saimir Sadria, ha chiesto 
di poter esaminare i bro- 
cosi della Questura di 
dine in cui sono riportati i 
turni delle «volanti» del no- 
vembre e dicembre 1998. 
dell'accusa 
non si trovano, Lo scopo del 
difensore è evidente: capire 
se i turni hanno seguito una 
periodicità fissa, misurabile 
anche da non addetti ai lavo- 
ri. O se al contrario gli scam- 
bi dei turni sono stati fre- 
quenti. 
Nel mirino! del difensore 


l'organizzazione dell’atten- 
tato. Potevano sapere gli al- 
banesi e i loro complici ita- 
liani che i poliziotti da ucci- 
dere per vendetta sarebbero 
usciti di pattuglia proprio 
quella notte? Se la risposto 
è «no», uno dei capisaldi del- 
l'inchiesta rischia di vacilla- 
re. Non si potrà più parlare 
di attentato «mirato» a ucci- 
dere alcuni ben identificati 
poliziotti, ma unicamente di 
una bomba messa lì sulla 
serranda del negozio di via- 
le Ungheria per intimidire e 
creare sconcerto. 

Altri difensori hanno chie- 
sto l'acquisizione dei tabula- 
ti dei telefonini degli agenti 
uccisi ,assieme ai movimen- 
ti dei loro conti correnti ban- 
cari o postali. 

Battaglia anche sulle tra- 
scrizioni delle telefonate in- 
tercettate e sulle annotazio- 
ni di sommaria informazio- 
ne. «Non possono entrare 
nel processo» hanno detto 

li avvocati. La polemica si 
è surriscaldata tant è che il 
pm raffaele Tito ha chiesto 
un rinvio dell'udienza a nuo- 
va data per cercare una me- 
diazione, Un difensore è in- 
sorto affermando che fino a 
quel momento la linea di 
condotta dell’accusa era sta- 
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ta ben diversa. Tempi stret- 
ti, indagini serrate. «I rinvii 
e le trattative si addicono 
più alle cause civili che a 
quelle penali in cui cinque 
Past rischiano l’ergasto- 
o». 

AI di là delle scaramucce 
verbali il problema solleva- 
to ieri è complesso e influen- 
za l'andamento del proces- 
so, L'ammissione o la non 
utilizzabilità di questa o 
FRolo prova possono in- 

luenzare l’esito di tutto il 
dibattimento, In pratica nel- 
l’aula della Corte d’assise di 
Udine le parti cercano di 
SURIEE E le migliori posi- 
zioni di partenza per poter 
sostenere le rispettive tesi. 
Le regole le stabilisce il Co- 
dice, Ie «carte» però vengo- 
no ammesse o espulse dalla 
Corte, Poi inzierà l’audizio- 
ne dei 500 testimoni. E sarà 
di nuovo scontro. Ieri alle 
21.30 il presidente Venier 
ha letto un'ordinanza di 11 
pagine, frutto di otto ore di 
camera di consiglio. Molte 
prove non sono state am- 
messe ed è stato nominato 
un perito per le trascrizioni 
delle intercettazioni effet- 
tuate dlal Procura. Prossi- 
ma udienza giovedì. 

Claudio Ernè 
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Il sindaco di Venezia, Paolo Costa, lancia l'allarme sui ritardi e la faciloneria che caratterizzano il progetto 


«Passante di Mestre, futuro nel vago» 


Melò (Autovie Venete) annuisce quando emergono le perplessità espresse a Lunardi 


VENEZIA Abbiamo fatto girare 
il motore a vuoto per un al- 
tro anno, lasciando la mar- 
cia in folle e così la macchi- 
na non è avanzata di un me- 
tro ma abbiamo dovuto riem- 
pire il serbatoio. La metafo- 
ra è di Paolo Costa, sindaco 
di Venezia, a proposito della 
soluzione. progettuale per il 
«valico di Mestre». Il nodo di 
Mestre chiama in causa nuo- 
ve infrastrutture per oltre 
1.700 milioni di euro. L'enne- 
simo allarme è stato lancia- 
to ieri da Costa all'assem- 
blea degli azionisti della so- 
cietà Autostrada Venezia-Pa- 
dova (che ha Sporotato all' 
unanimità il bilancio 2001). 
Due i quesiti di fondo posti 
da Costa. «Vi risulta che 
l'Unione europea abbia accet- 
tato l'affidamento diretto del- 
la concessione a costruire e 
gestire il Passante autostra- 


IN BREVE 


dale Dolo-Quarto d'Altino? A 
me non risulta». «A che tito- 
lo state procedendo nella pro- 
gettazione? ' Esiste un atto 
formale da parte dell'Anas 
che vi de di occuparvi 
del nodo di Mestre?». Conclu- 
sione: "Rischiamo di trovarci 
fra qualche mese in un disa- 
stro completo. Non so se ba- 
sti dirmi disperato, perché 
un altro anno è passato inu- 
tilmente. Non è stato fatto 
nessun passo avanti. Il ri- 
schio gravissimo di discute- 
re di puri progetti di carta è 
molto forte». % 
L'allarme - condiviso «com- 
letamente» dal presidente 
lella Provincia di Venezia, 
Luigino Busatto, esponente 
di centrosinistra come Costa 
- è caduto dopo che il presi- 
dente della società autostra- 
dale, Lino Brentan, aveva ri- 
cordato che il 16 aprile scor- 


Va. 


friulana, per lo scam 


rio regionale. 


___ 


Maxi-operazione antidroga: 
dieci arresti a Pordenone 


TRIESTE Dieci persone sono state arrestate e altre tre de- 
ferite in stato di libertà a conclusione di un' operazione 
antidroga dei Carabinieri della Compagnia di Pordeno- 
ne, che ha permesso anche il sequestro di 50 grammi dî 
cocaina, oltre un chilogrammo di hascisc e dieci pasti- 
glie di ecstasy. Per tutti gli arrestati - cinque italiani, 
quattro marocchini e un iracheno, dei quali non sono 
state rese note le generalità - l' ipotesi di reato è di spac- 
cio di sostanze stupefacenti. 

I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile di 
Pordenone, che hanno condotto l’' attività investigativa 
a cavallo tra i mesi di marzo e aprile, ritengono di avere 
smantellato una fitta rete di spaccio di stupefacenti, 
operante tra le province di Pordenone, Treviso e Pado- 


Dai «fogolam» brasiliani un appello alla Regione: 
«Appoggiate gli interventi dell'Ente Friuli nel mondo» 


UDINE «Chiediamo alla regione Friuli- Venezia Giulia in- 
terventi concreti a sostegno dei progetti proposti dall' 
Ente Friuli nel Mondo». Lo ha ribadito, nel corso di un 
incontro, ieri, a Udine, Josè Zanella, presidente del Fo- 
golar furlan di Santa Maria (Rio Grande del Sud, Brasi- 
le) e capo di una delegazione di venti esponenti di fogo- 
lar furlans brasiliani in visita al Friuli-Venezia Giulia. 
«Questi progetti sono importanti per le nostre comu- 
nità - ha spiegato Zanella - perchè ri 
friulani emigrati e i loro discendenti. 
getti per le famiglie, De l' insegnamento della lingua 
io culturale, per la formazione 
professionale e culturale dei nostri ragazzi, per la cre- 
scita e lo sviluppo dei rapporti tra le università del Sud 
America e l' ateneo di Udine. 


I «Postamat» approdano a Verzegnis, in Camia 
‘Tondo sponsor della diffusione dei cashedispenser 


VERZEGMIS A Verzegnis, dopo Lauco e Treppo Carnico, il 
presidente della giunta regionale, Renzo Tondo, assie- 
me al direttore regionale di Poste Italiane, Patrizia Pa- 
gliarani, e al sindaco Gilberto Deotto, ha inaugurato i 
nuovi Postamat, tre cash dispenser (equivalenti dei 
bancomat) co-finanziati con il contributo della Regione. 

Questi si vanno ad aggiungere - è stato rilevato - alla 
sessantina di altri punti già attivati in tutto il territo- 


ardano tutti i 
i tratta di pro- 


“ 
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so il ministro alle Infrastrut- 
ture, Pietro Lunardi, ha di 
fatto spiazzato le tre conces- 


sionarie chiamate a risolve- > 


re il «valico di Mestre». Fino 
a un mese fa Autovie, Auto- 
strade spa e Venezia-Padova 
avevano badato a progettare 
il Passante autostradale Do- 
lo-Quarto d'Altino, immagi- 
nando di realizzare il tunnel 
sotto alla tangenziale mestri- 
na dopo il 2014. Lunardi ha 
chiesto di comporre un crono- 
programma comparato fra 
tunnel e Passante, sollecitan- 
do inoltre l'elaborazione di 
un'ipotesi tecnico-finanzia- 
ria che privilegi la costruzio- 
ne prima del tunnel e poi del- 
la bretella autostradale. 
Brentan ha fatto proprie le 
domande poste da Costa. Di 
più: Brentan sostiene di ave- 
re posto i medesimi quesiti a 
Lunardi e al presidente dell' 


Anas; Vincenzo Pozzi, e di 
«essere stato per questo sgri- 
dato». In sala, il presidente 
di Autovie Venete, e sodale 
nell'improba operazione me- 
strina, Dario Melò, annuiva 
vistosamente. 

La grande querelle è stata 
tecnicamente affrontata dal 
direttore della società auto- 
stradale, Cristiano Costanti- 
ni, che ha esposto ai soci le 
caratteristiche progettuali e 
finanziarie di tunnel e Pag- 
sante. Il Passante, compresa 
la riorganizzazione della via- 
bilità locale, richiede un in- 
vestimento di 699 milioni di 
euro. Il tunnel, assumendo 
la progettazione preliminare 
elaborata dall'Anas nel 


2001, richiede un investi- 
mento di 1.032 milioni di eu- 
ro, costi operativi per 7 milio- 
ni di euro l'anno. Îl contribu- 
to pubblico dovrebbe consi- 


Venezia-Padova: nuovo cda 
Brentan, presidenza a rischio 


VENEZIA Il nuovo presidente 
della società Autostrada Ve- 
nezia-Padova, che dovrebbe 
essere eletto lunedì prossimo 
dal consiglio d'amministra- 
zione appena rivoluzionato, 
si chiama Lino Brentan? 
«Non saprei dire, finora non 
ne abbiamo discusso perché 
prima desideravo vedere co- 
me sarebbe stato risolto l'ulti- 
mo punto all'ordine del gior- 
no», Parole di Aleardo Mer- 
lin. Il presidente di Autostra- 
da Brescia-Padova, che della 


consorella minore è socio con 
il 19%, non è uomo capace di 
sortite avventate. 
L'assemblea dei soci ieri 
ha deliberato all'unanimità 
il ricambio dei vertici. Sono 
quindi stati eletti Lino Bren- 
tan (presidente uscente, a no- 
me della Provincia di Vene- 
zia), Aleardo Merlin e due di- 
rigenti della società autostra- 
dale Brescia-Padova (Flavio 
Orlandi e Antonino Crisafi) 
Marino Grimani e Massimo 
Albonetti (Camera di com- 


stere nel 46% dell'importo to- 
tale, considerando inoltre 
una tariffa aggiuntiva di 
0,97 euro a veicolo. Qualora 
tunnel e Passante fossero co- 
struiti contemporaneamen- 
te, secondo i calcoli delle tre 
concessionarie autostradali 
il contributo statale cresce- 
rebbe fino al 68% del totale 
(ma la soglia massima stabi- 
lita per legge sta al 50%). Co- 
stantini ha sostenuto che «i 
tempi di approvazione delle 
due opere appaiono simili», 
ma ha poi aggiunto che man- 
cano i decreti applicativi per 
la cosiddetta «legge obietti- 
vo» e che il Testo unico sugli 


Illsindaco di Venezia, Costa 


mercio di Venezia), Enrico 
Marchi (Save), Adriano Pie- 
trogrande (Porto di Venezia), 
Gianfranco Chiesa e Diego 
Salmaso (Camera di commer- 
cio di Padova), Giustina De- 
stro (Comune di Padova), Vit- 
torio Casarin (Provincia di 
Padova), Giuseppe Esposito, 


espropri ‘ancora non esiste. 
In conclusione: sui tempi re- 
gna l'incertezza. 

Il vicepresidente di Vene- 
zia-Padova, Vittorio Casa- 
rin, ha le difficoltà, ma ha 
contestato a Costa che «non 
è vero. nulla sia stato fatto». 
E ha ricordato che dal vice- 
ministro alle Infrastrutture, 
Ugo. Martinat, sono venute 
«rassicurazioni e garanzie 
sul positivo atteggiamento 
dell'Unione europea sulla 
concessione diretta scelta 
per il Passante». Brentan ha 
arantito, d'accordo con Me- 
ò, che al ministero e all' 
Anas chiederà formalmente 
la sottoscrizione di un atto 
aggiuntivo al contratto di 
concessione, tale da motiva- 
re l'impegno delle due socie- 
tà per la soluzione del nodo 
dl estre. Siamo all'anno ze- 
ro? 


Paolo Possamai 


Per la sua successione 
è stato fatto il nome 
di Marino Grimani 


Luigi Tomat e Rocco Albano 
(Autovie Venete). Altra stra- 
tegia ha seguito Autovie, che 
ha cambiato tutti e tre i pro- 
E rappresentanti (liquidan- 

lone anche esperienza e me- 
moria). Restano vive due ipo- 
tesi ulteriori: il diessino 
Brentan fra un anno, data 
l'ampia maggioranza di cen- 
trodestra presente nel nuovo 
Cda, potrebbe essere sostitui- 
to; già in prima battuta al po- 
sto di Brentan il Cda potreb- 
be eleggere Marino Grimani. 


p.pos. 


Missione romana domani per Ciani, che vuole definire i compiti del designato 


Dragaggi, commissario in vista 


L'assessore darà una mano a «costruire» il decreto 


SAN GIORGIO Conto alla rove- 
scia ai fini della nomina del 
commissario «ad acta». Do- 
po la dichiarazione dello sta- 
to di emergenza, sono parti- 
te le procedure che in tempi 
presumibilmente brevi ap- 
proderanno all'incarico di 
un interlocutore ad hoc a 
cui faranno capo specifiche 
competenze in materia di in- 
terventi nella laguna di Gra- 

0 e Marano e di gestione di 
un ecosistema tanto delica- 
to (Sito di importanza comu- 
nitaria e Zona di protezione 
Speciale) quanto soggetto a 
TIgorose prescrizioni legisla- 
tive. E si profila un’altra 
«missione romana» per l’as- 
sessore , regionale all’Am- 


A Udine le celebrazioni in onore del designer operativo a Stoccarda per quasi 25 anni 


Sacco, lo stile Mercedes 


UDINE Un'indisposizione lo 
ha trattenuto in Germania e 
gli ha impedito di partecipa- 
re ieri alla presentazione 
delle celebrazioni in suo ono- 


_re, ma da domani Bruno Sac- 


“eo, il designer udinese che 
con il suo lavoro creativo e 
innovativo ha contribuito a 
consolidare il marchio Mer- 
cedes nel mondo, sarà nel ca- 
poluogo friulano per riceve- 
re l'omaggio della sua città. 
Attorno a lui, infatti, si sono 
riunite le istituzioni del 
Lr ———__—€€ÉÉ-&È_&É__@ 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Zorka Znidarcic Danieli 


Ne danno la triste notizia i fi- 
gli NADIA e DARIO conle E 
Spettive famiglie, la sorella VI- 
DA e i parenti tutti, 

Si ringrazia per la premurosa 
assistenza la dottoressa 
RUSTIA, il dottor LUPINC e 
tutto il personale della Il Me- 
dica. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 9 maggio alle ore 13 da via 
Costalunga alla Chiesa di Bar- 
cola. 


Trieste-Milano-Ljubljana 
Sydney, 7 maggio 2002 
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Friuli Venezia Giulia; il co- 
mune di Udine, con l'asses- 
sorato al Turismo, è l'orga- 
nizzatore dell'iniziativa, su 
‘un'idea progettuale del desi- 
gner friulano Adriano Balut- 
to, Regione e Provincia, con 
alcuni sponsor privati. _ 
Come primo segno di rico- 
noscimento, gli conferiran- 
no, venerdì 10 maggio pres- 
so la Sala consiliare del co- 
mune di Udine, la laurea ad 
honorem in ingegneria mec- 
canica per mano del Rettore 


fe selena 
Ci ha lasciati z 
Maria Salamone 


in Cotterle 


A tumulazione avvenuta l’an- 
Nunciano il marito NINO, il fi- 
glio ENNIO con BRIGIDA, i 
nipoti ROBERTO e ROSSEL- 
LA, il fratello PINO e la sorel- 
la LILIANA coni parenti tutti. 


Trieste, 7 maggio 2002 
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dell'Ateneo friulano, Furio 
Honsell. La "lectio" di Sacco 
avrà come titolo «Mezzo se- 
colo di design per l'automobi- 
le» e la relativa «laudatio» 
sarà pronunciata dall'archi- 
tetto Alberto Pratelli, docen- 
te della facoltà di ingegne- 
ria. 

Nella stessa giornata, in 
sala Aiace, si ‘celebrerà 
l'apertura della mostra «A 
proposito del design Merce- 
des-Benz e la sua filosofia 
ispiratrice». Inoltre, dal 10 


F 


Il giorno 25 aprile è mancata 
la 


PROF. RAG. 


Alma Vittori 

Ved. Bussani 
Ne danno il triste annuncio i 
cugini DORA con ALFREDO, 
MARINA e SERENA, ALDO 
con MARISA, e OSCAR. 
Un grazie di cuore al medico 
curante GABRIELLA APIH e 


alla fedele ELENA. 
L'annuncio viene dato a tumu- 


lazione avvenuta. 
Trieste, 7 maggio 2002 
e 


biente, Paolo Ciani, nel- 
l’aprirsi la fase della defini- 
zione delle competenze del 
commissario. Domani infat- 
ti l'assessore sarà a Roma, 
al Dipartimento nazionale 
della Protezione civile. Lo 
ha confermato ieri Ciani 
(che peraltro sugli «avvisi» 
ribadisce: «In Regione non 
risulta arrivata alcuna noti- 
fica o quant’altro»): «Tutto è 
in mano al ministero degli 
Interni che ha affidato 1” 
istruttoria” relativa alla no- 
mina commissariale, al Di- 
pinailoare nazionale della 

rotezione civile. Il suo re- 
sponsabile Guido Bertolaso 
avrà il compito di ”costrui- 
re” il decreto, non prima pe- 


Mercedes E, design Sacco 


al 26 maggio, verrà allestita 
in piazza Libertà un'esposi- 
zione di una decina di auto 
da collezione e di prototipi 
del «periodo Bruno Sacco» 


rr 
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Si è spenta serenamente al- 
l’età di 93 anni 


Angela Canciani 
ved. Zhok 


Lo annunciano il figlio RIC- 
CARDO con RENATA, la 
nuora LILIANA, i nipoti fut- 
ti, 

Un ringraziamento alla casa 
di riposo OASIS. 

I funerali si svolgeranno il 9 
maggio alle ore 11.30 in via 
Costalunga, successivamente 
le ceneri verranno inumate 
nel cimitero di Cattinara. 


Trieste, 7 maggio 2002 
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rò di aver definito gli ambiti 
di competenza. Per questo 
domani sarò a Roma». Quan- 
to al nome del commissario, 
Ciani si limita a osservare: 
«Dovrà essere un funziona- 
rio autorevole». È 
Sui livelli di autonomia 
del commissario ultimamen- 
te s'è concentrata l’attenzio- 
ne. Il sindaco maranese Gra- 
ziano Pizzimenti l'ha più 
volte tenuto presente nel 
considerare questa risposta 
intermedia rispetto al tra- 
FRaveo risolutivo legato al: 
estensione della laguna di 
Grado e Marano al «Proto- 
collo Venezia»: «Vanno valu- 
tati i poteri, non serve un 
commissario privo di effetti- 


nella storia della Mercedes. 
In particolare, grazie alla 
collaborazione del museo Da- 
imler Chrysler, sotto la Log- 
gia del Lionello, verranno 
esposte le mitiche C111/II e 
CI111/III, due pietre miliari 
nell'evoluzione del «car desi- 
gn».'Per l'occasione è stato 
anche realizzato un catalogo 
monografico, tirato in un nu- 
mero limitato di copie firma- 
te dallo stesso Sacco. 

«La città di Udine lancia 
un'iniziativa a lungo termi- 
ne - ha detto il vicesindaco, 
Italo Tavoschi - allo scopo di 
rendere omaggio alle figure 
professionali dei suoi più 
eminenti cittadini del mon- 
do», Bruno Sacco, 68 anni, 
direttore del Centro stile del- 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari, 


Ermenegilda 
Pesacane 
ved. Cobalti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DARIO, la sorella MA- 
RIA, i nipoti e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo giove- 
dì 9 maggio alle ore 11.55 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 7 maggio 2002 
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va ’autorità” operativa». 
Mentre gli ambientalisti, in 
primis il Wwf del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, lo hanno già 
anticipato: scandaglieranno 
il decreto di nomina e delle 
competenze affidate al com- 
missario non escludendo, 
laddove se ne porranno gli 
estremi, eventuali ricorsi 
nel solco della legalità. Sa- 
bato intanto, in occasione 
della giornata dedicata alla 
Protezione civile, l’assesso- 
re Ciani ha accompagnato il 
capo del Dipartimento na- 
zionale in un'escursione ae- 
rea per una ricognizione sul- 
lo stato di navigabilità dei 
canali RIDE e sugli im- 
pianti di Porto Nogaro. 


la Mercedes dal 1975 fino 
all'anno del ritiro, il 1999, è 
uno di questi. Con lui, la ca- 
sa automobilistica di Stoc- 
carda ha potuto ottenere 
uno straordinario equilibrio 
tra l'affermazione dei valori 
della tradizione e la costan- 
te ricerca creativa di innova- 
tive forme stilistiche. 

«Con il conferimento della 
laurea ad honorem - ha spie- 
gato Pratelli - l'Università 

i Udine intende celebrare 
non il successo in sé stesso 
di Sacco, ma la sua capacità 
di arrivare a risultati così al- 
ti nel suo lavoro. Il designer 
udinese si è trovato a rap- 
presentare al meglio l'Italia 
e le capacità di questa regio- 
ne». 

Marco Ballico 


+ 
Ci ha lasciati 
Giuseppe Giugovaz 


Lo annunciano la sorella PI- 
NA, VIRGILIO e i nipoti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
9 maggio alle ore 12.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 7 maggio 2002 
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V ANNIVERSARIO 
Dario Leo 


Ci manchi tanto, con amore 
dai tuoi cari. 

Trieste, 7 maggio 2002 
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Il giorno 29 aprile 2002 ci ha 
lasciato 


Mario Maurel 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie NATALIA, 
le figlie ALICE, DANIELA 
con GIONNY, le sorelle IDA. 
e LUIGINA, i cognati MIRA 
ed ARMANDO e parenti tutti. 
Si ringrazia il personale del 
CENTRO ONCOLOGICO di 
Trieste, 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DARIO BIANCHINI e 
a tutto il personale della I ME- 
DICA. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 8 maggio alle ore 17 
nella Chiesa di Salvore 
d’Istria. 

Trieste, 7 maggio 2002 


Ciao 


nonno 


Ti mando l’ultimo saluto. 
- Tua SELENE 


Trieste, 7 maggio 2002 


Addolorati lo ricordano i con- 
suoceri ITALIA e ARIO. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Si associano al dolore: fami- 
glia BRADETTI e famiglia 
DESSANTI. 


Trieste, 7 maggio 2002 


JUANA dal cielo, FABIO dal- 
la terra, ricordano l’amico 


Mario Maurel 


uomo probo, che ha saputo 
con orgoglio, forza e rettitudi- 
ne affrontare tutte le avversità 
della vita. 


Trieste-Salvore, 
7 maggio 2002 


Sono vicini a NATALIA, DA- 
NIELA, ALICE e familiari: 
GUIDO, LIDA, LUCA e CRI- 
STINA. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia l’amico frater- 
no PRIMO ROVIS e famiglia. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Addio 
Mario 


amico buono e caro. 
- SERGIO e famiglia 


Trieste, 7 maggio 2002 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia GABRIELLA e TINO 
UGUSSI. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Partecipano le famiglie BRAT- 
TOVICH e CESAR. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Vi siamo vicini con affetto: fa- 
miglie CACCIATORI, GERBI- 
NO, SVARA, TOMIZZA, VA- 
LENCIC e NADIA. 


Trieste, 7 maggio 2002 


t 


Ha chiuso i suoi occhi per 
sempre 


Giannino de Comelli 
15.1.1899 + 3.5.2002 


Lo piangonò la moglie GIOR- 
GIA, i nipoti NERINA, RE- 
NATO e GRAZIETTA, assie- 
me ai parenti, amici e cono- 
scenti. 

Le esequie avranno luogo mar- 
tedì 7 maggio alle ore 12 nella 
chiesa del cimitero di Monfal- 
cone. 

Le ceneri verranno tumulate 
nel cimitero di Grado lunedì 
13 maggio alle ore 11. 


Grado, 7 maggio 2002 


Partecipano al lutto RITA e 
PAOLO GALLI. 


Grado, 7 maggio 2002 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Elda Chirani 
in Agnoletto 


famiglie ZAVALDI TATI- 
CEK. 


Trieste, 7 maggio 2002 
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Prematuramente ci ha lasciati 


Alessandro Montillo 


Lo annunciano con immenso 
dolore il papà GIANFRAN- 
CO, la mamma BARBARA, i 
nonni, gli zii, i cugini e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 8, alle ore 10.15, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Amore mio, resterai per sem- 
pre vivo nel mio cuore. 
- Mamma e SERGIO 


Trieste, 7 maggio 2002 


Ciao 
Sandro 


=I tuoi colleghi amici di lavo- 
ro 


Trieste, 7 maggio 2002 


Siamo vicini in questo triste 

momento. 

- Associazione sportiva Evinru- 
de e amici 


Trieste, 7 maggio 2002 


Sono vicini con grande affetto 
FRANCO, SUSAN e PAME- 
LA DE PASQUALE. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Ciao 
Ale 
- PAMELA 
Trieste, 7 maggio 2002 


Ciao 


Alessandro 


sarai sempre fra noi. 
- Cugina VERONICA, 
PATTY, MARINO 


Trieste, 7 maggio 2002 


zii 


La tua scomparsa prematura ci 

ha lasciati nel dolore. 

- Gli zii e cugini HAMMER- 
LE 


Trieste, 7 maggio 2002 


BARBARA, ti siamo vicini 
più che mai: VALENTINA e 
PAOLO, 


Trieste, 7 maggio 2002 


Ciao 


Alessandro 


Un enorme saluto da parte di 
tutto il «rione» di via Settefon- 
tane. 


Trieste, 7 maggio 2002 
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Si è spenta serenamente il gior- 


no 3 maggio 

Licia Faidiga 

Ved. Gregori 
Lo annunciano i figli ROSSA- 
NA e CORRADO con RENA- 
TO e GRAZIELLA, i nipoti 
DANIELE, ELISABETTA, 
PIERPAOLO con FRANCE- 
SCA e i parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 8 maggio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 7 maggio 2002 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gastone D’Argenzio 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MIRANDA, i figli MI- 
RANDINA con CHIARA, DA- 
RIO, PAOLA con MARIO e 
PAMELA. Parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dottor ROBERTO GOR- 
TAN per l’umanità dimostrata. 
I funerali avranno luogo il 9 
maggio alle ore 9 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 7 maggio 2002 


Partecipano al dolore ANTO- 
NELLA, MARINA, ROBY, 
RIKY, 

Trieste, 7 maggio 2002 
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HELSINKI 
4/11 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo sereno o poco nuvoloso per possibili velature, spe- 
cie dal pomeriggio. Soffierà vento da nord-est moderato. Sulla fascia alpina e prealpi- 
na possibile maggiore variabilità. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo coperto con piogge deboli sul- 
la costa, da moderate ad abbondanti in pianura, specie verso ovest, da abbondanti a 
intense sulla zona montana. Possibili temporali. Soffierà Scirocco moderato. Le preci- 
pitazioni saranno più probabili nella seconda parte della giornata. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ. Cielo da nuvoloso a coperto con piogge e temporali. 
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si SEA SIIT Boa Nord: molto nuvoloso, specie nella seconda parte della giornata, per nuvolosità a prevalente ca- 
3 l'attere medio-alto che, dalla serata, potrà dar luogo ad isolate piogge sulla Liguria. Centro e Sar- 
FRONTE degna: molto nuvolososo per nuvolosità a prevalente carattere medio-alto, con locali piogge o 

temporali sulla Sardegna e dal pomeriggio anche sulle regioni peninsulari, più probabili su quel- 
| PRESSIONE ae ve le tirreniche. Sud e Sicilia: molto nuvoloso per nuvolosità a prevalente carattere medio-alto, con 
i locali piogge 0 temporali inizialmente sulla Sicilia e sulla Calabria meridionale e successivamen- 
i caldo freddo occiuso teanchesulle rimanemti regioni. D 
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si A ; in diminuzione nei valori massimi al centro-sud; senza variazioni di rilievo al nord. 


S. MARIA DIL. 12 
R.CALABRIA 13 18 
PALERMO 15 


al nord, settentrionali deboli da E-N-E; moderati sulle isole maggiori, deboli sulle regioni peninsula 
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IA 
Un episodio che sembra tratto da un racconto a sfondo giallo 


Il più grande furto di libri antichi 
risolto dall'«operazione Esopon — 


Entrerà negli annali della - non è come l'opera d'ar- peopicne acquista e vende 
bibliofilia  l’«Operazione te. Quando è un multiplo libri antichi e che aveva 
Esopo», l'indagine dei cara- ha solo un particolare, a fatto un annuncio su un 
binieri che ha portato al volte un piccolo difetto, eriodico di . inserzioni, 
recupero dei libri antichi che lo distingue dall'al- uesti ha accettato (pa- 
rubati nella notte tra il7e tro». Il furto era avvenuto Suo le opere un decimo 
?8 gennaio nella libreria di notte: la banda si era el loro valore) e le ha ri- 
Rovello di Milano. Si è impadronita di quasi 500 vendute in parte a una li- 
trattato del più grande fur- volumi (per un valore di breria del centro di Tori- 
to di libri antichi degli ulti- centinaia di migliaia di eu- no. Lì un libraio di Milano 
mi anni. Un episodio che ro) scelti tra i più preziosi ha acquistato le «Rimm 
sembra tratto da uno di e RIDI nel catalogo Milanes de Meneghin Ba- 


| ___bb___vw. 


ORIZZONTALI: 1 Se lo mette in pace chi si 
rassegna - 5 Lo indossa il dottore - 10 Si 
versa come anticipo - 11 Si cercano per ov- 
viare - 12 Alle calende greche - 13 Un anti- 
co ballo - 15 Un po' pleonastico - 16 Poesia 
mordace - 17 Iniziali della Loren - 18 Colori 
o colorate - 19 Venute al mondo - 21 Probi - 
23 Un colle di Roma - 24 Un tipo di peso - 


Ariete 21/3 20/4 


Una certa difficoltà Non siate troppo 
di attenzione vi impedirà di critici verso i vostri 
svolgere compiti impegnati- progetti. Avete ottima in- 
vi, quali lo studio, per un ventiva, per contare su ap- 
certo periodo. Leggerete nei poggiimportanti. La vita af- 
sentimenti altrui. fettiva promette bene. 


Gemelli 21/5 20/6 ‘ancro. 21/6 22/7 25 Manifesto da parete - 26 Brani lirici - 27 
7 renza Prefisso scientifico per «nucleo» - 28 Il cen- 
Gli astri vi aiuteran- Se non avete un la- 


tro di Bastogne - 29 L'Arma con gli ammira- 
gli - 31 Si ripetono nel sistema - 32 Più che 
illustre - 33 Privi di illuminazione - 34 Profon- 
do dolore - 35 Città spagnola - 36 Si mangia 
imbottito - 37 Pallino. 

VERTICALI: 1 Quello di calcio si divide in 
andata e ritorno - 2 Grande fiume eurasiati. 
co - 3 Gioielli preziosi - 4 Poco ragionevole - 
5 Cittadina in provincia di Torino - 6 Ballo co- 
reografico di Manzotti - 7 Una delle tre gran- 
di divisioni dell'Oceania - 8 Un monte di Cre- 
ta - 9 La prima in California - 11 Grossi topi 
- 13 Lo studia chi ha una bella voce - 14 So- 
stanza usata nell'industria delle vernici - 16 
Messi a posto - 17 Gabbie per pollame - 18 


no ad uscire da una voro indipendente, 
situazione stagnante. Agite penserete di mettere su 
seguendo le regole del gioco. un’attività per conto vostro. 
In amore, siete sprovveduti. L'inizio sarà difficile, ma i 
Muovetevi con astuzia. risultati vi ripagheranno. 


'ergine 23/8 22/9 
‘Ancora un poco di Contatti imprevisti 
confusione e di in- — con persone influen- 
certezza, ma qualcosa si sta ti. Riuscirete a fare colpo su 
risolvendo a. vostro favore. una persona che vi interes- 
Abbiate pazienza e fiducia. ga da tempo. Non perdete di 
Siate più disponibili. vista i vostri veri obiettivi. 


Leone 23/7 22/8 


quei racconti dove libri e della libreria antiquaria. lestreri» e le ha messe in Bilancia 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 Generò Achille - 20 Non basso - 22 Un Fran- 
biblioteche fanno da sfon- I libri dai ladri sono sta- vetrina nel proprio nego- RISE RIE Si all ii co dello schermo - 23 Suonava a caccia - 
do a vicende tinte di gial- ti trattati bene, non sono zio. Che guarda caso si tro- Sarà innanzitutto 1 allarga il vostro 25 Un film di Roberto Rossellini - 27 Un me- 


importante supera- campo di azione, 
re i dubbi e le perplessità ma aumentano anche le re- 
che avete. In questo mo- sponsabilità. Non vi potete 
mento potete contare su dei lamentare, presto vi abitue- 
consensi inaspettati. rete al nuovo ritmo. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 


tallo lucido per laminati - 30 Conclude molte 
preghiere - 31 Appartenenti a lui - 32 Ammi- 
Cambio di consonan- ratore - 33 Il «Big»... di Londra - 34 Centro 
Te; della Campania - 35 La nota che si dà. 


LOSCO BARO = LO 
ZEPPA CRITTOGRAFICA (6,7) 
SCOLARO. ‘ TORTA Ì 


lo, simili a quelli che lo stati sezionati per trasfor- va a due passi dalla libre- 
stesso Scognamiglio pub- marliin stampe. Addirittu- ria «Rovello». Ed è lì che 
blica nella rivista che diri- ra alcune pagine che ave- Scognamiglio, che ormai 
ge, «L’Esopo» (tra l’altro è vano delle scritte sono sta- si era rassegnato alla per- 
appena uscito l’ultimo nu- te restaurate. Ma il clamo- dita, lo ha riconosciuto, av- 
mero, di cui daremo conto re che ha suscitato il fur-  visando subito i carabinie- 
nella prossima rubrica). E to, secondo i carabinieri, e ri, i quali hanno fatto il 


n: È x te a; 3 È S E F Pe Il Gagliardo. 
il buon esito della vicenda l'immediata diramazione percorso inverso denun- Circostanze a vo- Nonostante gli astri Zeppa sillabica: 

ha avuto il plauso anche del loro elenco alle case ciando il pensionato e fer- stro favore, di cui continuino a proteg- SIRIO, SICARIO CAMBIO DI SILLABA (6/7) 

di Umberto Eco, presiden- . d'asta, alle librerie specia- mando il ricettatore mila- bisogna saper approfittare gervi, dovrete essere molto di d Awvocati rivali e attaccabrighe 

te di quell’Aldus Club di: lizzate e all' estero ha im- nese. con decisione. Un contrat- attenti nel fare investimen- Di lettere più scambi ci son stati 

cui Scognamiglio è fonda- pedito alla banda di piaz- Delle 500 opere rubate tempo vi costringerà a mo- ti. In serata riceverete una Mean de 

tore. «Grazie e complimen- zare la refurtiva sul mer- : ne sono state recuperate dificare il programma: dichiarazione d'amore. si tengono per braccio, ‘sti dannati. 

ti ai carabinieri che hanno cato clandestino. quasi 400. «Tra queste A I AR TM E Giaurro 
dimostrato una grande ef- Per questo G.F., 44 an- quelle cui ero più legato - Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 

ficienza», ha detto Eco in- ni, con precedenti per ri- ha spiegato Scognamiglio Siate più obiettivi Avrete prontezza di 

tervenuto direttamente al-. cettazione e per possesso -: come ”L'antiquitè expli- nei giudizi e non la- riflessi e capacità 


10108 Ogni mese 


si n Li 
ne alati 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI A || edicola 


la conferenza stampa in- di armi, ha preso contatto queè e representeè en figu- 
detta dai carabinieri dopo  - per proporgli l'affare - res? di Bernard de Mon- 
il recupero dei volumi. «Il con un pensionato di Tori- tfaucon». 

libro antico - ha detto Eco no, G.A., 65 anni, che per Pietro Spirito 


MOBIL FURIO 
ARREDAMENTI 


sciatevi influenzare da pre- di sentirvi sempre a vostro 
concetti di sorta. Valutate agio; però non deve diventa- 
un collaboratore per quello re mania di cambiamento. 
che vale, Relax e riposo. Chiarite un equivoco. 


Il 15 sulle ruote di Genova e Napoli 
da giocare con buoni abbinamenti 


Un numero, attualmente in fase di misto ritardo-recu- 
pero in due comparti è il 15 su Genova e Napoli. 

Capogioco per estratto si può anche abbinare oppor- 
tunamente come segue: 


Genova: 15 1131 46 
151157 49 


Napoli: 5 15 25 55 26 38 


:MABER COMMERCIALE S.r.. 


LAMPADE CLASSICHE - LAMPADE PER BAMBINI 
ARTE POVERA - AUTOMAZIONI PER CANCELLI 
VIDEOCITOFONI - VENTILATORI 


«> RITAGLIA QUESTO COUPON ED AVRAI DIRITTO AD UNO SCONTO DEL 10%. € 
Cel SV Don A AIR eva 


FINO AL 30 MAGGIO 


AUTOMAZIONI 
» PER CANCELLI 
KIT COMPLETI 


Su Bari, dove sono presenti due «centenari», sono pro- 
ponibili per ambo 8 33 46 74 84, mentre su Palermo 
emergono 81 82 80.9 10. 

Sortito secco il 22 su Venezia, si ricorda che il segno 
«5», sia in finale sia radicale, è in evidenza su Napoli 
peri prossimi turni. 

Capilista: Bari 74 (116), Cagliari 60 (64), Firenze 18 
(74), Genova 15 (88), Milano 8 (88), Napoli 15 (91), Pa- 
lermo 75 (86), Roma 1 (96), Torino 6 (71), Venezia 62 
(81). 


maber IL PIU’ GRANDE NEGOZIO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
TI INVITA A VISITARE IL NEGOZIO 


Commerciale; DAL LUNEDI’ AL SABATO 
(SOPRA IL FAMILA) CON ORARIO NON-STOP DALLE 9,00 ALLE 19,30 


VENDITA MATERIALE ELETTRICO - ILLUMINAZIONE [fl 
RABUIESE - PARCO COMMERCIALE ARCOBALENO (sopra FAMILA) Tel. Fax 040-9235120 (montaggio e assistenza). 


(7) MOBIL FURIO SZURE 


vw ARREDAMENTI Via Giulia, 38 TRIESTE Tel. 040.55001 


| AUTO 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 


IL PICCOLO 


INQ 


x = È Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m°) | Alta: ore 7.58 +11 cm Temperatura: 10,7 minima 
Il Sole: sog aie = a Santa Flavia Vergine orcetizora max giornaliera 65 ug/m?) ore 20.22 +42 cm * 16,8 massima 
Piazza Goldoni yg/m° 18 Bassa: ‘ore 2.40 »-20 cm Umidità: 59 per cento 
La Luna: si leva alle 4.08 Via Carpineto —yg/m' 28 i ore 13.42 -30 cm Pressione: ‘1017,5stazionaria 
cala alle ‘ 15.12 3 Via Svevo pg/m? 16 DOMANI Cielo: sereno 
19.a settimana dell’anno, 127 gior- Pastore amico del lupo non Via Pitacco Jgim® 43 Alta: ore 8.36 +17 cm Vento: 4,7 km/h da 0 
nî trascorsi, ne rimangono 238. ama le pecore. Muggia Jig/im? 20 Bassa: ore 1.56 -30 cm Mare: 16,4 gradi 


‘0010 


Campo Marzi 


È 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA £#4IIZIkI 


Quante sono le anime di Alleanza nazionale? Violante critica il presidente del partito che si sarebbe fatto sfuggire di mano il suo leader locale sul 25 Aprile 


«Fini non è riuscito a gestire il caso Trieste» 


«Mi sembra ci sia una scissione...». Alessia Rosolen: «Ma se Menia è stato appena nominato ai vertici nazionali» 


Una An, due anime? Il dibat- 
tito è aperto. Già il segreta- 
rio Ds Bruno Zvech palesava 
il sospetto di una Destra che 
con le proprie «scelte lepeni- 
Ste» metterebbe in imbaraz- 
zo Fini. Tesi, questa, subito 
screditata dai diretti interes- 
sati. Il capogruppo di An in 
consiglio comunale Alessia 
Rosolen rivolge un invito 
agli avversari politici; «Loro 
analizzano sempre gli altri 
additando gli esponenti di 
An come eredi di Mussolini, 
indegni di esistere sulla fac- 
cia della Terra. Ecco, anche 
loro dovrebbero tenere pre- 
sente da dove arrivano, e 
chiedersi se l’intero loro par- 
tito sia sulla stessa linea...» 

Rosolen dà per scontato 
che ogni partito abbia più 
anime, ma rifiuta la tesi del- 
la An moderata opposta a 
quale oltranzista. Parliamo 

i Roberto Menia, additato 
dal Centrosinistra come co- 
lui che superando a destra 
Fini ha imposto l'ideologia 
cui la giunta comunale ispi- 
ra il proprio operato? «Credo 
che nessuno di noi sia fuori 
dalla linea del presidente. E 
poi via, Menia è stato appe- 
na nominato tra i 25 dirigen- 
ti che guideranno il partito 
con Fini sino al prossimo con- 
gresso...», sbuffa Rosolen. 

A esplicitare ulteriormen- 
te è Sergio Giacomelli, fieu- 
ra «storica» del panorama tri- 
estino fin dai tempi del Msi. 
«Chi vuole vedere in pericolo 
la democrazia oggi lo fa in 
modo strumentale. La verità 
è che a Fiuggi non è succes- 
so proprio nulla di nuovo. Si 
è ripetuto per l'ennesima vol- 
ta il concetto del ’non rinne- 
gare, non restaurare”. Solo 
che in quella occasione tutti 
ci hanno creduto: Berlusconi 
perché voleva portare Fini al 
governo, Violante perché il 


Quante sono le anime di An? C'è solo la de- 
stra moderata ostentata da Gianfranco Fi- 
ni quando pronuncia parole nette sui valo- 
ri del 25 Aprile? O non c’è anche la destra 
che per lo stesso 25 Aprile vuole parlare 
non di Liberazione ma di riconciliazione? 
E se in An le anime sono due, l’una contra- 
sta con l’altra o vi è funzionale? 

A risollevare la questione, e a fornirne 
la propria interpretazione - citando anche 
Luciano Violante, che ie- 
ri dai microfoni di Radio Radicale ha accu- 
sato il leader di An di non sapere o non vo- 


il caso Trieste - 


Luciano Violante 


Muro di Berlino era crollato 
e ci voleva un patto di non 
aggressione». Giacomelli la 


sumere l’arro; 
crazia o non 
stra... A 


lere gestire 
la s«contrad- 
dizione inter- 
na» ad An 
sulla Resi. 
stenza e l’an- 
tifascismo, 
«Nessuno di 
noi - così il 
Ain 

ei deputati 


Ds- deve as- partiti. 


mette così: «Un discorso ri- 
guarda la valutazione di un 
periodo che si è chiuso 50 an- 
ni fa e per il quale non ci può 
essere nostalgia - quella che 
la sinistra tenta di accredita- 
re - per il semplice fatto che 
non c'è più quasi nessuno 


I reduci di Mauthausen ieri alla Risiera: «Non cancellate la storia» 


«Un vile attacco a quelli che 
sono i principi della demo- 
crazia». Così Nedo Nencioni 
ha definito ieri mattina du- 
rante una visita alla Risie- 
ra di San Sabba, la decisio- 
ni delle amministrazioni di 
Trieste di cancellare la fe- 
sta della Liberazione. Nen- 
cioni aveva 14 anni allorché 
venne internato nel lager di 
-Mauthausen con il numero 
di matricola 57302. In quel 


Gana: di dare pareri di demo- 
\emocrazia e 

me pare però che ci sia una scissio- 
ne in An tra il suo presidente e il 

nel senso che Fini î È 
(..-) Mi pare che egli non eserciti la sua fun- 
zione di presidente nei confronti delle ma- 
nifestazioni più estreme di An». Violante 
ha citato le commemorazioni di Mussolini 
alla pena di «aderenti si 
An, Pesperienza di Trieste (dove Roberto 
Menia, a Fini vicino, ha voluto un 25 Apri. 
le in ricordo di tutti i caduti per la libertà 
ndr), l'attacco al teatro Vascello, le vie inti. 
tolate a Mussolini o a Almirante». Per Vio- 
lante c'è «una destra che vuole sganciarsi 
definitivamente dal passato e una destra 
che vuole tenersi agganciata alla sua sto. 
ria, all’aggressività e alla violenza verbale 
Non credo che queste due anime possano 
convivere a lungo. 
An sciogliere la contraddizione». 
in riferimento al caso Trieste, abbiamo 
chiesto un’opinione a esponenti di diversi 


estra o a sini- 


artito, 


su posizioni diverse, 


ificativi di 


Spetta ai dirigenti di 
Toprio 


che lo abbia vissuto. La gen. 
te ha dimenticato; semmai 
affascina, interessa la figura 
di Mussolini, personaggio co- 
munque gigantesco. Altro di, 
scorso è quello della politica 
attuale, con una An che ha 
pienamente accettato il me- 


lager ci è tornato in questi 
giorni prima di arrivare ieri 
‘a Trieste assieme a una co- 
mitiva formata da 400 tra 
studenti, amministratori 
pubblici e familiari di vitti- 
me del nazifascismo, dalle 
‘ovince di Firenze e Empo- 
. Sono stati schierati i la- 
bari di tutti i comuni, depo- 
ste corone d’alloro mentre 
trombettieri fiorentini nei 
costumi tradizionali hanno 


todo democratico. Il tutto 
senza dimenticare che il par- 
tito affonda le radici in quel 
Msi fondato dai reduci di Sa- 
Id...» 

Pronta la replica del sena- 
tore Ds Milos Budin: «Giaco- 
melli dimostra una volta di 
più di non volere rompere 
con il passato, confermando 
tutte le nostre preoccupazio- 
ni. Il problema non è la quan- 
tità di anime di An; la demo- 
crazia bisogna viverla, co- 
struirla, riempirla di conte- 
nuti». 

Convinto dell’univocità di 
An, da un opposto punto di 
vista, si dice Igor Canciani 
di Rifondazione comunista: 
«Che ci sia un gioco delle par- 
ti è evidente, così come è evi- 
dente che la An più retriva 
alberga a Trieste. Ma i com- 
menti di Fini e di Gasparri 
dimostrano che tra capitale 
e periferia la sintonia è per- 
fetta. Violante - così Cancia- 
ni - sì ostina a vedere cose 
che non ci sono, Del resto sia- 
mo sempre stati critici an- 
che sul.famoso confronto che 
si tenne qui nel 1998 tra Vio- 
lante e Fini. Si è visto poi 
quello che è successo...» È 

p.b. 


fatto risuonare le note del 
«Silenzio». I ragazzi delle 
scuole medie e superiori 
hanno espresso alcune frasi 
contro tutti i genocidi e poi 
dalle guide hanno appreso 
le pagine macabre della Ri- 
siera dove si trasferirono le 
squadre di aguzzini delle Ss 
che avevano già ucciso centi 
naia di migliaia di prigionie- 
ri a Treblinka. «Un russo 
che aveva tentato di fuggire 


Si terrà sabato al sacrario 
di Basovizza l'annuale com- 
memorazione dei martiri 
‘| delle foibe. La data, secon- 
do le decisioni adottate da 
qualche anno, doveva esse- 
re quella del sabato succes- 
sivo al primo maggio: per 
quella giornata erano però 
già in calendario la festa 
dell'Esercito, la visita del 
Presidente Ciampi e la ker- 
messe della Bavisela. Un 
«ingorgo» che ha consigliato 
di posticipare la cerimonia 
all’11 maggio. Promossa 
dal Comitato per i martiri 
delle foibe con Comune e 
Provincia, la manifestazio- 
ne inizierà alle 9.55 con il 
picchetto militare seguito 
dall’ingresso del gonfalone 
della città e dall’alzabandie- 
ra. Dopo la deposizione del- 
le corone, la messa celebra- 
ta da mons. Ragazzoni. Co- 


- ha raccontato Nencioni 
venne fatto sedere e ucciso 
a pugnalate. Noi tutti dove- 
vamo passargli accanto. Un 
Ss mi prese di ‘peso e mi ci 
si buttò sopra: ’Potresti fare 
questa fine anche tu’, mi 
disse». 

«Ora la nostra battaglia è 
contro chi vuole mettere ce- 
mento sopra questa storia», 
ha ammonito Daniele La- 
stri, assessore alla pubblica 


di gas 


Una nube maleodorante semina il panico in città 


L'Acegas: «E una petrolierw. La Siot: «Impossibile». I pompieri: «Forse è la Ferriera» 


«Caccia alla puzza». Squa- 
dre di vigili del fuoco, tecni- 
ci di pronto intervento del- 
l’Acegas, pattuglie della poli- 
zia o tutti sguin- 
zagliati nel tentativo di da- 
re una spiegazione all'odore 
nauseabondo che ieri ha in- 
Vaso mezza città. Da via 
Carducci a Cattinara, da 
Rozzol Melara alle Rive, dal 


Borgo Teresiano a San Lui- 
gi tra le due e le quattro del 
pomeriggio migliaia di citta- 
dini sono stati messi in al- 
larme e hanno tempestato i 
centralini di pronto inter- 
vento con decine di telefona- 
te preoccupate che paventa- 
vano anche fughe di gas e 
possibili prossime esplosio- 
ni. 


Le ispezioni e i controlli 
effettuati in diversi punti in 
tandem da tecnici dell’Ace- 
gas e pompieri anche con 
l'ausilio di strumenti di rile- 
vazione hanno portato pre- 
sto a escludere la presenza 
di gas infiammabili e non 
hanno rilevato fenditure nel- 
le condotte. Buono a saper- 
si, ma il «giallo della puzza» 


s’infittiva ancor di più'e non 
poteva essere messo in con- 
nessione con una leggera 
perdita di idrocarburi da un 
Vagone verificatasi alla sta- 
zione ferroviaria di Opicina. 
«Si tratta di una nube inno- 
cua che arriva dal mare e 
che si sprigiona quando ven- 
gono eseguite le bonifiche 
delle petroliere», hanno fat- 


Divano letto mod. Mizar 


to sapere gli esperti dell’Ace- 
gas tramite il portavoce Fa- 
bio de Visentini, «Impossibi- 
le per mille motivi - ha repli- 
cato Adriano Del Prete, di- 
rettore generale della Siot - 
nel golfo di Trieste non ven- 
gono eseguite bonifiche di 
petroliere, le operazioni qui 
sono tutte effettuate con il 
sistema ‘vapor lock che non 


vaga 


permette alcun contatto con 
il greggio. Per finire, con 
questo vento di maestrale 
qualsiasi nube sarebbe fini- 
ta a San Dorligo e non a Tri- 
este. L'odore piuttosto può 
venire dalle fognature favo- 
rito dalla particolare alter- 
nanza pioggia-siccità.» 
«Non si può escludere», ha 
controreplicato l’Acegas. I 
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IN CONFORTEVOLI LETTI 


COMMEMORAZIONE 
Ancora una celebrazione: la data usuale è stata spostata per evitare l'«ingorgo» 


Foibe, sabato la cerimonia 


Paolo Sardos Albertini 


me già in passato, verranno 
lette la preghiera per gli in- 
foibati dell'arcivescovo San- 
tin e alcune testimonianze 
del dramma degli infoibati. 
Paolo Sardos Albertini, pre- 
sidente del Comitato, an- 
nuncia anche quest'anno la 


istruzione di Firenze, rife- 
rendosi anch'essa ai recenti 
fatti triestini. «Noi abbiamo 
giurato di non dimenticare i 
nostri morti - ha detto ai ra- 
gazzi Riccardo Goruppi, trie- 
stino deportato a Dachau - 
e voi ragazzi visitando que- 
sti luoghi ci aiutate'a farlo.» 

sm. 


partecipazione di qualche 
centinaio di studenti di di- 
verse scuole cittadine. 

La commemorazione sa- 
rà analoga a quelle degli ul- 
timi anni. Dal 2000 a coor- 

anizzare sono Comune e 

'rovincia, che retti allora 
da giunte di segno opposto 
(in piazza Unità c’era il 
Centrosinistra, Palazzo Ga- 
latti era come oggi appan- 
naggio del Polo) furono invi- 
tati alla collaborazione pro- 
prio da Sardos Albertini, da 
poco insediato alla presiden- 
za del Comitato. «Per quan- 
to mi riguarda vanno cele- 
brate le vittime di tutte le 
ideologie, alle foibe come in 
Risiera — annota Sardos 
Albertini — e su questo 25 
aprile abbiamo assistito a 
una certa strumentalizza- 
zione. Credo si tratti di vi- 
cende che vanno sottratte 
alla cronaca e affidate quan- 
to più è possibile alla sto- 
ria». 

Sabato a Basovizza ci po- 
trebbe essere anche Ame- 
deo d’Aosta: l’imvito gli è 
stato spedito, riferisce Sar- 
dos, dopo che lui stesso ave- 
va chiesto di essere infor- 
mato sulla data della cele- 
brazione. Ieri una delegazio- 
ne municipale affiancata 
da alcuni esponenti della 
Provincia ha deposto coro- 
ne d’alloro sulla lapide che 
in via Imbriani ricorda i ca- 
duti del 5 maggio 1945. 


vigili del fuoco invece hanno 
indicato tre possibili fonti: il 
porto, il terminal petrolife- 
ro, la ferriera. Il giallo conti- 


Centro divani le 


GRUPPO 
ARREDO 


nua, la puzza anche; in sera- 
ta si è palesata anche in 
Campo Marzio. 

Silvio Maranzana 
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TRIESTE CITTÀ 
Uno studio della Csia di Mestre traccia un quadro economico sulla situazione di chi ha lasciato il lavoro nel Nordest 


Pensionati, doppio primato della città 


Sono oltre 105 mila (42,73% ) e hanno un reddito medio annuo di 7.243,32 euro 


Primi per l’alto numero di an- 
ziani che compongono la po- 
polazione, la più vecchia 
d’Italia. Primi anche per l’in- 
cidenza percentuale dei pen- 
sionati sul totale degli abi- 
tanti: 42,73%. Ma uno dei po- 
sti al vertice della classifica 
nel Nord-Est, Trieste lo occu- 
pa ora anche per l'importo 
(l'assegno medio annuo in eu- 
ro) che va pensionati: 
7.243,82. In Friuli-Venezia 
Giulia Trieste è la prima, se- 
conda . è Gorizia (con 
7.195,61), terza Pordenone 
(6675,40) e quarta Udine 
(6369,73). Da dove arriva la 
massa di pensionati? Soprat- 
tutto dalle dismissioni delle 
ex aziende a partecipazione 
statale: cantieri, porto, gran- 
di imprese. 

A sostenerlo è uno studio 
della Cgia di Mestre; l’Asso- 


ciazione artigiani e piccole 
imprese, che ha elaborato ci- 
fre e dati dell'Inps che ver- 
ranno illustrati a fondo pri- 
ma dell’estate. Nulla di rivo- 
luzionario, la novità sta nel 
fatto che per la prima volta 
si sta tratteggiando una foto- 
grafia economica del Nord- 
est anche sul fronte pensiona- 
ti. Ed ecco qualche dato: nel 
Nord est ci sono 1 milione e 
867 mila pensionati con un 
assegno medio annuo di 
6880 euro. I più «ricchi» sono 
i veneziani (8007 euro), i più 
poveri quelli di Udine (6.369 
euro). > 

Trieste è la provincia più 
anziana con 4 pensionati 
ogni 10 persone (42,73%), ov- 
vero 105 mila 329 persone to- 
tali. Udine ha invece 170.627 
pensionati, Pordenone 
88.671 e Gorizia 50.791. Un 


quadro che secondo il segre- 
tario della Cgia, Giuseppe 
Bortolussi, permette di capi- 
re qual è stato lo sviluppo in- 
dustriale di queste zone. Uno 
sviluppo «basato sulla gran- 
de impresa, in particolare 
quella pubblica, che una vol- 
ta esaurita la fase di espan- 


Edilizia residenziale, promossa una serie di iniziative 


L'Ater ha un secolo di vita 


da 


Cent'anni di vita. Il pre- 
stigioso traguardo lo sta 
per raggiungere l’Ater, 
l'azienda territoriale per 
l’edilizia residenziale che, 
tanto per dare una dimen- 
sione della sua importan- 
za in città, rappresenta 
circa un quarto dell’inte- 
ro patrimonio abitativo di 
Trieste. 

Nato quando nelle ac- 
que del golfo si specchia- 
va ancora la bandiera del- 
l'impero asburgico (ma su- 
bito l’Italia di allora ne co- 
piò la struttura, con una 
legislazione che la ripro- 
duceva quasi alla lette- 
ra), l'allora Icam, cioè Isti- 
tuto comunale abitazioni 
minime, è cresciuto, si è 
sviluppato, ha rimodella- 
to le proprie caratteristi- 
che sulla fisionomia e le 
esigenze della società in 
continua evoluzione. 

Da qualche anno, dòpo 
essersi chiamato dal 
1924 Iacp, vale a dire Isti- 
tuto autonomo case popo- 
lari, ha assunto la deno- 
minazione di Ater. «E og- 


gi vive un'epoca di gran- 
de vitalità — ha sottolinea- 
to ieri, presentando i nu- 
merosi eventi organizzati 
di concerto con la locale 
facoltà universitaria di 
Architettura per celebra- 
re il secolo, il presidente 
Alberto Mazzi — avendo 
assunto una connotazio- 


Fondato come Icam (Istituto 
comunale abitazioni minime), 
per 70 anni si è chiamato 
lacp. In programma anche 
passeggiate architettoniche 


ne da azienda brillante e 
dinamica, sempre più sog- 
getto attivo nel contesto 
del panorama immobilia- 
re ed edilizio cittadino». 
Gli appuntamenti coin- 
volgeranno la popolazio- 
ne «perché — ha prosegui- 
to Mazzi — l’Ater rappre- 
senta una costante per 
Trieste, ne ha intrecciato 
la crescita sociale ed eco- 


il via alle celebrazioni 


nomica, ne ha condiviso i 
momenti più difficili e 
più entusiasmanti». 

Ci saranno le «Passeg- 
giate architettoniche», 
una in programma saba- 
to 18 maggio e l’altra una 
settimana dopo, che per- 
metteranno a tutti coloro 
che vorranno partecipare 
(l’iscrizione è gratuita, te- 
lefono 040.3999203 o 
040.3999454) di rivivere 
l'edilizia triestina del pri- 
mo novecento. 

Seguirà quindi il con- 
corso internazionale di 
idee «Riprogettare la cit- 
tà moderna», riservato 
agli studenti delle facoltà 
di Architettura e Ingegne- 
ria, e ancora si terrà la 
campagna fotografica «Se- 
quenze di paesaggi urba- 
ni». 

Il primo appuntamento 
in ogni caso è fissato per 
questo venerdì, con il con- 
Vvegno incentrato su «Cit- 
tà e architettura nell’Ru- 
ropa del Novecento. Dal- 
la costruzione alla riquali- 
ficazione dei quartieri 
pubblici». 


sione ha utilizzato i prepen- 
sionamenti come vere e pro- 
prie misure di sussidio a so- 
stegno dei lavoratori». Can- 
tieri, Porto, aziende me- 
talmeccaniche. Tra i nomi 
più noti Fincantieri, Grandi 
Motori, Arsenale San Marco, 
Cantieri di Mugggia e altri 


ancora. Un fenomeno che ha 
colpito un po’ tutta Italia, 
ma in particolare alcune 
aree costiere. 

Dati e cifre che vengono 
confermate anche dagli 
«esperti» locali di settore, 
pur con qualche distinguo. 
«Il quadro tracciato è abba- 
stanza veritiero — commenta 
il segretario del Sindacato 
pensionati della Cgil, Lucia- 
no Del Rosso — anche se servi- 
rebbe un'analisi più ‘appro- 
fondita, scomponendo i dati e 
valutando ogni situazione. 
Se a Trieste i redditi medi 
pro-capite delle pensioni so- 
no tra i più elevati ciò è dovu- 
to a vari fattori. Bisogna 
guardare al tipo di economia 
della provincia. In questa cit- 
tà hanno pesato indubbia- 
mente le partecipazioni stata- 
li e le dismissioni. Ma non bi- 


sogna dimenticare il pubbli- 
co impiego, le cifre dei pensio- 
nati provenienti da questi 
settori potrebbero risultare 
anche più alti». Ma Del Ros- 
so sottolinea altri due aspet- 
ti importanti da considerare: 
«Innanzitutto il numero, non 
modesto, di pensionati giova- 
ni. E infine il fenomeno, pre- 
occupante, degli assegni «po- 
veri», come le pensioni mini- 
me o di reversibilità. Sono 
molte le situazioni di disagio 
in città». 

«Le percentuali sul nume- 
ro di pensionati combaciano 
con quelle che emergono dal- 
lo studio economico che stia- 
mo preparando — conferma 
la direttrice dell’Assindu- 
stria, Loredana Catalfamo — 
per quanto riguarda i prepen- 
sionamenti e le aree di prove- 
nienza sarei più cauta. Non 
credo sia preponderante il 
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Numero 


Importo medio (€) 


Inc. % dei pensionati 
sul tot. popolazione 


117.006 
129.249 


69.535 
208.858 

82,223 
211.338 
204,986 
217.675 
210.774 


50.791 
88.671 
105.329 
_ 170.627 


246.255 
1.205.389 
415.418 


15.165.477 


Bolzano 
Trento 


Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 


Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 


Trentino A.A. 
Veneto 
Friuli V.G. 


ITALIA 


6.539,09 
6.930,19 


6.389,00 
7.099,71 
‘6.497,17 
6.780,76 
8.007,42 
7.059,27 
7.292,70 


7.195,61 
6.675,40 
7.243,32 
6.369,73 


6:742,94 
7.142,51 
6.757,47 


7.118,71 


42,73 
36,58 
33,79 
32,90 
32,78 
31,95 
27,04 
26,63 
26,51 
26,24 
25,14 
25,14 
24,47 


Trieste 
Gorizia 
Rovigo 
Belluno 
Udine 
Pordenone 
Trento 
Treviso 
Vicenza 
Verona 
Bolzano 
Venezia 
Padova 


Elaborazione Centro Studi CGIA Mestre su dati INPS 


numero dei pensionati dopo 
le dismissioni delle ex parte- 
cipazioni statali. Non dimen- 
tichiamo che a Trieste c'è 
una forte tradizione di uffici, 
della pubblica amministra- 
zione e del terziario negli isti- 
tuti assicurativi e del credi- 
to». 


Anche l’Assindustria sta 
preparando uno studio sulla 
Situazione socio-economica 
della rovincia, e sarà illu- 
strato l'11 giugno, in occasio- 
ne dell'Assemblea generale 
degli Industriali a cui parte- 
ciperà il presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato. 

Giulio Garau 


I rappresentanti dei lavoratori ricevuti dal prefetto al quale hanno espresso «forte preoccupazione» per la situazione 


Molo VII in sciopero, linea dura dei sindacati 


Il porto si fermerà venerdì 17 maggio: sotto accusa l'Autorità portuale 


«Non riusciamo a capire come mai l’Ap non riesca 
mai a completare un ciclo operativo nel pieno ac- 
cordo con i partner societari» 


Dallo stato di agitazione al- 
l'annuncio dello sciopero, 
fissato per l’intera giornata 
di venerdì 17 maggio. I la- 
voratori portuali impegnati 
al Molo Settimo hanno as- 
sunto questa grave decisio- 
ne «inevitabile, visto l’atteg- 
giamento dell’ ‘Autorità por- 
tuale» al termine dell’as- 
semblea convocata ieri da 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Ugl ma- 
re. 

La quasi totalità dei pre- 
senti (ci sono stati soltanto 
un voto contrario e qualche 
astensione), ha dunque op- 
tato per la Tinea dura. «Sia- 
mo al cospetto di un sogget- 
to, che è l'Autorità portuale 
- ha spiegato Angelo D’Ada- 
mo, della Filt-Cgil — incapa- 
ce di rivedere il provvedi- 
mento di distacco a carico 
di cinque lavoratori, che 
non ha, a nostro avviso, al- 
cuna logica e seria motiva- 
zione, ma va invece inter- 
pretato nella volontà di pe- 
nalizzare proprio coloro che 


Sintesi 


sono chiamati, per funzioni 
e compiti, a coordinare il la- 
voro di altri. Il segnale è 
quello di un malessere ge- 
nerale che sta attanaglian- 
do l’Autorità portuale per- 
ciò la nostra replica non 
può che essere di tono for- 
te, per quanto noi si abbia 
la precisa consapevolezza 
che uno sciopero non man- 
cherà di creare problemi al- 
l’attività in ambito portua- 
le. Non avevamo però altra 
scelta». 

A conferma della determi- 
nazione di voler arrivare a 
una soluzione soddisfacen- 
te per i lavoratori, i rappre- 
sentanti delle sigle sindaca- 
li coinvolte nella proclama- 
zione dello sciopero hanno 
anche chiesto e ottenuto un 
incontro con il Prefetto. «Al 
rappresentante del Gover- 
no — ha riattaccato D’Ada- 
mo — abbiamo illustrato le 
argomentazioni che ci por- 
tano alla proclamazione del- 
lo sciopero e i motivi del no- 


Ilavoratori dell'Autorità portuale riuniti in assemblea alla Marittima. (Sterle) 


stro disaccordo nei confron- 
ti delle scelte operate dal- 
l’Ap. In particolare .abbia- 
mo chiesto al Prefetto di 
farsi portavoce delle nostre 
istanze nei confronti dei 
soggetti interessati, cioè la 
stessa Autorità portuale e 
la Tict, la società di gestio- 
ne del Molo Settimo». 

Da fonte sindacale si è sa- 
puto che il Prefetto Vincen- 
zo Grimaldi contatterà Au- 
torità portuale e Tict, pro- 
prio allo scopo di sensibiliz- 


zarli alle richieste dei lavo- 
ratori, I sindacati confida- 
no nei prossimi incontri ma 
annunciano che, oltre alla 
proclamazione dello sciope- 
ro per venerdì 17, continue- 
ranno ad attuare i provvedi- 
menti già decisi, e cioè 
l’astensione dal lavoro stra- 
ordinario e dalle prestazio- 
ni superiori alle specifiche 
mansioni dei singoli lavora- 
tori portuali. 

Il braccio di ferro si pre- 
annuncia dunque lungo; ie- 


ri rappresentanti sindaca- 
li hanno espresso «forte pre- 
occupazione per un atteg- 
RIGuSnta complessivo del- 
‘Autorità portuale che la- 
scia perplessi. Non riuscia- 
mo a capire — ha aggiunto 
D’Adamo — come mai que- 
sto soggetto non riesca mai 
a completare un ciclo opera- 
tivo nel pieno accordo con i 
partner societari. Evidente- 
mente c'è qualcosa che non 
va all’interno della stessa 
Autorità portuale». 
u. sa. 


Per entrare nella bella stagione 


ti basta visitare il mondo casual, 
sport e tempo libero di Godina. 
C'è aria di grandi novità. 


Da respirare a pieni polmoni. 


GODINA 


ILNOd 
I DI VISTA 


SIA IG 
PUNT 


VI 
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NOMINE All’assemblea dei soci fondatori il sindaco ha svelato una rosa: Giorgio Pressburger, Daniel Oren, Juan Cambrelen 


Verdi, tre nomi per Il sovrintendente 


Il sindaco vola a Ro 


Giorgio Pressburger, Daniel 
Oren, Juan Cambrelen. Si fa 
«bollente» il toto-sovrinten- 
dente per il teatro Verdi e la 
rosa dei papabili sembra 
stringersi su alcuni nomi. 
Pressburger, coordinatore ar- 
‘tistico del Mittelfest, lettera- 
to e uomo di teatro, il mae- 
stro Oren e l’ex sovrinten- 
dente del Teatro Real di Ma- 
drid, Cambrelen, sono i can- 
didati annunciati dal sinda- 
co Dipiazza nel corso dell’as- 
semblea dei soci fondatori e 
Sostenitori, ospitata ieri al 
Verdi. Un’assemblea che ha 
Votato per acclamazione l’in- 
gresso nel consiglio di ammi- 
nistrazione di Renzo Piccini, 
in rappresentanza dei priva- 
ti sostenitori, come presiden- 
te di quella Fondazione CrT 
che assicura al teatro il con- 
tributo più rilevante, non in- 
feriore al 12 per cento dei 
fondi statali. Con l’ingresso 
di Piccini, decade il consiglie- 
re nominato sotto l’ammini- 


Renzo Piccini 


strazione Illy, Giorgio De Ro- 
sa, che sarà seguito - il pros- 
simo 19 giugno, quando il 
consiglio di amministrazione 
concluderà il suo mandato - 
da Corrado Antonini, l’altro 
consigliere indicato sotto la 


‘passata amministrazione co- 


munale. Al suo posto il sinda- 
co nominerà un uomo di sua 
fiducia. Pare però che si al- 
lontani l’ipotesi del presiden- 
te del consiglio comunale 


Roberto Dipiazza 


Bruno Sulli di An. Dipiazza, 
per sua stessa ammissione, 
ha già in mente qualcun al- 
tro, scelto all’esterno dell’as- 
semblea di piazza Unità. Il 
consiglio di amministrazione 
sarà completato dal rappre- 
sentante della Regione, Lu- 
ciano Sampietro, già nomina- 
to da tempo e dal rappresen- 
tante del ministero, che oggi 
è il vice presidente Mario 
Diego. A Regione e Ministe- 


Lorenzo Jorio 


ro spetteranno anche altre 
due nomine, che porteranno 
l'organismo a sette compo- 
nenti: nessuno sponsor priva- 
to, infatti, ha raggiunto Ja 
quota di contributo indispen- 
sabile per ottenere un posto 
tra gli amministratori. 
Torniamo ai possibili so- 
vrintendenti, destinati a 
prendere il posto dell’uscen- 
te Lorenzo Jorio. Dipiazza 
volerà oggi a Roma per cono- 


scere Cambrelen, che da tem- 
po voci di corridoio danno co- 
me «vicino» al presidente del 
Senato, Marcello Pera. Il sin- 
daco si limita a confermare 
che l'indicazione dell’ex so- 
vrintendente del Teatro Re- 
al di Madrid arriva da «am- 
bienti romani» e che la sua 
puntata nella capitale ha an- 
che l’obiettivo di familiariz- 
zare con il candidato spagno- 
lo. «Voglio portare la politica 
fuori dal teatro», ha annun- 
ciato all'assemblea il primo 
cittadino. E, subito dopo, ha 
comunicato che si incontrerà 
con Pera e con il ministro Ur- 
bani, perché il Verdi è «un te- 
atro di importanza naziona- 
le», che ha bisogno di solidi e 
altolocati contatti a livello 
governativo. 

Per il sovrintendente Jo- 
rio l’esperienza triestina 
sembra dunque avviata a 
conclusione. «Riconfermar- 
lo? Beh, no... E poi nemmeno 
credo gli interessi...», ha di- 
chiarato il sindaco, raggiun- 


NOMINE La docente Maria Cristina Pedicchio, in quota Forza Italia, è il candidato in pole position per Ja successione a Lucio Susmel 


E all'Area di ricerca arriverà un presidente in rosa 


La signora è ai vertici locali e nazionali dell'Erdisu. 
Con il marito Pierpaolo Ferrante, presidente dell'Ezit, 
fa parte della «rosa» delle amicizie di Antonione 


E’ tra le signore di punta in 
quota a Forza Italia e oggi 
si prepara a raggiungere il 
vertice di uno degli enti più 
appetitosi della regione. Si 
tratta di Maria Cristina Pe- 
dicchio, che secondo voci in- 
sistenti, confermate dagli 
ambienti berlusconiani, sta 
per diventare il nuovo presi- 
dente dell'Area di ricerca, 
al posto di Lucio Susmel, la 
cui prorogatio è definitiva- 
mente spirata lo scorso mar- 
zo. Maria Cristina Pedic- 
chio, ordinario di Matemati- 
ca, presidente dell’Erdisu 
triestino e della conferenza 
nazionale degli Erdisu, è ge- 
neralmente ritenuta docen- 
te e amministratrice molto 


decisa e capace. E con il ma- 
rito, Pierpaolo Ferrante, 
presidente dell’Ezit, è an- 
che nella ristretta rosa del- 
le amicizie del numero due 
di Forza Italia, il senatore 
Roberto Antonione. Il che, 
qualità indiscusse a parte, 
non guasta. 

L'ultimo «vecchio» consi- 
glio di amministrazione del- 
l'Area di ricerca si svolgerà 
giovedì pomeriggio. Da un 
mese, scaduti i quattro an- 
ni di mandato, anche que- 
St'organismo è in proroga- 
tio. L'iter per il rinnovo de- 
gli amministratori è già av- 
viato, ma il nuovo consiglio 
non potrà insediarsi finchè 
tutti i diciassette componen- 


Maria Cristina Pedicchio 


ti non saranno stati indica- 
ti dai rispettivi enti. Il presi- 
dente - come recita l’artico- 
lo 6 del nuovo statuto del- 
l'Area - viene scelto tra per- 
sone esperte in problemi 
della ricerca, delle politiche 
dell'innovazione e di promo- 
zione economica e imprendi- 


toriale. E' nominato con de- 
creto del presidente del Con- 
siglio dei ministri, su propo- 
sta del Ministero dell’Unij- 
versità e della ricerca, senti- 
ta la Regione. Resta in cari- 
ca quattro anni e può esse- 
re confermato solo per un 
secondo mandato. 

Maria Cristina Pedicchio 
non conferma nè smentisce 
le voci sulla sua candidatu- 
ra alla presidenza del 
l'Area. «Ufficialmente non 
so niente. Ho ricevuto altre 
telefonate che mi chiedeva. 
no la stessa cosa, ma non 
ho avuto alcuna comunica- 
zione. Vabbè che gli interes. 
sati sono sempe gli ultimi a 
saperlo...», si limita a com- 
mentare. Da Forza Italia, 
però, arrivano velate confer- 
me, Quello della dottoressa 
Pedicchio è senz'altro il no- 
me in pole position per la 


NOMINE 1 legali stanno ancora trattando le buonuscite dei consiglieri «liquidati» dal sindaco Dipiazza 


«Niente causa, amiamo l'Acegasn 


L'avvocato Pessi: «Chiediamo solo quello che ci spetta» 


Da 250 mila a 750 mila eu- 
ro: questa la cifra che sareb- 
be stata richiesta per l’al- 
lontanamento anticipato 
dell’amministratore delega- 
to Tomaso Tommasi di Vi- 
gnano e degli altri tre consi- 
glieri del cda (Antonini, 
Cainer, Carratù). Al primo 
spetterebbero circa 380 mi- 
lioni di lire, agli altri tre 40 
milioni di lire ciascuno. Co- 
me da contratto, e come 
conferma il loro avvocato. 

Si tratta dei membri di 
nomina comunale, chiama- 
ti dalla giunta Illy, ai quali 
l’attuale sindaco Roberto 
Dipiazza ha chiesto di fare 
le valigie con un anno di an- 
ticipo rispetto alla scaden- 
za ‘naturale, fissata nel- 
Paprile 2008. Secondo altre 
fonti, tuttavia, le richieste 
di «buonuscita» sarebbero 
molto superiori e potrebbe- 
ro raggiungere complessiva- 
mente quota un miliardo e 
mezzo di lire. 

Ma non è tutto: la legge 
consentirebbe il risarcimen- 
to per i danni d'immagine 
Subìti a causa del «licenzia- 
mento» anticipato, che però 
1 quattro membri del cda 
non chiederanno «per affet- 
to verso la città di Trieste e 
ei Stessa», anticipa 

Vvocato, il Fio a 
Roberto Pessi di o 
professionista che da 80 an- 
M segue la risoluzione di 
contratti dei manager di 
mezza Italia. 

«E non ho mai visto - 
Spiega il legale romano - un 
atteggiamento da galantuo- 
mini come quello tenuto da 
Tommasi di Vignano e da- 
gli altri consiglieri: non vo- 
gliono alcun risarcimento 
dei danni. Ne avrebbero di- 
ritto, per le modalità con 
cui è stata condotta l'intera 
Vicenda...». L'unica cosa su 


cui i quattro consiglieri insi- 
stono è una dichiarazione 
scritta da parte del Comu- 
ne (che è socio di maggio- 
ranza dell’Acegas) nella 
quale si conferma che han- 
no operato bene e che il lo- 
ro allontanamento è «per 
motivi politici». Infine, si 


se 


chiede il pagamento ‘di pe- 
nali nel caso che, anche in 
futuro, qualcuno mettesse 
in dubbio la bontà della lo- 
ro opera. 7 

Il Polo intanto scalpita: 
Vuole mettere in pista al 
più presto la nuova squa- 
dra che guiderà l’Acegas: 
dopo la nomina di Guido 

ace alla presidenza (in 
Quota An), i consiglieri in 
pectore sono Massimo Pa- 
Niccia, vicino a Forza Italia 
e futuro amministratore de- 
legato, nonché Guido Cari- 
gnani, Manlio Romanelli, 

arco de Eccher e Carlo 
alinconico. 

Tuttavia, l'accordo per il 
cambio della guardia, non è 
stato ancora siglato. Si at- 
tende la risposta dell’avvo- 
cato del Comune di Trieste, 


uno studio milanese. E’ in- 
fatti uscito di scena il presi- 
dente dell’autorità portua- 
le, l'avvocato Maurizio Ma- 
resca, che in un primo mo- 
mento avrebbe dovuto rap- 
presentare il municipio nel- 
la vertenza. 

Né si prevede una schia- 


Tommasi di Vignano 


rita prima della seduta del 
cda, fissata per oggi pome- 
riggio. La riunione potreb- 
be andare deserta. Cace, 
che afferma di voler tenere 
«il profilo basso» sulla vi- 
cenda, non si sbottona. E 
potrebbe quindi riconvoca- 
re il cda a metà mese, quan- 
do gli avvocati dovrebbero 
aver trovato l'intesa. 

Il vero problema però, a 
questo punto è: chi paghe- 
rà l'allontanamento dei 


«vecchi» consiglieri? L’Ace- 
ci i cui soci di minoranza 
fra i quali Generali, Lloyd 
Adriatico, Imi-San Paolo e 
Benetton) sono fermamen- 
te contrari all’operazione, 
oppure il Comune, socio di 
maggioranza, che ha avvia- 
to l'iter per il loro allonta- 
namento? Il sindaco, inter- 
pellato in merito, non si 
ronuncia, «E’ una fase de- 
icata...» si limita a dire, 
conscio della difficoltà di 
sbrogliare una matassa che 
si fa di giorno in giorno più 
aggrovigliata. p 
_<C'è la piena disponibili- 
tà da parte nostra - assicu- 
ra intanto Pessi - e la piena 
comprensione delle ragioni, 
anche se non le condividia- 
mo, di chi ritiene di inter- 
rompere anticipatamente il 
mandato. ovviamente 
non ci sono contestazioni 
sull’operato dei miei assisti- 
nr perché è stato ”perfet- 
0». 

«Credo tuttavia - spiega 
l'avvocato romano - che ci 
sia una situazione di impas- 
se, E che magari i soci pri- 
vati non consultati, guardi- 
no con SESDO sofferenza 
all’idea di dover farsi carl. 
co, seppure pro quota, di 
questo costo aggiuntivo, ri- 
spetto a qualcosa che non 
condividono». I soci privati, 
infatti, hanno più volte 
espresso la loro fiducia al- 
l’attuale amministratore 
delegato Tommasi di Vigna- 
no, e quindi si chiedono per- 


chè dovrebbero «pagare 
due volte», 
«Cambiare il vertice 


quando una società va bene 
- avverte Pessi - è sempre 
una cosa non usuale... DI 
spiace perché l’Acegas Va 
bene. Sì è scelto un modo 
che ne danneggia l’immagi- 
ne, che sarà duro recupera- 
re». 


Alessio Radossi 


carica, che sarà appannag- 
gio dei berlusconiani. L’ami- 
cizia. di famiglia con Anto- 
nione rafforza l’ipotesi, an- 
che perchè - come dicono i 
suoi stessi colleghi di parti- 
to - il senatore conta su po- 
chissime, fidate, persone. 
Complessa la macchina 


delle nomine per il rinnovo * 


del consiglio di amministra- 
zione. I suoi componenti 
vengono rispettivamente de- 
signati dal Cnr, dalle Uni- 
versità di Trieste e di Udi- 
ne, dall’associazione degli 
enti pubblici di ricerca ope- 
ranti in ambito regionale e 
vigilati dal Ministero - as- 
semblea integrata con la 
Sissa - alla quale spettano 
due rappresentanti, dal 
Consorzio per l'incremento 
degli studi e delle ricerche 
degli istituti di fisica, dalla 
‘ Regione, dal consiglio regio- 


ma per conoscere lo spagnolo, ex numero uno a Madrid 


to telefonicamente al termi- 
ne dell'assemblea. Nel corso 
della quale - hanno notato in 
molti, e con un certo imba- 
razzo - non è stata spesa nep- 
pure una parola sul risana- 
mento del bilancio e sulla so- 
lida gestione del «Verdi» va- 
rata dal sovrintendente 
uscente. «Cercheremo di fa- 
re bene anche in futuro, co- 
me siamo abituati», ha chio- 
sato Dipiazza. Anzi, a confer- 
ma della sua volontà di evita- 
re la polemica, almeno nella 
lirica, ha ricordato di aver 
«tenuto» il diessino De Rosa 
nel consiglio di amministra- 
zione del teatro fino a questo 
momento, mentre avrebbe 
potuto «cambiarlo» già da 
mesi, all'indomani della vit- 
toria della Casa delle liber- 
tà. Un beau geste, per la veri- 
tà, superfluo, in quanto for- 
malmente l'ex capogruppo 
diessino dell’amministrazio- 
ne Illy è decaduto con l’inve- 
stitura ufficiale del nuovo 
consigliere Piccini. 

ar. bor. 


La Cisal difende la Mantovani: 
«Una sostituzione vessatoria» 


«La decisione della giunta 
di sostituire il comandante 
del Corpo della Polizia Mu- 
nicipale, Bernardina Man- 
tovani, è una misura vessa- 
toria». A lanciare l'accusa 
ea ergersi a difesa della di- 
rigente è il sindacato auto- 
nomo del Comune, Fiadel 
Cisal che ha inviato una 
lettera aperta al sindaco, 
Roberto Dipiazza. 


Tam 


Bernardina Mantovani 


nale, che ne nomina due 
con voto limitato, dalle Pro- 
vince e dai Comuni in cui è 
istituito un comprensorio 
dell’Area, ai quali spettano 
in totale quattro rappresen- 
tanti di cui.due di Trieste, 
da un rappresentante dei 
sindacati dei lavoratori e 
da uno di quelli dei datori 
di lavoro, dall'Unione regio- 
nale delle Camere di com- 
mercio. 


Il segretario provinciale, 
Andrea. Debelli scrive di 
aver appreso «con ramma- 
rico» dell’intenzione del Co- 
mune di sostituire il verti- 
ce dei Vigili urbani. «Que- 
sta decisione, oltre ad esse- 
re vessatoria — insiste De- 
belli. — sicuramente non 
contribuirà a migliorare 
l'efficienza e la qualità del 
servizio». La Fiadel-Cisal 
ricorda a Dipiazza che la 
dottoressa Mantovani «con 


le poche risorse a sua di- 
sposizione ha svolto finora, 
in termini adeguati, un 
compito essenziale: la rior- 
GellesonDno di un corpo 

i polizia a struttura mi- 
sta». Per non «vanificare 
questo lavoro pluriennale, 
ma soprattutto gli sforzi di 
più di trecento uomini at- 
tualmente impegnati nel 
servizio alla cittadinanza» 
il sindacato autonomo au- 
spica che l’attuale Giunta 
«non voglia interrompere a 
metà un lavoro essenziale 
di riqualificazione della Po- 
lizia municipale qual’è 
quello dell'esame tecnico 
sul nuovo regolamento del 
corpo». 

«Una persona di già com- 
provata esperienza — ag- 
giunge Debelli — ha una 
chance in più per inserirsi 
in un contesto complesso e 
diversificato qual'è quello 
della Polizia municipale». 
Il sindacato conclude: «Ati- 
picità, compiti, veste giuri- 
dica, possesso o meno di 
qualifiche di pubblica sicu- 
rezza e polizia giudiziaria, 
il tutto riferito a una nume- 
rosa componente organiz- 
zata militarmente e inseri- 
ta nella più civica struttu- 
ra comunale ha bisogno di 
una figura tipica ben rap- 
presentata dalla Mantova- 
ni. La Giunta, forse, do- 
vrebbe prestare più atten- 
zione alle inesistenti figu- 
re déi quadri intermedi an- 
zichè cercare in un'unica 
persona la soluzione di tut- 
tii problemi». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


- ANBASCIROA 


15.45 17.15 18.50 20.30 22.15 


SIRENE E 


\ 
CINEMAN To 


16,30 18.20 20.10 22 


TUTTI | COLORI DELL'AMORE 
DALLA TENEREZZA AL DESIDERIO 
FRA IRONIA E STRUGGIMENTO 


il più bel giorno 
della mia vita 


CECCARELLI 


tuoi 
Lo cascio 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE CI SONO 
LE T-SHIRT DEI FILMS E | PORTAMONETE 


NAZIENALE 16,30_18,20 20.15 22.15 


- ynrw0iescorpiorkngcom WWaktibit .... 


PARCHEGGIO AL PARK 


DAI CREATORI DE “LA MUMMIA” 


SOLO GIOVEDÌ AL 
FELLINI: «AMARCORD» 


-SÌ DI FORO ULPIANO LA SOSTA PER 4 ORE TI COSTA SOLO € 1,50 


I PROSSIMI FILMS 
JOHN Q - STAR WARS 2 - SPIDER MAN 
NAZIONALE NAZIONALE 


16.15 18.15 20.15 22.15 16.15 18.15 20.15 20.15 


1943 UNGIOVANE MATEMATICO 


OGGI 
INGRESSO 
«A SOLI 


16.15 18.15 20.15 22.15 


DAL ROMANZO DI ANNE RICE AUTRICE DI «INTERVISTA COL VAMPIRO» 


STUART TOWNSEND 


AALIYAH 


AREGINA 
DEI 
DANNATI. 


TMMERCE 


un SOLO DESIDERIO, Ml LinzERNO SULLA TERRA 


inerme 


1618 20,05 2215 


UN THRILLER STRAORDINARIO 
E UNA STORIA D'AMORE CHE 
REGALA FORTI EMOZIONI 


Vincent Cassel Emi lle Devos 


(-® \ 


E Cd - 
fFellini 
"è cinema d'essai 


16,45 18.30. 20.15 22.15 
IL FILM PIU' BELLO DELL'ANNO 
[È VINCITORE OSCAR 2002 } 


MIGLIOR FILM STRANIERO sì 
È VINCITORE GOLDEN GLOBE scsion um srasmeno $ 
> VINCITORE CANNES ucuion sceeagiatona | 


NL 


CINEMA CARD 10 INGRESSI 50 € 
VALIDA TUTTI | GIORNI MAX 2 PERSONE 


HA IL COMPITO DI DECIFRARE | 


DOUGRA) vsL 


CODICI DELL'ALTO COMANDO NAZISTA 
ino solo quattro giorni 


UN FILM SULLE INTERFERENZE, 
SULLE INTRUSIONI E SULLE INVASIONI 
DI CAMPO CHE POSSONO AVVENIRE 
INUNA STORIA D'AMORE 


n 
JEREMY NORTHAM SAFFRON BontioWa 


MicK JAGGER 


10 Oscar TOM STOPPARD' 


IL PICCOLO 


16 IL PICCOLO MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 


A cura della A. Manzoni pubblicità 


I 


54° FIERA CAMPIONARIA 


INTERNAZIONALE 
8-12 MAGGIO 2002 


Intervento del Presidente 
della Fiera di Trieste 


RICCARDO NOVACCO 


La Fiera di Trieste organizza "Artigianato del Nord 
Est" per rendere conto di un'economia in grande svi- 
luppo, che nella sola provincia di Trieste occupa 
2mila addetti e oltre qmila imprese. 

L'evento sostituisce la tradizionale © Fiera 
Campionaria, che ormai aveva cessato di avere una 
rispondenza nel moderno mercato che caratterizza la 
città di Trieste e il Nord Est in generale. Della 
Campionaria abbiamo mantenuto il solo ruolo stori- 
co: quello di mettere in contatto tra loro imprenditori 
e aziende che provengono da diversi Paesi, in un'otti- 
ca di collaborazione internazionale, con l'obiettivo di 
creare businness, partendo da Trieste. In Fiera, infatti, sarà rappresentanto l'arti- 
gianato tipico di 18 Paesi, artigianato che si affaccia all'Unione Europea e cerca 
nuove vie di sviluppo, contando sul ruolo di mediazione che la città ha sempre 
saputo svolgere. 3 

Al centro della manifestazione, l'Artigianato della nostra zona, il Nord Est, ricco di 
imprese che nell'esposizione avranno modo di divulgare il loro operato: si tratta di 
aziende che ben rappresentano l'evoluzione del mercato del lavoro, essendo 
riuscite a coniugare un'organizzazione semplice e funzionale all'utilizzo di nuove 
tecnologie, che immettono sul mercato continuamente nuove idee e progetti di 
sviluppo. 

Obiettivo della Fiera di Trieste, oggi, è quello di rendere conto di questo impor- 
tante fenomeno, tenendo in ampia considerazione anche le aspettative del pub- 
blico. Abbiamo creato un evento di cinque giorni, tutti densi di appuntamenti. Dai 
convegni agli spettacoli, dall'enogastronomia ai seminari tecnici, con l'obiettivo 
ultimo di tornare ad essere Fiera, esposizione di prodotti, servizi e idee per una 
città, Trieste, che vuole trovare nuove vie e sinergie per essere protagonista. 


DELL'IMPRESA. 


LEGGE ATTRAVERSO: 


COINVOLTI NELLE INIZIATIVE; 


ARREDAMENTO E DELLA MECCANICA. 


È 30 INCONTRI INFORMATIVI SUI RISCHI, LA SICUREZZA E LA SALUTE 
IN AZIENDA DESTINATI AT LAVORATORI DEI COMPARTI DEL LEGNO-ARREDAMENTO E DELLA MECCANICA; 


1 5 CORSI GRATUITI DI FORMAZIONE PERI LAVORATORI DEL LEGNO-ARREDAMENTO; 


Intervento del Presidente 


della Confartigianato di Trieste 
FULVIO BRONZI 


Quest'anno la 54° Fiera Campionaria Internazionale 
si svolgerà con anticipo rispetto agli anni scorsi. Ma 
questa non sarà l’unica novità: infatti il filo condut- 
—. tore della manifestazione sarà quello dell'Artigianato 
— del Nord-Est. 

Questa scelta è stata determinata dal fatto che la 
piccola impresa in genere ed in particolare l’artigia- 
è nato rappresenta una realtà importante per l'econo- 
mia ed il lavoro, ma spesso anche per la cultura e le 
tradizioni di un territorio. Esso esprime le sue voca- 
zioni, trova radici nella storia di un popolo, si intrec- 
cia strettamente con la sua cultura ed è l'espressio- 
ne delle sue potenzialità di sviluppo futuro. 
ARTIGIANATO NORD-EST, che si presenta quest'anno per la seconda volta e 
con una veste rinnovata, vuole rappresentare il contributo della Confartigianato 
di Trieste, nel tentativo di consolidare una “vocazione” artigianale in quest'area, 
consapevoli che si tratta solamente di far affiorare potenzialità che già esistono 
in numerose piccole aziende che ci. sono nel nostro territorio, ma che non si 
manifestano ancora in maniera sufficientemente efficace. 

Il successo che ha avuto la presenza dell'artigianato in occasione della Fiera 
Campionaria dell'anno passato, ci ha indotto a ripetere l'iniziativa ampliandola 
al punto di prendere il posto del tradizionale appuntamento della Fiera 
Campionaria Internazionale. 

In tutto ciò abbiamo avuto a fianco la Camera di Commercio di Trieste e l'Ente 
Fiera che con la loro partecipazione ed il loro contributo hanno consentito che 
questa nostra iniziativa potesse realizzarsi. 

A loro va il sentito ringraziamento della Confartigianato di Trieste, di tutte le 
aziende che esporranno in occasione della Fiera ed in genere di tutto il compar- 
to dell'artigianato e della piccola impresa di Trieste e del Nord-Est. 


(SLI ARTIGIANI CAPACI E AFFERMATI NON FANNO GLI STRUZZI 


UNBUON ARTIGIANO SA CHE NASCONDERE LA TESTA NON È IL MODO MIGLIORE 
PER RISOLVERE I PROBLEMI, SPECIALMENTE QUELLI DELLA SICUREZZA 
SUL LAVORO. INFATTI, GLI ARTICOLI 21 E 22 (INFORMAZIONE E 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI) DEL DECRETO LEGISLATIVO 626/94 
SULLA SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO, STABILISCONO 

CHE IL DATORE DI LAVORO DEBBA PROVVEDERE AFFINCHÈ CIASCUN 
LAVORATORE RICEVA UN’ADEGUATA INFORMAZIONE E ORMAZIONE SUI 
RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE CONNESSI ALL'ATTIVITÀ 


L'EBIARTE IL COMITATO PARITETICO REGIONALE ARTIGIANATO, HANNO RITENUTO 
IMPORTANTE SUPPORTARE LE AZIENDE NELL’ADEMPIERE AI SUDDETTI OBBLIGHI DI 


; 3.600 OPUSCOLI SULLA SICUREZZA PER I LAVORATORI DEI DUE COMPARTI 


I SITO WEB ACCESSIBILE A TUTTI GLI ATTORI DEI COMPARTI DEL LEGNO- 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE DI Trieste 

Via Cicerone, 9 - tel. 040 3735111 
www.artigianits.it - info@artigianits.it 


AE 


Fiera Trieste È 


Sci topi di RE 


L'AZIENDA, CON L'ADESIONE A QUESTE INIZIATIVE - SOPRATTUTTO ATTRAVERSO LA 
| PARTECIPAZIONE DEI DIPENDENTI AI CORSI E AGLI INCONTRI - OLTRE A QUALIFICARE 


IL PROPRIO PROCESSO PRODUTTIVO AVI SPETT MI NORMATIVI, 


ente 
bilaterale 
artigianato 
friuli 

veriezia giulia 


‘ebiart 


sede regionale: 33100 udine - largo dei cappuccini,1 


In collaborazione con: 


INAIL H 


iu... 


santro x 
CUEEONE 
FRIULI VENEZIA GIULIA) >—__SYPAE 


Friuli Venezia Giulia 


1/4/@ 


2D media pubblicità - udine 
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Dopo quasi quattro anni l’attuale responsabile del comando di via del Teatro Romano, Alessandro Fersini, viene trasferito a Torino 


TRIESTE CITTÀ 


riccoro 17 


Nominato il nuovo questore, è Natale Argiro 


Di origine campana, 56 anni, proviene dal Viminale. In precedenza era a Benevento e Regsio Emilia 


Natale Argirò 


Cambio della guardia in Que- 
stura. Se ne va Alessandro 
Fersini, destinato a prendere 
le redini di quella di Torino 
dove era stato già dirigente 
alla Mobile e ai vertici della 
Crminalpol. A Trieste pren- 
derà il suo posto Natale Argi- 
Tò, 56 anni, di origine GUT 
na, attuale responsabile del- 
la sicurezza del Viminale e 
capo dell’ufficio ispettivo del 
ministero. La notizia dei cam- 
bi è arrivata come di solito 
via agenzia, in serata, inseri- 
ta in un generale «giro delle 
poltrone» che ha colpito tutti 
i massimi dirigenti di polizia 
italiani. 

Fersini lascia la Questura 
dopo quattro anni intensi di 
lavoro. Era arrivato a Trie- 
ste nel dicembre ‘98. Nato a 
Castrignano del Capo (in pro- 
vincia di Lecce) nel 1940, spo- 
sato e senza figli, è arrivato 


Ole Philipson oggi e domani in città 

Il presidente onorario del Bie 
in missione per collaborare 
alla candidatura all'Expo 2007 


Domani comincia 
la Fiera nel segno 
dell'artigianato 


Tutto pronto per la nuo- 
va edizione, riveduta e 
corretta, lella Fiera 
Campionaria, trasforma- 
tasi in «Artigianato del 
Nord Est», e anticipata 
di un mese rispetto la 
tradizione. L'evento trie- 
Stino - un mix di esposi- 
zione, occasione di incon- 
tro. tra imprenditori; 
ospitalità enogastronomi- 
ca, convegni e spettacoli 
- si inaugura domani al- 
le 11 nella sala convegni 
della Fiera, alla presen- 
za del sottosegretario al 
Ministero dell'Ambiente 
Antonio Martuscello e 
del Presidente onorario 
del Bie, il Bureau inter- 
national exposition, Ole 
Philipson. È 

La manifestazione ve- 
drà in Fiera 275 esposito- 
ri, provenienti da 18 Pae- 
sì, tutti presenti in Fiera 
con il tema dell'artigia- 
nato: a fare da padrone 
di casa, oltre alla Fiera 
di Trieste, che organizza 
l'evento (la Campiona- 
ria, infatti, è giunta alla 
54.ma edizione) la Con- 
fartigianato, che ha favo- 
rito una massiccia pre- 
senza di artigiani del 
Nord Est Italia; all'orga- 
nizzazione ha partecipa- 
to anche l'Ures, che ha 
portato all'evento una 
trentina di artigiani del 
Carso, molti dei quali 
per la prima volta in un 
contesto espositivo. 

I contenuti rendono 
conto di tutto il compar- 
to dell'artigianato, che 
nella sola provincia di 
Trieste occupa ben 12mi- 
la persone: particolare 
attesa per la «fiera nella 
fiera», dedicata agli «Ori 
del Nord Est» con'una 
ventina di orafi della Re- 
gione ad esporre i propri 
prodotti. Ampio spazio 
anche all'alimentazione 
e alla gastronomia, e a 
tutte le attività di rilievo 
che si svolgono nel Carso 
triestino: lavorazione del- 
la DICCI della ceramica, 
del legno e del marmo, 

egnameria artigiana e 
artistica, viticoltura e 
trattamento delle spezie 
e degli aromi. 

i rilievo anche la pre- 
senza estera, e particola- 
Te attesa 
ni della 

'ilippine 


di esposizione la 

ampionaria - Artigiana- 
to del Nord Est apre do- 
mani e chiude domenica) 
Vedranno l'organizzazio- 
ne di una serie di spetta- 
coli, che accanto all'offer- 
ta di carattere enogastro- 
nomico rappresentano la 
tradizione della campio- 
naria. Si esibiranno Va- 
lentino e il Gabibbo di 
Striscia la notizia, la 
Mercury Band e i Fichi 
d'India, la cui performan- 
ce si svolgerà domenica 
sera. 


Missione triestina, oggi e 
domani, per Ole Philip- 
son, presidente onorario 
del Bie (Bureau internatio- 
nal de Expositions) su invi- 
to di TriestExpo. 

Philipson è stato contat- 
tato dall’attuale presiden- 
te dell’Associazione Trie- 
sExpo, per fornire una col- 
laborazione a sostegno del- 
la candidatura triestina in 
vista del 2007. 

Sono due le linee d’azio- 
ne che verranno seguite: 
la preparazione del dos- 
sier di candidatura e l’av- 
viamento della campagna 
promozionale. Per la pre- 
parazione del dossier ver- 
ranno organizzati alcuni 
workshop ai quali verran- 
no invitati studiosi e con- 
sulenti di livello interna- 
zionale. 

Oggi Philipson incontre- 
rà i rappresentanti della 
costituenda «Società con- 
sortile per Azioni Trieste 
Expo Challenge 2007»: 
esponenti di Comune, Pro- 
vincia, Camera di Com- 
mercio e Regione. 


LADRI MALDESTRI 


in città proveniente da Vicen- 
za dopo una carriera fatta di 
spostamenti e ricca di incari- 
chi anche «d’assalto». Prima, 
dal’74 all’82, dirigente della 
squadra Mobile di Torino, 
poi fino all’87 al vertice della 
Criminalpol del Piemonte. 
Dall'88 al 791 ha guidato il 
Commissariato di Rimini ed 
è stato promosso Questore 
ed inviato a Mantova per 
due anni. Altri quattro anni 
a Vicenza e poi l’arrivo a Tri- 
este. 

«Un uomo di taglio operati- 
vo, non un personaggio di im- 
postazione burocratca» era 
stato il primo commentro a 
caldo dei poliziotti in via del 
Taetro Romano appena arri- 
vato Fersini. La stessa fama 
che, in misura ben maggiore, 
pare preceda Natale Argirò 
dopo la sua esperienza alla 
Questura di Reggio Emilia 


ESULI L'avvocato De Pierro (Alleanza italiana Istria Fiume Dalmazia) 


che ha diretto per 16 mesi. 
«Un uomo fo alto, at- 
letico. Un funzionario d’azio- 
ne, dinamico. Affatto buro- 
cratico. Che alle scartoffie 
preferisce il lavoro da poli- 
ziotto da strada». 

Più che fama quella che ar- 
riva da Reggio Emilia sem. 
bra una vera e propria leg- 
genda. Argirò era arrivato a 
Reggio nel pieno di una crisi 
che stava scuotendo il palaz- 
zo della Questura e gli orga- 
ni di polizia interni, La pro- 
vincia era al centro di una 
sanguinosa faida della 
N’drangheta che aveva provo- 
cato violenze a non finire, 
omicidi. Per non parlare del- 
le vor e degli stupri. 
Quando Argirò se ne è anda- 
to Reggio Emilia era «tutta 
nuova». N’drangheta sgomi- 
nata, risolte rapine, Stupri e 
omicidi con l'arresto dei col- 


Alessandro Fersini 


pevoli (sono in corso attual- 
mente i processi in Corte 
d'Assise), Per non parlare 
della Polizia e dei dissidi in 
Questura. Situazione norma- 
lizzata. E la sua fama è di- 
ventata leggenda dopo un fat- 
to di cronaca nera, salito alla 
ribalta. Tutto era iniziato, 


raccontano a Reggio, dopo la 
segnalazione di una passan- 
te che, all’interno di una gio- 
ielleria del centro, aveva scor- 
to il proprietario inginocchia- 
to con un uomo che gli punta- 
vala pistola alla testa. 

I rapinatori erano in due, 
sono RIC al suono delle 
sirene delle forze dell’ordine. 
In pochi secondi la Polizia si 
è mobilitata assieme a tutta 
Reggio Emilia, la città è sta- 
ta circondata, sui tetti sono 
spuntati uomini armati. E 
Argirò, che stava seguendo 
dalla radio in Questura le fa- 
si della rapina e la caccia ai 
banditi, si è precipitato di 
corsa in centro città armato 
di pistola (vedi foto) dove è ri- 
masto per oltre un'ora a pre- 
sidiare la situazione. I rapi- 
natori? Presi, processati e 
sbattuti in carcere, ovvia- 
mente. 

Giulio Garau 


cerca aderenti anche in città 


«Lubiana deve restituire | beni» 


Criticato Antonione che «vorrebbe la Slovenia presto nell'Ue» 


Alleanza Italiana Istria Fiu- 
me Dalmazia cerca aderen- 
ti. La «campagna acquisti» 
dell’associazione americana 
che vuole sbarcare in Italia 
è cominciata ieri con un in- 
contro alla sala Eurostar du- 
rante il quale il presidente, 
Giovanni De Pierro, ha ar- 
ringato per quasi due ore 
una sala gremita e accalda- 
ta. Il giovane e battagliero 
avvocato italo-americano (di 
famiglia meridionale, che si 
è scherzosamente definito al- 
la triestina un «cif») ha spié- 
gato che era naturale che la 
sua associazione, nata negli 
Usa per svolgere un'attività 
di lobbying a favore dei pro- 
fughi giuliano-dalmati, aves- 
se una sede anche in Italia 
e, in particolare a Trieste, 
dove la presenza degli esuli 
è massiccia. Nella sua ap- 
passionata esposizione De 
Pierro ha ribadito quanto 
aveva già esposto a Trieste 
in febbraio e cioè che i beni 
nazionalizzati devono essere 
restituiti agli esuli e ai loro 
discendenti. «Sono duro e in- 
transigente — ha detto — per- 
ché si tratta di diritti umani 
che non hanno né colore né 


LI LI 
Assalto fallito alla tabaccheria 
Fallito assalto notturno alla rivendita tabacchi di 
via San Vito. Dopo aver messo schiuma sulla sirena 


d’allarme, i ladri hanno tentato invano di forzare 
la serranda. Ieri mattina è stata avvisata la polizia. 


Quinta Circoscrizione, incontro 
in Barriera con Ulivo e Lista Illy 


Oggi dalle 16 alle 19 i consi- 
glieri comunali e circoseri- 
zionali de L'Ulivo e della Li- 
sta Illy incontreranno gli 
abitanti della V Circoscri- 
zione per parlare dei proble- 
mi della città nel gazebo al- 
lestito in Barriera Vecchia, 
di fronte all'Upim. Un altro 
appuntamento con i resi- 
denti del rione è fossato per 
domani dalle 17 alle 19.30 
nel gazebo allestito in piaz- 
za Goldoni. L'iniziativa, 
partita a febbraio con una 
serie di incontri sul territo- 
rio, prevede ora due incon- 
tri alla settimana all’aper- 


, to nei vari rioni. 


L 
Ferriera, operaio inciampa 
e cade da una passerella 


Infortunio, per fortuna sen- 
za gravi conseguenze, ieri 
alle 14 alla ferriera di Ser- 
vola. Un operaio addetto ai 
forni, A.I., 46 anni, origina- 
rio di Caserta, è inciampa- 
to scivolando da una passe- 
rella. Trasportato all’ospe- 
dale di Cattinara, è stato 
trattenuto in osservazione. 
Sul. posto personale del- 
T'Azienda sanitaria, del- 
l'Ispettorato del lavoro e 
una volante della polizia. 


razza. I vostri diritti sono 
stati violati e ci dev'essere 
giustizia». Per ottenerla De 
Pierro ha invocato l'interven- 
to deciso del governo italia- 
no che «non ha più alibi». Do- 
po le promesse elettorali il 
governo di centrodestra de- 
ve fare il suo dovere, comin- 
ciando con la Slovenia. Se 


sua legge sulle rogatorie e al- 
lora può farlo anche per di- 
fendere i diritti dei giuliano- 
dalmati». 

E non ha lesinato critiche 
a politici italiani troppo 
«morbidi» sulla questione co- 
me il ministro Giovanardi, il 
sottosegretario Antonione 
(«che vorrebbe la Slovenia al 


Giovanni De Pierro durante l’incontro. (Lasorte) 


Lubiana non ottempererà bi- 
sogna: porre il veto al suo in- 
gresso nell'Unione Europea. 
«E non si dica — ha sottoline- 
ato — che si tratterebbe di 
uno stato, l’Italia, contro 
quattordici perchè Berlusco- 
ni ha pure bocciato l’«Aer- 
bus A400M>, ha imposto la 


La pretura 
del lavoro censura 
Trieste Trasporti 


«La Pretura del Lavoro 
ha confermato, con un 
suo primo intervento, 
l’esistenza di forme di 
violazione alle vigenti 
normative, da parte di 
Trieste trasporti, che ri- 
sultano pregiudizievoli, 
nei confronti delle giu- 
Ste aspettative di quel- 
la parte del personale 
che, dai reparti interni, 
aveva recentemente 
chiesto il trasferimento 
al reparto conducenti di 
linea, allo scopo di s0p- 
perire, almeno in parte, 
alla cronica mancanza 
di personale nell’organi- 
co degli autisti di li- 
nea». 

La dichiarazione 
giunge dalle Rappresen- 
tanze sindacali di base 
della Federazione tra- 
sporti. Gli esponenti 
della Rdb aggiungono 
che «anche in quest’oc- 
casione l'azienda è sta- 
ta costretta a chiedere 
la conciliazione della 
causa, al fine di evitare 
una quasi certa condan- 
na da parte della Magi- 
stratura. Attendiamo — 
concludono i rappresen- 
tanti dei lavoratori del- 
la Trieste trasporti — ul- 
teriori interventi da 
parte del Giudice del 
Lavoro nelle prossime 
settimane su altre que- 
stioni che la società non 
aveva voluto preventi- 
vamente risolvere con il 
sindacato». 


Più presto nell'Ue») e non ha 
risparmiato le associazioni 
degli esuli, anche se non le 
ha menzionate esplicitamen- 
te. Per fare pressione De 
Pierro ha indicato lo stru- 
mento del voto: «Stavolta la 
grande maggioranza degli 
esuli ha votato per il centro- 


destra — ha ricordato — ma 
se non viene fatto nulla si 
può cambiare direzione. Io 
non sono iscritto a nessun 
partito né voglio fare politi- 
ca in futuro, ma è questo lo 
strumento da usare». E ha 
indicato anche quando usar- 
lo: alle prossime elezioni re- 
gionali. Un altro punto sul 
quale ha insistito De Pierro 
è stato quello del fattore 
tempo: «Bisogna fare presto 
perché la Slovenia è pronta 
a entrare in Europa e se si 
lascia passare Lubiana non 
si potrà fare nulla contro Za- 
abria». Per  galvanizzare 
‘'uditorio De Pierro ha posto 
l’accento sul fatto che la bat- 
taglia per la restituzione dei 
beni è la «madre di tutte le 
battaglie» in quanto «se non 
si ottiene giustizia sarà com- 
Pian quella pulizia etnica 
i cui i giuliano-dalmati so- 
no stati vittime», ottenendo 
applausi a scena aperta. Nu- 
merose, e non tutte in tema, 
le interruzioni e qualche con- 
testazione quando, dicendo- 
si contrario a tutti i totalita- 
rismi, ha parlato della trage- 
dia della Risiera, definita 
Sato see zia da qualcuno 

in sala. 
Pierluigi Sabatti 
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E cominciato l'iter buro- 
cratico per la realizzazio- 
ne del discusso «cubone» 
di via Belpoggio. La Com- 
missione tecnica ha infat- 
ti dato un parere favorevo- 
le, anche se si tratta di un 
giudizio non vincolante 
per i soggetti che saranno 
successivamente chiama- 
ti a esprimere un’opinio- 
ne al riguardo. Alla Com- 
missione tecnica infatti 
dovranno accodarsi la 
Commissione circoserizio- 
nale, quella comunale e 
infine sarà il consiglio co- 
munale a 
esprimersi 
al riguardo. 
Come si ri- 
corderà, il fu- 
turo comples- 
so (trenta 
metri di al- 
tezza, cinque 
edifici siste- 
mati sui di- 
versi gradini 
di una colli- 
na a scende- 
re, un’ottan- 
tina di posti auto, una 
quarantina di alloggi, più 
di 10mila metri cubi sot- 
tratti all'attuale verde) è 
stato fortemente criticato 
fin dall’inizio dai residen- 
ti nella zona, che hanno 
formato un comitato per 
resistere. «Che è pronto a 
ricorrere al Tar, se doves- 
se rendersi necessario an- 
che questo atto — afferma 
uno dei portavoce degli 
abitanti del rione che do- 
vrebbe subire l’arrivo di 
questa montagna di ce- 
mento, l'avvocato Piero 
Sardos Albertini — perché 
non vogliamo trovarci di 
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Avviato l'iter burocratico del progetto 
Dalla Commissione tecnica 

via libera alla realizzazione 
del «cubone» in via Belpoggio 


L'area in via Belpoggio. 


io Privato 


fronte a una sconfitta del 
verde del quale attual- 
mente beneficiano centi- 
naia di famiglie». 

Il «cubone» di via Bel- 
poggio era stato bocciato 
già nel gennaio dello scor- 
so anno dagli abitanti del 
quartiere che, avvalendo- 
si di alcuni tecnici e lega- 
li, aveva esaminato il pro- 
getto realizzato dall’archi- 
tetto Lorenzo Gasperini, 
attuale sindaco di Mug- 
gia, all’epoca assessore di 
quel comune, che vedeva 
sulla poltrona più alta l’at- 
tuale primo, 
cittadino di 
Trieste, Ro- 
berto Dipiaz- 
za trovando 
alcuni difet- 
ti. 


Il piano 
particolareg- 
giato non 
era stato sot- 
toscritto da 
È tutti i pro- 
prietari del- 
le aree coin- 
volte dalla gettata di ce- 
mento. C’era poi una pic- 
cola particella di terreno, 
di circa 34 metri quadra- 
ti, del tutto estranea al 
progetto Gasperini, Era 
anzi risultato, in conse- 
guenza delle verifiche ef- 
fettuate dai tecnici del Co- 
mune negli Uffici tavola- 
ri, che proprio questa pic- 
cola area era stata ogget- 
to di un frazionamento fir- 
mato ‘dall'architetto Ga- 
sperini nel ‘97 e apparte- 
neva quindi a una perso- 
na che con il piano non 
c'entrava nulla. 


u. sa. 
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IL PICCOLO 


E le radio fanno ricorso al Tar 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Questione antenne, il sindaco incontra i cittadini e annuncia-difficoltà e tempi lunghi 


A Chiampore saltano i computer e la musica si sente al telefono 


Le emittenti che l’Arpa ha trovato in regola potreb- 
bero non volersi spostare sul futuro traliccio unico. 
Si chiede una modifica della legge regionale 


A Chiampore, a causa delle 
onde elettromagnetiche dei 
trasmettitori radiotelevisivi, 
è spesso possibile ascoltare 
la radio accendendo il televi- 
sore, o alzando il telefono. 
Ci sono difficoltà, a volte, a 
usare il telecomando dell’an- 
tifurto della propria auto, 
ma anche un computer. In- 
tanto, dopo che il sindaco di 
Muggia Lorenzo Gasperini 
ha emesso ordinanze a 15 
emittenti, ree, secondo l’Ar- 
pa, di superare i limiti di in- 
quinamento elettromagneti- 
co, alcune si sono adeguate, 
e otto invece hanno presen- 
tato ricorso al Tar. 

Della questione delle an- 


Ma tante vie della sona 
procurano disagi 
ad automobili e pedoni 


«E tutto sbagliato, tutto da 
rifare». La frase, presa a 
prestito dal mitico Gino Bar- 
tali, calza a pennello per la 
gran parte della viabilità tri- 
estina. Come è stato fatto di 
recente per la zona di Cam- 
po Marzio, diverse parti del-- 
la città necessitano di urgen- 
ti provvedimenti per consen- 
tire una circolazione più 
fluida contenendo le emis- 
sioni di gas inquinanti e la 
produzione di rumori mole- 
sti. ; 

Per San Giovanni e la 
principale direttrice che da 
questo porta verso la frazio- 
ne di Longera alcune propo- 
ste arrivano dal presidente 


LE INIZIATIVE 


tenne di Chiampore, e del lo- 
ro futuro trasferimento su 
un sito unico, si è parlato ie- 
ri sera in un incontro, richie- 
sto dai residenti, al quale ha 
partecipato una trentina di 
persone. 

Attualmente i primi pas- 
si, dal punto di vista urbani- 
stico e normativo, sono stati 
fatti: il sito unico per le emit- 
tenti televisive è stato evi- 
denziato dalla Regione e re- 
cepito dal Comune con speci- 
fica variante al piano regola- 
tore. Ospiterà le emittenti 
televisive, e, nelle intenzio- 
ni, sarà realizzato da un pri- 
vato con un accordo di 
«project financing». Questi 


Lorenzo Gasperini 


lo gestirà per alcuni anni, e 
poi lo restituirà al Comune 
che lo affitterà ad altro ge- 
store. Ma non si sanno anco- 
rai tempi di tale realizzazio- 
ne: «Si sta per acquistare 
l’area, ora della Fincantieri. 
Si realizzerà un tavolo di re- 
gia assieme a vari enti, Re- 


Il rione di San Giovanni: problemi di traffico irrisolti. 


della sesta circoscrizione, 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za: «I cittadini di San Gio- 
vanni hanno ragione nel so- 
stenere che l’amministrazio- 
ne comunale è in grado, at- 
traverso alcuni piccoli ritoc- 
chi, di migliorare la viabili- 
tà in questa parte della cit- 


tà. C'è innanzitutto una que- 
stione macroscopica che va 
affrontata con determinazio- 
ne. 

«Lungo la direttrice via 
Giulia-Rotonda del Boschet- 
to- viale Sanzio-piazzale 
Gioberti, con particolare ri- 
guardo al primo tratto - dice 


gione in primis. Poi ci sarà 
la gara d’appalto», così Ga- 
sperini. Per ora si parla solo 
di antenne televisive, ma la 
Regione sta predisponendo 
il piano regionale per le ra- 
dio, forse pronto tra sei me- 
si. «E possibile che i siti coin- 
cideranno», ha detto il sinda- 
co. 
Una volta costruiti i tralic- 
ci, le emittenti si sposteran- 
no. Almeno si spera. «La leg- 
ge attuale ordina il trasferi- 
mento su altro sito solo a chi 
supera i parametri di emis- 
sione o chi ha impianti abu- 
sivi. C'è ora il rischio che al- 
cune emittenti si spostino, 
anche volontariamente, al- 
tre no. Per evitarlo, ci si atti- 
verà, soprattutto in Regio- 
ne, per far modificare que- 
sta legge», ha detto ancora 
Gasperini. 


Preoccupazione, tra la 
gente intervenuta, sui tem- 
pi di soluzione, non ancora 
definiti, e quindi su quanto 
ancora dovrà ascoltare la ra- 
dio... non dalla radio: «Si 
sente la musica dal televiso- 
re o dal telefono». Per non 
parlare di quello che succe- 
de con telecomandi e compu- 
ter. 

Per ora il Comune può so- 
lo emettere ordinanze alle 
emittenti che superano i li- 
miti concessi. Secondo gli ul- 
timi dati dell’Arpa, 15 emit- 
tenti superavano i limiti. Do- 
po le ordinanze, sette hanno 
dichiarato di essersi adegua- 
te («Sarà da verificare», così 
Gasperini) le altre (Radioat- 
tività, Radio Birikina, Radio 
Baccano, Italia Network, Ra- 
dio Punto Zero, Lattemiele, 
Rete 9 e Elemedia - gestisce 


Le antenne di Chiampore i cui effetti entrano nelle case. 


Radio Capital, Radio Deejay 
e Italia Radio) hanno presen- 
tato ricorso al Tar: «Sosten- 
gono che le rilevazioni dove- 
vamo farle in loro presen- 
za», ha detto l’assessore ai 
Lavori pubblici, Mario Va- 
scotto. Ma nella selva di an- 
tenne di Chiampore ci sono 


anche degli abusi edilizi, di 
vecchia data: «Per due tralic- 
ci è stata emessa l’ordinan- 
za di demolizione, Hanno 
chiesto, e non ottenuto, il 
condono, e sono ricorsi al 
Tar, che non si è ancora pro- 
nunciato», così Gasperini. 
Sergio Rebelli 


Il consiglio circoscrizionale chiede che le vie principali abbiano la precedenza che ora, invece, lasciano alle laterali 


San Giovanni, traffico «senza senso» 


il presidente -, la preceden- 
za viene riservata alle vie la- 
terali rispetto alla strada 
principale. Succede anche 
per la via Brunelleschi e la 
via Beato Angelico rispetto 
a Viale Sanzio. Questo peri- 
coloso quanto improprio as- 
setto produce forti rallenta- 
menti. I cittadini chiedono 
lungo le già citate via Bru- 
nelleschi, via Beato Angeli- 
co e la vicina via San Cilino 
una più attenta regolamen- 
tazione, necessaria soprat- 
tutto dopo l’edificazione del- 
la nuova caserma dei carabi- 
nieri». 

Accanto alla decurtazione 
dei parcheggi (tolti lungo il 
perimetro della nuova strut- 


tura), constatata la sosta 
selvaggia di diversi automo- 
bilisti, Pesarino Bonazza 
chiede al Comune di predi- 
Sporre un senso unico sulla 
via Brunelleschi in direzio- 
ne San Cilino, e il diritto di 
precedenza per viale Sanzio 
rispetto le strade laterali. 
ontinuando, in piazzale 
Gioberti, il consiglio circo- 
scrizionale sottolinea la ne- 
cessità di creare una sorta 
di salvagente rialzato dal 
manto stradale che consen- 
ta alla gente — sempre nu- 
merosa — di attendere di 
usufruire con tutta tranquil- 
lità e sicurezza dei mezzi 
DRODOCE 6 e 9 che in quel- 
ambito hanno il capolinea. 


Il-gruppo «Ceres» raccoglie documentazione sul movimento femminile da mettere nel sito collega 


Così le donne cercano la propria storia 


Intanto Luna e l'altra lavora a biografie orali per il primo libro sulle triestine 


«Se non ci fossero le donne 
che parlano tra loro gli uo- 
mini avrebbero perso il sen- 
so della casa e del pianeta». 
E° il gentile pensiero di un 
grande scrittore, José Sara- 
mago, e un buon gruppo di 
donne triestine ha deciso di 
«tornare a parlare». Natu- 
ralmente, non solo in pub- 
blico e fra loro o con gli al- 
tri, ma anche via computer, 
per mettersi in collegamen- 
to «globale». 

Sabato scorso il nuovo 
gruppo Ceresdonne, nato 
nel maggio del 2001 con lo 
scopo di raccogliere la docu- 
mentazione delle e sulle 
donne della regione e cata- 
logarla in un archivio infor- 
matico, si è incontrata per 
la prima volta, a Roma, con 
la rete nazionale Lilith, di 
cui è diventato uno degli ol- 
tre trenta referenti a livello 
nazionale. 

La rete Lilith attraverso 
il proprio sito è consultata 
da altri 25 enti abbonati e 
costituisce un formidabile 
circuito informativo. Così 
Ceresdonne, che raggruppa 
storiche ed esperte di comu- 
nicazione e di storia femmi- 
nile, sta creando un proprio 


sito (ht- 
tpi//www.reteci- 
Vica.trieste.it/ 
ceresdonne) e 
ha ottenuto 
una sede alla 
Biblioteca sta- 
tale di Largo 
Papa Giovanni 
, dove ver- 
rà installata la 
«Sala da tè In- 
ternet», una po- 
stazione da cui 
consultare tut- 
to ciò che è di- 
sponibile in 
‘materia nella 
rete Lilith. 

Il sito triesti- 
no ha già le vo- 
ci «iniziative», 
«progetti», «or- 
ganizzazione», 
e AprntO «Te- 
te Lilith», mentre è in cre- 
scita quello «D. W. Press», 
che dovrà contenere conti- 
nui aggiornamenti e per il 
quale il Centro studi ha pre- 
sentato una richiesta di fi- 
nanziamento alla Regione 
nell’ambito del «Progetto 
Cerere 70» per la conoscen- 
za del movimento delle don- 
ne. Intanto cerca persone 


Una delle immagini inserite nel sito di Ceresdonne. 


disponibili a svolgere il la- 
voro, ma anche sponsor pri- 
vati, nonché «protagoniste» 
che vogliano consegnare 
materiale di documentazio- 
ne. originale (ciclostilati, 
statuti, articoli, manifesti, 
testimonianze orali, video, 
foto). Il comitato scientifico 
è formato da Gilda Manga- 
naro, docente universita- 


ASSOCIAZIONE TECNICI APPARECCHIATURE GAS DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
“L'evoluzione della Professionalità” 


PRESSO ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DI TRIESTE 
VIA CICERONE.9 - TRIESTE - TEL. 040.3735111 


i ria, Diana De 
Rosa, storica e 
scrittrice, Mari- 
na Sbisà, do- 
cente universi- 
taria, — Maria 
Angela Mangia- 
rotti, medico, 
Bianca Cuderi, 
bibliotecaria. 
Quello diretti- 
Vo raggruppa 
invece Lucia 
Starace, diri- 

rente del- 

‘Azienda sani- 
taria, . Lucia 
Krasocev, ar- 
chitetto, Maria 
Angela Fanti- 
ni, responsabi- 
le della Biblio- 
teca statale, 
Anna Di Gia- 
nantonio e Glo- 
ria Nemec, storiche, Maria 
Antonietta Gemellaro, pro- 
curatore. 

Fino al 10 maggio inoltre 
si può concorrere alla crea- 
zione del logo per Ceresdon- 
ne; consegnando la propria 
idea nella sede, dalle 15 al- 
le 17. Il bando è consultabi- 
le nel sito, dove si trova an- 
che un interessante mate- 


‘ 


www.atagas.com 


riale storico sui primi e bat- 
taglieri movimenti femmi- 
nisti triestini (da cui è trat- 
ta la foto). Per eventuali in- 
formazioni sulle attività 
del Centro studi si può con- 
tattare il numero 
348.3956525. 

Ma altri fermenti stanno 
riattivando questo mondo 
lungamente silenzioso. L’as- 
sociazione Luna e l’altra 
(che assieme a numerosi 
gruppi triestini è in collega- 
mento con «Ceres») da circa 
un anno sta lavorando a un 
libro di storia delle donne 
triestine costituito da inter- 
viste. Una «storia orale», 
dunque, per non disperdere 
il vissuto e per ricostruire 
un quadro d’assieme che, a 
tutt'oggi, non esiste. Italia- 
ne e slovene, operaie e im- 
prenditrici, cattoliche e lu- 
terane: Gabriella Musetti e 
Silvana Lampariello Rosei, 
con la guida della storica 
Marina Rossi, stanno per 
completare la registrazione 
delle «vite» che andranno a 
comporre il primo volume 
del genere in ambito triesti- 
no. 


g.z. 
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Tempestivi miglioramen- 
ti vengono ancora richiesti 
per strada di Guardiella e 
strada per Longera, ulterio- 
re direttrice principale che 
collega San Giovanni a Lon- 
gera e l’altopiano. L’angu- 
sta sede stradale e la pre- 
senza di molte curve creano 
diversi problemi al bus di li- 
nea (numero 35) e ai pedo- 
ni. Il consiglio ritiene che 
nei tratti curvilinei e nei 

unti critici della strada si 

ebbano realizzare dei mar- 
ciapiedi e delle zebrate, ol- 
tre a posizionare nuove se- 
io paletti e catenel- 
‘e per dissuadere i parcheg- 
giatori selvaggi. 5 
ma. loz. 


- 


DUINO AURISINA Nell’ex Apt di Sistiana 


Per lavori sulla rete 
manca l'acqua a Log 


L’ufficio tecnico del 
comune di San Dorli- 
go comunica che oggi 
verrà sospesa l’eroga- 
zione di acqua potabi- 
le nella località di 
Log, a causa di ripara- 
zioni sulla linea idri- 
ca. 

L’interruzione avrà 
una durata prevista 
di tre ore, dalle 10 al- 
le 13 circa. 


Affascina i ragazzini la mostra 
sui più antichi progenitori 


organizzata dal museo parigino 


Continua con successo nella sala ex-Apt di Sistiana l’esposi- 

zione «Primeuro: i primi abitanti d'Europa», organizzata 

dal Gruppo ARecolbra Flondar in collaborazione con il Di- 
Îi 


artimento 


scienze archeologiche dell’Università di Pisa. 


otevole l'affluenza di scolaresche, particolarmente interes- 
sate alla parte italiana comprendente anche i risultati di ri- 
cerche e scavi condotti Riso il Riparo di Visogliano. 


Sono visibili le ripro: 


luzioni di resti fossili umani, indu- 


strie e faune dei più antichi insediamenti del territorio eu- 
ropeo, databili tra un milione e 800 e 50 mila anni fa. La 
mostra è stata realizzata dal Museo nazionale di storia na- 


turale di Parigi, sotto la direzione del prof. Hen 
ley, ed è stata esposta anche a Pisa, per la XII 


de Lum- 
ettimana 


della cultura scientifica. Ideata per essere itinerante, è pro- 
dotta in ben sei lingue (italiano, francese, inglese, spagno- 
lo, greco e Aecreleno) corrispondenti ai Paesi che hanno par- 


tecipato al 


‘a sua realizzazione. La mostra resta aperta fino 


al 12 maggio dalle 9 alle 19 nelle giornate festive e con ora- 
rio 9-13 e 15-19 nei giorni feriali. 


g. st. 
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Hanno detto 
Duino Aurisina 
«Banchetti» 

e polemiche 
per le elezioni 


«Caro Corigliano, almeno 
cento persone possono testi- 
moniare che non ho mai no- 
minato la variante 21 du- 
rante la conferenza stampa 
di presentazione dei candi- 
dati». Giorgio Ret, candi- 
dato del Centrodestra alle 
elezioni di Duino Aurisina, 
risponde a Lorenzo Cori- 
gliano dei Ds, che lo aveva 
accusato di affermare cose 
diverse in campagna eletto- 
rale rispetto alle aule consi- 
liari. 

Ret comunque sottolinea 
di essere d’accordo sull’ap- 
provazione del piano parti- 
colareggiato della Baia, «an- 
che se bisogna studiare at- 
tentamente gli emendamen- 
ti perché potrebbero influi- 
re negativamente sull’inte- 
ro progetto». Secondo Ret, 
l’ex sindaco Vocci non pote- 
va «approvare una varian- 
te e immediatamente dopo 
un piano particolareggiato, 
anche uno sprovveduto stu- 
dente liceale - afferma - sa 
che per adottare un piano 
particolareggiato serve una 
variante approvata dal con- 
siglio comunale, e non solo 
adottata. Una variante 
adottata trova validità suc- 
cessivamente all’approva- 
zione, che avviene anche at- 
traverso la pubblicazione 
sul Bur. Prima di adottare 
o approvare, voglio docu- 
mentarmi cento volte». 

Lo stesso Ret si è incon- 
trato ieri con gli operatori 
locali del turismo, che han- 
no chiesto al candidato se 
intende impegnarsi per un 
maggiore ascolto della cate- 
goria e per favorire un loro 
maggiore coinvolgimento 
in manifestazioni e iniziati- 
ve comunali. Ret ha assicu- 
rato che nel suo program- 
ma vi è anche un equilibrio 
tra lo sviluppo futuro della 
Baia e quello del Carso. 

Candidati di An si sono 
incontrati con gli abitanti 
di Sistiana, affermando che 
deve «diventare il vero cen- 
tro del Comune», prima di 
tutto con una «riqualifica- 
zione del centro urbano». 
Massimo Romita ha par- 
lato in favore della costru- 
zione della chiesa e ha pole- 
mizzato con Michele Mo- 
ro, candidato del Centrosi- 
nistra, il quale si è definito 
«giovane e volto nuovo»: «E” 
giovane, ma' non è nuovo, e 
nella sua lista sono presen- 
ti amministratori del passa- 
to». 

Gli Amici della Terra 
rispondono a Giuliana 
Renzi della Lista Uniti af- 
fermando di aver plaudito 
alla scelta del verde Mauri- 
zio Rozza che si è unito al- 
la nuova formazione politi- 
ca: «Ha dimostrato coeren- 


“za e sensibilità ambientale; 


sono i vertici del suo ex par- 
tito che lo attaccano, non 
certo noi». 

Infine, qualche appunta- 
mento. Domani alle 18.30 
alla biblioteca comunale di 
Duino Aurisina i Comuni- 
sti italiani che si presenta- 
no nella lista dell’Ulivo or- 
ganizzano una assemblea 
pubblica su «Lavoro e dirit- 
ti dopo lo sciopero genera- 
le» con Dino Tibaldi, Giulia- 
na Zagabria, Lucio Fella, 
Bruna Zorzini. 

Oggi ad Aurisina centro 
dalle 9.30 alle 12.30 ban- 
chetto elettorale di An sul 
tema del commercio. 


Via dei Baiardi 106, TS 
tel. 040.573155 
BERETTA 
ROCA 


ADAM GIORGIO 
Via Settefontane 95, TS - tel. 040.945070 
BUDERUS - E.L.M. LEBLANC 

LAMBORGHINI CALOR 
giorgio.adam@atagas.com 


BINETTI FABIO 
Via Cologna 18/b, TS 
7 tel 040.5759768 
JUNKERS Gruppo Bosch 
fabio.binetti@atagas.com 


B.K. TERMOIDRAULICA 
Via Apiari 7/1a, TS 
tel. 040.416830 
IMMERGAS 
bk.termoidraulica@atagas.com 


BLASI SERGIO 
Via dei Frigessi 2d, TS - tel. 040.2820960 
JUNKERS Gruppo Bosch 
DE DIETRICH - SCHAFER 
sergio.blasi@alagas.com 


CODARIN LUCIANO 
Via A. Valerio 122, TS 
tel. 040.55466 
UNICAL 
luciano.codarin@atagas.com 


IDRAULICA DIEMME 
Via Tonello 30, TS 
tel. 040.3904124 
FER - FERROLI - ICI 
idraulica. diemme@atagas.com, 


KNEZ EDDI 
Via del Fametello 35,15 
tel. 040,568506 - 040,577774 
IMMERGAS - VAILLANT 
eddli.kinez@atagas.com 


KINEZ GABRIELE 
Via delle Linfe 20, TS 
tel. 040.568685 
IMMERGAS. 
gabriele.knez@atogas.com 


L'ASSISTENZA 
[Via della Tesa 8, TS - tel. 040.393077 
BAXI OCEAN IDROCLIMA - COSMOGAS 
SYLBER - JOANNES - IDEAL CUMA 
giovanni. bruno@atagas.com 


- THERMITAL - UNICAL - VAILLANT 


IMMERGAS - 


PAROVEL PALMIRO 
Via Lamarmora 16/b, TS 
fel. 040.393624 


SAUNIER DUVAL - FER. 


PRIORE RICCARDO 
Via del Bergamasco 9/0, TS - tel. 040.6398269 
SIME - RHOSS - APENGROUP 
PARADIGMA - BERETTA - RADIANT: 
riccardo.priore@atagas.com 


STEFANI ROBERTO 
Via Campanelle 141, TS 
tel. 0401942278 
SAVIO - FONDITAL - VAILLANT 
roberto.stefani@atagas.com 


TERMOSERVIS 
Via Brandesia 49, TS 
tel. 040,577122 
THERMITAL 
ECOFLAM 


JOANNES - JUNKERS Gruppo Bosch - LAMBORGHINI CALOR - PARADIGMA - RADIANT - RHOSS - ROCA - 
IN COLLABORAZIONE CON L' 


ZETA IMPIANTI 
Via Giulini 26, TS 
tel. 040.7731471 


FERROLI 


PUNTO CLIMA 
Via Montecanin 4, TS 
fel. 040.810714 
BALTUR 
franco, cozzi@alagas.com 


ZOCCHI PAOLO 
Via S. Michele 20/b, TS tel. 348.7490731 
BUDERUS - E.L.M. LEBLANC 

LAMBORGHINI CALOR 
‘paolo.zocchi@atagas.com 


SAUNIER DUVAL - SAVIO - SIME - SYLBER 
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Ai sensi della L. 17 febbraìo 1992, n. 154, sono disponibil 


perché e un 


ufili e concrete per li 
Servizi di norma riservati alle grandi azi 


prevede benefici per te. 


cerchi. Conto Pac 


dall'esperienza 


Gruppo. Scopriral 


ariche tu perché 


altre 130.000 pic 


Ranno già 


net 
IMPRENDO 


(-{ ) Gruppo Unicredito italiano 


Soluzioni pensate per la piccola impresa, 


tuttoco! 


a lua attività, Comprende 


de: 


miglia e | tuoi 


INFORMATI SUBITO 


i. 


www.imprendo.it 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 


informazioni telefoniche. 
(A401) 
AGENZIA di. assicurazione 


assume apprendista massi- 
mo 23.enne neodiplomata/o 
minimo 80/100. Consegnare 
curriculum manoscritto pres- 
so Adriatica Assicurazioni via 
Rosselli 65 Monfalcone. 
(C00) ; 

CERCASI personale per puli- 
zia stabili e uffici. Telefona- 
re 040/639540, orario ufficio. 
(A4985) 

CERCASI ragazzi/e per gela- 
teria Germania lavoro stagio- 
nale possibilmente con espe- 


rienza max 30enni tel. 
0438/552336 cell 
347/4227133. 


(A00) 


cobat 


CERCASI zona Monfalcone 
corrispondente steno-dattilo- 
grafa/o perfetto tedesco e 
italiano pratica/o computer 
per sostituzione maternità. 
Mandare curriculum al fax 
0481/44415. 

(A00) 


CHEF di cucina, aiutocuo- 
co/a cercasi Le Terrazze Ho- 
tel Riviera ottima retribuzio- 
ne 3395609497-3335611397. 
(A4957) 

HAI una forte motivazione 
al guadagno? Stai lavorando 


ma hai tempo libero a dispo-, 


sizione? Ti piace il contatto 
con il pubblico? Imprese Alle- 
anza selezionano per Trie- 
ste, Monfalcone e dintorni 
personale da’ inserire nella 
propria organizzazione com- 
merciale per la gestione di 
un già consolidato portafo- 
glio clienti. Telefonare allo 
040/660219 dal lunedì al ve- 
nerdì ore 15,30-17.30.e chie- 
dere della signora Elisa. 
(COO) 


7. 
One e Spazio 0 


In collaborazione con 


CONSORZIO OBBLIGATORIO. 
BATTERIE AL PIOMBO ESAUSTE 
E RIFIUTI PIOMBOSI 


PANIFICIO Sircelli cerca ap- 
prendista panettiere/a. Pre- 
sentarsi via Foschiatti 15. 
(A4984) 

PER completamento equipe 
in villaggi turistici Italia/este- 
ro ricerchiamo animatori/tri- 
ci max 30 anni, anche prima 
esperienza. Ruoli sportivi 
nuoto, tennis, calcio, pallavo- 
lo, vela, hostess, miniclub, 
deejay, contatti. Per collo- 
quio tel. 041/972647. 

(Fil 48) : 
PICCOLA impresa edile cer- 
ca 1 apprendista anche sen- 
za esperienza munito di pa- 
tente «B» a Monfalcone o 
Mandamento per assunzio- 
ne a tempo indeterminato. 
Tel. 0481/412362 dalle 14.30 
alle 17.30. 

(CO0) 

PROFUMERIA prossima 
apertura Grado centro ricer- 
ca personale qualificato. In- 
viare curriculum vitae a: C. & 
C. Srl via Palladio 58 33010 
Tavagnacco - Ud. 

(Fil 47) 


SOCIETÀ di pulizie e ristora- 
zione collettiva cerca respon- 
sabile di zona per gestione 
appalti. Scrivere a casella po- 
stale n. 2764 c/o ag. Ts 17. _ 
STUDIO commercialista cer- 
ca apprendista segretaria/o, 
richiedesi ottima conoscenza 
Word ed Excel, bella presen- 
za, automunita, predisposi- 
zione ai contatti con il pub- 
blico, gradita foto. Scrivere a 
Casella Postale 187 - 34074 
Monfalcone. (C00) 


O FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa finan- 
ziaria triestina eroga diretta- 
mente 5164 euro, nessuna spe- 
sa anticipata. 040/3478111. 

A. PROMOSTUDIO soluzioni 
Finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049-8935158 Uic 
2040. (Fil 17/9) r 


FINANZIAMENTI rapidi, 
svizzera, tassi agevolati, li- 
quidità, fiduciari, mutui, lea- 
sing 10.000/2.000.000 euro. 
0041/91/6404490. (Fil 1/9) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie fiduciari mutui liquidi- 
tà. Svizzera 
0041/91/6901920. 

(Fil 2/9) 


OCCASIONE unica per un fi- 


nanziamento immediato a 
tutte categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000, chiamate sen- 
za impegno. 
0041/91/9731090, (Fil 1/9) 


SER.FIN.CO. prestiti e mu- 
tui a tassi bassissimi. Tel. 
0481/413664. 

(BOO) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. 

(A5067) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta 
12-19 347-9444068. 

(A4980) 


Cn TTT 


BIONDA occhi verdi, bella, 
intrigante e molto dolce, tra- 
scurata dal marito, cerca uo- 
mo anche maturo per amici- 
zia. 338/9866829. 

(Fil 60) 

DESIDERI un po’ di relax, 
dolcissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A5066) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine. 
338/1782280. 
(A5042) 


MEDITERRANEA 30.enne, 
4.a di seno, sempre disponi- 


bile, ti aspetta al 
348/5144472. 

(Fil 52) 

RAGAZZE dal vivo 


166144728. Digiroma 1,31 + 
Iva v.m. 

(Fil 60/10) Ra 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341. 
(A5071) pps, 
TRIESTE: Marina ti aspetta 
per un caldo massaggio. Tel. 
338/2626618. 

(A5075) 


omnilS 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


AGENZIA Feliceincontro; la 
nostra serietà e professionali- 
tà le garanzie per farti incon- 
trare la felicità! 14 filiali pre- 
senti. 040/4528457, 
0481/537930. 

(A5074) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil 1) 


O vodafone 


benzina n 
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IL PICCOLO MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 
ORE DELLA CITTÀ _. sa 
La città Concerto Rotary Club Pedalata Libro Amici Riconoscere Piazza Carlo Alberto 
romana della «Dante» Trieste Nord «Bimbimbici» di Sueta dei musei i fiori mostra fotografica 


Il Centro studi economico 
sociali «Luigi Einaudi», per 
ricordare la figura di Laura 
Loseri Ruaro, ha promosso 
un incontro con la dott. 
Franca Maselli Scotti sul 
tema: «Trieste: la città ro- 
mana alla luce dei nuovi ri- 
trovamenti». L'incontro si 
terrà nell'aula magna del li- 
ceo ginnasio statale «Dante 
Alighieri» oggi alle 17.30. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi, alle 16.30, consueta 
riunione mensile dei soci in 
sede. L'incontro verterà sui 
problemi connessi all’assi- 
stenza sanitaria di base. 
Relatore sarà Sergio Lupie- 
ri, segretario regionale per 
il Friuli Venezia Giulia del- 
la Federazione italiana me- 
dici di famiglia. Alla confe- 
renza sono invitati tutti i 
dirigenti iscritti all’Adsi e 
alle altre Federazioni ade- 
renti alla Cida. 


Società 
«Maria Theresia» 


In coincidenza col 620° an- 
niversario della dedizione 
della città alla Casa 
d’Asburgo, la Società trie- 
stina di cultura «Maria The- 
resia» organizza per questa 
sera alle 17.30, alla sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali di via Trento n. 8, 
una conferenza di Fabio 
Francescato intitolata «Le 
scelte di Trieste dalla ”dedi- 
tio” al crollo della duplice 
monarchia». Saranno pro- 
ilettate immagini elaborate 
di Bruno Pizzamei. 


Incontri di poesia 
club Zyp i 


Oggi alle ore 18 nella sede 
del club Zyp via delle Bec- 
cherie 14 si svolgerà il con- 
sueto laboratorio-incontro 
tra poeti. Gli incontri sono 
aperti a tutti coloro che 
amano ascoltare e leggere 
ei O pagine di prosa. 


‘er informazioni rivolgersi 
allo 040/8365687, alle 
15.30 alle 19. 

Mostra 
fotografia 


L'associazione «Euterpe & 
Clio» presenta «L'emozione 
di un particolare senza tem- 
o», mostra fotografica di 
rene Sekulic. Inaugurazio- 
ne oggi, alle 21.30. La mo- 
stra rimarrà aperta fino a 
sabato 18 maggio 2002. Via 
Riccardo 4 (accanto l’Arco 
di Riccardo). 347/4605555, 
338/3399840. Aperto tutti i 
iorni dalle 19.30. Chiuso 
lomenica e lunedì, 


Momenti 
d'incontro 


La Leado (Lega assistenza 
domiciliare oncologica) or- 
ganizza degli incontri con 
relatori altamente qualifi- 
cati per approfondire le te- 
matiche relative i malati tu- 
morali. Gli incontri si ter- 
ranno in via Pietà 19, pres- 
so la sala conferenze della 
Lega per la lotta contro i tu- 
mori, alle 17. A chi ne farà 
richiesta verrà rilasciato 
un attestato di frequenza. 
Oggi: «Cenni di corretta ali- 
mentazione/prevenzione 
nelle neoplasie», con Benia- 
mino Ciocchi. 


Il comitato di Trieste della 
società «Dante Alighieri», 
unitamente al circolo delle 
Assicurazioni Generali, or- 
ganizza oggi, alle 18, nella 
sala del VII piano del Circo- 
lo, piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, il concerto barocco con 
Daniel Chaim (violino) e 
Chiara Maria Bieker (pia- 
noforte). 


Attività motoria 
e osteoporosi 


Oggi, alle 17.80, nella salet- 
ta conferenze della Made- 
mar Rsa (via Madonna del 
Mare 16, tel. 040/3220215), 
organizzato dalla Fisiomed- 
Italia e dallo Studio medico 
per la diagnosi e cura del- 
l’osteoporosi (via Torrebian- 
ca 28, tel. 040/660779), si 
terrà il quarto incontro-con- 
ferenza sul tema dell’osteo- 
porosi. Relatore sarà il dot- 
tor Silvio Mosetti, fisiatra 
presso l'ospedale Santorio 
di Trieste e tema del suo in- 
tervento sarà «Attività mo- 
toria e osteoporosi». Una fi- 
sioterapista darà dimostra- 
zione pratica di alcuni eser- 
cizi, utili al fissaggio del 
| calcio. L'ingresso è libero. 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno:que- 
sta sera in conviviale, alle 
20.30, allo Star Hotel Savo- 
ia. Flavio Bacchia terrà la 
relazione «Dinosauri a Trie- 
ste: Antonio». 


Corso 
di alpinismo 


Progressione da soli ed in 
cordata su nevaio, scivola- 
ta e tecniche d’arresto», 
l'argomento che Stefano 
Cavallari, istruttore nazio- 
nale di alpinismo, illustre- 
rà ai giovani allievi questa 
sera, alle 18.30, nella sede 
della XXX Ottobre in via 
Battisti 22. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali, in Piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
concerto del duo Daniel 
Chaim/Chiara Maria 
Bieker (violino-pianoforte) 
a cura della società «Dante 
Alighieri» sezione di Trie- 
ste. 


Oggi, alle 12, in via del Sa- 
letd/b. presso la sede del 
Gruppo Cicloturisti e Cicli- 
sti Urbani Ulisse, si terrà 
una conferenza stampa du- 
rante la quale verrà presen- 
tata ed illustrata la terza 
edizione di «Bimbimbici» 
che si terrà domenica 12 
maggio. 


Cineforum 
in parrocchia 


Oggi, nell’ambito della ras- 
segna del Cineforum orga- 
hizzata dalla parrocchia di 
san Vincenzo de’ Paoli, nel 
Cinema Teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian 5/2, si ter- 
rà la proiezione del film 
«La sottile linea rossa». La 
proiezione inizia alle 20.30. 
Ampio parcheggio nel cam- 
po dell'Oratorio. 


Inner Wheel 
Club 


Oggi, alle 16.30, allo Xenia 
(via Mazzini 8), promosso 
dall’Inner Wheel - Club, 
avrà luogo un incontro con 
la sezione femminile della 
Cri nel corso del quale Laù- 
ra Borghi Mestroni presen- 
terà «Morbin triestin», una 
carrellata di poesie in dia- 
letto di cui è autrice. 


Incontro su D'Annunzio e Italo Balbo al primo appuntamento della serie 


Intellisenze scomode del ‘900 


Alcune personalità della 
cultura del Novecento alla 
ribalta nella Sala Maggio- 
re della Lega nazionale. È 
partita infatti l’iniziativa 
«Intelligenze scomode del 
Novecento», che ha preso 
spunto dall'omonima serie 
di documenti trasmessi dal- 
la Rai Educational. Si trat- 
ta di un approfondimento 
di saggisti, docenti univer- 
sitari e studiosi sulla vita e 
sulle opere dei principali 
esponenti del settore del se- 
colo scorso, supportato dal- 
la proiezione di un video. 
La serie di appuntamenti 
di via Donota sono stati or- 
ganizzati dall’Osservatorio 
Adriatico della Lega nazio- 
nale e del gruppo universi- 
tario Hobbit con il patroci- 
nio della Provincia e con il 
finanziamento dell’Erdisu. 


Il primo incontro è stato cu- 
rato da Giano Accame ed è 
stato incentrato su Gabrie- 
le D'Annunzio e Italo Bal- 
bo, definiti gli esteti arma- 
ti. Questo per il loro mix di 
politica abbinata all’accop- 
piata azione-letteratura. 

Il 9 maggio sarà il turno 
della conferenza «Marinet- 
ti e Sironi, testimoni del 
Novecento», condotto da 
Carlo Fabrizio Carli. I due 
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— In memoria del ten. dr. Ugo 
Rossi nel 60.mo anniv. - Rav- 
no (4/5) dalla sorella Mary 50 
pro Associazione de Banfield. 
—In memoria di Maria Terdos- 
si dai nipoti: Ceglian, Filipas, 
Dorci, Fuccini, Persoglia, Os- 
solgnack, Smundin 105 pro 
Via di Natale - Aviano. 

— In ricordo di Flika da Ma- 
nuela 50 pro Astad. 

— In memoria di Bruno Mat- 
tiazzi nel XX anniv. (7/5) e di 
Francesca II anniv. (24/9) da 
Feruccio Mattiazzi 50 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Lino Ponis 
nel trigesimo (7/5) da Livia 26 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Miche- 
li da Lorella Zabot 10 pro En- 
i nazionale protezione anima- 
ti 


—In memoria di Giuliano Mil- 
lo da Silvia Ciacchi e amiche 
di Roberta 145 pro Ass. cuore 
amico Muggia. 

— In memoria di Eugenio Mug- 
gia dalle famiglie Drioli 80 
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Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 25 aprile 2002 


Partenze da: 
TRIESTE 
6.45 
8.00 
9.30 
11.00 
(12215; 


Arrivo a: 
MUGGIA 


7.15 

8.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 


spine 


Arrivo a: 

TRIESTE 
7.45 
9.15 
10.45 


Partenze da: 
MUGGIA 


7.15 

8.45 
10.15 
11.45 
12.45 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 


a: 
TRIESTE 
10.45 
12.10 
14.45 
16.15 
17.45 


MUGGIA 
10.15 
11.45 
14.15 
15.45 
17.15 


sin 


TRIESTE - radice molo Pescheria 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


MUGGIA - lato i 


forane. 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


personaggi in questione 
erano rappresentanti del 
movimento artistico-lette- 
rario di portata continenta- 
le, che era stato ideato e 
sviluppato dagli italiani. 
Sironi in particolare si era 
concentrato sulle periferie 
della città e sul lavoro qua- 
le ispirazione artistica. Gio- 
Vedì 15 si parlerà di due 
esponenti tedeschi, Junger 
ed Heidegger, sulle cui 
idee si soffermerà Renato 
Cristin dell’Università di 
Trieste. Di scena sarà il 
rapporto lavoro-tecnica. 
Quindici giorni più tardi 
(30/5) l’analisi di Alessan- 
dro Ciriani s’incentrerà sul- 
la figura di Ezra Pound. 
Chiusura il 5 giugno, quan- 
do il critico cmematografi- 
co Maurizio Cabona si occu- 
però dello scrittore france- 
se Louis Ferdinand Cèline. 

Massimo Laudani 


Verrà presentato domani al- 
le 18, alla Libreria Minerva 
di via S. Nicolò 20, il libro di 
Sofia Sueta «La rossa luce 
della sera» (Edizioni «Italo 
Svevo» - Trieste). All’incon- 
tro parteciperanno la scrit- 
trice e il giornalista Roberto 
Cannalire. 


Opinioni 
sull’eutanasia 


Domani alle 17, nell'aula 
Magna del Liceo Ginnasio 
«F. Petrarca» si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema 
«Eubiosia - Eutanasia, opi- 
nioni a confronto». Relatori 
saranno Tuveri, oncologo; 
Haddad della Comunità 
ebraica di Trieste; Ujcich 
della Comunità islamica di 
Trieste; Tanasco, teologo. 
L'incontro è aperto a tutte le 
persone interessate al tema. 


Lettura 
di poesie 
Domani, alle 18, nell’aula 
Cammarata dell’Università 
degli studi (piazzale Euro- 
pa, ala del rettorato, primo 
piano) si terrà la lettura di 
oesie di Franco Facchini, 
‘al titolo «Una riconoscibile 
assenza», presentata da Ro- 
berto De Denaro. Introdurrà 
Paolo Gregoretti. 


Domani alle 17, nella sala 
della Ras (g.c.) di Piazza 
della Repubblica 1, il prof. 
Flavio Fergonzi dell’Univer- 
sità degli Studi di Trieste 
terrà una conferenza, corre- 
data da diapositive, sul te- 
ma: «Elogio dell’influenza: 
Futurismo Italiano ed avan- 


«guardie internazionali». 


Scuola 
del Vedere 


Domani alle 10, nell’ambito 
del laboratorio artistico del 
mattino, la designer Annali- 
sa Virgulin darà il via ad 
un breve ciclo di lezioni ri- 
guardanti la realizzazione 
personalizzata di cornici 
(tecniche di doratura, deco- 
razione, ecc.). Per informa- 
zioni: 347/8554008, Scuola 
del Vedere - libera accade- 
mia di belle arti, via Mazzi- 
ni 30. 


Pirografie 
di Triscoli 


Le pirografie di Edoardo 
Triscoli sono in esposizione 
fino al 5 giugno alla libre- 
ria «Giulialibri» del Centro 
Commerciale «Il Giulia». 


L'Istituto G. Ferraris orga- 
nizza un corso di riconosci- 
mento eminentemente pra- 
tico di piante e fiori, tenu- 
to dal naturalista Carlo 
Genzo, che si svolgerà du- 
rante i mesi di maggio e 
giugno per un totale di sei 
incontri. Esso prevede, ol- 
tre alle lezioni in classe, 
uscite sul territorio carsi- 
co. Per informazioni telefo- 
nare allo 040/632456 se- 
greteria dell’Istituto: .via 
Santa Caterina n. 7, con 
orario 10-12; 18-19.30. 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute organiz- 
za per i propri soci soggior- 
ni estivi marini e monta- 
ni. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi agli uf- 
fici di via Valdirivo 11 - te- 

e eso) n 0) 
040/365110-364154. Al 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 alle 16 assemblea or- 
dinaria dei soci della Pro 
Senectute. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30, con biblio- 
teca aperta ai soci. 


Consegnati i premi del concorso organizzato dal Club cinematografico 


Immagini del Carnevale 2002 


Nella sala Baroncini il 
Club cinematogrfico trie- 
stino ha concluso il concor- 
so «Carnevale 2002». La 

iuria, composta da Alfre- 

lo Righini, Lodovico Zabot- 
to e Lia Zanei, ha assegna- 
to il 1.0 premio a «Un Car- 
neval de cani» di Federico 
Manna, per l'originalità 
del soggetto, accompagna- 
to da un montaggio ade- 
guato al tema; 2.0 premio 
a «penelade de Carneval» 
di Egidio D. Dapas, per 
aver saputo montare in 
sintonia le varie occasioni 
carnevalesche, ricorrendo 
talvolta a significativi pri- 
mi piani; 3.0 premio a «I 
colori del carnevale vene- 
ziano» di Sergio Marsi, 
per l’ottima fotografia che 
trasmette allo spettatore 
l'atmosfera carnevalesca 


| | veneziana. 


JI 


La premiazione del concorso cinematografico. 


pn Medici senza frontiere; 
alle famiglie Ulcigrai, Peli, 
Periovizza 30 pro parrocchia 
Nostra Signora di Lourdes (Al- 
tura). 

— In memoria di Maria Nego- 
vetich ved. Terdossi da Mila e 
Giordano Rodda 15 pro chiesa 
S. Luigi Gonzaga. 

— In memoria di Paolo Novak 
da Mariuccia 25 pro Frati di 
Montuzza (mensa per i pove- 
ri), 25 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Angela Pace 
da Piero Kern 30 pro Ass. de 


Banfield. no 


— In memoria di Nerina Per- 
tot ved. Michieletto da Sergio, 
Leda ed Ercole Costanzo 60 
pro Cri femminile triestina. 

— In memoria di Maria Ponte 
dalla famiglia 100 pro Oncolo- 
gia medica dott. veri, 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Sergio San- 
cin dai clienti della gelateria 
90 pro ospedale Maggiore (car- 
diochirurgia). STES 


— In memoria di Dario Tarlao 
da Eleonora e Alberto Matera 
30 pro Agmen. 
— In memoria di Olimpia Ve- 
snaver ved. Lubich dalle fami- 
lie Urbanaz e Bigatto 85 pro 
‘edici senza frontiere. 
— In memoria di Sergio Vigo- 
ritti da un'amica di famiglia 
10 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 
— In memoria di Ugo Ziani da 
Angelo Braini e Onelia Starz 
i pro Centro tumori Lovena- 
/- Da Agostino 51 pro Lega tu- 
mori Manni. 
— In memoria di Angela Bak 
Brandolin dalla figlia Renata 
500, dalla nipote 50 pro Chie- 
sa di Montuzza (pane peri po- 
veri). 
—In memoria di Franco Buro- 
lo da Flavia, Maurizia, Tizia- 
na, Giuliana, Nordea, Germa- 
na, Edda e Loredana 60. pro 
Amare il rene. 
— In memoria dei propri cari 
dalla fam. Gregori 51 pro Le- 
gatumori Manni. 
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Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA- GRIGNANO 
Orario estivo provvisorio 
(in attesa della realizzazione dell’attracco anche al Cedas) 


Orari dal 


25 aprile 


p. TRIESTE 
Molo Pescheria 
a. BARCOLA 
lato interno diga foranea 
p. BARCOLA 
a GRIGNANO 
molo centrale 
P. GRIGNANO 
a BARCOLA 
p. BARCOLA 
a. TRIESTE 


8.00 10.10 


8.20 
8.30 


10.30 
10,40 


._ 8,55 
9.05 
9.30 
9.40 

10.00 


11.05 
11.15 
11.40 
11.50 
12.10 


vu 


È 


Corsa singola 

Biciclette 

Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


15.10 


15.30 
15.40 


16.05 
16.15 
16.40 
16.50 
17.10 


* corsa supplementare dal 16/6 al 14/9/2002 - 


— In memoria di Maria Ceppi 
ved. Pizzarello da Luci 50 pro 
Frati di Montuzza (mensa dei 
poveri). È 
— In memoria di Aldo Lafnag- 
Nedoch da Carlo e Marisa Fri- 
tsch 300 pro Istituto Ritt- 
mayer (pro Gita). 
— In memoria di Giuseppe Lo- 
redan dalla fam. Zago 30 pro 
en. 
— In memoria di Chiara Gio- 
vannini e Numidia Pizzamus 
dalla fam. Serio 50 pro Fonda- 
zione Lucchetta, Ota, D’Ange- 
lo, Hrovatin. 
— In memoria di Elena Gorup- 
pi Priboni da Marco Pupa 25 
pro Cest, da Estella e Giusep- 
pe Vinciguerra 50, da Marisa 
enel 100 pro Cest 2. 
— In memoria di Rino Marchio 
da Elena e famigliari 25 pro 
Ass, Cuore amico Muggia. 
—In memoria di Federico Mar- 
sich dalla figlia Gisella 150 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Umberto Mo- 
via nel III anniversario dalla 
moglie Renata 250 pro Chiesa 


TRIESTE 


MOVIMENTO NAVI © 


- ARRIVI 


Sonne (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Maria Nego- 
vetich Terdossi dalla cognata 
Mery e famiglia 100 pro chie- 
sa San Luigi. 

— In memoria di Angela Pace 
da Maria Grazia De Mottoni 
30 pro Ass. de Banfield; da 
Pierina Romano 80 pro Cari- 
tas; da Nandina Slocovich 20 
pro Caritas; da Noretta Ros- 
setti 20, da Evy Malipiero 80, 
da Bianca Zucchi 30 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Amalia Pergo- 
la Quarantino in Formigli da 
Franco é Angela, Manuela, Pa- 
ola, Stefano e Paola, Marcello 
ed Ester, Giuliano e Fulvia, 
Ondina e Donatello 240 pro 
Associazione Via di Natale. 

— In memoria di Elena Pibro- 
ni Goruppi da Giana Welpo- 
ner 30 pro Cest 2. 

— In memoria di Albino Rosic 
da Pierina, Silvana, Magda 
20 pro . Frati di Montuzza 
(mensa per i Poscro; dalla 
fam. Bisiacchi 50 pro Bambini 


Ora 


Nave 


Prov. 


7/5 12.00 It SOTTOMARINA 
7/5 13.00 Ma GRECIA 

75 14.00 Gr LEFKA ORI 
7/5 16.00. It SOCAR3 

7/5 17.00 Tu ULUSOY 1 

75 18.00 Bs THE EMERALD 
7/5 20.00 


7.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 
75 7.00 Mi SEA LEADER Capodistria VII 
75 8.00 Tu UND ADRIYATIK Istanbul 31 
7/5 — 8.00 Bs THE EMERALD Venezia 29 
75 8.00 It ISTANBUL Ambarli 39 
7/5 14.00 Le RIHAB Beirut 5 
Sa TRIESTE - PARTENZE 
7/5 6.00 Bs KATJA ordini Siot 
7/5 6.00 Ct MOELA Koromacno Servola 
7/5 *_6.00- Is ZIM HONG KONG Venezia VII 
75 8.00. It AGIP NAPOLI ordini Silone 


7/5 12.00 Le BADR EL MOUSTAFA Il Beirut _ 


Tu UND ADRIYATIK 


Capodistria Italo. 


Durazzo 22 
Igoumenitsa SI 
Venezia 52 
Cesme 47 
Spalato 29 


Istanbul 81 


leucemici; da Antonia Cocian- 
cich ved. Gustin 20 pro Emo- 
dialisi Trieste. : 
— In memoria di Sergio San- 
cin dalla fam. Parinello 50 pro 
Sclerosi. multipla; da Ciro 
Pressi e fam. 100 pro Cardiolo- 
ia; «dalla cugina Corradina 
‘ovelli ved. Furlan 25 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 
— In memoria di Leone Smo- 
Pine da Estella Vinciguerra 
0 pro Cest:2. 
— In memoria di Dario Tarlao 
da Coretti, Debortoli, Delpie- 
ro, Guerrini, Gussini, Lizier, 
oa 140 pro Cai XXX Otto- 
re. 
—In memoria di Maria (Mimi) 
Tavcar Schartel delle famiglie 
Tavear, Vidmar, Zennaro 100 
pro ELOS 
— In memoria di Maria Terdos- 
si da Maria e Dario Pirona 25 
pro Parrocchia San Luigi Gon- 
zaga. 
-In memoria di Laudia Tosit- 
ti Perissutti da Sandra De Me- 
nech, Marina Leghissa Santin 
50 pro Agmen. 


2 FARMACIE E 


Dal 6 
all’11 maggio 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Garibaldi 5, tel. 
368647; via L. Stock 9, 
tel. 414304; Lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel, 
274998; Aurisina, tel. 
200121 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30:- piazza Garibaldi 
5; via L. Stock 9; via Ro- 
ma 16; Lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Aurisi- 
| na, tel. 200121 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 16, 
tel. 364330. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali - 
solo con ricetta urgen- 
te - ‘telefonare allo 
040/3850505 Televita. 


Fotografie storiche della 
piazza, del passeggio San- 
t'Andrea e della zona limi- 
trofa sono state raccolte pa- 
zientemente dai «ragazzi» 
che negli anni ’30 e ‘40 vi 
hanno trascorso l'infanzia; 
sono ora esposte, per tutto 
il mese di maggio, presso la 
Sala Conferenze della chie- 
sa di Sant'Andrea Apostolo 
e Santa Rita da Cascia, via 
Locchi 22. Domenica 10-12; 
lunedì, mercoledì e venerdì 
16.30-18.30. Ingresso gra- 
tuito. Le immagini ripercor- 
rono le fasi edilizie che han- 
no caratterizzato la zona e 
la nascita del giardino, sof- 
fermandosi sulla testimo- 
nianza dei bombardamenti 
aerei del ’44 e sulla «mule- 
ria» spensierata di quei 
tempi. 


Bandi 
di concorso 


Nella sede Uil si via Polo- 
nio 5 sono disponibili i ban- 
di integrali di concorso: del- 
l’Ass n. 4 di Udine (scade 
23/5), dell'Ass n. 6 di Porde- 
none (scade 24/5) e Palazzo- 
lo dello Stella (scade 23/5). 
Per ulteriori informazioni 
telefonare allo 040/867801 
il lunedì 9-12 e il mercoledì 
16-18, o passare personal- 
mente. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10 (ingresso aule: 


via Corti 1/1), tel 
040-311312. Oggi: per i pre- 
notati alla visita «Trieste Li- 
berty» con Claudio Martelli, 
ritrovo alle 16 in via Corti 
1/1. Aula A, 9-9.50, prof.ssa 
de Gironcoli: lingua inglese 
(I corso); aula A, -10-10.50, 
prof.ssa de Gironcoli, lingua 
Inglese (II corso); aula A, 
11-11.50, prof.ssa de Giron- 
coli: lingua inglese (III cor- 
so); aula B, 10-10.50, prof. 
ssa I. Schneller: lingua tede- 
sca (I corso); aula B, 
11-11.50, prof.ssa I. Schnel- 
Jer: lingua tedesca (II corso); 
aula C, 9-12, sig. S. Renco: 
disegno; aula D, 9-10,50, sig. 
ra A. Filippi: fiori di nylon; 
aula D, 11-12.30, sig.na G. 
Del Bianco: tombolo; aula A, 
15.15-16.20, prof. F. Nesbe- 
da: Teatro Verdi - Andrea 
Chenier; aula A, 
16.35-17.25, sig. G. Papini: 
Droghe e spezie (chiodi di ga- 
rofano, noci moscate, macis 
e_ cannella); aula B, 
15.30-16.20: prof.ssa E. Si- 
sto; lingua francese (I corso); 
aula B, 16.35-17.25, prof.ssa 
E. Sisto: lingua francese (II 
corso); aula B,-17.40-18.35, 
prof.ssa E. Sisto: lingua fran- 
cese (III corso); aula C, 
16.35-18.30, m.0 U. Amodeo: 
recitazione e regia. 


Sede amministrativa: lar- 
o Barriera Vecchia 15 


iano), telefono 
040-3478208, fax —040- 
3472634, e-mail unilibere- 
tauser@tcd.it. Liceo scien- 
tifico statale «G. Ober- 
dan», via P. Veronese 1. 
0g i: ore 15-16, francese I 
(Trovato); ore 15-17, impo- 
stazione vocale (Botta); Car- 
so triestino (Sfregola); ore 
15.30-18.30, disegno e pittu- 
ra I e II (Girolomini e Roz- 
mann); ore 16-17, francese 
II (Trovato); ore 16.30-17.30, 
sloveno II (Rauber); ore 
18-19, Islam (Ujcich). Pisci- 
na Altura, via Alpi Giulie 
2/1. Oggi: ore 14-15, aqua- 
gym (Furlan Veronese), 


Diritti dei bambini 
Incontro 
alla Sissa 


Domani, giovedì e vener- 
dì a poco più di dieci an- 
ni dalla ratifica della 
Convenzione dei Diritti 
dei Bambini, si terrà a 
New York la Sessione 
Speciale dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni 
Unite dedicata all’infan- 
zia. «A World Fit for Chi- 
Idren» è il titolo del docu- 
‘mento che verrà presen- 
tato e discusso. L’elabo- 
‘rato analizza lo stato dei 
diritti dei bambini nel 
mondo e propone nuovi 
obiettivi alla comunità 
internazionale. Il docu- 
mento sarà presentato 
domani, alle 17, alla Sis- 
sa aula D da Stefano 
Fantoni (Sissa, Master 
in giornalismo scientifi- 
co), Giorgio Tamburlini 
e Adriano Cattaneo (Irc- 
cs Burlo Garofolo, Cen- 
tro Collaboratore del- 
l’Oms per la salute ma- 
terno-infantile). 
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IL PICCOLO 


In scena al Micla e alla Sala Bartoli la seconda rassegna teatrale dedicata agli autori giuliani | Anteprima di «Qookin'» in piazza Unità d'Italia 


Riparte 


Opere di Grisancich, Sirotich, Sodomaco, Universo, Lacosegliaz, Vicic 


Mettere sotto la luce dei riflettori gli autori giu- 
lani non ancora sufficientemente affermati e 
le loro opere teatrali più significative, troppo 
Spesso snobbate dalle fredde logiche commer- 
ciale del «botteghino», che per favorire gli in- 
cassi punta inesorabilmente su testi e dram- 


maturgie ben rodate. 


È questo l’intento della seconda edizione di 
«Teatro aperto» Friuli Venezia Giulia, che an- 
cora una volta, ma in una edizione ampliata, 
porterà in scena dall’11 maggio al 5 giugno al 
Teatro Miela e alla Sala Bartoli del Politeama 
Rossetti ben otto rappresentazioni inedite. La 
rassegna è voluta e promossa dall’Associazio- 
ne culturale «La macchina del testo» con il so- 
stegno della Fondazione CrTrieste. 

Nel corso della conferenza stampa di presen- 


tazione della kermesse teatrale il vicepresiden- 


te della Fondazione della CrTrieste, Tombesi, 


ha sottolineato l'importante ruolo della fonda- 


zione triestina che da sempre la vede muoversi 
in ambito culturale e soprattutto nel settore 


del teatro. 


Dal canto suo, il presidente dell’associazione 


(6 E 


‘ «Teatro Aperto» al Miela (e alla Sala Bartoli). 


culturale, Claudio Grisancich e il vicepresiden- 
te Gianfranco Sodomaco, hanno illustrato il 
programma della kermesse teatrale, che si 
aprirà in Sala Bartoli sabato 11 e domenica 12 


maggio (alle 20.45) con il «Teatro degli asinel- 
li», che metterà in scena «Ombius», un lavoro 


che ripercorre la vita di Maria Montessori 
scritto e diretto dal Sodomaco. Seguirà al Tea- 
tro Miela il giorno 14 maggio (alle 20.45) uno 
spettacolo di grande richiamo con «Ornella Se- 
rafini in concerto — due passi dentro». Si tratta 
di una performance tra poesia e musica. Regia 
di Gualtiero Giorgini, Ancora al Teatro Miela 
al 21 e 22 maggio (20.45) avrà luogo lo spetta- 
colo in tre monologhi: «Il pagliaccio è una ma- 
schera tragica», «Vi lascio a me stessa» di Gian- 
carlo Sirotich e «La ballata del vecchio manico- 
mio». Quest'ultima è un’opera che esce postu- 
ma, scritta e diretta da Paolo Universo, autore 
recentemente scomparso (il coordinamento è 
di Mary B. Tolusso). 

; Sempre al Teatro Miela seguirà il 24 e 25 


maggio (alle 20.45) «La compagnia del torren- 


te» di Alexeij Pregare. Il 81 maggio (ore 21 Tea- 


tro Miela) toccherà a «Un triestino d'Irlanda» 


di Alfredo Lacosegliaz. La rassegna si chiude- 
rà infine il 4 e 5 giugno con (ore 21 Teatro Mie- 
la) «Orsi bianchi e pinguini» di Ugo Vicic. 


Daria Camillucci 


Nello studio Alice Zen di via Mazzini in scena «Also(r)Terapia» del noto poeta e pittore triestino 


Ugo Pierri, versi staliniani di un’agonia pubblica 


Stalin visto da Ugo Pierri. 


In un piccolo studio di via 
Mazzini, laddove Alice Zen 
organizza i suoi «Tertulia», 
si sono consumati venti mi- 
nuti di poesia. Sul podio «Al- 
go(r)Terapia», versi stalinia- 
ni di Ugo Pierri, interpreta- 
ti con pathos da Ezio Maria 
Biondi, e accompagnati dal- 
la fisarmonica di Fabio Zo- 
ratti. Di Pierri, già conoscia- 
mo il timbro, il suo sentirsi 
ed essere diverso 0, si po- 
trebbe dire, nostalgico del 
diverso. 

Protagonista corporeo, 
scrivente-scritto, sarebbe 
quasi toccabile se la pagina 
fosse a tre dimensioni. Tra 
la carica espressiva d Bion- 


di, sempre attenta a distilla- 
re le parole anche attraver- 
so giochi vocali d'ironia, tra 
le note di «Bella ciao», le pa- 
role evocate hanno saputo 
fare della passione pubblica 
un’agonia privata e della 
passione privata un’agonia 
pubblica. D’altra parte, dice- 
va Pasolini: «Se un poeta 
non fa più paura è meglio 
che abbandoni il mondo». E 
Pierri, rimane forse l’unica 
voce, nel folto bosco in versi 
di Trieste, dove arte e vita 
fanno fatica a svincolarsi. 
Non che questa sia sempre 
una qualità, se pensiamo 
che l’arte non può essere im- 
balsamata in ideologia (e di 


Dal 10 al 19 maggio la seconda edizione a Basovizza 


Pallavolo, tennis, pugilato... 
Tutti gli sport entrano in Area 


Lo sport alla portata di tutti, aperto a tutti e 
due parole «Sport in 
Area». È stata presentata ieri in Provincia la 
seconda edizione della manifestazione, che 
opo il successo riscosso lo scorso anno, pro- 
mette di ripetersi, coinvolgendo un numero 
ancor più rilevante di amanti dello sport. Co- 
sì, dal 10 al 19 maggio, in località Basovizza, 
a fianco del Campus dell'Area Scienze Park. 
troveranno spazio «dall’alba al tramonto ne! 
loro ambiente naturale» numerose discipli- 
ne: mountain mike, orienteering, pallavolo, 
pugilato, sci di fondo, equitazione e 
innastica dolce. L'organizzazione Roberto 
anese e la Provincia, in collaborazione con 
la Regione, la Camera di Commercio, il Coni 
e l'Area Science Park, hanno allestito una se- 
rie di appuntamenti che si svilupperanno 
nell’arco cesti due weekend, tra i quali 
È ike Trieste», in programma do- 
menica 12 maggio, una pedalata alla scoper- 
ta di di sentieri sconosciuti sul territorio car- 
sico, italiano e sloveno. La novità è che i par- 
tecipanti passeranano il confine due volte, at- 
traverso i valichi di Gropada e Orle aperti 
per l'occasione. Ci saranno due percorsi, uno 


all'aria aperta: in 


tennis, 


spicca «Ruro 


corsi di 


soft di 12 km, l’altro hard di 30.km. 


Ma «Sport în area» non sarà soltanto que- 
sto: si svolgeranno; infatti, anche tornei di 
pallavolo (prevista una sfida tra politici e 
amministratori locali), gare di orienteering, 
tornei di tennis e otto incontri di boxe dilet- 
tanti. Inoltre, ci sarà la possibilità, sempre 
gratuitamente, di cimentarsi in queste e al- 
tre discipline: chi fosse interessato, potrà 
provare l’ebbrezza di una gita a cavallo, op- 
pure lo sci di fondo o ancora una gimkana su 
un percorso a ostacoli «fetucciato». Stanchi? 
Neanche per idea. Perché ci saranno pure 

orsi di ginnastica dolce e la scoperta, per i 
più piccoli, dei giochi dimenticati come il tiro 
alla fune, la fionda, la catapulta, le biglie, il 
tiro al barattolo, la lippa, la trottola e Ia cor- 
sa coni CORRE i 1 
espressa soddisfazione da parte degli asses- 
aa Piero Tononi e Marco ; 5 
sidente Provinciale del Coni Stelio Borri. An- 
che le scuole saranno coinvolte nell’organiz- 
zazione di alcune manifestazioni (il 
si occuperà del torneo misto di pallavolo de- 
nominato Provincia-Scuola). Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi a: Roberto Danese 
Organizzazione tel. 040/3478504. 


Aîla presentazione, è stata 


rabeni e del pre- 


alilei 


Marzio Krizman 


solito svolazza al di sopra di 
destre e sinistre). Ma Pierri 
ha il raro dono dell'ironia. E 
anche qui, in versi che sem. 
brano apocalittiche visioni 
di una mancata giustizia, la 
satira stempera i toni ecces- 
sivi e sancisce in poesia 
quella fame di realtà che for- 
se non sopporta l’idea di 
uno scritto scisso dall’atto; 
C'è Majakowskij, c'è forse 
Brecht, in questi inediti di 
persuasiva testimonianza, 


ma soprattutto c'è Ugo Pier.‘ 


ri. Intero, pittorico, poetico. 
Quello che, con mordace ir- 
reverenza, si consola alme- 
no dell’esistenza di Dio men- 
tre: «gli ebrei vincono premi 
letterari/gli omosessuali/ri- 


Domani all'Ateneo 
Una scuola 

per i giovani 
che puntano 

a fare impresa 


Parte la selezione dei gio- 
vani che. parteciperanno 
ai corsi 2002-2003 della 
Scuola per imprenditori 
@Arpa. L'appuntamento 
è per domani, mercoledì 
8 maggio alle 11 all’Uni- 
versità (aula conferenze, 
edificio H3) dove verran- 
no presentati i program- 
mi. La scuola che ha se- 
de a Trieste in via Ponda- 
res e a Genova, si rivolge 
ai neolaureati (soprattut- 
to in economia e ingegne- 
ria) e punta a seleziona- 
re un gruppo di giovani 
(una decina) che hanno 
una forte idea di busi- 
ness e vogliono concretiz- 
zarla creando un'impre- 
sa. Previste borse di stu- 
dio e l’affiancamento di 
partner costituiti da 
grandi realtà industriali. 


Per cinque anni consecuti- 
vi, ogni dieci giorni, le spe- 
cie in fioritura di sei locali- 
tà del carso nostrano sono 
state registrate in.tre am- 
bienti differenti come la 
landa, la boscaglia e la do- 
lina. 

Autori, una decina di bo- 
tanici di Trieste e dintorni 
che dalla zona di Basoviz- 
za fino a quella di Monfal- 
cone, passando per Monru- 
pino, Percedol e S. Croce, 
nonché  dall’altipiano 
mare, hanno così raccolto 
enormi quantità di dati 
grazie a 2200 rilevazioni 
sistematiche utili per trar- 
re nuove considerazioni, e 
soprattutto per costituire 
base di ulteriori studi, sul- 
la flora, la climatologia e 
gli ecosistemi del territo- 
Tio considerato. 

Lo ha dichiarato Carlo 
Genzo, naturalista, scritto- 
Te scientifico, supervisore 


Illustrati i risultati di un lungo studio sulle specie floreali dell’altipiano nelle varie stagioni 


Il Carso? Fiorisce come nelle lontane steppe 


Fioriture in Carso. Grande varietà di specie sull'altipiano. 


d'ambito accademico, du- 


rante l’incontro «Fioritura 
della flora carsica» tenuto 
nella sede della Società 
XXX Ottobre per il gruppo 
di Tutela dell'ambiente 
montano (Tam). 

Gli esperti, come ha rac- 
contato il relatore, hanno 


riscontrato per esempio 
che le specie del Carso 
monfalconese che fiorisco- 
no a temperature miti, an- 
ticipano di almeno venti 
giorni le fioriture delle me- 
desime specie dimoranti a 
Basovizza a temperature 
più fredde. 


In generale, secondo il 


professore, mentre gli 
esemplari tipicamente me- 
diterranei e illirici fiorisco- 
no sul Carso nella prima 
primavera o in autunno 
avanzato, quelli originari 
delle steppe dell'Europa 
orientale lo fanno solo a 
primavera inoltrata, al pa- 
ri della categoria mediter- 
raneo montana. 

«Considerando invece 
l'insieme della flora per 
ciascun ambiente — ha det- 
to Genzo — la fioritura To6R 
giunge il suo culmine ne 
Te doline a marzo, nella bo- 
scaglia a maggio, nella lan- 
da a fine giugno in relazio- 
ne anche alle precipitazio- 
ni e alla durata della lu 
ce». 

. Quanto ai colori delle fio- 
riture, quelli chiari pare 
abbondino in primavera, il 
rosso porpora alla fine del- 
l'estate e in autunno, i 
verde in condizioni d’aridi- 
tà o gelo. f 

ri 


producono cariche pubbli- 
che/i malati di mente scrivo- 
no poesie...». Quello che sa 
bene che «In questo mondo 
c'è pace per tutti/ma nessu- 
no la vuole». Quello che, co- 
me una Campana del terzo 
millennio, fa esplodere asso- 
nanze liriche di paradossale 
sensualità («Reparto D»), 
masticando viaggi tra ange- 
Ji e diavoli (soprattutto dia- 
voli), mettendo insieme te- 
nerezza e cattive maniere, 
sapendo bene che «Non tro- 
veremo più il nostro noi /né 
chi con noi spezzerà il pane/ 
ma dappertutto, a vista/sedi- 
ziosamente/gente che ha im- 
parato/a rinnegare i morti». 

Mary B. Tolusso 


CLUB ALPINO 


Ml La commissione Gite del- 
la XXX Ottobre organizza 
per domenica 12 maggio 
una traversata da Pianca- 
vallo (1320 m) al lago di 
Barcis (402 m), sul percor- 
so denominato «passeggla- 
ta delle malghe» che, senza 
dislivelli accentuati, attra- 
versa una serie di alture, 
collegando le varie casere 
dove si faceva l’alpeggio. 
Le malghe ora sono state 
attrezzate a ricoveri alpini 
atti a ospitare gli escursio- 
nisti. 3 
Si partirà da una cabina 
dell'Enel (1320 m) per arri- 
vare alla Casera CAserat- 
te, ancora monticata. S'in- 
contrerà il sentiero 985 Cai 
che attraversa il vallone 
della Casera di Valfredda, 
Do il sentiero 988 che sale 
alla Forcella di Giais 
(1420 m)., Cambia versante 
e mutano paesaggio e pano- 
rama; ora si percorrerà un 
comodo sentiero sul fianco 
meridionale del monte Pa- 
la Fontana e alla visione 
montana delle cime del 
Piancavallo, subentrerà un 
panorama vastissimo: tut- 
ta la pianura friulana fino 
all’Adriatico e le nostre Giu- 


e. 
Si arriverà al bel Ricove- 


a Macchina del Testo|Gon pentole e coltelli 


è musica da cucina 


Che ci facevano ieri nella 
tarda mattina nel bel mez- 
zo di piazza dell’Unità 
d'Italia quattro cuochi 
orientali armati di affilati 
coltelli? Se lo saranno chie- 
sti in molti ma la risposta 
va legata solo alla speciale 
anteprima allestita per 
‘promuovere la prima nazio- 
nale di «Cookin*» lo spetta- 
colo ‘in cartellone al Polite- 


ama Rossetti fino all’8 
maggio. 

Nato come risposta 
orientale al- 


la matrice g 
scenica e rit- 
mica di 
«Stomp» 
«Cookin’» | 
elabora 
un'ora  ab- 
bondanti di | 
lazzi esplosi- 
vi basati su 
percussioni 
danza acro- 
bazie e figu- 
re sul filo di 
un canovac- 
cio ambien- 
tato, da qui 
il titolo in 
una cucina. 

Il palpito delle percussio- 
ni sgorga dai pensili della 
cucina ma anche dalle la- 
me dei coltelli intenti a 
sminuzzare ortaggi e a se- 
zionare la verdura in una 
incredibile velocità e preci- 
sione. 

La succosa anteprima di 
ieri in piazza Unità, tradot- 
ta in cinque minuti abbon- 
danti di «show» ha parlato 
meglio di ogni critico ‘d’ar- 
te coinvolgendo inevitabil- 
mente un drappello di cu- 


riosi radunati dall’evoluzio- 
ne dei quattro clown acro- 
batici coreani. 

Nato nel 1997 «Cookin*» 
ha spopolato in ogni parte 
del mondo grazie a un lin- 
guaggio pervaso solo dal 
desiderio di voler divertire 
e «bollendo» ulteriori mes- 
saggi tra le pentole a pres- 
sione che caratterizzano la 
sceneggiatura del musical 
in cucina. 

In Corea, dopo lo spetta- 
colo va con il titolo origina- 

le di Nata, 

sono state 

350 mila gli 
spettatori in 
oltre mille 


avventura 
di «Cookin*» 
| si avvale di 
più cast di 
attori e figu- 
| ranti tanto 
da poter in- 
traprendere 
| più tournè 
mondiali. 

A Trieste 
i cuochi- 
clown reduci dai successi 
di Berlino sono: Lee Sung 
Min, Chou Hyun Ok, Seol 
Ho Jul, Kim Byung O e 
Sung Bae. La regia è di 
Choi Chul Ki, le musiche 
di Dong Jun Lee. 

Accompagnato dagli ap- 
prezzamenti della critica 
lo spettacolo toccherà dopo 
il capoluogo Bologna, Geno- 
va, Torino, Milano e Roma 
ma mentre si profila già 
l'approdo sulla piazza di 
Brodway. 

Francesco Cardella 


Giovedì le premiazioni 


Gara di latino 
al Rotary Club 


Dopo il successo registra- 
to dalla precedente edi- 
zione, è stato riproposto 
anche quest'anno dal Ro- 
tary Club Trieste Nord, 
resieduto da Fulvio Di 
‘arino, in collaborazio- 
ne con la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, della 
Provincia, del Comune 
di Trieste e del Provvedi- 
torato agli Studi, il «Cer- 
tamen Latinum». Un'ini- 
ziativa volta a incentiva- 
re lo studio della lingua 
e della cultura latina. Si 
tratta di una gara di tra- 
duzione tra gli studenti 
delle scuole locali dove il 
latino è materia d’inse- 
amento. All'iniziativa 
anno IRErSADaiO ottan- 
ta studenti dei licei clas- 
sici Dante e Petrarca e 
scientifici, Galilei e 
Oberdan, che hanno af- 
frontato la prova di tra- 
duzione di un testo di Se- 
neca. La commissione 
iudicatrice composta 
ai professori, Adriano 
De Vecchi, Chiara Co- 
lautti e Stefano Di Braz- 
zano, sta attualmente 
valutando e classifican- 
do gli elaborati. Ai primi 
tre classificati saranno 
assegnati premi in dena- 
ro, agli studenti classifi- 
catisi tra il IV:e X posto 
verranno consegnate 
menzioni di merito, a 
tutti gli altri attestati di 
artecipazione. I nomi 
lei vincitori verranno re- 
si noti nell'aula TIaEoo 
del liceo Dante giovedì 9 
maggio alle ore 17. — 
‘ulvia Costantinides 


Gite della Trenta Ottobre e dell’Alpina 
La traversata di Piancavallo 
e un'escursione nella valle 
dove osano i bracconieri 


ro «Casera di Giais» (1289 
m), poco distante da profon- 
di precipizi. Il posto è incan- 


tevole e il panorama anco-, 


ra più vasto. L'edificio, per- 
fettamente riatta- 
to è luogo di so- 
sta, poiché qui al 
sole si sta bene e 
c'è una preziosa 
fonte. 

Dopo il pranzo 
al sacco, si prose- 
guirà fino al bi- 
vio della Casera 
Valfredda: i più 
volenterosi sali- 
ranno alla Pala 
d’Altei (1528 m), 
gli altri raggiungeranno 
una facile cresta per scen- 
dere al Ricovero «Casera 
La Pala» (1195 m), attra- 
versando prati incredibil- 
mente fioriti. Con il sentie- 


ro 970 si andrà a Portuz e 
in breve al lago di Barcis, 
dove ci sarà il pullman. 
Capogita: Giancarlo De 
Alti. Partenza da via F. Se- 
vero alle 7.30, 
rientro alle 
20.30. Prenotazio- 
ni Cai XXX Otto. 
f bre, via Battisti 
22; telefono 
| 040/3474534, tut- 
ti i giorni dalle 
i 18 alle 20, esclu- 
so il sabato. Sito: 
www.caixxxotto- 
bre.it. 
M La Società AI- 
pina delle Giu- 
lie propone per domenica 
prossima una escursione 
nella bella e ridente Val 
d’Incaroio, ricca di acque, 
boschi e pascoli e la salita 
del Monte Cullar. 


Vi si accede da Cedar- 
chis per la carrozzabile che 
segue lo scorrere del torren- 
te Chiarsò: sale a mezzaco- 
sta sino ad allargarsi nel- 
l'ampia conca di Paularo, 
costantemente in vista del 
Sernio e delle Crete di pala- 
secca, che da questo lato so- 
no molto pittoresche, con le 
bianche rupi dolomitiche 
del Sernio che contrastano 
con le tinte rossigne del 
fianco destro della vallata. 

Si partirà a piedi da Ca- 
saso (671 m) dapprima per 
una ripida mulattiera e poi 
Pe prati arborati sino alla 

‘orca Griffon; poi alla For- 
ca Turrièe, DEL con bai- 
ta che separa il Monte Tur- 
rion dal Cullàr, e il verde 
Palon di Liùs. In breve si 
raggiungerà la vetta (1764 
m) dalla quale la vista spa- 
zia estesissima fino ai Tau- 
ri e alle Giulie. La discesa 
a Dierico (670 m). 

Il dislivello da superare 
è di 1100 m. L'escursione 
sarà guidata da Patrizia e 
Antonino Schepis. Parten- 
za con pullman ore 7. Rien- 
tro ore 20.30. Informazioni 
e iscrizioni in sede in via 
Donota 2 (tel. 040/369067) 
dal lunedì al venerdì, dalle 
18 alle 20. 


L'offerta che ha grinta da vendere! 
Prezzo listino 125cc €300 - Prezzo listino 150cc €318Î 


Stesso prezzo per 125-150cc È 2 4124 


IVA COMPRESA-IMMATRIC. ESCLUSA 


— Garonzia 


Motore 4 tempi Raffreddamento a liquido 


Freni a disco 9 220mm e 9 200mm 
con pinza idraulica a doppio effetto 


Finanziamenti senza interessi* o agevolati** 
EiFindomestic 


Es. di finanz. € 2.325 spese pratica € 125 
* 12 rate da € 193,75 TAN (0,00% - TAEG 10,83% 
**36 rate da € 70 TAN 5,30% - TAEG 9,42% 


www.malagutimoto.it 


MOTOSHOP DUE srl - Via Giulia, 10 - TRIESTE - Tel. 040 569529 
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Dimenticanze 
della destra 


Pochi giorni fa, l'avv. Giaco- 
melli in un'intervista a Tele- 
quattro ricordava con orgo- 
glio che l'Alleanza Naziona- 
le è la diretta discendente 
del Msi a sua volta erede 
della Repubblica Sociale 
Italiana. Soltanto dimenti- 
cava che nel periodo della 
Rsi Trieste faceva parte del- 
l’Adriatisches Kiistenland e 
nella malaugurata ipotesi 
che il nazismo, loro alleato, 
avesse vinto, oggi per le rive 
di Trieste non avrebbero sfi- 
lato le «penne nere» degli Al- 
pini, bensì î «pene» che 
adornano i cappelli degli 
Alpenjiger. Sicuramente al- 
la presenza di un erede del 
Gauleiter Rainer, forse Hai- 
der. Altrettanto logico, nes- 
suna manifestazione pubbli- 
ca alla Risiera o alla foiba 
di Basovizza. Con molta 
probabilità gli attuali reggi- 
tori della cosa pubblica sa- 
rebbero stati semplici spet- 
tatori intenti ad applaudire 
la parata militare delle for- 
ze germaniche. A quanto pa- 
re la destra triestina voluta- 
mente dimentica quello che 
sarebbe stato il destino del- 
le nostre terre. Con un pro- 
fondo esame di coscienza, 
lon. Menia oltre a celebrare 
il 25 aprile, dovrebbe santi- 
ficare quella data che signi- 
fica la caduta del nazismo. 
Indubbiamente senza quel- 
l'evento le fortune politiche 
dell'on. Menia con conse- 
guente (sembra) egemonia 
sulla città di Trieste, non 
sarebbero mai avvenute. 
Claudio Gustin 


Domiciliari 
negati 


Mi rivolgo alle Segnalazio- 
ni del mio quotidiano, per 
poter avere attenzione e rac- 
contarvi quanto sto passan- 
do! Sono detenuto nel carce- 
re di questa città, diretta 
dall'assessore alla vigilan- 
za dott. Sbriglia. Sto scon- 
tando ùna pena di otto me- 
si, commessa nel 1996, ho 
moglie e una figlia in tene- 
ra età, ed è proprio questo 
che mi ha indotto a scriver- 
vi. 

L'ordinamento peniten- 
ziario prevede misure alter- 
native alla detenzione, nel 
mio caso sono state rigetta- 
te con motivazioni che, con- 
frontate con altri detenuti, 
sono sempre le stesse, sem- 
brano prestampate. Portan- 
do avanti la mia detenzio- 
ne e arrivando nei termini 
previsti, ho inoltrato al Tri- 
bunale di sorveglianza tre 
richieste chiedendo di po- 
ter usufruire di qualche 
giorno di permesso, o alme- 
no di 12 ore per trascorrer- 
le assieme ai miei cari. La 
prima rigettata con la moti- 
vazione che ero ancora. sot- 
to osservazione, la seconda 
rigettata con parere negati- 
vo dagli operatori interni 
dell’area educatori, la ter- 
za è stata la stessa cosa. A 
me non risultano rapporti 
interni e credo di essere per- 
sona educata. A luglio ter- 
mino la pena! Questa è la 
sintesi, però nell'arco di 
questi mesi, mia moglie, 
che percepisce la pensione 
dell'Inps perché inabile e 
psicologicamente labile, se- 
guita’ quotidianamente da 
un'assistente sociale del Co- 
mune di Trieste e da una 
tutrice nominata dal tribu- 
nale di Trieste. Dal momen- 
to del mio arresto la stessa 
subiva un crollo psicologi- 
co e rendendosi (per fortu- 


IL PICCOLO 


- IL CASO 


Percorsi ferroviari alternativi 


per raggiungere Milano 


Ho letto con attenzione e 
interesse l’articolo «Trie- 
ste-Milano risparmiando 
un'ora», nel Piccolo del 26 
aprile. Ho qualche perples- 
sità. Con do attuale 
da Trieste c'è un Es che 
Rui alle 6.09 e arriva a 
ilano, dopo soste a Mon- 
falcone, Cervignano, Lati- 
sana, Portogruaro, S. 
Donà e Mestre, oltre le suc- 
cessive stazioni, alle 
10.50. Da Trieste a Mestre 
impiega 1 ora e 51 minu- 
ti, ossia soltanto 17 minu- 
ti meno del successivo in- 
«terregionale per Mestre 
che parte alle 6.50. Il tutto 
per 148 km alla bella me- 
dia rispettivamente di 
79,9 kmlJora e 69,3 km/ 
ora. Da Udine per Milano 
alle 5.38 parte l'Ic Fogaz- 
zaro che da Treviso viene 
instradato via Castelfran- 
co Veneto e Vicenza. An- 
che a fa molte ferma- 
te, chiaramente per imbar- 
care VARE che paghi- 
no: Pordenone, Sacile, Co- 
negliano, Treviso, Castel- 
franco, arrivando a Vicen- 
za alle 7.37 e a Milano al- 
le 9.50. 
Da Udine a Vicenza con 
questo instradamento so- 
no 166 km, percorsi in ben 
lora e 59 minuti, alla me- 
dia di 83,7 km/ora e fino 
a Milano, con ono a 
San Bonifacio, Verona, Pe- 
schiera, Brescia con una 
percorrenza totale di 4 ore 
e 12 minuti, alla media di 
87 kml/ora sul totale e 
91,6 nel tratto da Vicenza 
a Milano (200 km). Ho il 
dubbio che dal punto di vi- 
sta della convenienza com- 
merciale di Trenitalia il 
roblema non sarà di faci- 
le soluzione. 


na) conto di non essere più 
in grado di accudire la fi- 
glia, si recava dalla sua as- 
sistente sociale, la quale si 
attivava per trovare una si- 


stemazione temporanea 
presso l'istituto Sacro Cuo- 
re di Gesù. Vado avanti, 
nel mese di aprile mia mo- 
glie ha subìto percosse, le- 
sioni, minacce ed è stata se- 
questrata in casa, avendo 
lei dato ospitalità a cono- 
scenti. stata ricoverata 
all'ospedale per le sevizie 
subite. 

L'appartamento è sotto 
sequestro per i rilievi del 
caso. Ora mia moglie si tro- 
va in stato d’ansia e paura 
e mi auguro che riesca a ri- 
prendersi dell'accaduto. 
Per mia fortuna ho anche 
una madre e dei fratelli 
che si sono prodigati per- 
ché la figlia non venga da- 
ta in adozione e così, prov- 
visoriamente, mia sorella 
ha ottenuto l'affidamento 


. 2 
i er 


L'ipotesi ventilata di 
percorrere in 3 ore e mez- 
za da Trieste a Milano, 
considerato che il tragitto 
ipotizzato prevede 449 
km, vorrebbe dire poterlo 
effettuare, fermate inclu- 
se, alla media di 128 km/ 
ora, senz'altro fattibile 
dai treni attuali, ma su 
qual, tipo di percorso? 

roviamo a osservare, al- 
lo stato attuale, una delle 
linee più veloci, la Bolo- 
gna-Milano. Al mattino 
da Milano a Bolgona l’Es 
delle 7, senza fermate in- 
termedie, impiega 1 ora e 
44 minuti alla media di 
125 km/ora. In orario not- 
turno l’Es che parte da Bo- 
logna alle 22.14 e sempre 
senza fermate intermedie, 
dopo 219 km arriva a Mi- 
lano alle 0.05 alla media 
di 101,8 km/ora (forse la 
sera i macchinisti sono 
stanchi e vanno più pia- 
no). Resta quindi il dub- 
bio della velocità media 
da voi riportata. 

Potrebbe essere invece 
più ragionevole che il tre- 
no da Trieste venisse in- 
stradato da Portogruaro 
per Treviso sulla ricostrui- 
ta linea, impegnata attual- 
mente da pochi treni regio- 
nali e forse da treni merci. 

In questo caso la percor- 
renza sarebbe di 409 km, 
ossia:40 km in meno e con 
le nostre Fs potrebbe signi- 
ficare una buona mez- 
z'ora. Se a questo si ag- 
giunge un adeguato stu- 
dio delle fermate, da inclu- 
dere o da omettere, ecco 
che le 3 ore e mezza potreb- 
bero divenire realtà. 

Ferruccio Calegari 
Milano 


della bimba. La colpa del 
mio reato ha creato nella 
mia famiglia un crollo psi- 
cologico e in me è cresciuto 
un distacco verso le istitu- 
zioni che avevano il compi- 
to di seguirla, la colpa al 
Tribunale di sorveglianza 
‘di non avermi concesso la 
detenzione domiciliare, co- 
me ordinamento peniten- 
ziario dice: che il padre, se 
la moglie non è in grado, 
nel mio caso inabile, di ac- 
cudire figli sino all’età di 
anni 10 può beneficiare di 
quanto richiesto. 
Lettera firmata 
Trieste 


Sorveglianza 
stretta 


Un bel giorno decido d’an- 
dare a vedere il nuovo nego- 
zio di scarpe, sito nell’ex 
Standa, con mia figlia in 
«passeggino» e î suoceri. Cu- 
riosiamo un po’ in giro, da 


Gente di Visignano in visita a Conegliano Veneto 


Questa foto è stata scattata il 29 giugno nel 1963 a Conegliano Veneto, in occasione 


di un incontro con la gente di Visignano. Si riconoscono Melchiorre Dechigi, allora 


cattedratico dell'Università di Padova, Lea Decolle, Romana Dechigi-Corva, 
Giorgina Corva e Maria Decolle. (Archivio Mario Fabbretti). 


it sci i 


notare (penso una cosa nor- 
male) che la clientela provi 
servendosi da sola (come in 
un altro famoso negozio), 
quindi provo a mia figlia 
delle scarpette, mi si avvici- 
na un ragazzo chiedendomi 
se mi serve aiuto, io con gen- 
tilezza rispondo di no che 
avevo già trovato quello che 
mi serviva e davanti agli oc- 
chi allibiti dei miei suoceri 
questo segnala a: una com- 
messa di tenerci d'occhio. 
Va bè. Andiamo alla cassa 
a pagare e lui dietro alla 
cassiera allunga lo sguardo 
al passeggino come a con- 
trollare, anche se ce ne sia- 
mo accorti, non siamo riu- 
sciti a dire niente talmente 
male siamo rimasti. Ma per 
chi ci ha preso, guarda'tut- 
ti a quel modo? Capisco che 
è il suo lavoro «controlla- 
re», ma fosse successo a lui? 
Come avrebbe reagito? Non 
mi sono mai vergognata di 
una cosa che poi non ho 
mai fatto, cioè rubare, e ne- 
anche di essere trattata in 
questa maniera, spero che 
non trovi mai una persona 
che reagisce a questo com- 


portamento. 

Ornella Govi 
Artisti 
meridionali 


La mostra allestita nelle 


Scuderie di Miramare in- 
tende far conoscere ai visita- 
tori, per mezzo dei reperti 
di valore artistico e scientifi- 
co, î metodi empirici degli 
artigiani delle aree elleni- 
che nella produzione delle 
splendide opere d’arte. 
L'esposizione è corredata 
da pannelli e disegni didat- 
tici accanto a reperti auten- 
tici provenienti soprattutto 
dalle antiche città della Ma- 
gna Grecia. Fa piacere nota- 
re che gli eredi dei maestri 
ellenici siano stati i meri- 
dionali che in un lungo ar- 
co di tempo che va dal VI se- 
colo a.C. al II secolo a.C. ab- 
biano pure superato i mae- 
stri greci non solo nell'arte 


ma in vari campî del sape-' 


re. Questa parte d’Italia, 
spesso trascurata, ha una 
grande storia e sicuramen- 
te ha contribuito a gettare 
le basi della cultura e civil- 
tà occidentale. 

Bruno Ralza 


Lavoro 
e non lavoro 


Così anacronisticamente vie- 
ne chiamata ma in verità è 
la giornata in cui si lavora 
di meno. In eccezione alla 
regola il sottoscritto per im- 
pegni professionali si è reca- 
to a Capodistria mercoledì 
mattina 1.0 maggio e sapete 
dove? A bordo di una nave 
che stava imbarcando. Già 
perché nel porto di Capodi- 
stria i portuali stavano lavo- 
rando! E già che mi trovavo 
da quelle parti ho fatto un 
giro turistico a Umago. Voi 
non ci crederete! Non ho vi- 
sto una bandiera rossa ‘e 
nemmeno cortei. Mi è venu- 
to il dubbio che fossero tutti 
a Trieste. Oppure che, aven- 
do provato per anni il vero 
comunismo, non avesserò 
tanta voglia di ricordarlo e 
rispolverarlo. 

Fabio Dominicini 


Piccole cose ; 
importanti 


Approfittando di un raggio 


di sole di questo aprile così 
pazzerello, ho voluto respi- 
rare un po’ d'aria buona, 
lontano dal solito e sempre 


E: CHI ERA 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


più insopportabile caos cit- 
tadino. Le mete, per una sa- 
na passeggiata tra il verde, 
non mancano. La scelta è 
caduta sulla zona di Baso- 
vizza. Per caso sono passa- 
ta nei pressi di una costru- 
zione bassa e recintata su 
uno spiazzo con attrezzatu- 
re da-scuola materna. Si 
trattata appunto della scuo- 
la materna di via I. Gru- 
den. Nonostante la mia po- 
sizione un po’ scomoda, ho 
potuto notare delle «trascu- 
ratezze» su una piccola co- 
struzione, tipo capanno de- 
gli attrezzi. Si presentava 


infatti ridotta piuttosto ma- 


le in quanto i vetri erano 
rotti. Tale fatto può creare 
un serio pericolo per i picco- 
li frequentatori della scuo- 
la, che, nella loro vivacità 
del tutto giustificata, nono- 
stante adeguata sorveglian- 
za, possono ferirsi. Poiché 
l'occhio, qualche volta, cade 
«bene», ho potuto notare an- 
che che la grata, appoggia- 
ta alla piccola area con sab- 
bia, presenta tracce di rug- 
gine e delle gobbe che facili- 
tano l’accesso‘ a gatti e 

uant'altri animaletti del 
uogo. 

La grata ha la funzione 
di preservare e mantenere 
la sabbia pulita visto che co- 
stituisce uno dei luoghi di 
divertimento più ambiti da 
parte dei bambini. Credo 
perciò che il funzionamento 
delle strutture sia un pro- 
blema da tener presente e 
da affrontare seriamente, 

con tempestività, per evi- 
tare poi situazioni che po- 
trebbero fatalmente grava- 
re sulle responsabilità del- 
l’ente gestore e coordinatore 
delle scuole materne. Nello 
specifico, questa scuola è 
sotto la competenza del Co- 
mune di Trieste, e quindi 
appare chiara la necessità 

1 un intervento tempestivo 
da parte di un'amministra- 
zione che sembra guardare 
attentamente alle «piccole 
cose». În verità queste sono 
cose serie, se si pensa che ta- 
le spazio viene usato per 
buona parte dell’anno e de- 
ve garantire caratteristiche 


di sicurezza, igiene e 
comfort. 

Marina Marusi 
Raccolta 
di firme 


Tramite il suo giornale vor- 


rei lanciare un appello a fa- 
vore della raccolta di firme 
per indire il referendum sul- 
la legge elettorale regiona- 
le. Questo strumento per- 
metterà ai cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia di vo- 
tare direttamente il presi- 
dente della Regione come 
già fanno per il sindaco e il 
presidente della Provincia. 
Entro giugno bisogna rag- 
giungere la cifra di 36 mila 
firme. Una volta raggiunte 
occorre votare no sulla sche- 
da referendaria. Se vince- 
ranno i no già nel 2003 po- 
tremo scegliere il presidente 
e lo schieramento da cui vo- 


&liamo essere guidati. Le . 


firme si raccolgono presso i 
comuni o nei banchetti auto- 
rizzati nelle piazze del no- 
stro Friuli. 

Giovanni Paoloni 


Un dolce 
ricordo 


Per quel che ricordo! 

Aveva una grinta inegua- 
gliabile, voleva vincere 
qualcosa, ci spronava, ci in- 
citava, ci sosteneva e soffri- 
va se la squadra non anda- 
va. Grazie al suo lavoro di 


Giordano Amigoni, 
appassionato ciclista 
e apprezzato pittore 


Da madre ucraina e da pa- 
dre padovano, Giordano 
Amigoni nacque nel di- 
cembre 1917 a Trieste, cit- 
tà dove trascorse l’infan- 
zia e la giovinezza. Inco- 
minciò a praticare il cicli- 
smo con l’amico Giordano 
Cottur e gareggiò anche 


gni. A vent’anni con il ser- 
vizio militare venne tra- 
sferito a Chieti e in Abruz- 
zo trascorse sostanzial- 
mente la sua vita (dal 
1938 aveva:scelto Pescara 
come città d'elezione). Vis- 
se in modo riservato una 
vita ricca di interessi, de- 
dicandosi alla famiglia e 
all'attività artistica. Ave- 
va scoperto la pittura. a 
quarantaquattro anni in- 
traprendendo una carrie- 
ra di successo nel campo 
del «figurativo». Partecipò 


ottenne numerosi ricono- 


con Bartali, Coppi, Ma-' 


a innumerevoli mostre e 


scimenti in Italia e al- 
l’estero sia con i suoi pae- 
saggi «impressionisti» ri- 
coperti di neve sia con i 
piccoli olii di dimensioni 
ridottissime. La carriera 
di pittore si svolgeva di 
pari passo con l’attività di 
parapsicologo. Già all’età 
di 17 anni aveva incomin- 
ciato a occuparsi di parap- 
sicologia, diventando un 
esponente di rilievo di 
questa disciplina, con uno 
studio molto frequentato 
e tenendo anche delle le- 
zioni in ambito universita- 
rio. Amigoni si dedicò an- 
che alla musica suonando 
pianoforte, violino e fisar- 
monica, fu cultore appas- 
sionato di studi filosofici. 
Fu un uomo che amava 
‘una vita piena di valori. 


bravo allenatore di pallaca- 
nestro, posso dire di esser 
stata la capitana di una 
squadra campione d'Italia 
juniores. Con rimpianto ri- 
cordo Dolcetti e quel bel pe- 
riodo. Ciao Livio. 

Paola Mattia 


Marciapiede 
da riasfaltare 


Sono un'handicappata che 
abita in via Valmaura 71, 
un complesso dove vi sono 
anche altre persone con dif- 
ficoltà motorie. Ogni tanto 
trovo qualche persona che 
mi porta a prendere un po’ 
d'aria e si sobbarca l’onere 
di spingere la mia carrozzel- 
la, che fra l’altro è pesante 
perché pesante sono io che 
ci sto dentro. 

La fatica nel mio caso è 
doppia perché tutto il mar- 
ciapiedi di via Valmaura è 
sconnesso, pieno di buche e 
— se ciò non bastasse — di de- 
lezioni di cani. Del resto 
scendere dal marciapiede è 
pericoloso e rientrarvi fati- 
COSO. 

Prego quindi caldamente 
chi di dovere di riasfaltare 
il marciapiedi e fare quan- 
to è necessario per rendere 
più agevole la già non faci- 
le vita di noi che viviamo 
su una carrozzella. 

Lettera firmata 


«Ci scusiamo 
per il ritardo» 


La signora Tiziana Sai Ned- 
di di Trieste segnala il rita- 
do nel recapito di una lette- 
ra prioritaria spedita a Trie- 
ste e diretta a S. Pietro in 
Gù - Padova («Una posta 
non rioritaria» - 
20.4.2002). 

Ci scusiamo con la signo- 
er. il ‘ritardo. stato 
inoltre disposto un monito- 
raggio della cassetta d'impo- 
stazione in questione per ve- 
rificare il prelievo giornalie- 
ro della corrispondenza. I 
dati del. secondo semestre, 
2001 rivelano che la posta 
prioritaria arriva in un gior- 
no oltre quello di impostazio- 
ne almeno nell’84% dei casi 
superando così l’obiettivo di 
qualità dell’80% fissato dal 
contratto di programma di 
Poste italiane. La media sa- 
le a 98% nei tre giorni e al 
99,80% nei quattro giorni, I 
volumi di posta prioritaria 
continuano a crescere: nel 
2001 sono stati 338 milioni 
i plichi inviati in tutta Ita- 

lia con posta prioritaria. 
‘ostino ZUrCO 
responsabile Ufficio 
comunicazione territoriale 
Poste italiane 


Un ottimo 
intervento 


Desideriamo 
sentitamente sia 1 medici 
che î tecnici del Corpo na- 
zionale del soccorso alpino 
e speleologico per il comples- 
so e articolato intervento 
operato con alta professio- 
nalità e spirito di corpo in 
favore di nostro dirlo Mar- 
co, che il giorno 25 aprile, 
in seguito a un infortunio, 
era rimasto bloccato all’in- 
terno della grotta «Risorgi- 
va di Eolo» situata în locali- 
tà Avasinis ‘del comune di 
Trasaghis. 

Con la presente ringrazia- 
mo pure il personale del 
«118» e dell'ospedale di San 
Daniele del Friuli, in parti- 
colare  l’ortopedico - dottor 
Bonica, grazie al quale la 
lussazione della spalla di 
nostro figlio ha avuto una 
felice soluzione. 

Marcella e Sergio Sticotti 


ringraziare » 


Silenzio 
e raccoglimento 


A un funerale si partecipa 
in silenzio e raccoglimen- 
to. A parlare è il ricordo 
di chi ci ha lasciato, che ri- 
mane indelebile dentro di 
noi. 

Possiamo dividere 
l'evento luttuoso con pa- 
renti, amici e conoscenti, 
oppure raccoglierci sempli- 
cemente în noi stessi. Le 
manifestazioni commemo- 
rative di parte, che ogni 
anno si ripetono puntual- 
mente con polemiche am- 
plificate ad arte, offendo- 
no îl ricordo di chi non c'è 
più. Se, come sembra, in 
Italia non è possibile cele- 
brare con rispetto i morti 
di tutti, senza distinguo 
politico, e ogni cerimonia 
(in particolare il 25 apri- 
le) dà spunto ad assurde 
esasperazioni, si faccia 
qualcosa per evitare il ri- 
petersi delfenamono in fu- 
turo. 

Non partecipare alle 
commemorazioni non si- 
gnifica mancare di rispet- 
to ai Caduti né tantomeno 
cancellare la storia, ma 
semplicemente evitare di 
prestarsi a facili strumen- 
talizzazioni. 

La dignità del silenzio 
individuale supererà sem- 
pre la faziosità del clamo- 
re di piazza, Quindi «nien- 
te più fiori, ma opere di be- 


ne...». 
Andrea Vatta 
consigliere comunale 
Forza Italia 


Un salto 
all'indietro 


In seguito ai noti rovesci 
elettorali in Italia e nel re- 
sto d'Europa, la sinistra 
di governo triestina si è 
trasformata în sinistra di 
opposizione,  necessaria- 
mente movimentista e revi- 
sionista e ha riaperto an- 
che il controproducente ca- 
pitolo storico della libera- 
zione-occupazione della 
Dalmazia, di Fiume, del- 
l’Istria, di Trieste, di Gori- 
zia e dell’Isontino da par- 
te dai comunisti di Tito, 


M Ilettoriche voglio- 
no vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni 
sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di 
non superare le TREN- 
TA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, pos- 
sibilmente di scrivere 
a macchina, di firma- 
re in modo comprensi- 
bile i loro testi e di co- 
municare il numero di 
telefono dove sono re- 
peribili. | testi incom- 
prensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 
battute a riga non sa- 
ranno presi in consi- 
derazione. 
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appoggiati dal Pci. Que- 
sta decisione rischia di 
buttare a mare mezzo seco- 
lo di paziente ricucitura 
alla quale aveva dato il 
suo contributo anche l’am- 
‘ministrazione di centro si- 
nistra di Illy. 

I dalmati auspicano 
che non si voglia restaura- 
re il clima politico di cin- 
quant'anni fa quando la 
città celebrava ogni data 
con due manifestazioni 
contrapposte. Il partito co- 
munista del Tlt (che, a 
esempio, nel ’53 ha ricevu- 
to un finanziamento dal- 
lUrss. di Stalin di 
150.000 dollari, alla pari 
del Partito comunista del- 
l'India e molto più elevato 
dei contributi elargiti ad 
altri partiti di stati euro- 
pei) organizzava le pro- 
DEe manifestazioni con 

‘appoggio dell’Uais, men- 
tre la gloriosa Camera del 
lavoro (dalle cui costole so- 
no sorti la Uil, la Cisl, 
l’Ugl e i sindacati autono- 
mi) reagiva appoggiata 
da tutti 1 partiti italiani. 

Il mondo degli esuli è 
stato colto di sorpresa da 

uesto salto all'indietro 

Ila sinistra triestina e si 
domanda se ciò sia dovu- 
to al fatto che in questi 
giorni studiosi, storici e i 
più grandi media italiani 
(la Rai-Tv di «Porta a por- 
ta», Il Corriera della Se- 
ra, Libero ed ecc.) abbiano 
scoperto il dramma del do- 
poguerra adriatico metten- 
do in luce le grandi re- 
sponsabilità storiche del 

ci. Sembrava che î tre 
partiti nati dal Pci avesse- 
ro, abbandonando la si- 
gla, ripudiato anche le re- 
sponsabilità storiche e po- 
litiche che hanno concorso 
a determinare le Foibe e 
la perdita di territorio na- 
zionale e a silenziare poi, 
per 50 anni, la più grande 
strage e il maggior esodo 
verificatesi nella storia 
d'Italia. Se così non pe 
il mondo degli esuli do- 
vrà, a sua volta, rivedere 
le proprie aperture incau- 
tamente fatte verso la sini- 
stra italiana. 

on, Renzo 
de’Vidovich 
presidente Dalmati 
italiani nel mondo 
Libero comune 

di Zara in esilio 


50 ANNI FA £ 


7 maggio 1952 


@ Forse il pubblico 
più numeroso della sta- 
gione di riviste ha ap- 
pro ieri sera al 
ssetti, Walter Chiari 
nello spettacolo «So- 
gno di un Walter». Ac- 
canto al popolare comi- 
co, le A Til 
Si e Nadia Gray, non- 
ché il simpatico attore 
cinematografico Carlo 
ampanini. Coreogra- 
fie di Dino Solari; musi- 
che del m.0 Fuccilli. 
@ Dal 24 aprile al 5 del 
corrente mese, ignoti 
ladri sono riusciti ad 
asportare recinti, filo 
spinato e paletti delle 
DIERCIEa zone boschi- 
ve dell’altipiano: «Baz- 
zoni», «Venezian», «Pu- 
ric» e «Koler». Il danno 
per il demanio ammon- 
ta a un milione e 350 
mila lire. 


I compleanno della nostra cara Bruna 


Questa bella bambina è Bruna. Oggi Bruna compie 50 anni, e festeggia 
il suo compleanno attorniata dai suoi cari, Nella ricorrenza le fanno 


tanti cari auguri William, Giuse; 


sempre con affetto. 


;ppe, papà e mamma, che la ricordano 


Esplode il caso del tesoro 
artistico istriano. «Dimenti- 
cati» per oltre sessant'anni 
a Roma, riportati alla luce 
per volontà soprattutto del 
sottosegretario ai Beni cul- 
turali Vittorio Sgarbi, quei 
capolavori riemersi dopo 
tanto tempo rischiano ora 
di ingarbugliare ulterior- 
mente l’eterna questione 
dei beni perduti. dagli esuli 
istriani. 

La presentazione dei ca- 
polavori — tele dal valore 
inestimabile di Alvise Viva- 
rini, Vittore SPAZIO, Pa- 
olo Veneziano, Giovan Bat- 
tista Tiepolo... —, prevista 

er ieri mattina a Palazzo 

‘enezia, a Roma, e forte- 
mente voluta da Sgarbi, è 
stata infatti annullata, E 
possiamo aggiungere an- 
che abbastanza misteriosa- 
mente. 

Come si ricorderà, le ope- 
re furono inviate nella capi- 
tale nel 1940, appena scop- 
piata la guerra, da privati 
cittadini aderenti alla So- 
cietà istriana di archeolo- 
gia e storia patria. Per met- 
terle in salvo, l’indirizzo 
Dia sicuro sembrò loro quel- 

o della Soprintendenza ar- 

cheologica di Roma. Dove 
rimasero chiuse in sedici 
casse fino al ’70, quando 
venne effettuata una pri- 
ma catalogazione. Solo nel- 
l’88 fu dato l’incarico della 
classificazione, cui seguì la 
schedatura nel ’90. 

Tempi biblici, insomma. 
L'Italia democristiana — e 
più recentemente, anche 
quella effimera dell’Ulivo — 
riteneva più prudente 
aspettare, essendoci sem- 
pre in ballo l’annoso con- 
tenzioso globale con Slove- 
nia e Croazia. Con l’arrivo 
di Sgarbi al ministero l’af- 
fare subisce un’accelerazio- 
ne: l'annuncio dell’esposi- 
zione romana (sospesa ieri 
in extremis), un piano di re- 
cupero e restauro, il proget- 
to di una grande mostra a 
Trieste... 


IL CASO Annullata a Palazzo Venezia la presentazione dei capolavori «dimenticati» per sessant'anni a Roma 


Gioielli d'Istria, una mostra che scotta 


E adesso, în Slovenia e Croazia, qualcuno chiede la 1: 


«Per fortuna siamo riu- 
sciti a bloccare la presenta- 
zione», sospira però un 
esponente triestino di For- 
za Italia, da sempre vicino 
alla comunità degli esuli, 
che si definisce «arrabbia- 
tissimo» ma' preferisce non 
rilasciare dichiarazioni uffi- 
ciali. A Pola il «Glas Istre», 
maggior quotidiano del- 
T'Istria croata, anticipando 
ieri la notizia dello stop al- 
la presentazione e citando 
fonti ufficiose, attribuiva 
all'intervento del sottose- 
gretario Gianni Letta la re- 
sponsabilità di aver ferma- 
to l'esposizione. Segnali di- 
versi ma univoci della deli- 
catezza dell’argomento, 
che in Italia divide uomini 
della stessa maggioranza 
di governo e oltreconfine ri- 
schia di riaccendere la mic- 
cia di polemiche mai sopi- 
te. 

Dice Salvator Zitko, di- 
rettore del Museo di Capo- 
distria: «Come ex proprieta- 
ri siamo innanzitutto con- 
tenti che queste opere ven- 
gano restaurate e che final- 
mente saranno esposte. 
Personalmente seguo que- 
sto problema da anni. Sul 
tavolo c'era sempre la no- 
stra. richiesta di aprire 
quelle casse. Oltre dieci an- 
ni fa chiedemmo allo Stato 
italiano di poter visionare 
questi capolavori, ma il per- 
messo ci venne negato. Di 
fatto le opere sono state na- 
scoste ai nostri esperti». 


Ancora Zitko: «Rivendi- 
carne la proprietà? Non en- 
tro nel merito. Forse è trop- 
po presto per parlarne. 


un fatto che dopo il Tratta- 
to di Osimo fu creata una 
commissione mista, italo- 
jugoslava, per dirimere la 


Da sinistra, e in senso 
orario: «Madonna in 
trono» dipinto da Alvise 
Vivarini nel XV secolo, uno 
dei capolavori'che doveva 
essere esposto ieri a 
Palazzo Venezia, a Roma, 
nella mostra dedicata ai 
tesori dell'Istria rimasti + 
nascosti per più di 
sessant'anni; Vittorio 
Sgarbi, sottosegretario ai 
Beni Culturali; Franco Juri, 
ex sottosegretario agli 
Esteri della Slovenia; 
Roberto Menia, assessore 
alla Cultura del Comune di 
Trieste. 


questione della restituzio- 
ne dei beni culturali sot- 
tratti negli anni della guer- 
ra e del dopoguerra. La 


LETTERATURA Feltrinelli pubblica Bartleby e compagnia» dello spagnolo Enrique Vila-Matas 


Bazlen, il sole nero degli artisti mancati 


Conosce Trie- 
ste solo attra- 
verso il ritrat- 
to che ne han- 
no offerto gli 
scrittori. «Ma 
anche se non ci 
sono mai stato, 
è una delle cit- 
tà che amo di 
più al mondo, 
scoperta grazie 
a Svevo, Saba, 
Joyce, Bazlen 
e Magris», spie- 
ga Enrique Vi- 
la-Matas, ta- 
lentuosissimo 
narratore spa- 
gnolo in questi 
giorni in Italia 
per presentare 
«Bartleby e 
compagnia», 
singolare rifles- 
sione in forma di romanzo 
sul silenzio e sulla genesi 
della paralisi artistica tra- 
dotta da Danilo Manera 
per Feltrinelli (pagg. 
184, euro 13,5). 

Nella galleria di ritratti 
degli autori che, pur dispo- 
nendo del talento necessa- 
rio per una brillante carrie- 
ra, hanno scelto di abbando- 
nare la letteratura - i bart- 
leby, appunto, così definiti 
ispirandosi al celebre perso- 
naggio di Herman Melville 
7 un posto centrale è occupa- 
to proprio da Roberto de 
bi» Bazlen, tra i primi a teo- 
rizzare l'importanza del ri- 
fiuto e, aggiunge Vila-Ma- 
tas, a costruire la sua ope- 
ra sua un'assenza piuttosto 
che su una presenza. 

Bazlen va considerato 
un prototipo dei bart- 
leby? 

«La figura di Bazlen è 
estremamente significativa 
da questo punto di vista, il 
suo caso mi sembra rappre- 
senti una sorta di sole ne- 
ro, di sintesi, della crisi ar- 
tistica dell'Occidente nel 
corso del XX secolo. Aveva 


letto tutti i libri in tutte le 
lingue, ma invece di scrive- 
re preferì intervenire diret- 
tamente nella vita delle 
persone. Il fatto di non 
aver prodotto un'opera fa 
parte della sua opera, e la 
sua stessa esistenza sem- 
bra il vero stadio finale del- 
la letteratura, della man- 


«canza di opere, della morte 


dell'autore: scrittore senza 
libri, e di conseguenza libri 
senza scrittore». a 

Come è nata l'idea di 
scrivere su chi ha scelto 
di non scrivere? 

«Amo così tanto scrivere 
che non capivo le ragioni di 
chi avesse deciso di rinun- 
clarvi, E così mi sono mes- 
so a esplorare il labirinto 
del No. Come spiega la vo- 
ce narrante del libro, ho 
Provato a mettere insieme, 
Seguendo l'esempio di Baz- 
len, note a piè di pagina a 
commento di testi invisibi- 
li, ma non per questo inesi- 
stenti. Il testo fantasma 
che è nato potrebbe benissi- 
mo rimanere in sospensio- 
ne sulla letteratura del fu- 
turo». 


Dice: «Invece di scrivere preferì intervenire ne 


Perché ha scelto di de- 
dicare le sue opere all' 
analisi dell'eccentricità 
e, in particolare, dell'ec- 
centricità letteraria? 

«Sono affascinato dal ri- 
schio, dalla ricerca delle for- 
me nuove in letteratura, de- 
sidero percorrere sentieri 
inesplorati, voglio mescola- 
re l'ansia di sovvertimento 
tipica delle avanguardie 
storiche con la serenità 
classica. Senza contare che 
detesto chi scrive copiando 
cose già fatte. In letteratu- 
ra, il lavoro davvero inte- 
ressante per uno scrittore è 
provare a ripartire sempre 
da capo. Lo diceva già Baz- 
len: qui siamo perduti per 
sempre. Quindi occorre dar- 
si appuntamento alla pros- 
sima cultura. La letteratu- 
ra del XX secolo che mi inte- 
ressa è stata sempre eccen- 
trica e amava collocarsi in 
città periferiche rispetto ai 
grandi centri culturali: Pes- 
soa a Lisbona, Svevo e 
Joyce a Trieste, Kafka a 
Praga, Pirandello in Sici- 


lia». 
Quale letteratura tro- 


Roberto «Bobi» Bazlen, un prototipo ideale di bartleby secondo Enrique Vila-Matas. A destra, Claudio Magris. 


veremo: nella prossima 
cultura? 

«Una letteratura ibrida, 
prodotta dall'incrocio dei 
punti di vista. Io, per quan- 
to mi riguarda, sto lavoran- 
do a un nuovo libro nel qua- 
le proseguo la ricerca intra- 
presa esaminando i bart- 
leby. Sarà un romanzo nel 
quale avranno la stessa im- 
portanza il saggio, il raccon- 
to e l'autobiografia. A gui- 
darmi, tra l'altro, c'è”Danu- 
bio” di Claudio Magris, un' 
opera che apprezzo moltissi- 
mo». 

Si ritiene un antireali- 
sta? 

«Concordo con Giorgio 
Manganelli, che più volte 
ha sottolineato come la ve- 
ra letteratura non deve ave- 
re alcun rapporto con la re- 
altà. L'idea stessa di realtà 
mi sembra una sorta di pe 
ricolosa intimazione mora- 
le, una minaccia. La lettera- 
tura non può e non deve 
avere alcun rapporto con la 
realtà in quanto tale, è una 
realtà autonoma. Che 10, 
nei miei libri, provo a rac 
contare». 


lla vita delle persone» 


Alcuni critici 
la giudicano un 
discepolo di Ge- 
orges Perec. 
Hanno ragione? 

«Ho molta sti- 
ma di Perec, mi 
piacciono anche 
Queneau e Calvi- 
no, ma non credo 
di poter essere 
classificato tra i 
loro allievi. Mi ri- 
tengo, per molti, 
aspetti, uno scrit- 
tore unico, anche 
se penso di far 
parte di una fami- 
glia letteraria che 
comprende, . tra 
gli altri, Dickens, 
Cortazar, Gadda, 
Landolfi e Tabuc- 
chi». 

Marcel Du- 
champ sosteneva che 
quando iniziamo a tra- 
durre i pensieri in frasi 
va tutto in malora. Lo 
pensa anche lei? 

«È evidente che pensia- 
mo meglio di come scrivia- 
mo. Secondo me, chi scrive 
meglio di come pensa può 
aspirare a ricevere un pre- 
mio direttamente dalle ma- 
ni di Dio». ; 

Quali scrittori, tra i 
tanti citati nel libro, le 
sono più cari? 

«Robert Walser e Franz 
Kafka. Tra i pochi capaci di 
vedere il mondo per quello 
che davvero è: una necropo- 
li, un ammasso di rovine». 

Paul Valéry ha osser- 
vato che l'universo esi- 
ste solo sulla carta. Con- 
divide la sua idea? 

«Mi piace molto il punto 
di vista di Valéry. Frasi co- 
me la sua riassumono quel- 
la che, a mio giudizio, è la 
funzione primaria dell'arte: 
allontanarci dal quotidia- 
no. Solo la letteratura può 
dare un senso alla vita e li- 


berarci da essa». n a 
Roberto Bertinetti 


commissione non ebbe suc- 
cesso. Ora speriamo viva- 
mente che tutta la questio- 


ne possa rientrare nel d: 


scorso dei beni abbandona- 
ti». Sulla stessa linea Fran- 
co Juri, già parlamentare 
della minoranza italiana a 
Lubiana, un passato di di- 
plomatico e di sottosegreta- 
rio agli esteri, un presente 
di giornalista e opinioni- 
sta. «Esistono delle clauso- 
le precise negli accordi in- 
ternazionali stipulati nel 
dopoguerra e negli accordi 
di pace. Lo stesso Trattato 
di Osimo prevedeva la re- 
stituzione dei beni cultura- 
li esportati, ma la commis- 
sione mista allora prevista 
fu bloccata da motivazioni 


estituzione delle opere 


politiche». 
«Gli accordi bilaterali — 
prosegue Juri — offrono 


una base di partenza per 
arrivare a una risoluzione 
di un capitolo che è ancora 
aperto. L'Italia in questi ri- 
tardi ha le maggiori respon- 
sabilità, anche perché la 
Slovenia ha sempre conti- 
nuato a rivendicare la pro- 
prietà di quelle opere. La 
stessa mostra che per ora è 
stata bloccata può essere 
letta come una piccola pro- 
vocazione. Diciamo che la 
diplomazia slovena non è 
felice di questa iniziati- 
Va.d. 

Anche la stampa slovena 
e croata segue la questio- 
ne. A Trieste - riferisce an- 
cora «Glas Istre» — fra gli 
esuli istriani «è esplosa 
una piccola febbre su que- 
sta mostra; perché i tesori 
in questione hanno lascia- 


to l’Istria nello stesso perio- 
do del loro esodo». Secondo 
il giornale — che accenna 
anche a possibili problemi 
diplomatici fra Italia, Slo- 
venia e Croazia su un’even- 
tuale restituzione delle ope- 
re — «il deputato triestino 
Menia si sarebbe impegna- 
to con Sgarbi su un possibi- 
le restauro di alcune opere 
con fondi del Comune di 
Trieste, a patto che poi tali 
quadri vengano esposti dra 
manentemente in un palaz- 
zo del capoluogo giuliano». 

Secondo documenti esi- 
stenti alla Soprintendenza 
del Friuli-Venezia Giulia, 
le opere in questione erano 
in cattivo stato di conserva- 
zione già prima di partire 
dall’Istria. Oltre mezzo se- 
colo di quasi abbandono do- 
vrebbe aver peggiorato la 
situazione. 

I problemi sul tappeto, a 
questo punto, si sviluppa- 
no su due piani. Da un la- 
to, l'urgenza di un progetto 
complessivo di restauro, 
che potrebbe essere lungo 
e costoso. Dall'altro, il pro- 
blema della destinazione fi- 
nale delle opere, che po- 
trebbe riaprire — e allarga- 
re ulteriormente — antichi 
contenziosi internazionali. 
Non a caso, ieri mattina a 
Roma, all’inaugurazione 
poi annullata, si è presen- 
tato anche l’ambasciatore 
di Croazia (anche se la 
maggior parte delle opere 
proviene da musei, chiese 
e conventi di Capodistria e 
Pirano, dunque dall’Istria 
slovena). 

A Roma, intanto, al mini- 
stero dei Beni culturali di- 
cono che la presentazione è 
stata annullata — e rinvia- 
ta non si sa a quando — per- 
ché Sgarbi non era presen- 
te. Raggiunto telefonica- 
mente appena rientrato 
dall’Uzbekistan, il sottose- 
gretario ci ha chiesto di es- 
sere richiamato più tardi. 
Ma fino a ieri sera il suo te- 
lefono risultava staccato. 

Carlo Muscatello 


SCIENZA Lo scrittore e consulente della Nasa a Trieste 


Gentry Lee: resteremo a Terra 
se non troviamo altri politici 


TRIESTE Un inizio con i fuochi artificiali, ie- 
ri mattina, per il convegno sulle tecnolo- 
gie futuribili, organizzato dall'Asi, l'Agen- 
zia spaziale italiana, all'Area Science 
Park di Trieste. La prolusione della due 
giorni di convegno sul futuro prossimo 
delle tecnologie spaziali, da oggi al 2050, 
che si conclude oggi, è stata affidata a 
Gentry Lee, scrittore di fantascienza e 
consulente della Nasa, che ha tracciato 
un ponte tra scienza e fantascienza, tra 
realtà e illusione, tra concrete previsioni 
offerte dalla fantascienza alla realtà. 
«Non saremo noi, nei prossimi anni, ad 


andare su Marte» 
ha esordito Lee, af- 
frontando subito 
uno dei temi più ca- 
ri della fantascien- 
za, «Ma continue- 
ranno a farlo i no- 
stri robot, e quelli 
non sono partico- 
larmente amati 
dalla fantascienza. 
Per cambiare lo 
stato delle cose, 
dando una accele- 
rata ai programmi 
- ha dichiarato lo 
scrittore america- 
no - serve che ci sia 
un uomo illumina- 
to al potere, in 


America, o in Europa, che riesca a sposta- 
re il peso dei finanziamenti dalla nostra 
parte, da quella della tecnologia spaziale. 
Ma, sfortunatamente, adesso non vedo 
davvero nessuno in grado di fare questo». 

Diversa la situazione dall'inizio degli 
anni Sessanta, quando fu proprio la con- 
quista della Luna a essere utilizzata, dal- 
la politica, per catalizzare l'attenzione e 
il consenso degli americani: «Allora - ri- 
corda Lee - c'era la crisi a Cuba, i russi 
sembravano molto più avanti di noi, e 
per sopportare tutto questo Kennedy an- 
dava alla ricerca di un'idea. E poi gli fu 
raccontato della Luna. Il suo discorso al- 
la nazione, diventato celebre, non aveva 
nulla di scientifico, era solo politica. É an- 
data così, e così potrebbe andare nuova- 
mente: in ogni caso, ci vorrebbero, anche 
coni finanziamenti, trent'anni per essere 
in grado di conquistare Marte, e tutto ciò 


Gentry Lee fotografato da Andrea Lasorte. 


scopi». 


lari?». 


plausibile. 


non solo per questioni di tecnologia, ma 


perché non siamo ancora in grado di sop- 
portare, fisicamente, il viaggio». 
Viaggiare nel sistema solare, e - anco- 
ra peggio - al di fuori di esso, alla ricerca 
di nuovi mondi: è questo, secondo Lee, il 
grande limite della tecnologia attuale, 
che, al momento, solo la fantascienza rie- 
sce a superare. «Ci vogliono soldi, soldi, 
soldi e ancora soldi e poi ci vuole un siste- 
ma che permetta di entrare e uscire facil- 
mente dall'orbita terrestre, una sorta di 
ascensore, e questo sì, potrebbe essere re- 
alizzato in poco tempo, entro il 2050». 
Poi, il tema degli extraterrestri: «Io 


analizzo la fanta- 
scienza che tiene 
in debito conto la fi- 
sica, la chimica, e 
non solo la fanta- 
sia, e utilizzando 
questi criteri affer- 
mo che nei prossi- 
mi cento anni sare- 
mo in grado solo di 
trovare condizioni 
per lo sviluppo del- 
la vita, non la vita 
stessa, così come 
non ci sono prove 
che mai un extra- 
terrestre sia arriva- 
to sulla Terra». 
Infine, i viaggi 
intergalattici, al di 


fuori del nostro sistema solare. «Non ci 
arriveremo nei prossimi cento anni, per- 
ché non saremo in grado di volare a una 
velocità sufficiente per coprire distanze 
così grandi che le persone comuni non rie- 
sconò neppure a immaginare: riusciremo 
però a guardare, perché i nostri occhi 
hanno e avranno sempre più potenti tele- 


E, secondo Lee, nei prossimi cinquant' 
anni dovremo iniziare a prepararci la ri- 
sposta a una domanda definitiva, in gra- 
do di cambiare la nostra filosofia, religio- 
ne e storia: «Come cambierà l'uomo - si 
chiede Lee - e la nostra percezione della 
vita, quando vedremo la plausibilità di al- 
tre vite su altre Terre, in altri Sistemi so- 


Una domanda a cui nemmeno la fanta- 
scienza ha dato, ancora, una risposta 


Francesca Capodanno 
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CINEMA L'attore recita nel nuovo film di Jacques Rivette, «Chi lo sa?», che arriva nelle sale venerdì 


Castellitto, nuovo divo di Francia 


E a Cannes sarà presente con «L'ora di religione» di Marco Bellocchio 


Sergio Castellitto adesso spopola anche in Francia. 


- 


È morto nella sua 


ROMA Da venerdì prossimo 
nelle maggiori città italia- 
ne grazie a Mikado, gli spet- 
tatori appassionati di cine- 
ma potranno fare la cono- 
scenza di uno straordinario 
attore europeo: Sergio Ca- 
stellittò (proprio con l'accen- 
to sull'ultima vocale) accla- 
mato protagonista del nuo- 
vo film di Jacques Rivette 
«Chi lo sa?». 

Non è proprio un gioco di 
parole poichè il film, visto 
12 mesi fa a Cannes, esce 
in sala in versione sottotito- 
lata e quindi Castellitto vi 
sfoggia il suo miglior fran- 
cese mentre la nuova musa 
del cinema d'autore parigi- 
no, Jeanne Balibar, si esibi- 
sce nella recita di Pirandel- 
lo («Come tu mi vuoi») in ec- 
cellente italiano. «Per la ve- 
rità il mio francese - ride di 


casa di Las Vegas George Sidney. Aveva 90 anni 


Addio al regista di «Bellezze al bagno» 


L0s ANGELES Il regista americano George Sid- 
ney, che ha firmato film comne «Bellezze 
al bagno», «Anna prendi il fucile» e «Show 
Boat», è morto nella sua casa di Las Ve- 
gas. Aveva 90 anni. Lo ha reso noto il quo- 
tidiano «Daily Variety», precisando che il 
decesso è avvenuto per le complicazioni di 


un linfoma. 


Nato a Long Island, figlio d'arte, Sidney 
ha diretto 28 film in 27 anni, lavorando 
con attori come Frank Sinatra, Gene Kel- 
ly, Lana Turner, Tony Curtis, Elvis Pre- 
sley e Ann Margret. Aveva una volta defi- 
nito una star come «qualcuno che attrae la 
tua attenzione anche quando non fa nul- 


la». 


Dopo aver esordito come musicista jazz, 
fu assunto nel 1932 dalla Mgm come regi- 
sta di cortometraggi. Nel 1941 passò ai lun- 
gometraggi, con «Free and easy», dedican- 
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dosi, poi, soprattutto ai film musicali. 

Dopo il celebre «Bellezze al bagno» 
(1944), con Esther Williams, girò «Due ma- 
rinai e una ragazza» - sulle avventure di 
Sinatra e Kelly militari in franchigia - che 
ottenne cinque nomination per l'Oscar, tra 
cui quella come miglior film. 

Si ricordano, poi, «I tre moschettieri» 
(1948), «Il Danubio rosso» (1949) e «Anna 
prendi il fucile» (1950), con Betty Hutton, 
una delle commedie musicali di maggior 
successo, tratta da una pièce di Broadway. 
E ancora «Show Boat» (1951), «Scaramou- 
che» (1952), «Baciami, Kate!», versione ci- 
nematografica dell'omonimo musical di Co- 


le Porter, «Incantesimo» (1956). 


Un altro grande successo fu «Pal Joey», 
con Sinatra, Rita Hayworth e Kim Novak, 
e canzoni quali «Bewitched», «My Funny 
Valentine» e «The Lady is a Tramp». 


gusto Castellitto venuto a 
presentare il film - conser- 
va un forte accento mediter- 
raneo, quella patina che i 
francesi attribuiscono ai 
”Ritales”, ovvero i loro cugi- 
ni da questa parte delle Al- 
pi, definiti con un pò di sus- 
siego. E mostrano una mar- 
cata simpatia per la nostra 
cultura come il mio perso- 
naggio, Ugo, scoprirà aggi- 
randosi per Parigi alla ri- 
cerca di un manoscritto ine- 
dito di Goldoni». 
Leggerezza, eleganza, so- 
brietà sono i primi aggetti- 
vi che vengono alla mente 
per descrivere «Chi lo sa?», 
commedia sulla vita nel tea- 
tro e il teatro nella vita che 
Rivette orchestra da par 
suo mostrando a 74 anni 
suonati una freschezza in- 
ventiva degna di un esor- 


Omaggio a Mapplethorpe 
Ivo a Venezia 
danzerà nudo 


VENEZIA Ismael Ivo danze- 
rà nudo questa sera a 
Venezia nel suo spettaco- 
lo in prima assoluta de- 
dicato a Mapplethorpe. 
Lo ha rivelato lo stesso 
danzatore afro-brasilia- 
no, ieri pomeriggio, in 
un incontro con i giorna- 
listi. 

La decisione di danza- 
re senza veli è una sorta 
di omaggio al grande fo- 
tografo Robert  Map- 
plethorpe, famoso per i 
suoi tanti nudi maschili. 
Un elemento che aggiun- 
gerà ulteriore sensuali- 
tà allo spettacolo. 


Uno scenegsiato Rai affronta uno spinoso capitolo di storia italiana 


La guerra è finita: rimozione bipartisan 


Forti divisioni tra i giovani all 


9altro appartiene ad 

una famiglia borghese 

più consapevole dei di- 

sastri ai quali dittatura e 
lerra conducono l’Italia. Tra 
oro una ragazza, resa madre 
dal primo dei due, il quale pe- 
Tò resta ignaro della paterni- 
tà. Attraverso questa figura 
femminile i soggettisti hanno 
inteso spiegare come sorga, 
anche nei meno predisposti, 
la consapevolezza ad impe- 
gnarsi per i valori della liber- 
tà. Quando alla fine i tre si ri- 
troveranno sarà lei (resa ma- 
dre anche dall’altro amico, 
con il quale combatte insieme 


, nei partigiani) ad indicare in 


una riconciliazione generale 
la possibilità della rinascita 
del paese, che avrebbe così 
due padri, non solo la resi- 
stenza ma anche il fascismo. 
Va detto subito che i meriti 
della fiction sono nella descri- 
zione dell'ambiente: prima 
quello ancora Acne 
te spensierato dell’Italia in 
guerra mentre già invece pre- 
mono gli orrori delle persecu- 
zioni, poi nel racconto dei com- 
battimenti, dalla Grecia alla 
Russia e nelle file delle due 
arti che si battono in Italia 
in uno scontro mortale. Nelle 
sue aspre sequenze il filmato, 
ricco di tensioni emotive, tie- 
ne a far vedere le violenze sca- 


POESIA 


tenate, le atrocità commesse, 
sicché l’invito finale a com- 
bi e ritrovarsi può sem- 
rare naturale epilogo in una 
visione semplicistica dell’in- 
sieme dei grandi problemi im- 
pliciti nelle opzioni contrappo- 

ste dei protagonisti. 
Certamente è vero, per 
ogni conflitto, che le motiva- 
zioni dei singoli, i loro compor- 
tamenti non sono sempre coin- 
cidenti in toto con le spinte 
complessive della collettività 
cui si appartiene: ciascuno 
può portare nel proprio impe- 
gno caratteri peculiari legati 
alla famiglia (come in questo 
sceneggiato) o alle condizioni 
in cui è venuto a trovarsi. Ciò 
non toglie che la realtà del- 
l’Italia 1943-45 sia legata a 
ben più profonde cause, ed al- 
lora la riappacificazione sug- 
gerita appare quale generica 
volontà di riconoscere torti e 
ragioni in entrambe le parti, 
o meglio loro comoda rimozio- 
ne bipartisan. Lo stesso Carlo 
Mazzantini - consulente edito- 
riale della fiction insieme a 
Rosario Bentivegna - nelle pa- 
gine conclusive del suo «A cer- 
car la bella morte» (bestseller 
nella traduzione inglese) era 
aridato più a fondo nel deline- 
are termini e valutazioni del- 

le scelte soggettive. 
Carlo Vallauri 


“ndomani dell'armistizio 


Barbora Bobulova con Edoardo Baietti e Beppe Fiorello. 


_____.l i 


- 


diente. Immemore dell'anti- 
ca tradizione della comme- 
dia dell'arte, la compagnia 
teatrale italiana di Ugo 
sbarca a Parigi per una se- 
rie di repliche pirandellia- 
ne. La prima attrice, Camil- 
le, non confessa a Ugo che 
teme di trovarsi faccia a fac- 
cia con l'ex fidanzato Pier- 
re. Ugo, a sua volta, non le 
rivelerà la sua ricerca se- 
greta dell'inedito goldonia- 
no e l'incontro con la miste- 
riosa Dominique (Helen De 
Fougerolles). 

Sulla scena si affacciano 
vecchie conoscenze del cine- 
ma di Rivette, giovani atto- 
ri italiani come Valeria Ca- 
valli e perfino.il regista 
Claude Berri in una com- 
parsata divertita. «Fedele 
alla sua tecnica di un para- 
dossale neorealismo - rac- 
conta Castellitto - Rivette 


GIOIELLI enmenu 


mi ha chiesto di mettere 
davvero in scena Pirandel- 
lo obbligandomi a fare il re- 
gista di teatro davanti alla 
macchina da presa». 

In procinto di fare le vali- 
ge per Cannes dove tornerà 
tra pochi giorni con «L'ora 
di religione» Castellitto sfi- 
da intanto la scaramanzia: 
«presenteremo il film di ve- 
nerdì 17 ma il mio solo rim- 
pianto è che la proiezione 
sia fissata per la serata e 
non per le 17. Per me il nu- 
mero della cabala è un nu- 
mero fortunato e quindi va- 
do al festival senza paure, 
senza attese, sentendomi 
molto onorato di aver preso 
parte a un film importante 
che è oggi un inatteso suc- 
cesso di pubblico e che rap- 
presenta il nostro miglior 
cinema alla grande lotteria 
internazionale». 


___{.i 


L'uomo che inventò James Dean 


NEW.YORK Roy Schatt, il fotografo diventato famoso 

per una serie di ritratti di James Dean, è morto ieri. 
Aveva 92 anni. Da illustratore per varie agenzie 

del governo federale, s'era trasformato ben presto 

nel fotografo dei divi. Oltre allo sfortunato interprete 

di «Gioventù bruciata», ritratto tra il 1954 e il 1955, aveva 
immortalato Marilyn Monroe, Paul Newman, Grace Kelly. 


Incompiuto, era scomparso dopo la morte dello zar Nicola II, fucilato dai bolscevichi 


Riappare a Mosca l'ultimo uovo di Fabergè 


MOSCA L'ultima opera incom- 
piuta del grande orafo rus- 
so Karl Fabergè è stata ri- 
trovata per caso nei giorni 
scorsi nel museo mineralo- 
gico «Fersman» di Mosca. 
Si tratta dell'ultimo gioiel- 
lo della serie delle uova pa- 
squali - realizzate per gli 
zar - che attualmente arric- 
chiscono le collezioni di mu- 
sei, di sovrani, di magnati 
in cima alle graduatorie 
mondiali della ricchezza. 
Quello appena scoperto 
ha come base un blocco di 
niveo cristallo di rocca che 
regge l'uovo scolpito in un 
minerale blu tempestato di 


I 


«Ricordati di me» 


Uscirà il giorno 
di San Valentino 
il nuovo film 

di Muccino 


. ROMA Per San Valentino, il 


prossimo 14 febbraio, è pre- 
vista l'uscita del nuovo atte- 
so film di Gabriele Mucci- 
no: «Ricordati di me». Non 
è però una novità perchè, 
come ha detto lo stesso pro- 
duttore, Domenico Procacci 
a margine della conferenza 
SARE di presentazione 
del film «Best», nelle sala 
da venerdì, «era stato così 
anche per ”L'ultimo'bacio”. 

Per .la lavorazione del 
film, che dovrebbe partire 
a metà luglio, si prevedono 
tempi lunghi. «Ricordati 
di me”» ha detto ancora Pro-. 
cacci «è un film di sentimen- 
ti e prevede diversi ruoli, al- 
cuni dei quali saranno affi- 
dati ad attori ’importan- 
ti”». Nel film la storia di 
una famiglia animata da 
ambizione e voglia di esse- 
re riconoscibili. Un’ossessio- 
ne che invade i membri di 
un'intera famiglia, compo- 
sta da due genitori quaran- 
tenni, una ragazza dicias- 
settenne e un ragazzo di 19 
anni, ognuno a suo modo 
deciso ad affermarsi nel 
suo campo. Nel cast ci sarà 
molto probabilmente Laura 
Morante. 


Le Edizioni Parnaso pubblicano una nuova raccolta di versi del sacerdote, studioso e scrittore triestino 


Pietro Zovatto: liriche di sogno per salvarsi dalla realtà 


E trascorso un anno da «La 
pietà d’un verso» — alla liri- 
ca «La mia camera», presen- 
te nella raccolta, è andato 
il ut premio del concor- 
so letterario «Goffredo Pari- 
se» giunto alla XV edizione 
— e Pietro Zovatto ha già fir- 
mato una nuova raccolta di 
versi DERE del sogno» 
(Edizioni Parnaso, pagg. 
111, s.i.p.). Silloge dal 
consueta, deliziosa veste 
editoriale, quella stessa 
che sin dal 1995 ha caratte- 
rizzato le pubblicazioni poe- 
tiche dell'autore triestino: 
otto esili volumetti nei qua- 
li alla poesia si accompa- 
gnano le illustrazioni di nu- 
merosi e noti artisti. 


Ma Pietro Zovatto, docen- 
te di Storia delle religioni e 
Storia moderna alla Facol- 
tà di Scienze della Forma- 
zione di Trieste, fondatore 
nel 1970 del Centro studi 
storico-religiosi del Friuli 
Venezia Giulia, è anche au- 
tore di un cospicuo numero 
di opere e di saggi di carat- 
tere scientifico e letterario, 
di cui gli ultimi, usciti nel 
1999, sono «Giordana Stu- 
parich» e «Cultura cattolica 
rosminiana tra l’800 e il 
7900». 

La poesia di Zovatto è lie- 
ve, sussurrata, intimista, 
quasi sospesa tra cielo e ter- 
ra: tra le precarietà e lo 


Ritratto di Pietro Zovatto 


strazio del quotidiano e il 
respiro di una spiritualità 
che in lui, sacerdote, è for- 
te, pregnante, capace di 
scuotere la coscienza quan- 


do interrogativi e turba- 
menti si dissetano alla fon- 
te dell’infinita misericordia 
di Dio. Un soliloquio il suo, 
dal malinconico ripiegarsi 
che sente il peso dell’impla- 
cabile volgere del tempo, 
ma anche l’incombere del 
mistero davanti a cui, nella 
sera della vita, l’anima sog- 
giace. Invocato, il sogno si 
fa rifugio e oasi, si sublima 
nella purezza della poesia, 
si tinge di attesa, si consu- 
ma in una inguaribile ten- 


sione, perché «Come farò/ 


mio Dio/ a mantenere/ den- 
tro di me/il fanciullino/ che 
canta con melodiosa insi- 
stenza?/ ... chi mi darebbe 


una mano/ per vincere del- 
la vita/ il turpe inganno?». 
Un sogno, quello di Zovat- 
to, che conduce il poeta a 
contemplare la bellezza del- 
la natura, a farsi un tut- 
t'uno con essa sino a guar- 
dare dall'alto dei cieli le co- 
se terrene, là dove «la vita 
e la morte quasi si toccano/ 
in una solidarietà arden- 
te». Un sogno, nel quale 
con la sua raffinata scrittu- 
ra l’autore ha potuto acce- 
dere per carpire l'enigma 
del nulla, il silenzio del- 
l’eterno, ma anche per co- 
gliervi l’amore di un ange- 
Jo. 
Grazia Palmisano 


brillanti. Un uovo della 
stessa serie è stato venduto 
il mese scorso a New York 
per oltre nove milioni di dol- 
lari. 

L'uovo ritrovato era un 
regalo che lo zar Nicola II 
voleva fare al figlioletto 
Aleksei per il suo tredicesi- 
mo compleanno, ma nel 
1917 finirono per la fami- 
glia imperiale le celebrazio- 
ni e le ricorrenze. L'anno 
dopo il ragazzo, dopo mesi 
di stenti e di deportazione, 
venne fucilato nello scanti- 
nato di una casa sugli Ura- 
li da uno squadrone bolsce- 
vico assieme ai genitori, al- 
le quattro sorelline, ai ser- 


vitori e al cagnolino che la 


principessina Anastasia 
reggeva tra le braccia. 
Il giornale «Ogoniok», 


che dà la notizia del ritrova- 
mento dell' uovo nel nume- 
ro in edicola ieri, pubblica 
le foto dell'opera che si rite- 
neva fosse scomparsa nei 
tumultuosi giorni della Ri- 
voluzione d'ottobre. Il ritro- 
vamento è stato fatto men- 
tre si cercavano gemme da 
esporre in una mostra del- 
la tesoreria di stato a Mo- 
sca. Gli esperti, rovistando 
nel deposito del Fersman, 
si sono trovati davanti uno 
strano cristallo impolvera- 
to e confuso tra minerali co- 


muni. La polvere nasconde- 
va un segno zodiacale inci- 
so sulla pietra dal bulino di 
un artista che aveva rap- 
presentato le stelle con pic- 
coli purissimi brillanti. 

Il riconoscimento definiti- 
vo è stato fatto da Tatiana 
Muntian, che cura nei mu- 
sei del Cremlino la collezio- 
ne di opere Fabergè. La stu- 
diosa ha ricostruito la sto- 
ria dell'opera data per di- 
spersa sulla base dei docu- 
menti del celebre orafo. 


L'uovo, di uno straordina- 
rio blu cobalto, poggia su 
una base di cristallo di roc- 
ca che ha la foggia di una 
nuvola. 
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Dalle palestre alla Biennale di Venezia, nel segno di Monet 


Matsuyama: karate e pittura 
per trovare la luce dentro 


«Ognuno deve trovare nella 
vita qualcosa da seguire: se 
poi trovasse qualcosa di ve- 
ramente profondo, dovreb- 
be poterlo trasmettere agli 
altri. Anche il percorso più 
lungo inizia con un passo. 
Come la natura, che nasce, 
cresce, fiorisce e poi produ- 
ce altri semi e appare sem- 
pre la stessa pur continuan- 
do ad evolvere e a miglio- 
rarsi. E° questo il solo modo 
di lasciare un segno per le 
generazioni future», È 
un uomo ricco Shuhei 
Matsuyama. Ricco di quel- 
la saggezza orientale che a 
volte lascia di stucco noi oc- 
cidentali, testoline compli- 
cate in un mondo, a voler 
ben vedere, 
«naturalmen- 
te» semplice, E 
un uomo ricco 
Matsuyama 
perchè la sua 
vita è fatta di 
piccole cose. 
Sport e arte. 
Che impara e 
insegna, lui, 
giapponese di 
nascita e italia- 
no di Milano 
per scelta. 
«Sono arriva- 
to in Italia ven- 
ticinque anni 
fa, spinto dal- 
l’amore per l’ar- 


te. Questo Pae- l maestri Shuhei Matsuyama ed Enrico Visintin. 


se è stato al 
centro del mondo quando il 
Mediterraneo era la culla 
della cultura. In Giappone 
avevo visto diverse mostre 
dedicate all’arte italiana, 
avevo letto molto su Leo- 
nardo, Raffaello... Qui in 
Italia ho appreso un’infini- 
tà di cose nuove che hanno 
giovato al mio spirito, ma 
devo al Giappone l’esperien- 
za e lo stimolo che mi con- 
sentono di esprimermi con 
gioia nella vita, che altro 
non è se non arte». 

Cosa significa per lei 
praticare karate ed esse- 
re contemporaneamen- 


te pittore? 

«Tutta la mia vita scorre 
tra arte e karate. Il karate 
costruisce la mia costanza. 
Mi dà la forza di affrontare 
la vita. Ogni movimento di 
karate è l'espressione di 
un'energia. E la pittura è 
l'estensione dell'energia in- 
terna, il Ki. Che mi permet- 
te di comunicare con il pros- 
simo», 

Lei è maestro di kara- 
te e non allenatore. La 
differenza? 

«Il karate per me non si- 
gnifica vincere contro un al- 
tro. Karate è disciplina. È 
una tecnica non di attacco 
ma di difesa. Negli allena- 
menti non si tocca mai l’ay- 


versario e si sa che certe 
mosse possono essere mor- 
tali. Karate, quindi, è auto- 
controllo, è l’arte di scopri- 
re se stessi, i propri limiti o 
lati oscuri del carattere, 
profondamente. Quindi: l’al- 
lenatore crea l’atleta, il ma- 
estro compie una ricerca 
continua, infinita, all’inter- 
no del suo ”io”. A dirla veri 
tà, ero anche allenatore di 
baseball, in Giappone. Da 
noi è il baseball lo sport più 
popolare. Dopo la seconda 
guerra mondiale il mio pae- 


se è stato stravolto, ameri-. 
© canizzato. Ci siamo occiden- 


talizzati pur essendo orien- 


tali». 

L’arte è un dono che 
tutti noi possediamo? 

«Certo. Solo che a essa si 
giunge attraverso le strade 
più diverse. Pensi alla cima 
di una montagna: quando 
si sale non si vede altro che 
la propria strada, ma quan- 
do si è in cima si ha la vi- 
suale completa. Le strade 
sono diverse, ma il punto di 
arrivo comune è l’arte. Il 
mio percorso è rappresenta 
to dal karate e dalla pittu- 
ra: mi servono per raggiun- 
gere la cima. Ciascuno di 
noi deve essere capace di ti- 
rare fuori la sua ”arte”. C'è 
chi ci riesce con la musica, 
chi con la penna, chi con il 
pennello...». 

Cosa espri- 
me la sua ar- 
te? 

«I colori del- 
la positività, 
della tranquilli- 
tà. Il mio mae- 
stro è Monet. 
Luce, ombra e 
aria: è poesia». 

Ha parteci- 
pato spesso 
alla Biennale 
di Venezia.., 

«Ho comin- 
ciato nel ‘93. 
Ho proseguito 
nel. '95, ’97 e 
2001. E adesso 
mi preparo per 
il 2003. Nel 
frattempo sono pronto per 
altre mostre: una è già 
aperta a Santa Margherita 
ligure. Dal 7 maggio sarò a 
Milano, alla Fondazione 
Museo Luciana Mataron. A 
giugno tornerò in Giappo- 
ne, a Kobe, poi a Tokio. E a 
novembre sarò a Udine». 

Maestro, ha un sogno 
nel cassetto? 

«Con i miei quadri vorrei 
creare un cerchio grande 
quanto la Terra. Come tan- 
ti puntini che finiscono per 
abbracciarsi e diventare 
una linea». 

Donatella Tretjak 


TRIESTE Beppe Grillo torna a Trie- 


IL PICCOLO 25 


brio ____——utruraESPETTACOLI O ctnwo 
PERSONAGGI Il comico genovese torna in regione l’8 giugno con il suo nuovo spettacolo | MUSICA Ultimo appuntamento con i compositori ellenici 


Il Grillo parlante a Trieste [Chitarra etnica per 
l’anima della Grecia 


TRIESTE Il terzo e ultimo concerto dedicato ai 
compositori ellenici nell’ambito delle «Mat- 
tinate musicali al museo Revoltella» ha 
avuto come protagonista la chitarra in tut- 
ta la gamma delle sue possibilità foniche, 
coloristiche ed espressive. Interprete un 
virtuoso di questo strumento della statura 
di Fabio Cascioli, che ha saputo penetrare 
profondamente nell’anima di musiche se- 
gnate da una forte connotazione etnica. 
Già nella danza greca n. 1 «Karaguna» di 
Fampas si avvertono la cadenza e la moda- 
lità caratteristiche di un ritmo dell’Epiro, 
avvolgente e sensuale nelle sue lente spire 
melodiche, mentre la «Suite de Cephalo- 
nie» di Miliaressis ci trasporta nel paesag- 
gio isolano terso e solare. Qui si avvicenda- 
no ritmi delle antiche danze locali (Dilina- 
tiko, Zonarato, Eliatiko, Sartisto, ecc.) che 
ricompongono sonorità primitive in un lin- 
aggio di schietto lirismo. Nativo di Cefa- 
‘onia è pure l’autore dell’«Ode ad Antipa», 
Gherassimos Pylarinos, che in quest'opera 
effettistica esplora a fondo le possibilità 
timbriche, dinamiche e percussive della chi- 
tarra. La musica raggiunge momenti molto 


APPUNTAMENTI 


Victor Ullate Ballet al «Verdi» 
Il «Macbeth» a Monfalcone 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Teatro Verdi, spettacolo del 
Victor Ullate Ballet (repliche fino al 14 maggio). —_ _. 

Oggi alle 21.30, al Circolo Euterpe & Clio (Arco di Ric- 
cardo), inaugurazione della mostra fotografica di Irene 
Sekulic, accompagnata dalle poesie inedite di Maria Fu- 
chs (nella foto qui a destra). 5 

Giovedì alle 21.30, al Teatro Miela, con- 
certo di musica elettronica del duo finlan- 
dese PanSonie_ con Franck Martin 
Strauss, in arte FM Einheit. 

Venerdì alle 21.30, al Posto delle Frago- 
le (ex Opp), per la rassegna «All’Est del- 
l’Eden», serata con il gruppo bolognese Uc- 
cellacci. 

Venerdì alle 20.30, al Kulturni Dom, de- 
butta la commedia di Jean Anoullh 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 


Dopo le polemiche ora c'è accordo tra Comune e Azalea Promotion 


intensi che creano un senso di attesa e di 
mistero e mette in piena luce le capacità 
virtuosistiche dell’esecutore che non sono 
solo doti di carattere tecnico ma rivelano in 
Cascioli la sensibilità di cogliere anche 
l'aspetto ludico, a volte melodrammatico, 
del discorso musicale. Qualcosa di analogo 
avviene per gli otto «Summaries» di Bou- 
dounis, che rappresentano un gioco raffina- 
to costruito ia di ritmi ora len- 
ti ora sempre più marcati e vivaci. naz 
Nikos Mamangakis è uno dei musicisti 
più noti e considerati oggi in Grecia (auto- 
re di musiche per opere teatrali e film tra 
cui il famoso «Heimat»): nella sua «Folk 
Dance Suite» si nota nel rigoglio ritmico di 
matrice popolare il segno di una scrittura 
musicale raffinata e colta, che inserisce nel- 
. l’ordito melodico momenti di abbandono ro- 
mantico e sottile poesia. dai 
In conclusione è ben evidente, in tutti i 
compositori, la radice etnica che li lega for- 
temente alla madrepatria pur nel contesto 
di una musica aperta alle influenze più va- 

rie e avanzate del mondo contemporaneo. 
Liliana Bamboschek 


se le richieste del Comune, se- 
condo Azalea Promotion. «Que- 
sti signori erano abituati troppo 
bene» aveva risposto il neo asses- 
sore alla Cultura del Comune di 
Trieste, Roberto Menia. La palla 
era passata nelle mani del sinda- 
co Dipiazza che era stato investi- 
to della questione con una lette- 
ra da parte del titolare dell’agen- 
zia musicale, Loris Tramontin. 

«Ora abbiamo raggiunto un ac- 
cordo vantaggioso per entrambi 
- spiega Tramontin - e la collabo- 
razione dovrebbe continuare an- 
che in futuro. Paghiamo per l’uti- 
lizzo del palazzo dello sport, ma 
in misura ridotta rispetto alleri- 
chieste iniziali». 

Lo stesso Tramontin prean- 
nuncia una conferenza stampa, 
organizzata in collaborazione 
con il Comune, nella quale verrà 


coli locali d’Italia e poi di nuovo 
in Tv. Ù 

La data triestina sarà seguita, 
il giorno dopo con inizio alla stes- 
sa ora, dall’esibizione di Treviso, 
nella cornice del Palaverde. 

Ma il ritorno del comico a Trie- 
ste fa notizia due volte. L'agen- 
zia che cura l’organizzazione del- 
lo spettacolo, l’Azalea Promotion 
di Latisana, ha trovato un accor- 
do con il Comune di Trieste e la 
grande musica sembra destina- 
ta a fare nuovamente tappa nel 
capoluogo giuliano. 

L'esordio del rapporto tra la 
nuova amministrazione di cen- 
trodestra e l’agenzia musicale 
che aveva fruttuosamente colla- 
borato con la giunta Illy non era 
stato dei migliori. Antonacci, 
Zucchero, Zero, Ligabue e Bob 
Dylan facevano parte della nutri- illustrato il programma autun- 
ta schiera di concerti saltati per nale di spettacoli e concerti. 

il mancato accordo. Troppo eso- r.C. 


Ste e con lui anche l’Azalea Pro- 
motion, l'agenzia musicale più 
forte del Triveneto, che lo scorso 
novembre era stata «allontana- 
ta» dall’amministrazione comu- 
BaGa 

abato 8 giugno, con inizio al- 
le 21 sul O, al Pala- 
Trieste, Grillo presenterà. lo 
show visto in anteprima a fine 
marzo all’Heineken Green Stage 
di Pordenone. Uno spettacolo 
che parte dalla musica e tocca i 
«punti caldi» della discussione 
nazionale e internazionale. Dal- 
l’articolo 18 al delitto di Cogne, 
dal G8 all’Afghanistan, passan- 
do per Padre Pio e gli inviti con- 
tro le multinazionali. Un altro 
passo del percorso che il comico 
ha intrapreso dopo la «fuga» dal- 
la televisione nel 1990. Un per- 
corso che l’ha proiettato verso le 
grandi sale ma anche verso.i pic- 


Grillo è atteso a giugno al PalaTrieste. 


Il concerto benefico di Romayne Wheeler prevede anche una sonata ispirata da un romanzo di Sgorlon 


Schubert e Chopin in aiuto ai Tarahumara 


UDINE Musiche di Chopin, 
Schubert, Ponce e Ger- 
shwin stasera al teatro Gio- 
vanni da Udine, alle quali 
il pianista e compositore ca- 
liforniano Romayne Whee- 
ler affiancherà composizio- 
ni personali dedicate al po- 
polo amerindo dei Tarahu- 
mara, e alcune sonate ispi- 
rate dal romanzo «Il filo si 
seta» di Carlo Sgorlon. 
Wheeler, pur avendo com- (così chiamati 
piuto a Vienna la gran par- per la capacità 
te dei suoi studi musicali, di percorrere 


Due giorni per rivedere 
il capolavoro di Turoldo 


dei Tarahuma- 
ra, dei loro co- 
stumi, delle 
abitudini di vi- 
ta immuni da 
 frenesie di suc- 
cesso, di pro- 
prietà e denaro 
che caratteriz- 
zano l’occiden- 
te. Il «popolo 
dai piedi alati» 


mondo isolato 
dove il denaro 
non ha alcun 
valore. Ciò che 
conta è solo la 
persona reale, 
non l’apparen- 
za. 
Il concerto di 
Udine, organiz- 
zato dall’asso- 
ciazione Chepe 
(filiazione di 
un’altra realtà 
romana), pro- 


UDINE Solo per due giorni, al cinema Ferroviario di Udi- 
ne, la proiezione de «Gli Ultimi», il capolavoro di David 
Maria Turoldo nella copia restaurata e messa in visio- 
ne a marzo al Teatro Nuovo. 

Un'occasione, quella di oggi e domani alle 21 al Cine- 


conoscere e procurare aiuti 
al popolo amerindo per una 
causa particolarmente cara 
al compositore california- 
no. Il concerto avrà inizio 
alle 20.45 - con prevendita 
ai botteghini dello stesso te- 
atro Giovanni da Udine - e 
sarà presentato dall’ex an- 
nunciatrice della Rai Tv, 
Mariolina Cannuli. Whee- 
ler, grande virtuoso del pia- 
noforte, si è esibito in con- 
certi nelle Americhe, in Eu- 


ma Ferroviario, per vedere o rivedere il film tratto da 
un racconto Rosen dello stesso Turoldo e girato 
nel 1962 da Vito Pandolfi. Un’opera da rileggere e risco- 
prire nella sua povera e autentica bellezza, nella quale 
viene descritta la storia di un bambino povero - in un 
Friuli degli anni ’80 - deriso dai suoi compagni per 
l'estrema povertà della sua io e paragonato da 
questi a uno spaventapasseri, elemento onnipresente 
nella campagna friulana di allora. 

Lo spaventapasseri diventa l'incubo più ricorrente 
per il bambino, tanto da far passare in secondo piano 


Carlo Sgorlon 


‘a fame, il freddo e la miseria. Solo da adulto il protago- 
nista sarà in grado di distruggere il fantasma interio- 
rizzato della propria misera condizione e finalmente af- 
frontare con risolutezza e orgoglio la propria esistenza. 


vive in quella parte della 
Sierra Madre a ridosso de- 
gli Stati Uniti dove ha avu- 
to modo di subire il fascino 


grandi distanze senza stan- 
carsi) vive sulle montagne 
del Messico senza il concet- 


ponendo un programma di 
musica classica e composi- 
zioni di un autore contem- 
poraneo, ha lo scopo di far 


ropa e in Asia, devolvendo 
il 60 per cento degli incassi 
per il sostentamento di un 
ospedale per l'infanzia. 


Fratnik, Maria 


«L'amore punito», per la regia di Dusan Mlakar._. 
Domenica alle 18, al Prosvetni dom (via del Ricreato- 
rio 1) di Opicina, concerto degli allievi del Conservatorio 
Tartini, ASTE dal quartetto di flauti dolci (Elisa 
‘auri, Daiana Paoli, Monica Piovesana). 


to di bene privato, in un 


Musiche di Gastoldi, Praetorius, Britten, Carey. 

Il 16 maggio, alle 21, al Teatro Miela, concerto-omag- 

io a Erik Satie con Steve Lacy, Nicholas Isherwood, Jay 

ttlieb. 

UDINE Oggi, al Cinema Ferroviario, viene proiettato «Il 
nostro Natale», di Abel Ferrara (domani 
alle 21 sarà proiettata la copia restaurata 
de «Gli ultimi», di Vito Pandolfi e David 
Maria Turoldo). x 

Giovedì alle 20, al Cinema Ferroviario 
per la rassegna «Voci del cinema irania- 
no», verrà proiettato «Lo specchio» di Ja- 
far Panahi; alle 22 «Il sapore della cilie- 
gia», di Abbas Kiarostami. 

I1 10 e 11 maggio, alle 21, al Teatro San 
Giorgio per la stagione di Contatto il Tea- 
tro dell’Agresta presenta «Radio clandestina. Roma, le 
Fosse Ardeatine, la Memoria» di e con Ascanio Celestini. 

GORIZIA Mercoledì 15 maggio alle 21, al Teatro Verdi, 

er «Veneto Festival», concerto dei Solisti Veneti diretti 
ini Claudio Scimone con Uto Ughi al violino. 

MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Teatro Comunale, la 
Coe figli d’arte Mimmo Cuticchio presenta «Mac- 

eth». 

PORDENONE Oggi alle 21, all’auditorium di San Vito al Ta- 
gliamento, va în scena «7 coreografi», dal progetto di Ca- 
rolyn Carlson. 

iovedì alle 21, all’Heineken Green Sta- 
ge, concerto di Francesco Baccini. 

Venerdì alle 21, al teatro Verdi di Ma- 
niago, per «Vocalia 2002», concerto della 
cantante portoghese Maria Joao (sabato 
Ekova Trio). 

VENETO Da oggi a venerdì, nella Chiesa 
di Santa Caterina di Treviso, il Teatro del- 
la Tosse di Genova presenta «L’Inferno» 
dalla Divina Commedia di Dante. 

Venerdì alle 21, al Palasport di Verona, concerto di Jo- 
vanotti (nella foto al centro). 

SLOVENIA Venerdì alle 22, a Nova Gorica, concerto di Cri- 
stiano De Andrè (nella foto in basso). 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCINNA NAZIONALE 


Ottimo esordio per il progetto che raccoglie sessant'anni di eredità jaszistica 


Big Band, debutto da incorniciare 


Resta da migliorare il volume sonoro delle voci femminili 


GORIZIA Debutto da incorniciare per la 

Big Band «Città di Gorizia» che ha tra- 

volto il pubblico (non numeroso, ma 

Straordinariamente coinvolto) nel con- 

HS ospitato nel rinnovato Teatro Ver- 
i 


La neonata formazione è una produ- 


ceschini e Andrea Zullian, i chitarristi 
Riccardo Chiarion e Alberto Valenti- 
nuz, i pianisti Juri Dal Dan e Nicola 
Bottos. Granitico alla batteria Luca Co- 
lussi. Piuttosto in ombra, invece, le vo- 
ci femminili. Puntuale il solo di Adria- 
na Vasquez, ma l’insieme con Federica 
Fornasier, Federica Santi, Donatella 
Gorasso ed Elena Visintin è apparso in 
netto debito di volume sonoro. 

Nella prima parte un omaggio alla 
Count Basie Orchestra con brani in cui 
la Big Band ha sfoggiato una bella so- 
norità, compatta e coesa. Seconda par- 
te dominata dalla splendida suite di 
Kenny Wheeler, tre brani collegati in 
cui il discorso tra le sezioni ha mostra- 
to il buon livello già raggiunto dalla for- 
mazione, che Glauco Venier guida so- 

rattutto nella cura della «pronuncia» 
Jazzistica. Da Venier anche una delizio- 
sa perla al pianoforte in duo con Ge- 
sing: una delicata «Non ti scordar di 
me» in memoria di Erminio Bombi, jaz- 
zista goriziano mancato un anno cE s 
L.vod. 


UN THRILLER STRAORDINARIO 
E UNA STORIA D'AMORE CHE 
REGALA FORTI EMOZIONI 


sel 


IU 
DAL REGISTA DI «SEVEN 
CONL'ATTRICE PREMIO OSCAR 


PODIE FOSTER 


Bob Brookmeyer che hanno già garan- 
tito composizioni ad hoc per la band. 
Per il debutto, intanto, la Big Band 
ha ospitato cinque solisti di fama. Su- 
perba la qualità sonora sfoggiata nei 
suoi interventi dal sax soprano di 
5 È 1 Î Klaus Gesing, che aveva accanto gli ot- 
zione della Fondazione musicale «Città timi Marcello Allulli al tenore e Danie- 
di Gorizia» che, dopo l'ottima esecuzio- le Tittarelli all’alto, punti di riferimen- 
ne del Requiem di Mozart sotto la gui- to per l’intera fila dei sax con Giuliano 
da di Carlo Grandi, è ritornata al «Ver- : Tull, Walter Geromet, Stefano Scando- 
y di» nell’ambito della stagione inaugura-  laro, Mauro Darpin, Roberto Castella- 
smernasuite (5 || leconil Toro della Big Band. Sotto no e Diego Matiazzi. A guidare i trom- 
È RIVASIONIDI CAMPO la SE del jazzista Glauco Venier, si boni (V: alter Candolini, Maurizio Cep- 
CHE POSSONO AVNENRE sono radunati nel gruppo giovani e va- paro, Sergio Bernetti e Federico Cu- 
“a lenti Jazzisti di Gorizia, della provincia mar)la graffiante incisività di un arti- 
È e della regione. L'intento è quello di ri- sta di fine caratura come Giancarlo 
dare linfa alla tradizione della Big Giannini. Brillante la levigatezza sono- 
Band che, in regione, raccoglie ses- ra degli interventi solistici della trom- 
sant’anni di eredità di una vitale tradi- ba di David Boato, alla guida della fila 
zione jazzistica, assente nel panorama con Davide Sinigoi, Corrado Pizzignac, 
musicale attuale. Intorno alla nuova Michele Soranzio, Paolo Bernetti e Ga- 
formazione il grande entusiasmo dei briele Metelli. 
| mùsicisti in scena, ma anche quello di Solidissima la Sezione ritmica, che 
jazzisti di fama come Kenny Wheeler o conta sui contrabassisti Roberto Fran- 


"TUTTII COLORI DELL'AMORE 
[DALLA TENEREZZA AL DESIDERIO 
FRA IRONIA E STRUGGIMENTO 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - Stagione lirica e di balletto 
2001/2002. Riva Ill Novembre 3. 
Tel. 040/6722298. «Ballet de la Co- 
munidad de Madrid Victor Ullate». 


Rossetti 


MILE DEL RIU EVENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
“I grandi eventi” - spettacolo 22 
Three in the Way presenta 


Cookin” 


direttamente dalla Corea 
Îl musical da cucina 
più divertente che mail 
creato da Seung-Whan Song 
con 
Sung-ho Bae, Lee Sung-min, 
Choo Hyun-ok, Seol Ho-yul, 
Kim Byung-ho 
regia Choi Chul-Ki 
Durata | ora e‘20 minuti circa 
senza intervallo 
È in corso la prevendita per Otello (16-23 
maggio). Informazioni e prenotazioni presso 
Biglietteria Politeama Rossetti, 
Utat Point di Galleria Protti, 
Numero Verde 800.554040, 
Www.ilrossetti.it 


TEATRI E CINEMA 


.. 


Spettacolo di balletto in tre parti. 
Prima rappresentazione martedì 7 
maggio ore 20.30 (AB), repliche: 
mercoledì 8 maggio ore 20.30 
(B/C), giovedì 9 maggio ore 20.30 
(E/E), venerdì 10 maggio ore 
20.30 (F/A), sabato 11 maggio ore 
16 (G/G) e ore 21 (S/S), domenica 
12 maggio ore 16 (D/D), martedì 
14 maggio ore 20.30 (C/F). Vendi- 
ta biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 18-24; a 
Udine presso Acad via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. Ticket online: 
Wwww.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - Stagione lirica e di balletto 
2001/2002, «Madama Butterfly» di 
Giacomo Puccini. Prima rappresen- 
tazione 28 maggio 2002 ore 20.30 
(A/C), repliche: sabato 25 maggio 
ore 16 (D/D), domenica 26 maggio 
Ore 16 (G/G), martedì 28 maggio 
ore 20.30 (E/F), mercoledì 29 mag- 
gio ore 20.30 (C/A), venerdì 31 
Maggio ore 20,30 (B/B), sabato 1 
giugno ore 17 hl martedì 4:giu- 
gno ore 20,30 (F/E). Vendita bi- 
glietti da oggi 7 maggio orario 
9-12, 18-21,°a Udine presso Acad 
Via Faedis 30, tel. 0432-470918. Ti- 
cket online: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERD» in collabora- 
zione con Festival Horowitz Eu- 
ropa. Sala Tripcovich. Giovedì 16 
Maggio 2002, ore 20.30, concerto 
del pianista Claudio Crismani. Ven- 


dita biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12, 18-21. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12 
040/948471. Ore!16.30 e 20.30 
doppia: «Provaci ancora, Sam» di 
Woody Allen. Con Enzo lacchetti. 
2h40*. Parcheggio non disponibile. 
040/3906183; contrada@contrada. 
it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/8365119, Il 
Rassegna Teatro aperto - Oggi 
ore 18: presentazione al pubblico 
della rassegna. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE SLOVENO - Kul- 
turni dom. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 il Teatro stabile slo- 
veno di Trieste presenta l’ultima re- 
plica dello spettacolo «Delitto al- 
l'isola delle capre» di Ugo Betti. 
Regia di Jemej Lorenzi. Abbona- 
mento tumo F. 


TEATRO STABILE SLOVENO - Kul- 


turni dom. Via Petronio 4. Vener- 
dì 10 maggio alle 20.30 il Teatro 
stabile sloveno presenta la prima 
dello spettacolo «L'amore punito» 
di Jean Anouilh. Regia di Dusan 
Miakar. Commedia della gioia e 
delle lacrime. Repliche sabato 11 
maggio alle 20,30 (tumo B), dome- 
nica 12 maggio alle 16 (tumo C), 
giovedì 16 medi alle 20.30 (tur- 
no E), venerdì 17 maggio. alle 
20.30 (tumo F), sabato 18 maggio, 
alle 20.30 (tumo T) con soprattitoli 
e mercoledì 22 maggio alle 20.30 


(turno D). 


‘l.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424, 15,45, 
17.15, 18.50, 20.30, 22.15: «L'era 
laciale», divertimento da brivido!!! 


gi a soli 5 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 18,05, 20.10; 
22.15: «Parla con lei» di Almo 
dévar. Ultimo giorno. Ingresso uni- 
co 5 euro. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.40, 20, 22.20: 
«Amen» di Costa - Gavras, con 
Ulrich Tukur e Mathieu Kassovitz. 
Il regista di «Z - L'orgia del pote 
re» e «Missing» analizza le respon: 
sabilità del Vaticano nei confronti 
dello sterminio nazista. Oggi 5 eu 


ro. 
SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.30, 18.30; 
20.30, 22.30: «L'ora di religione» 
di Marco Bellocchio, con Sergio 
Castellitto e Piera Degli Esposti. I 
concorso al sari di Cannes 
2002. V.m. 14, Solo giovedì: «Ita 
uu pet principianti». Oggi 5 eu 


F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. V.le 
Settembre 37, tel 
040-636495. 16,45, 18.30, 20.15; 
22.15: «No man's land» di Danis 
Tanovic. Palma d'oro a Cannes. 
Vincitore del Golden Globe e del- 
l'Oscar per il miglior film straniero. 
Segue: «La settimana Incom», ci: 
negiornale d'epoca sul ritmo di 
Trieste all'Italia. Ult. giorni. Oggi a 
soli 5 €. 


GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-6376306. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Panic room» di David Fin- 
cher (Seven). Con Jodie Foster. 
Un thriller mozzafiato! Oggi a soli 


E. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Il più bel giorno della mia vita» di 
Cristina Comencini con Vima Lisi, 
Margherita Buy, Sandra Ceccarelli 
e Luigi Lo Cascio. Il film che rinno- 
va il successo di «L'ultimo bacio». 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel: 040/635163. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La regina dei dan- 
nati». Un solo desiderio l'infemo 
sulla Terra. Di Anne Rice l'autrice 
di «Intervista col vampiro». Oggi a 
soli 5 €. 


NAZIONALE 2: 16.30, 18.20, 20.15, _ 


22.15: «Il re scorpione» con The 
Rock. Dai creatori de «La mum- 
mia» una strepitosa avventura nel- 
la terra dei Faraoni. Oggi a soli 5 


€; 

NAZIONALE 3, 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Enigma» con Kate Win- 
slet. Tratto dal best seller di Ro- 
bert Harris, scritto dal premio 
Oscar Tom Stoppard e prodotto 
dal mitico Mick Jagger... 1943 un 
giovane matematico ha il compito 
di decifrare i segretissimi codici del- 
Taio comando nazista. Oggi a so- 


i 5 €. 

NAZIONALE 4.16.15, 18.15, 20.15, 
22,15: «Casomai», di Alessandro 
D’Alatri con Stefania Rocca e Fa- 


bio Volo. Un film sulle interferenze, 
sulle intrusioni e sulle invasioni di 
campo che possono avvenire in 
una storia d'amore. Oggi a soli 5 


€. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Sulle mie. labbra» con. Vincent 
Cassel ed Emmanuelle Devos. Pri- 
ma di essere un thriller è una sto- 
ria d'amore che regala emozioni 
molto forti. Vincitori di 3 premi Cé- 
sar. Imperdibile! Oggi a soli 5 €. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18, 20, 22: «| Te- 
nenbaum» con Gene Hackman, 
Gwyneth Paltrow, Ben Stiller. 

CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16, 18, 20, 22.10: «Il 
favoloso mondo di Amelie» a 2,70 
€. In programma sino giovedì. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 10 maggio 2002, ore 
20.45 (abb. 18, abb. 8+1 formula 
A), 12° maggio 2002, ore 20.45 
(abb. 8+1 formula B), Fondazione 
Teatro lirico «Giuseppe Verdi», Or- 
chestra del Teatro Verdi di Trieste: 
«Andrea Chénier». Dramma  storì- 
co in quattro quadri su libretto di 
Luigi Illica, musica di Umberto Gior- 
dano, regia Gian Carlo Del Mona- 
co, maestro concertatore e diretto- 


re Tiziano Severini. Biglietteria: tel. 
0432/248418. Biglietteria online: 
Www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. 
Posti numerati. Ingresso a orari fis- 
si. Parcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 
0432/409500 r.a., www.cinecity. 
it. Film in programmazione. «La 
regina dei dannati»: 16.45, 18.40, 
20.35, 22.30. «Montecristo»: 
17.30, 20, 22.30 di Kevin Reynol- 
ds, con Guy Pearce. «Sulle mie 
labbra»: 17.35, 20.05, 22.25 con 
Vincent «Cassel. «Liberty stands 
still»: 20.10, «Italiano per princi» 
pianti»: 17.45, 22.15. «Amen - Il vi- 
cario»: 17.15, 22.15 di Constantin 
Costa Gavras. «Il re scorpione»: 
16.50, 18.45, 20.40, 22,35. «L'era 

laciale»: 16.45, 18.45, 20.35, 

2.25, «Panic room»: 17.40, 20, 
22.30 con Jodie Foster. «Amore a 

rima svista»: 20.05 con Gwyneth 

‘altrow. «Dragonfly - Il segno del- 
la libellula»: 16.55, 18.45, 20.40, 
22.35 con Kevin Costner. «Showti- 
me»: 17.30, 22.20 con Eddie Mur- 
phy, Robert De Niro. «Don't say a 
Word»: 17.35, 20.05, 22.20 con Mi- 
chael Douglas. «L'ora di feligio- 
ne»: 19,50. di Marco Bellocchio, 
con Sergio Castellitto. «Parla con 
lei»: 17.30, 22,30 di Pedro Almo- 
dévar. <A beautiful mind»: 20 con 
Russell Crowe, vincitore di 4 premi 
Oscar. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002. Oggi 
ore 20.45 Compagnia figli d'arte 
Mimmo Cuticchio: «Macbeth» per 
pupi e canto, da Shakespeare, 
con musica di Giuseppe Verdi. Bi- 
lietti alla Cassa del Teatro (ore 
7719) Utat - Trieste, Acus - Udi- 
ne. Parcheggio consentito su piaz- 
za della Repubblica. 

MULTIPLEX KINEMAX. MONFAL- 
CONE (GO). Tel. 0481-712020. 
KINEMAX 1. «L'era glaciale - Ice 
Age»: 16.50, 18.30, 20.10, 22. 
KINEMAX 2. «La regina dei danna- 

ti»: 17.50, 20, 22.10. — 
KINEMAX 3. «Il re scorpione - The 

Scorpion King»: 18, 20,15, 22.15. 
SIE IAX 4. «Assatanata»: 18, 20, 


KINÉMAX 5. «Casomai»: 15:40, 
17.50, 20. «Panic room»: 22.15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Il Re Scorpione». Con 
The Rock. 

Sala Gialla, 17.45, 20, 22.15: «La 
regina dei. dannati». Con Aaliyah, 
Stuart Townsend. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Sulle 
mie labbra» con Vincent Cassel. 
VITTORIA. Sala 1. 16.50, 18.30, 

20.10, 22: «L'era glaciale - Ice 


age». È 
Sala 2. 18, 20, 22: «Il più bel giomo 
della mia vita». a 
Sala 3. 17,50, 20, 22: «Il mestiere 

delle armi». 
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IL PICCOLO 


Questa sera, su Canale 5, presentati da Pippo Baudo e Alessia Marcugsi 


Telegatti senza i «cattivi» 


Non ci saranno Santoro, Biagi, 


ROMA Diretta tv e televoto. 
Due paroline magiche per 
rilanciare la’ premiazione 
dei Telegatti, in onda stase- 
ra su Canale 5 alle 20,50. 
Sul palco Pippo Baudo e 
Alessia Marcuzzi debutte- 
ranno per la prima volta in 
diretta dal teatro Naziona- 
le di Milano. Il pubblico a 
casa, invece, potrà decidere 
di premiare le tre categorie 
più importanti: program- 
ma dell'anno, personaggio 
maschile e femminile. 

Dunque i vari candidati, 
Fiorello, Panariello e Gerry 
Scotti per il volto maschile; 
Maria De Filippi, Raffaella 
Carrà e Simona Ventura 
per quello femminile, e an- 
cora la De Fillippi per «Sa- 
ranno famosi» Panariello 
per «Torno sabato» e i vari 
mezzibusti per «Striscia la 
notizia», chiederanno diret- 
tamente al pubblico di vo- 
tarli. 

«Vederli mentre si auto- 
promuovono sarà una cosa 
molto divertente - assicura 
Baudo, che, dopo Sanremo 
ha conquistato tutte le reti 
-. Mi fa molto piacere pre- 
sentare questa trasmissio- 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.45 TUTTOBENESSERE. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO © 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Delitto alla radio" 
13.30 TELEGIORNALE 
114.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN Tv. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.40 SETTE IN CONDOTTA. Con 
Johnny Dorelli. 
20.55 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. 
23.00 TGI 
23.05 TRE ANGELI ALL'INFERNO. 
Film tv (drammatico '96). 
Di Jerry London. Con Delta 
Burke, Swoosie Kurtz, Shir- 
ley Knight. 
0.45 TG1 NOTTE 
1,10 STAMPA OGGI - CHE TEM- 


PO FA 

1,30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.55 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

2.05 SOTTOVOCE: — CRISTIANO 
DE ANDRE'. Con Gigi Mar- 
zullo. 


2.35 MA CHE MODI!!! 
Amdrea Forte. 

2.40 RAINOTTE 

2.45 GIUBBE ROSSE. Film (avven- 
tura '75). Di Joe D'Amato. 
Con Fabio Testi, Guido 
Mannari. 

4.15 LA PORTA SUL BUIO. Tele- 
film. "La bambola" 

5.15 CERCANDO CERCANDO 

5.30 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


Con 


è I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


Alessia Marcuzzi e Pippo Baudo stasera ai Telegatti. 


ne perchè amo questo gene- 
re di manifestazioni. Pecca- 
to che non ci sia ”Novecen- 
to” tra le candidature, è un 
programma che ha avuto ot- 
timi ascolti». 

Più emozionata Alessia 
Marcuzzi, che teme le criti- 
che dei colleghi e vive la 
manifestazione come una 
promozione. «Ho alle spalle 
sette anni di Festivalbar” 
- racconta - ma i Telegatti 
sono un'istituzione. E' poi, 
vedere in prima fila tutti i 
personaggi noti e stare ac- 
canto a Baudo è un'emozio- 
ne diversa». 

Forse anche lei si porterà 


acasa la statuetta del Tele- 
gatto: ha due candidature, 
una per le «Iene» e l'altra 
per il «Festivalbar». «Mi 
piacerebbe vincerla con le 
”Iene”, ma ho contro ”Stri- 
scia” - spiega la conduttrice 
- magari andrò meglio con 
il ’Festivalbar” che si scon- 


tra con ”Furore” e ”Top of 


the pops”». 

Tra gli ospiti internazio- 
nali saliranno sul palco Se- 
an Connery e Peter O'Too- 
le. Moltissime anche le star 
di casa nostra: la passarel- 
la iniziale stile Oscar ve- 
drà, infatti, sfilare, tra gli 
altri, Fiorello, Nancy Brilli, 


Luttazzi, 


Chiambretti 


Giorgio Panariello, Nina 
Moric, Sabrina Ferilli, 
Claudio Bisio, e i divi di 
«Beautiful», Sean Kanan e 
Jennifer Finnigan, Matt 
Dillon. Non ci saranno, pe- 
rò, nè Biagi, nè Santoro, nè 
Luttazzi. Tantomeno 
Chiambretti.  Mancheran- 
no, insomma, i «ragazzacci» 
del piccolo schermo. 

la cerimonia di conse- 
gna del gran premio inter- 
nazionale della tv il mo- 
mento più emozionante sa- 
rà dedicato a Raimondo 
Vianello, che proprio oggi 
compie ottant'anni. Per lui 
è già scontata una stan- 
ding ovation. «Con la spe- 
ranza che poi sia presente 
lui - ha scherzato Baudo - 
AUBSoO sarò io a compier- 
1». 

Telegatto, infine, è anche 
solidarietà e anche quest' 
anno l'incasso della serata 
sarà devoluto per uno sco- 

0 benefico. Destinatario il 
ipartimento di Neuro- 
scienze dell'Università 


Campus Bio-Medico di Ro- 
ma, impegnato da anni nel- 
la ricerca sull'autismo in- 
fantile, una delle malattie 
neuropsichiatriche più fre- 
quenti dell'infanzia. 


Rapio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


-. 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 
- RADIO 


Marco Bellocchio 


nese. 


umane. 


«Beverly Hills Cop III» di John Lan- 
dis (Italia 1, ore 21), con Eddie Murphy 
(nella foto), Judge Reinhold (Usa ’94). A 
Los Angeles il poliziotto di colore Axel 
Foley indaga sulla morte del suo capo e 
scopre una banda di falsari. 

«Sbatti il mostro in prima pagina» di 
(Retequattro, 
1.55), con Gian Maria Volontè, Fabio 
Garriba, Carla Tatò (Italia ’72). Un bru- 
tale caso di omicidio e violenza carnale 
viene strumentalizzato per fini politici, 
dal caporedattore di un quotidiano mila- 


inizia con lui una disperata fuga. Il mi- 
glior film di Eastwood regista. 

«Rischiose abitudini» di Stephen Fre- 
ars (La 7, ore 21.30), con John Cusack, 
Anjelica Houston, Annette Bening (Usa 
/90). Un’equivoca allibratrice cerca di li- 
berare il figlio dall'influenza della sua 
ragazza, un’imbrogliona che vive di espe- 
dienti. Il dio denaro al centro di una pa- 
rabola sull’ambiguità delle relazioni 


«Beverly Hills Cop 
Azione e umorismo 
a Los Angeles 


II» su Italia 1 


Raiuno, ore 14.05 


‘ore 


Tomba di nuovo in Tv 

Alberto Tomba ospite di Paolo Limiti a 
«Ci vediamo in tw, 
sue prodezze Sugli sci e parlerà della sua 
vita sentimenta 

Seredova, la soubrette spalla di Panariel- 
lo in «Torno sabato» e il' doppiatore Clau- 
dio Sorrentino. 


La 7, ore 23.40 


dove racconterà le 


‘e. In studio anche Alena 


Sesso in città, la quarta serie 

Arriva in Italia la quarta serie di «Sex 
and the city» con nuovi episodi del pluri- 
«Un mondo perfetto» di Clint Eastwo- Pacino telefilm e nuove avventure del- 
od (Retequattro, ore 21), con Clint Ea- 

stwood, Kevin Costner (Usa ’93). La not- 
te di Hallowen, nei pressi di Dallas, un 
evaso prende in ostaggio un ragazzino e 


‘e quattro amiche newyorkesi, in onda su 
La// dal lunedì al venerdì alle 23.40. 


Raitre, ore 23.20 


so a 


=> 


Processo all'assassino 

«Un giorno in pretura» propone il proces- 
assimo Predi, celebratosi 
alla Corte di Assise di Forlì. Predi è accu- 
sato di aver sterminato la propria fami- 
glia uccidendo il padre, la madre, la mo- 
glie e la figlia a doh 

ne poi gettato i corpi in un pozzo nel feb- 
braio del 2000. Il programma mostrerà il 
duro scontro davanti alla Corte tra il pub- 
blico ministero e l'imputato che continua 
a dichiararsi innocente. 


avanti 


‘pi di martello e di aver- 


_{_\LL_t iù 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.10 CHE FAI... RIDI? 

7.00 GO CART MATTINA 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
"Duello a Shiloh" 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 EAT PARADE 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. "Ragazzo di 
strada" 

17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 

17.30 MEDAROT 

17.50 TG2 NET 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 METEO 2 

18.10 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.20 JAROD, IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Operazione Ge- 
mini" (prima parte) 

20.10 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 LAKE PLACID. Film (orrore 
'99). Di Steve Miner. Con 
Bill Pullman, Bridget Fon- 
da. 

22.20 SPIDER - METAMORFOSI 
LETALE. Film (fantascien- 
za). Di Gary Jones. Con La- 
na Parrilla, Josh Green. 

23.55 T1G2 NOTTE 

0.25 TG PARLAMENTO 

0.35 METEO 2 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.45 TENNIS: MASTERS SERIES 
MASCHILI 

1.45 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX SE- 
COLO 
8.40 RAI EDUCATIONAL - SPECIA- 
LE UN MONDO A COLORI 
9.05 ASPETTANDO — COMINCIA- 
MO BENE. 
9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO. 
112.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
13.10 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
(REGIONI INTERESSATE) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14,50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 


15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao. 


la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 
17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3- METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Con Roberta Petrelluzzi. 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.30 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE 
1.00 GIORNO PER GIORNO (R) 
1.40 VELISTI PER CASO - PILLO- 
LA. Documenti. 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
1.55 RAINEWS 24 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg. in lingua slovena) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il rapimento” 


(seconda parte) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 LA STRADA VERSO CASA. 
Film tv (commedia '98). Di 
Glenn Jordan. Con Jack 
Lemmon, Kristin Griffith. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 


20.00 TG5 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 GRAN PREMIO INTERNA- 
ZIONALE DELLA TV. Con 
Pippo Baudo e Alessia Mar- 
cuzzi. 

0.00 SPIE. Telefilm. 
del crimine* 

0.45 TG5 NOTTE 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.45 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.15 TG5 (R) 

2.45 STAR TREK, Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TG5 (R) 


"L'archivio 


|ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
‘9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
9.25 A-TEAM. Telefilm. 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
11.25 L.A. HEAT, Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.40 DETECTIVE 
14.10 | GRIFFIN, Telefilm. 
14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "L'amara scoperta" 
15.30 CENERENTOLA A__NEW 
YORK. Telefilm. “Destina- 
zione New York" (seconda 
parte) 
15.55 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 
16.25 ROSSANA 
16.55 MAGICA DOREMI' 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e 
l'elmo di Plutone" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 
19.30 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.00 BEVERLY HILLS COP Ill. 
Film (poliziesco '94). Di 
John Landis. Con Eddie 
Murphy, Judge Reinhold. 
23.00 HARLEM NIGHTS. . Film 
(commedia '89). Di Eddie 
Murphy. Con Eddie Mur- 
Phy, Richard Pryor. 
11,10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.20 STUDIO SPORT 
1.45 SARANNO FAMOSI (R) 
2.40 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 
3.10 I-TALIANI. Telefilm. 
3.40 IL FIGLIO DEL CORSARO 
ROSSO. Film. (avventura 
'58). Di Primo Zeglio. Con 
Lex Barker, Sylvia Lopez, 
Vira Silenti. 
5.15 NON E' LA RAI 
6.05 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 
6.25 MEGASALVISHOW 
6.35 CRISTINA, Telefilm. 


Con 


Con 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. "Omici- 
dio sulla neve® 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. ; 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 


R 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca, 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15,00 SENTIERI. Telenovela. 

16.05 IL MOLTO ONOREVOLE 
MR. PENNYPACKER. Film 
(commedia '59). Di Henry 
Levin. Con Charles Coburn, 
Clifton Webb. 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. "Ri- 
‘torno di Calderone" (secon- 
da parte) 

18,55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Fran- 

. cesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

21.00 UN MONDO PERFETTO. 
Film (drammatico ‘93). Di 
Clint Eastwood. Con Kevin 
Costner, Clint Eastwood. 

23.45 BELLE AL BAR. Film (com- 
media ‘94). Di Alessandro 
Benvenuti. Con Alessandro 
Benvenuti, Eva Robin's. 

0.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

1.55 SBATTI IL MOSTRO IN PRI- 
MA PAGINA. Film (dramma- 
tico '72). Di Marco Belloc- 
chio. Con Gian Maria Vo- 
lonte', Michel Gardinet. 

3.10 UNA SERA DI MAGGIO. 
Film (drammatico '55). Di 
Giorgio Pastina. Con Barba- 
ra Florian, Carla Calo'. 

4.30 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.00 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.25 CHI MI HA VISTO 


RETE4 | 


L_.__..... 


6.30 METEO. - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 

7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

9.20 ISOLE. Documenti. 

9.50 LINEA MERCATI 

9.55 OMNIBUS LA7 

10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 

11.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

12.00 TG LA7 

12.25 LINEA MERCATI 

12.35 ALFRED. HITCHCOK  PRE- 
SENTA. Telefilm. 

13.30 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini, 

13.50 LINEA MERCATI 

13.55 OMNIBUS LA7 

14,15 100% 

14.50 TREND. Con Tamara Do- 
na'. 

15.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

15.50 NASTY BOYS. Telefilm. 

16.50 LINEA MERCATI 

16.55 GOOD MORNING AMERI- 
CA 

17.25 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

18.35 LINEA MERCATI 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19,45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

21.30 RISCHIOSE ABITUDINI. Film 
(drammatico '90). Di Ste- 
phen Frears. Con Anjelica 
Huston, Annette Bening, 
John Cusack. 

23.35 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

23.40 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. "Il tormento e l'exta- 
si" 

0.10 TG LA7 

0.35 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

1.30 TREND (R) « 

1.50 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. 

2.35 FOX NEWS 


OROSCOPO - 


TELEQUATTRO 


9.00 SENORITA ANDREA. Te- 
lenovela. 
12.00 E DISPREZZO. Telenove- 


la. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 


13.30 TG STREAM 2002 

13.45 RAGAZZI E CAVALLI 

13.50 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA CAMPIONATO 2001 - 


+ 2002 

15.25 PONZIANA CALCIO 2001 
-2002 

IR BROWN. Tele- 
ilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 SPORTISONTINO 

18.30 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SOTTOPASSAGGIO 

20.10 MOSAICO. Documenti. 

20.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

21.00 NON SOLO QUIZ 

22.05 T & T. Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 MATCH. CONFRONTO 
FRA DUE OPINIONI 

23.15 AVVOLTOI. Film. (we- 
stern '48). Di Ray Enri- 
ght. Con Randolph Scott, 
Anne Jeffreys. 

0.45 IL NOTIZIARIO DELLE 

22.30 (R) 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
7.05 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET. Telefilm. 
10.45 REMEMBER 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.05 TG ORE 13 
13.30 REMEMBER 
13.45 LA PICCOLA NEL 
114.15 REMEMBER 
18.00 KARINE E ARI. Telefilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.20 GUERRINO CONSIGLIA 
20.30 MATCH PRIMA SERATA 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
0.05 SPORT INN... SERA 


CAPODISTRIA ANTENNA 3 TS 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E'... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
L'INCUBO DI EDGARD A. 
POE. Documenti. 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE + 
TG SPORT 

19.30 SPECIALE  FANTASCIEN- 
ZA: INVASIONI E ALIENI. 
Documenti. 

19.55 HOCKEY SU GHIACCIO: 
GRUPPO A IN DIRETTA 

20.30 FAITH. Film (drammati- 
co '90). Di Ted Mather. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(NELL'INTERVALLO) 

0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


IN LIN- 


8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSH UP 
11.00, SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE' 
15.30 CALL CENTER 
16.10 MUSIC MEETING 


16.30 VIV.IT 

17.30 DANCE CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.25 TGA FLASH 
19.30 INBOX 

20.30 EURO CHART 
21.30 100% BLACK 
23.00 GECKO 

24.00 NIGHT SHIFT 


12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 ECONOMY NEWS 

20.45 LA GHIRADA NEWS - VOL- 
LEY - BASKET 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO SPECIA- 
LE RIONI 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


8.15 CARTONI ANIMATI 
9.30 FILM. Film. 
11.05 CIAO NORDEST 
11.30 CARTONI ANIMATI 
12.05 MUSICA E SPETTACOLO 
13.10 A 9 COLONNE 
13.30 MUSICA E SPETTACOLO 
15.00 LE TERRE DEI PRATI. Do- 
cumenti. 
15.45 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 LE OSTERIE 


22.00 SPECIALE MOTOCROSS 
2002 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

24.00 FILMATO EROTICO. Film 
(erotico). 


12.00 MUSIC NON STOP 

12.55 FLASH 

13.00 VIDEOCLASH 

14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 ET. Con Victoria Cobello. 
19.00 VIDEOCLASH 

20.00 THE MTV R&B CHART 
21.00 o SITUAZIONI DI LUI E 
21.30 RANMA 1/2 OAV 

22.00 BEM IL MOSTRO UMANO 
22.30 (EALIO Con Fabio Vo- 


o. 
23.30 ET. Con Victoria Cabello. 
23.55 FLASH 

24.00 BRAND NEW 


DIFFUSIONE E! 


9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV. 
14.00 TNE GIORNALE . 
14.15 ATLANTIDE. Documenti, 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.35 COMING SOON 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 DIRETTA TG 
19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 CARTOON CLASSICS 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 HINTERLAND. Con Gristi- 
na Catarinicchia. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.45 FILM. Film. 


7.00 BLUE HEELERS. 
film. 
7.45 NEWS LÎNE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00. STARZINGER 
13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 ROBOTECH 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 SPECIALE DIRETTA STA- 
DIO... 
22.50 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. 
23.50 PLAY BOY - LATE NI 
GHT SHOW 
0.50 NEWS LINE 
1.05 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.20 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


RETE AZZURRA 


12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.10 SAMPEI 

16.00 PRRoNo DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 GIORNATA SERENA 

19.00 NOTIZIARIO 

20.50 SI E GIU' PER | CARAIBI. 
Film. 

22.40 SEVEN SHOW. 


10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 TOM SAWER - CARTO- 
ON CLASSIC 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 

\AN 


M 
16.05 DOCUMENTARIO — RELI- 
GIOSO. Documenti, 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 CALCIO: PARTITA TRIE- 
STINA 
19.45 TG 2000. 
20.00 MOSAICO 
20.30 BRONSE & FALIVE 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00. SICOMORO 
22.00 TIME OUT 
23.00 BRONSE & FALIVE 


| 23.05 NOTIZIE DA NORDEST 


23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 


*co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di: 


Radiouno 9150877MH819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.i 
zioni per l'uso; 
Questione di soldi; 
‘falso; 8.25: GR1 Sport; 8.35: Golem; 8.50: 
Beha a colori; 9.00: GR1 Cultura; 9.08: Ra- 
dio anch'io sport; 10.00: GR1; 10,02: GRI 
= Scienze; 10.06: Questione di borsa; 


GRI Sport; 
Hobo; 14.00: GRI - Medicina e 
14.10: Con parole mie; 14.30: 
.00: GR1 - Ambiente e socie- 
lo perso il trend; 15,30; GRI 
R1 - In Europa; 16.05: E; 

in corso); 16.30: GRI Titoli; , 


18.30: GR1. Titoli; 

; 19.30: GR Af- 

fari - Borsa & Afterhours; 19.36: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: Zapping; 21.03: GR Mille- 
voci; 21.06: Zona Cesarini; 22.00: GRI 
(23.00); 22.33: Uomini e camion; 23.05: 
GR1 Parlamento; 23.33: Uomini e ca- 
mion; 23.35: Speciale Baobarnum; 24.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0.33: La 
notte dei misteri; 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.02: Non solo verde 


; 5.50: Permesso di sog- 
55: Diario Minimo. 


pi î 
ue; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.1 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fal 
e Fiamma_e la trave nell'oc ; 8. 
L'amante di Lady Chatterly; 9.00: Il'ruggi- 
‘to del coniglio; 11.00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 12.30: GR2 (13.30-15.30); 12. 
GR Sport; 13.00: Fantoni animati: 
Jack Folla c'e'; 14.33: Atlantis; 16.33: 
Cammello. di Radiodue; 17.30: GR2 
(19.30-20:30-21.30); 18.00: Caterpillar; 
19.00: Fuori giri; 19.54: GR Sport: 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 20.4: 
cantesimo - in onda media; 21.00: Ult 
suoni Cocktail; 21.35: Il Cammello di Ra- 
diodue; 24.00: La mezzanotte di Radio- 
due; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera 
(R); 2.30: Atlantis (R); 4.15: Solo musica; 
5.00: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 WH/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.01: Mattinotre - se- 
conda. parte; 9.45: RadiotreMondo; 


10.15: Mattinotre - Le avventure dì Luf- 


re; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: La Bar- 
caccia; 13.45: GR3 (16.45-18.50); 14,00: 
Sala giochi; 14.15: Buddha Bar; 1445: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
18:10: Storyville; Hollywood party; 
19.50: Radiotre Su 20.00: Teatrogior- 
nale; 20.30: Oltre il sipario; 20.30: Berli- 
ner Philarmosches Orchestra; 22.45: GR3; 
22.50: Notte Tre; 23.10: Storie alla radio; 
23.45: Invenzione a due voci; 0.15: leri 
Oggi e Domani; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 

24,00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 1150 i 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari. del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz /981 KH. 

7: Segnale orario - Gr: 
buongiorno - Calendarietti 30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario; 8.10: Eu- 
reka - dal mondo della scienza (replica); 
Segue: ERI: 9.30: Pagine di musica 
classic: otiziario; 11.10: Con voi dal- 
lo studio; 13: Segnale orario - Gr: 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz 
zi; 14.45: Potpourri; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Il diario di un solda- 
to; segue: Musica leggera slovena; 19; Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità ‘autostradale in collaborazione 
‘con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm ilbattito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 119.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


0: I nostro 


Radioattività 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
5co; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 


sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti dî 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata; curiosità e musica con 
Sergio Ferrari: ‘11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and.go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
i; Piav ‘and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «in orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter.con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle:22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte ‘con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de.800,403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10. top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2.ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 


che. Tra poco su «Bum Bum Energy,:2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30; 
Raî Il giornale del mattino. 
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IL PICCOLO 


SERIE B 


Nel posticipo in serie B, il Modena ha battuto il Citta- 
della a Padova. 3-1 (gol di Mauri, Fabbrini, Kamara e 
Ghirardello). La classifica: Modena 67, Como 65, Empo- 


li 64, Reggina 61, Napoli 57, Salernitana 52, Vicenza 
47, Palermo 46, Genoa e Bari 44, Sampdoria 42, Cosen- 
za e Ancona 40, Cagliari 39, Messina e Ternana 38, Sie- 
na 37, Cittadella e Pistoiese 33, Crotone 25 


21 ni "n 
BWrervizio da 30/0" tofficina 


SAN GIUSTO 


OFFERTA GOMME DELLE MIGLIORI 
MARCHE FINO AL 30 MAGGIO 2002 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


6.30 Diffusione Eur.: Area di 
rigore 
13.50 Telequattro: Basket: De- 
spar Gorizia Campiona- 
to 2001 - 2002 
15.25 Telequattro:  Ponziana 
Calcio 2001 - 2002 


18.00 Telequattro: Sportison- 
tino 

18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.35 Telefriuli: Sport in... Se- 
ra 

19.54 Radiodue: GR Sport 


OGGI IN TV 


19.55 Capodistria: Hockey su 
ghiaccio: Gruppo A in 
diretta 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.00 Telequattro: Sottopas- 
saggio 

20.20 Telemontecarlo: Sport 7 


Gente in piazza, Lippi serafico, Agnelli riconferma lo staft e vuole uno stadio di proprietà 


La Juve festeggia col solito stile 


cati anche nelle 


2001/2002. 


Sventure del giorno dopo 
AI valico di Coccau 
i doganieri 
sequestrano l'auto 
a Karel Pohorski 


TRIESTE Protagonista del ri- 
baltone scudetto con due gol 
all'Inter, poi al centro delle 
attenzioni della Tonia doga- 
nale con tanto di patente e 
automobile sequestrata. È 
la curiosa parabola di Karel 
Poborski, centrocampista ce- 
co della Lazio. 
. Poborski è stato bloccato 
ieri al passaggio tra Italia e 
Austria, a Tarvisio, mentre 
tornava a Praga in auto, e 
gli-sono state sequestrate la 
macchina e la patente. Il gio- 
catore ceco era con la fami- 
glia e stava rientrato nel 
suo paese. A far scattare il 
rovvedimento della polizia 
li frontiera, una disattenzio- 
ne di Poborski: il giocatore 
aveva una patente della Re- 
pubblica Ceca che non era 
ancora stata convertita in 
quella italiana. Il giocatore 
alla fine per far rientro a 
raga è stato costretto a 
rendere l'aereo, lasciando 
auto in Italia sotto seque- 
stro, 
i Un uomo di Rovigo, A.B., 
anni, sposato e padre di 
una Gela stava guardando 
In tv le trasmissioni sporti- 
ve che davano minuto per 
minuto l'andamento della 
sfida tra Inter e Lazio. Tifo- 
So nerazzurro, al fischio fina- 
le di Paparesta che ha sanci- 
to l'addio interista ai sogni 
scudetto, ha avuto uno scat- 
to e si è portato sul davanza- 
le una finestra di casa, mi- 
nacciando di buttarsi. 
oglie e figlia hanno'subi- 

to cercato dî fermarlo e di 
parlargli Rel convincerlo a 
SER Ma nel frattempo 
Alcuni vicini di casa aveva- 
no fatto il numero del 113. 
È ono alcune testimonian- 
SEE sfogava la sua 
davano «tutte male», il 49en- 
ne ha citato espressamente 
ROME la sconfitta della sua 
Nter. La polizia ha però pre- 
Geo che questo è stato pro- 
abilmente solo l'ultimo mo- 
tivo scatenante di una esa- 
Sperazione che l'uomo vive- 
va da Rn Soprattutto per 
Droblemi familiari, in parti- 
colare per le frequenti liti 
con la moglie. 


Udinese: subito il 
Inese: subito | 
UDINE Fu sudore vero? Qualcuno l’ha messo 
in dubbio, magari sottovoce. Ma la stecca 
dell'Inter, tanto clamorosa da pregiudicare 
perfino il secondo posto, toglie peso ai so- 
spetti sull’Udinese e diluisce i veleni. Gian 

iero Ventura, nell'immediato dopopartita, 
ha parlato di un’Udinese con la coscienza a 
posto: «Per noi contava l’immagine, e siamo 
usciti dal campo con la maglietta sudata. 
Logico che le motivazioni fossero dalla par- 
te della Juve: un po’ lo stesso discorso che si 
era fatto per noi a Lecce». I se e i ma, per 
l'allenatore dell'Udinese, non hanno alcun 
senso: «Se non fossimo stati già salvi, la no- go 
stra adrenalina sarebbe stata diversa, ma è 
un discorso che non ha alcun valore». 

Una tesi, quella di Ventur. 
che da Zaccheroni: «Tirare in 
è fuori luogo: l'Udinese aveva raggiunto il 
suo obiettivo ed era normale che arrivasse 
alla partita mentalmente scarica». Scarica 
e Due con poca cattiveria, come testimonia 
fedelmente il tabellino degli ammoniti, im- 
macolato sia per l'Udinese che per la Juve. 
Ventura e Zac sulla stessa linea: protagoni- 
sti in senso opposto del ribaltone finale in 
testa alla classifica, i due si ritrovano affian- 
ipotesi 


‘a, sposata an- 
al l’onestà 


ia per le cose che gli an- | 


si friulani, è 


sull’Udinese 


sn 


Brucia ancora di più la delusione il gi 


torno di Zacc 


_.. 


dubbio sa confermare Ventura 


Inutile dire che la più fascinosa, per i tifo- 
roprio quella che vede un ri- 
eroni in panchina. Per la po- 
polarità di Pozzo, ultimamente in ribasso, 
sarebbe un toccasana: in un colpo solo scari- 
cherebbe Ventura, poco amato e bersagliato 
dalla curva anche domenica, e riporterebbe 
in Friuli l'allenatore in assoluto più amato 
e vincente della storia bianconera. Resta pe- 
rò l'ostacolo economico: seppur spodestato 
da Mancini, Zaccheroni ha ancora un anno 
di contratto con la Lazio, e con 4 miliardi a 
stagione può permettersi di fare il casalin- 
bh lusso. Tornare all'Udinese dopo Milan 
e Lazio, oltretutto, per lui sarebbe una re- 
trocessione, senza considerare il rischio di 
sporcare il suo capolavoro friulano, con una 
squadra parente lontana e povera di quella 
che portò a un quinto e un terzo posto. y 
Le vere alternative a una conferma di 
Ventura, che resta possibile, vanno cercate 
altrove, in serie B, SFORIBHDNO: il nome più 
ricorrente è quello di 
friulano che sta portando in A il Como (ha 
un contratto che scade nel 2008), ma non è 
da scartare l’ipotesi Glerean (dal Cittadel- 
la). Potrebbe essere lui, con la sua zona d’as- 
salto, il nuovo Zacchéroni di Pozzo. 


ominissini, il tecnico 


Riccardo De Toma 


24.05 Telefriuli: Sport Inn... 
Sera 
24.45 Raidue: Tennis:  Ma- 
sters Series Maschili 
1.15 Telequattro: Basket: De- 
spar Gorizia 2001/2002 
1,20 Italia 1: Studio sport 


Non potrebbe essere altri- 
menti, dopo uno scudetto at- 
teso quattro anni e giunto 
nel modo più incredibile e 
inaspettato. Proprio per que- 
sto la festa, a Torino, è stata 
rumorosa e calorosa come 
non si ricordava da tempo, 
In cinquemila hanno atteso 
i giocatori all'aeroporto di 
Caselle. Il pulmann bianco- 
nero, quando è arrivato nel 
centro di Torino per un ba- 
gno di folla, è stato letteral- 
mente preso d'assalto. La fe- 
sta è andata avanti fino a 
tarda notte, ma ieri matti- 
na, se giravi per Torino, non 
avresti saputo dire se il gior- 
no prima in piazza c'erano 
stati quattro gatti o una fiu- 
mana di persone. I torinesi 
(veri o di adozione) sono fat- 
ti così. 

Tenera è la notte anche 
per i giocatori della Juve. 

Hanno festeggiato fino all' 
alba in una nota discoteca 
di Torino, insieme a mogli, 
fidanzate e alcuni tifosi vip 
(Luciana Littizzetto e Fede- 
rica Panicucci), ieri si sono 
goduti un giorno di riposo 


orno dopo l’inopinata sconfitta dell'Inter all’ 


prima di riprendere gli alle- . 


namenti per la finale di ri- 
torno di Coppitalia. 

Tenera è la notte ma me- 
no tenera è stata la mattina 
(ma in borsa il titolo Juve 


Mondiali in Giappone 
Oggi Trapattoni 
sceglie gli azzurri 


ROMA E il suo turno. Ora toc- 
ca a lui. Mettere d'accordo 
Ja nazione, fare la naziona- 
le più vincente possibile, 
far sventolare il tricolore ai 
tifosi del calcio e alla patria 
intera. Per oltre un mese 
(ci si augura quasi due) sa- 
rà il ct più amato il centro 
del mondo. 3 

Oggi Trapattoni dirame- 
rà la lista dei 28 che an- 
dranno al Mondiale. Nulla 
di straordinario nella testa 
del Trap, niente rivoluzioni 
e ripensamenti. Roby Bag- 
gio resterà a casa, l’organi- 
co +è quello solito. 


Olimpico 


ha perso parecchio) per An- 
tonio Giraudo e Riccardo 
Agricola, convocati al palaz- 
zo di Giustizia di Torino per 
l'ennesima puntata del pro- 
cesso doping. Vittorio Chiu- 
sano, presidente, oltre che 
legale della società, si è pre- 
sentato in ritardo all'appun- 
tamento, suscitando il com- 
mento ironico del giudice Ca- 
salbore: «Ha fatto tardi ieri 
sera?». 

Ha fatto tardi, anzi tardis- 
simo, Marcello Lippi. E pa- 
zienza se il viso non nascon- 
de il sonno e se sul campo di 
Udine sono stati lasciati 400 
euro e un paio di occhiali: 
«Li ho persi nella ressa». Lip- 
pi è il ritratto della felicità. 
Incontrando i giornalisti to- 
rinesi, il tecnico ha però vo- 
luto subito precisare: «Sia 
chiaro, sono enormemente 
contento, ma non c'è nessu- 
no spirito di rivalsa nei con- 
fronti di nessuno, checchè se 
ne dica». Doveroso credere a 
Marcello, specie dopo lo scu- 
detto, ma in cuor suo il tecni- 
co bianconero deve aver gioi- 
to non poco per aver tolto il 
titolo a quell'Inter che lo ave- 


Moratti stanco di fare sempre il perdente 


Stima rinnovata a Cuper e ai giocatori: «L'a 


MILANO Il day-after, se possi- 
bile, è ancora più doloroso. 
L'Inter si interroga sui mil- 
le perchè che hanno contri- 
buito al crollo dell'Olimpico 
che le è valso l'addio al so- 
gno tricolore. ( 

La Lazio avrà anche gio- 
cato come fosse impegnata 
nella finalissima di Cham- 
pions League, però le colpe 
dei milanesi sono tanto evi- 
denti quanto macroscopi- 
che. 

Niente calo fisico, ha su- 
bito sottolineato Hector Cu- 
per, clie però ha ammesso a 
caldo che gli piacerebbe ri- 
giocare la partita con la La- 
zio per sperimentare altre 
soluzioni. Un'ammissione 
di responsabilità che lascia 
comunque inalterati i rap- 
porti tra il patron e l'allena- 
tore argentino, che si è sen- 
tito ancor più a terra quan- 
do ha saputo che il suo Va- 
lencia aveva trionfato in Li- 
ga. Come si suol dire, una 
domenica bestiale. Anzi, 
per usare le parole di Mas- 


simo Moratti, 
«una giornata 


assurda». 
Il presiden- 
tissimo, che 


pensava di po- 
tersi scrollare 
di dosso la sco- 
moda etichet; 
ta di perdente, 
non le manda 
a dire e nel 
suo lunedì di 
passione lan- 
cia un messag- 
gio che è figlio 
dello sconforto 
quanto della 
volontà di su- 
perare la terri- 


bile delusione: Un Ronaldo triste all'aeroporto: vola in ritiro col Brasile 


«Sono stufo di 

trovarmi sempre in una si- 
tuazione nella quale, mal- 
grado tutti gli sforzi, c'è 
sempre qualcosa che non 
torna. È stata una giornata 
assurda, però ho il coraggio 
di continuare a essere il 
presidente di questa squa- 
dra». 


Moratti non mette nessu- 
no sotto accusa, tantomeno 
il suo allenatore, che al pri- 
mo anno in nerazzurro ha 
subito dato la sua impron- 
ta e mentalità all'ambien- 
te: «Cuper ha il merito di 
averci messo in condizione 
di sperare, anzi di illuderci 


l 


lenatore ci ha 


Si 7g sino alla fine. 
i. fl Purtroppo que- 
È sto titolo non lo 
abbiamo perso 
solo a Roma 
ma anche nelle 
gare preceden- 
ti, sebbene all' 
Olimpico l'In- 
ter abbia getta- 
to al vento una 
incredibile op- 
portunità». 

Lodato anco- 
ra una volta 
l'apporto del 
pubblico e as- 
solti in toto an- 
che i calciatori, 
il patron neraz- 
zurro non si esi- 
: me da una con- 
Statazione su Marcello Lip- 
pi: «Ho simpatia per lui, è 
un allenatore che si integra 
perfettamente nel gruppo 
Juve. Con noi non ebbe for- 
tuna, stavolta tutto gli va 

ene», 

Moratti, che ammette di 
aver ricevuto una lettera di 


portati in alto» 


incoraggiamento da parte 
del presidente Figc Carra- 
To, prova però a pensare po- 
sitivo: «Magari tra una set- 
timana si dirà che questa 
Inter è pronta a vincere tut- 
to, lo meriterebbero i nostri 
splendidi tifosi». 

In partenza per il Brasi- 
le, Ronaldo rilascia al suo 
sito la fotografia di uno sta- 
to d'animo ancora turbato: 
«L'amarezza è grande per- 
chè il traguardo era vicino. 
Mi dispiace per non aver 
raggiunto la vittoria finale, 
soprattutto per i nostri tifo- 
si: spero di ripagarli al più 
presto», 

Ma, BRL: Ronaldo, 
assieme a Vieri e a Recoba 
è stato la gran delusione 
nella partita dell'Olimpico. 
Partita buttata via dai ne- 
razzurri perchè in vantag- 
gio, raggiunti una volta, 
nuovamente in vantaggio, 
non hanno avuto l’umiltà 
di presidiare la loro metà 
del campo. E la Lazio ne ha 
approfittato. 


Moggi tiene in mano Mutu e cerca Cannavaro 


il centrocampista Matteo 


MILANO Con lo scudetto cuci- 
to sul petto, la Juventus 
nel giro di 48 potrebbe chiu- 
dere il primo acquisto per 
la prossima, impegnativa, 
stagione: si tratta di 
Adrian Mutu. Ora che i ve- 
neti sono retrocessi, l'affare 
ha subito un'accelerazione. 
Luciano Moggi incontrerà 
il presidente Pastorello e 
l'affare potrebbe andare in 
porto per 15 milioni di eu- 
ro. Per il resto, la Juve è im- 
pegnata soprattutto nell'ac- 
quisto di un forte difensore. 
Fabio Cannavaro; sul qua- 
le lavora anche il Milan, è 
il primo obiettivo ma gli 
emiliani vogliono in cambio 


Brighi. La trattativa su 
queste basi non decolla. Ec- 
co perchè rimane in piedi 
anche Nesta, sogno bianco- 
nero, assai difficile da tra- 
sformare in realtà. 

I rapporti tra la Juven- 
tus e Sergio Cragnotti sono 
molto stretti tanto che ieri 
la Lazio ha ipotecato un'im- 
portante trattativa, l'acqui- 
sto del tornante brasiliano 
Eriberto, in comproprietà 
tra Chievo e Bologna e lo 
ha fatto proprio grazie all 
aiuto del club di Corso Gali- 
leo Ferraris. Inoltre, la Ju- 
ve dovrebbe cedere alla La- 
zio il centrocampista Edgar 


Davids per il quale però va 
tenuta in seria considera- 
zione la concorrenza della 
Roma. Se la Juve riuscirà 
ad arrivare a Cannavaro 0 
a Nesta, potrebbe anche de- 
cidere di cedere Thuram, 
Dose al Milan per Rui Co- 
sta. 

E l'Inter? Ieri si sono 
sparse voci sull'esonero di 
Hector Cuper e l'ingaggio 
di Alberto Zaccheroni. Mas- 
simo Moratti, deluso per 
l'esito beffardo del campio- 
nato, ha provveduto a ri- 
mettere in fretta le cose al 
loro posto: l'argentino reste- 
rà alla guida dei nerazzurri 
e la squadra sarà potenzia- 


ta. Subito, con l'ingaggio di 
un fluidificante sinistro di 
talento. Il sogno è Roberto 
Carlos, l'ipotesi più realisti- 
ca è un altro brasiliano, 
Serginho del Milan. Comun- 
que sono in pista anche l'ir- 
landese Harte del Leeds, 
Favalli della Lazio e il ro- 
meno Chivu che ha appena 
vinto il campionato con 
‘Inter, secondo i voleri 
i Cuper, cerca un forte di- 
fensore: ‘il sogno sarebbe 
Nesta e forse adesso per 
ps iungere l'obiettivo po- 
trebbe sacrificare, Marco 
Materazzi e, addirittura, 
varo Recoba. 
Anche il Milan vuole un 


difensore. Per il momento 
blocca il giovane Di Loreto 
del Perugia che potrebbe ar- 
rivare insieme a Giovanni 
Tedesco, ma sogna - come 
Inter e Juve - Nesta. In al- 
ternativa ci sono Cannava- 
ro e Thuram. A centrocam- 
po i rossoneri potrebbe sa- 
crificare Albertini e prende- 
re Tacchinardi dalla Juve, 
raccomandato da Ancelotti. 
Per l'attacco, confermato Fi- 
Tono RL e acquistato 
il danese Tomasson, resta 
il dubbio Shevchenko: i ros- 
soneri vorrebbero cederlo 
al Real Madrid e prendere 
Crespo dalla Lazio, ma gli 
Spagnoli si sono raffredda- 
1 


te quattro mesi fa. 


SCANDALO IN ISRAELE © 


Terremoto nel mondo del calcio israeliano, dopo 
che la polizia ha arrestato ieri quattro arbitri, accusati 
di aver truccato alcune partite in cambio di somme di 
denaro e di essere coinvolti in un giro di scommesse 
clandestine, Lo ha reso noto la radio di stato israeliana 
che ha precisato anche che le indagini sono comi8ncia- 


- ni Sr 
Pervizio da 30 a: utofficina 


SAN GIUSTO 


CARICHE E RIPARAZIONI 
CLIMATIZZATORI 


‘el./Fax 301500 


Tifosi a migliaia in piazza San Carlo, nel centro di Torino. 


va cacciato. Lippi ribadisce i 
concetti già espressi nel do- 
po gara di Udine: felice e or- 
goglioso sono le parole che 
usa di più, E pazienza se 
qualcuno gli dice che lui è ca- 
pace di vincere solo con la 
Juventus: «Non mi dispiace! 
Mi considero un uomo fortu- 
nato, visto che Ancelotti, 
una persona che stimo mol- 
tissimo, è arrivato per due 
volte secondo». 


n 


Umberto Agnelli, fatti i 
complimenti a Lippi, ha con- 
fermato Antonio Giraudo 
(«Tra noi non c'è bisogno di 
firme»), ha parlato della ne- 
cessità di ridurre i costi del 
calcio ed ha affrontato an- 
che lo spinoso problema sta- 
dio: «Dipende dal Comune. 
La soluzione migliore sareb- 
be un nuovo impianto, ma 
potrebbe anche andar bene 
il delle Alpi». 


Le accuse di irregolarità nella gestione Fifa 


Blatter vede vacillare 
il trono del pallone 


PECHINO Sepp Blatter è an- 
cora convinto di essere rie- 
letto presidente della Fi- 
fa, malgrado il rapporto 
di 21 pagine in cui il.se- 
gretario generale del mas- 
simo organismo calcisti- 
co, Michel Zen-Ruffinen, 
lo ha accusato di corruzio- 
ne e clientelismo. «All'ele- 
zione mancano tre setti- 
mane ma sono molto fidu- 
cioso - ha spiegato - per- 
chè è come una partita di 
calcio e io ho ciò che serve 
er vincere». 

Blatter ha definito im- 
pro ria l'iniziativa di Zen- 

uffinen che a suo avviso 
«dovrà assumersi le re- 
sponsabilità 
di ciò che so- 
stiene perchè 
non ha diritto 
di interferire 
con ciò che fa 
il presidente 
della Fifa». 

Il nuovo pre- 
sidente della | 
Fifa sarà elet- 
to a Seul il 29 
maggio e i can- 
didati sono L 
due, Blatter 
appunto, e il 
camerunese Îs- 
sa Hayatou che però tro- 
va molta difficoltà ad ap- 
parire come un serio anta- 
gonista dell’ex colonnello 
svizzero, che Zen Ruffi- 
nen accusa di malversa- 
zioni e atti impropri nella 
fgestione della Fifa. 

Non è solo Zen Ruffi- 
nen a contrastare 
l’evenbtuale elezione di 
Blatter. Anche cinque vi- 
cepresidenti sui sette del- 
la Fifa hanno chiesto a 
Blatter di dare le dimis- 
sioni, Blatter ha risposto 
che solo il congresso mon- 
diale, organismo che l’ha 
eletto, può destituirlo, 
Quindi nessuna concessio- 
ne al fair play, quando si 
tratta di potere. 

Il segretario della Fifa, 


Joseph Blatter 


Zen Ruffinen, ha motiva- 
to in otto punti le accuse 
al presidente. Atti suscet- 
tibili di inchieste giudizia- 
rie, specialmente per due 
casi nei quali Blatter ha 
effettuato direttamente 
pagamenti destinati a pro- 
babili corruzioni. Sono 
stati anche versati 55 mi- 
la dollari senza alcun tito- 
lo all’ex presidente Joao 
Havelange. 

Le casse della Fifa sono 
in sofferenza anche a cau- 
sa del fallimento della Isl, 
l'agenzia di marketing le- 
gala alla Fifa, per conto 

ella quale promuoveva 
tutti i grandi avvenimen- 
ti come i Mon- 
diali; inoltre, 
la Palalva 
con il gruppo 
‘Kirch, titolare 
dei diritti tv 
per i Mondiali 
2002 e 2006 è 
stata portata 
avanti in con- 
trasto con la 
trasparenza 
necessaria, Le 
due questioni 
sono state 
sempre tratta- 
te da Blatter 
senza passare dagli orga- 
nismi di controllo della 
Federazione mondiale. 

Blatter si difende affer- 
mando che le casse non so- 
no vuote e promette che 
una sua memoria scritta 
resa pubblica prima delle 
elezioni di fine mese a 
Seul spazzerà ogni dub- 
bio. Ma intanto l’Uefa si è 
pronunciata contro la can- 
didatura dello svizzero - 
ma la Francia si è disso- 
ciata - e a favore del came- 
runense. Bisognerà vede- 
re cosa dichiareranno le 
federazioni asiatiche e su- 
damericane, sempre sensi- 
bili a promesse di finan- 
ziamenti che Blatter usa 
fare. 


28. Ipiccoo 


SPORT 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 


Pasarmasarto 


TRIESTE La Triestina e i play- 
off da anni vivono ormai in 
perfetta simbiosi. Neanche 
la nuova categoria è riusci- 
ta a dividerli, l’attrazione è 
totale. Ma c'è una netta dif- 
ferenza tra il quinto posto 
della passata stagione e 
quello attuale. Il primo era 
un punto di partenza per po- 
ter puntare obbligatoria- 
mente, dopo tanti frustranti 
tentativi, in C1; quello at- 
tuale è un piazzamento che, 
se non costituisce proprio 
un punto di arrivo, ha co- 
munque un valore intrinse- 
co a prescindere da ciò che 
accadrà negli spareggi-pro- 
mozione. 

Quando una matricola ar- 
riva così in alto senza aver 
speso follie sul mercato e do- 
po una stagione difficile per 
un pericoloso tira e molla so- 
cietario, vuol dire ha ha del- 
le indubbie qualità. È una 
Triestina equilibrata come 
il suo allenatore Rossi, uno 
che non si esalta quando 
vince e che non si deprime 
quando le cose vanno male. 
Una scossa all'ambiente 
lha data Amilcare Berti, 
prima con i suoi denari 
(provvidenziali per salvare 
l’Alabarda dal fallimento) e 
poi con il suo dilagante entu- 
siasmo. A volte, a osservar- 
lo in panchina, sembra un 
alieno sbarcato da chissà do- 
ve sul pianeto calcio, ma la 
sua costante presenza rassi- 
cura allenatore, giocatori e 
tifosi. Un personaggio un 
po’ naif per questo mondo 
ma che sa leggere le varie si- 
tuazioni. Un anno fa aveva 
chiesto alla squadra la C1, 
adesso è più prudente, cer- 
ca di stemperare l’eccessivo 
ottimismo per una questio- 
ne di sano realismo. Berti 
sarebbe il primo a guada- 
gnarci da un’eventuale pro- 


NUOTO 


CALCIO SERIE (1 Determinante, per il traguardo finora raggiunto, il presidente Berti, con i suoi denari e il suo entusiasmo 


Il profumo di play-off piace all'Alabarda 


L'undici di Rossi dovrà recuperare lucidità e concentrazione, ma anche condizione fisica 


mozione perchè la B assicu- 
rerebbe tanti soldi sotto for- 
ma di diritti televisivi e fa- 
rebbe lievitare il valore del- 
la società, tuttavia il presi- 
dente non ci sta a vestire i 
panni del venditore di illu- 
sioni a buon mercato. La 
curva dopo i gol di Ciullo e 
Masolini domenica gridava 
«serie B, serie B». Legittima 
l'euforia ma la Triestina è 
attrezzata per compiere un 
doppio salto mortale contro 
lo Spezia e successivamente 


contro la vincente di Trevi- 
so-Lucchese? L’equipaggia- 
mento tecnico sembrava 
buono per un campionato di 
metà classifica. Nella gri- 
glia dei play-off la Triestina 
è l’estrema outsider. I ligu- 
ri, invece, sono i favoriti nu- 
‘mero uno per organico, gio- 
co, ambiente e protezioni ar- 
bitrali. In più nella doppia 
sfida avrà a disposizione 
due risultati su tre. Se la 
somma dei gol dopo 180° sa- 
rà pari passerà la squadra 
di Mandorlini. 


IL PUNTO 


SCOrso. 


Lo Spezia ha pagato un 
tie bassi ma quan 


ca che però nei 
cliente per tutti. 


re in B. 


dalla 


Protti ha dato la B a Livorno 


TRIESTE Il girone A della C1 ha emesso sentenze difficil- 
mente attaccabili. Il campionato lo ha meritatamente 
vinto il Livorno, in testa dall’inizio alla fine. Mancava 
dalla serie cadetta da 30 anni. Ha avuto un momento di 
sbandamento in aprile quando ha perso lo scontro diret- 
to con lo Spezia. Sembrava che i labronici potessero subi- 
re il sorpasso ma hanno tenuto duro. La vittoria ottenu- 
ta nella SPEED LIA giornata a Treviso ha chiuso ogni di- 

'n’ottima squadra con tanti giocatori provenien- 
ti da categorie superiori (Piovani, Gelsi, Ruotolo, Ivan), 
un pubblico che vale un uomo in più ma la differenza 
l’ha fatta Protti coni suoi 24 gol. 

irone di andata con MoRDI al- 

lo Mandorlini ha trovato la qua 
ra del cerchio la sua squadra è diventata una macchina 
da punti. Ha sicuramente espresso il più bel calcio del gi- 
rone e per la Triestina sarà un osso durissimo. 

Il Treviso ha perso anche la terza posizione a causa di 
un CHILO di ritorno indecoroso in cui aveva smarrito 
equilibri, gioco e la via del gol. L’avvicendamento Visci- 
di-Orrico ha fatto più male che bene all’undici della Mar- 
lay-off potrebbe diventare un brutto 
a un'ottima difesa e, se avrà assorbi- 


to schemi e mentalità del nuovo allenatore, potrà arriva- 


La Lucchese è arrivava terza grazie agli scontri diret- 
ti con i trevigiani e forse è premio eccessivo non tanto 
per le sue qualità tecniche (ha un Carruezzo in più) 
quanto per la sua mancanza di continuità. 

Per i play-out era tutto deciso: Arezzo e Reggiana so- 
no state due delusioni mentre Alzano e Carrarese hanno 
un CESORICO modesto. Il Monza in due anni è precipitato 

in C2 per la mancanza di un progetto societario. 


atu- 


m.c. 


Sperare ora è lecito, illu- 
dersi pericoloso perchè que- 
sta Triestina ha già dato 
tantissimo. Potrebbe adesso 
allora subentrare una sin- 
drome di appagamento co- 
me era accaduto al Mestre 
di Costantini? Probabilmen- 
te no, anche perchè per i gio- 
catori la B vale un bel gruz- 
zolo (sono stati difatti fissa- 
tii premi-promozione). Sem- 
mai la preoccupazione è 
un’altra. L'Unione di queste 
ultime giornate è sembrata 


come un limone spremuto. - 


Poche energie sia mentali 
sia fisiche. Già contro il Pi- 
sa la squadra, malgrado il 
successo, aveva denunciato 
momenti di stanchezza. 
Con Varese e Monza questa 
impressione ha avuto ulte- 
riori conferme. Pagotto e 
Ciullo hanno nascosto le ma- 
gagne blindando il quinto 


' posto. L’undici di Rossi in 


questo momento ha poca lu- 
cidità e concentrazione ma 
il calo è anche fisico. Per sta- 
re al passo delle prime mol- 
ti alabardati hanno raschia- 
to il barile. 

Rossi, quindi, dovrà pun- 
tare sui giocatori più freschi 
atleticamente. Venturelli, 
Bacis (acciaccato), Tangor- 
ra, Masolini, Del Nevo, Pari- 
si per lunghi periodi hanno 
tirato la carretta. Ora posso- 
no rifiatare e ricaricare le 
batterie in vista della prima 
sfida del 19 maggio al «Roc- 
co». Altri giocatori sono più 
in palla perchè hanno gioca- 
to meno per infortuni o per 
scelte tecniche. E il caso del- 
lo stesso Ciullo, di Boscolo, 
di Birtig, Baù. L’arma in 
più per i play-off potrebbe 
essere Abbruscato che in se- 
guito all’infortunio alla cavi- 
glia ha pottuo riposarsi per 
un mese e mezzo. 

Maurizio Cattaruzza 


Zi CALCIO DILETTANTI 


Si sono disputate a Monfalcone le finali regionali degli esordienti 


Triestina, Edera e Rari Nantes 
tornano a casa con 29 medaglie 


Claudia Sterni record 
nei 100 sl over 40 


TRIESTE Salto di qualità 
per i master della Rari 
Nantes Trieste nei trofei 
di nuoto di Trento e Moli- 
nella (Bo). L’acuto più pre- 
stigioso è venuto da parte 
di Claudia Sterni (M40), 
che, dopo aver vinto i 100 
sl nella prima manifesta- 
zione, si è superata in ter- 
ra emiliana, conseguendo 
il record italiano over 40 
nei 200 sl in 2235715. Clau- 
dia è partita molto deter- 
minata passando ai 100 
metri in 1°13” e ha conclu- 
so, pur in leggera flessio- 
ne, 1” al di sotto del prece- 
dente primato. 

Trascinati dalla presta- 
zione della 
Sterni, i suoi 
compagni 
hanno fatto 
registrare 
delle buone 
prestazioni, 
ritoccando di- 
versi persona- 
li con tempi 
di rilievo na- 
zionale, Gio- 
vanni Galim- 
berti (M40) si è imposto a 
Trento nei 200 rana in 
2°49” con un margine net- 
to dopo un pregevole 1’22” 
al passaggio dei 100. Nel- 
la stessa fascia d’età, An- 
drea Galimberti si è piaz- 
zato secondo a Molinella 
nei 50 delfino in 29”99, la 
sua miglior prova, e quar- 
to nei 200 sl in 2?17”. Pao- 
lo Marchi (M35) ha conclu- 
so terzo i 100 sl trentini 
in 5763, migliorandosi di 
oltre 2”. Nella stessa tap- 
pa Luciano Martinuzzi 
(M40) ha fatto suoi i 100 
dorso in 1°17”35. 

La pattuglia triestina 
era completata da Susan- 
na Gallani, in crescita nel- 
lo stile libero e nel dorso, 
e da Alessandro Kristan- 
cic, il quale, alla prima 
uscita federale, ha pagato 
l'emozione con una squali- 
fica nei 100 rana. 

Massimo Laudani 


C. Sterni 


TRIESTE Tredici, nove, sette. 
Sono i numeri delle medaglie 
vinte, accompagnati da buo- 
ni riscontri, che caratterizza- 
no la spedizione triestina al- 
le finali regionali degli esor- 
dienti di Monfalcone, seguite 
da un pubblico numeroso e 
caloroso. A vincerle sono nel- 
l'ordine la Triestina, l'Edera 
ela Rari Nantes Clp. E nella 
classifica finale, vinta dal 
Gymnasium con 522 punti, 


- le tre società si piazzano ri- 


spettivamente quarta a quo- 
ta 189 (nona nel 2001), setti- 
maa l55eottava a 110. 
La Triestina vede tre suoi 
rappresentanti vincere per 
due volte la medaglia d’oro. 
Nella categoria È Stefano 
Pierobon si FREUEO i 400 
misti in 5°34”7 e i 200 rana 
in 2°51”8. Tra i B Andrea Ma- 
telich festeggia nei 100 e 200 
sl (1’12”6 e 2°25”). Alice Gali- 
berti invece sbaraglia la con- 
correnza nei 50 e nei 100 far- 
falla (38”9 e 1’28”8). Tra l’al- 
tro Pierobon non si è accon- 
tentato di due successi, por- 
tandosi a casa anche due ar- 
enti, conquistati nei 100 
orso e nei 100 rana con i cro- 
no di 1’10”4 e 1’18”3 (ha con- 
cluso alla pari con Federico 


 Rotter Berton dell’Unione 
© nuoto Friuli, ma è stato clas- 


sificato secondo). 

A tenere alto l’onore del- 
l’Edera ci pensa Francesca 
Crevatin, che ottiene due af- 
fermazioni. Vince i 100 e i 
200 rana A, conclusi in 
1°24”7 e in 3'01”2. Piero Co- 
dia registra due performan- 
ces d'onore (200 dorso - 
2°32”8, 100 farfalla - 1°14”5) 
e una di «consolazione» (100 
dorso - 1’10”8). Gli altri tre 
gradini più bassi del podio 
vengono. firmati da Has 
Maria Semi nei 200 rana 
(3°01”6), Andrea Goglia nei 
100 rana (1’28”4) e dalla staf- 
fetta 4x50 mista (5°02”7). 

La Rari Nantes non archi- 
via ori. La collezione, tra i B, 
incomincia. con_ l’argento. 
Uno è per Luca Liccardi nei 
200 rana, coperti in 3°18”9. 
Due sono per Annalisa Ber- 
nabei: 200 dorso e 400 sl 
(3’08”1 - 6°12”7). Per entram- 
bi arrivano pure un bronzo a 
testa. Nei 100 rana per il pri- 
mo (1’34”7), nei 100 sl per la 
seconda (1’20”6). A. far loro 
compagnia ci sono Simone 
Sain nei 400 sl (5°50”8) e la 
staffetta 4x50 mista CE 

ma. la. 


Una messa per Romana 
questa sera a Trieste 


TRIESTE Questa sera al. 
le 18, nella chiesa di 
via Forlanini, sarà ce- 
lebrata una messa in 
suffragio della nuota- 
trice olimpica Roma- 
na Calligaris, scom- 
parsa nei giorni scor- 
si 


TRIS - 


Loris Del Nevo, a centrocampo, circondato da tre giocatori del Monza. Giunto a novembre da Reggio Emilia, il 


giocatore alabardato è uno di quelli su cui certamente punterà nei play-off l'allenatore Ezio Rossi. (Foto Lasorte) 


Anche i Tigers di New York al Camp del prof. Gubellini 


TRIESTE Il «Milan junior Camp» con un 50%.in più. Oltre alle 


due settimane già previste (dal 17 al 29 giugno), gli organizza- 
tori hanno deciso di aggiungere un ulteriore «stage» dall’1 al 6 
luglio, all’interno del quale riceveranno lezioni di italico calcio 
‘anche una ventina di futuri calciatori statunitensi. 

In un interscambio tra Trieste e New York, l'associazione 
«Carpe Diem» e il direttore del camp, Mirco Gubellini, hanno 
avviato un'iniziativa che vedrà i componenti dei «Tigers New 
York» ospiti nella città giuliana, sia per quanto riguarda il sog- 
giorno in famiglie triestine sia per la partecipazione gratuita 
al Milan Camp, ricambiato poi da altrettanti ragazzi italiani 
che parteciperanno con la stessa formula al Milan Camp che 
si terrà nella Grande Mela. «Una bella occasione per un inter- 


scambio interculturale — afferma l’attaccante alabardato, Mir- 
co Gubellini — nel quale i bambini potranno misurarsi sia sul 
piano sportivo sia su quello dialettico. Sul campo, infatti, in 
quella settimana si parlerà sia l'italiano sia l'inglese». Accan- 
to ai «Tigers», infatti ci saranno bambini triestini. Per le pri- 
me due settimane di Camp le iscrizioni sono quasi SERRE 
(ancora una decina i posti a disposizione), ma sono aperte an: 
che quelle riservate al periodo 1-6 luglio. Per informazioni e 
iscrizioni ci si può rivolgere al numero 339/5020214. 
I Tigers, vincitori del Trofeo di Rotterdam riservati ai setto- 
ri giovanili, hanno chiesto, su loro iniziativa, di potere parteci- 
are alla manifestazione triestina. Nel calcio, il ponte Colle di 
San Giusto-Grande Mela è stato così lanciato. 


al.rav. 


SERIE D Il Pordenone di Fedele, già promosso grazie al pari di sabato del Tamai, ha fatto una goleada a Cordisnano 


È festa anche a Gradisca e Sevegliano 


Il team di Morandin, con Sanvitese e Pozzuolo, ancora in lotta per la salvezza 


TRIESTE Il Pordenone prima 
di Marin e poi di Fedele è 
ancora che festeggia da sa- 
bato la promozione in serie 
C2. Sono iniziati subito do- 
po l'ottima partita del Ta- 
mai di Morandin che ha 
bloccato in anticipo e a ca- 
sa sua il BelPonte, meritan- 
do alla fine qualcosa più 
del pareggio. Sono poi pro- 
seguiti in campo a Cordi- 
gnano visti il 4-3 per i ra- 
marri e lo spirito goliardico 
con cui è stata affrontata la 
partita da entrambe le for- 
mazioni che non avevano 
più nulla da chiedere al 
campionato. 

Si è trattato veramente 
di «calcio-champagne» ma 
viene il dubbio, vista la go- 
leada. Motivi per festeggia- 
re ci sono anche a Gradisca 
d'Isonzo dove la squadra di 
Zoratti, comunque vada la 
prossima domenica, cioè v 
quarta o quinta, in classifi- 
ca (record), è protagonista 
di un campionato che fino a 
che c'è stato in porta Za- 
Nier (sarà pura coinciden- 
za) ha fatto parlare di sé in 
tutta la Penisola, visto che 
è stata la difesa meno bat- 


tuta d'Italia. Con la Pievigi- 
na, Gradisca perdeva 2-0, 
ma ha dimostrato gran ca- 
rattere e a momenti stava 
er ribaltare il risultato. 
noltre Vosca, al primo an- 
no di Serie D, ha fatto 18 


(GL e non è poco per uno ‘ 
c 


\e ha dovuto ambientarsi 
nella categoria. 

Motivi per festeggiare an- 
che al Sevegliano prima di 
Portelli e poi di Moras. La 
squadra è stata cambiata 
di sana pianta. Della ban- 
da che aveva fatto grandi ri- 
sultati con Tomei lo scorso 
‘anno ma anche l'anno pri- 
ma con i record di punti in 
Eccellenza, sono rimasti po- 
chi, su tutti il capitano Se- 
bastianis (alla faccia di chi 
dice che non ci sono più 
bandiere), il  medianone 
Buzzinelli che ora si mette 
anche a fare gol e il fantasi- 
sta Maccangan. A proposi- 
to di Sebastianis, al DE 
gliano da 18 anni, dopo le 
giovanili con la Triestina, 
chissà chi ci cadrà quest'an- 
no nel volerlo. Infatti, ogni 
anno è dato in partenza, si 
fa corteggiare, discute di 
rimborsi e poi riparte da Se- 
vegliano. 


© IPPICA Den» 


‘Campo affollato alle Cascine 


FIRENZE Saranno i giovani purosangue a movimentare l’odierna 


Tris alle Cascine fiorentine. Campo affollato (18 al via) e corsa 
che non conta su un favorito evidente, anche se l'inglese Gran- 
de Capo, training di Fabrizio Ferramosca e monta del bravo 
Claudio Colombi, potrebbe dettare legge. È pensabile che la cor- 
sa trovi nei soggetti più gravati, fra 1 quali Airon Kid, Miss Pa- 
So e Folcara sono 1 più rappresentativi, i probabili protagoni- 
sti. 


OI Barone, euro 22.000, metri 2000 in pista media, cor- 
sa Tris. 

1) Whits Sunny Girl (60 P. BEDS); 2) Airon Kid (59 1/2 V. Mez- 
zatesta); 3) Miss Pasgy (58 1/2 W. Gambarota); 4) Grande Capo 
(56 1/2 È. Colombi); 5) Folcara (55 M. Tellini); 6) Bella d’Estate 
(54.1/2 E. T'asende); 7) Sfrenata 54 1/2 A. Herrera); 8) Barnstor- 
mer (53 1/2 A. Polli); 9) Queen of Swamps (53 S. Mulas); 10) 
Frayl 52 1/2 G. Sechi); 11) Indian Ride (52 1/2 E. Baldacci); 12) 
Sodoma (52 A. Luce); 13) La ici 1/2 I. Rossi); 14) Sopran 
Hope (51 1/2 L. Maniezzi); 15) Erina (51 A. Pellegrini) 16) 
Strike (50 1/2 W. Rovetto); 17) Cambrizzia (49 1/2 G. Cossu); 
18) Lost Word (50 M. Diaz). I nostri favoriti. Pronostico base: 
4) Grande Capo, 5) Folcara, 13) La IDE Aggiunte sistemi- 
stiche: 2) Airon Kid, 3) Miss Pasqy, 16) Strike. 

Vincono 1292,96 euro i 626 che hanno indovinato la Tris di ie- 
ri (8-1-9). Si è ritirato il cavallo 2: a 158 giocatori vanno 85,39 
euro di quota di coppia. 

m.g. 


Chi deve aspettare dome- 
nica prossima (e forse ol- 
tre) per festeggiare, speran- 
do ché lo facciano, "sono Ta- 
mai, Sanvitese e Pozzuolo 
non ancora salve anzi, il 
Pozzuolo è proprio male e 
ci vorrà un mezzo miracolo. 
In ogni caso, carattere non 
manca. 

CLASSIFICA 

Pordenone 68 (in (2); 
BelPonte 60; Montecchio 
57; Itala San Marco 51; Pie- 
vigina 50; Santa Lucia 47; 
Bassano 46; Sevegliano 45; 
Cordignano 44; Tamai 41; 
Portosummaga e Sanvitese 
40; Cologna Veneta e Iesolo 
39; Pozzuolo 38; Arzignano 
36; Luparense 34 (retr.), 
Rovereto 19 (retr.). 

MARCATORI 

28 gol: Intrabartolo (Bel- 
Ponte); 16: Soave (Pordeno- 
ne); 15: Bosaglia (Arzigna- 
no); 13: Andreolla (Cordi- 
FORNO). Vosca (Itala San 

arco); 12: Guiotto (Mon- 
tecchio), Tormen (Santa Lu- 
cia); 11: Guerra (Bassano); 
10: Pasa (Pordenone), Pe- 
driali (Pordenone), Pettenò 
(Santa Lucia), Temporini 
(Pozzuolo). 


Oscar Radovich 


| 


ECCELLENZA 


Calò plaude al gol di Marchesi 


TRIESTE La strana domenica del San Luigi. L'ultimo turno 
del campionato di Eccellenza, coinciso con il pareggio per 
pi a Cormons, si è articolato in maniera piuttosto origina- 
e. 

Priva di tensione e con il lume agonistico ridotto al mini- 
mo, la partita di Cormons ha permesso al tecnico del San 
Luigi, Ruggero Calò, di sdoppiarsi tra i panni di allenato- 
re e quello di tifoso juventino: «Non ho potuto fare a meno 
di seguire le fasi della Juventus con una piccola radio na- 
scosta in panchina — ha ammesso il tecnico biancoverde —. 
E stato più forte di me. Assieme all'amore per il San Luigi 
ho da sempre quello per la Juventus. Pensate infatti che 
due stagioni fa ero a Perugia sotto l’acquazzone nella do- 
menica della beffa. Ora è arrivata una grande soddisfazio- 
ne per la mia fede calcistica». 

Ma la soddisfazione è stata discreta anche per l’epilogo 
del campionato del San Luigi, formazione sicuramente 
confermatasi rivelazione dell'Eccellenza: «Abbiamo chiuso 
positivamente è vero - ha aggiunto Calò -. La partita con- 
tava poco ma, a esempio, il gran gol del nostro giovane 
Marchesi è da incorniciare. E sono soprattutto contento 
per tutto il campionato e il lavoro svolto all’interno della 
società e con la squadra». i 

Per il San Luigi non c'è ancora il «rompete le righe»: ci 
sarà il torneo estivo Corrente. Potrebbe scapparci qualche 
prestito, magari legato al settore offensivo su cui bisogna 
assolutamente investire affinché l'avventura per i bianco- 
verdi continui a livelli degni. 

Francesco Cardella 


I 


La matinée (con sei corse) parte con i puledri di tre anni 


TRIESTE Fermata ieri l’attivi- 
tà trottistica per la protesta 
attuata dall’Anagt (Associa- 
zione nazionale allenatori 
guidatori trotto) nei confron- 
ti di chi soprintende in cam- 
o nazionale i destini della 
ris, giustamente ritenuta 
la scommessa che da mag- 
jor Sornggio alle casse del- 
‘ippica, Montebello riapre 
oggi i suoi battenti con una 
matinée che inizia alle 
11.10. In programma le or- 
mai stabili sei corse del- 
l’identica dotazione, tutte 
con campi di partenti omoge- 
nei che promettono svolgi- 
menti equilibrati, magari 
con qualche esito fuori dalle 
righe e relativo boom al tota- 
lizzatore. 
Primi a scendere in pista i 
puledri di 3 anni. Piace Ca- 


ruba d’Arno, che nelle prece- 
denti uscite ha mostrato do- 
ti di regolarità apprezzabili 
e che punta al primo succes- 
so in un contesto dove anche 
Carso du Kras, Clay de Box 
e Cizia Cof possono ben com- 
portarsi. 

Per i 4 anni la corsa suc- 
cessiva. Ancorata alla corda, 
Breilf può rifare conoscenza 
con il traguardo ma dovrà 
fe da Baticur, Bill 

peed e Bord du Kras. Anco- 
ra 4 anni, ma di miglior ca- 
ratura, a seguire, e qui il 
ruolo di favorita spetta a 
Bum Bum Fortuna che sem- 
bra di una spanna almeno 
superiore ai coetanei. Bishi- 
na RI e Buia possono far va- 
lere la loro regolarità, ma 


ossono fare bene anche Be- 


etomar e Bruce Om. 


Seconda parte del conve-  Zakete che è senz'altro in 


gno riservata agli anziani. A 
percorso netto, Triller Nike 
è l’indiscusso favorito, ma 
può correre bene anche 


FAVORITI 


Premio Stelvio: Caruba 
d'Arno, Carso du Kras, 
Clay de Box. 

Premio Bormio: Breilf, 
Baticur, Bill Speed. 
Premio Santa Caterina 
Valfurva: Bum Bum Fortu- 
na, Buia, Bisbina RI. 
Premio Santa Gertrude: 
Triller Nike, Zakete, Sid- 
dartha. 

Premio Martello: Arzillo, 
Ambarabai RI, Shift. 
Premio Peio Terme: Tur- 
bine Max, Zazoo, Zerescia. 


credito con la fortuna, men 
tre gli altri in grado di inter: 
ferire sono Zilina Sibo e i 
vecchio Siddartha. Se Arzil- 
lo si dimostrerà tale, la vitto; 
ria potrebbe premiarlo n 

Premio Martello dove l’allie- 
vo di Destro dovrà battere 
Shift, Ambarabai RI e la 
rientrante Zenda Cr. In pre 
visione una fuga di Turbine 


| Max nell’episodio conclusi 


VO. 
Però non mancano le. 
controindicazioni nella cot- 
sa più incerta del convegno; 
visto che dell’allievo di Cola: 

rich saranno avversari 
non poco conto Zarescia, Za” 
z00, Anversa Gianfi, Andre 
na, Zapata Trio, Zalotin € 
Apice Sol, tutti detentori di 
una ragionevole chance. __. 
Mario German! 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A L’americano, con un occhio alla Nba, è tornato negli Usa per curarsi un’infiammazione rotulea 


Varese non... Metis Simon in campo 


Nella sede della Coop continua la vendita dei biglietti per la gara di giovedì 


EUROLEGA 


Amareggiato Messina tecnico della Kinder dopo la sconfitta col Panathinaikos 


«Voglia di scudetto da ritrovare» 


BOLOGNA Alla fine Ettore 
Messina non ha potuto na- 
scondere la delusione: «So- 
No amareggiato - ha detto 
l'allenatore della Kinder - 
per tutti i nostri tifosi per- 
chè vincere l'Eurolega due 
volte consecutive era un 
sogno. E mi dispiace da 
morire vedere piangere i 
miei giocatori negli spo- 
gliatoi». 

Ora nel mirino 
c'è il campionato: 
«Il nostro obietti- 
vo - ha ripreso 

* Messina - è quel- 
lo di ritrovare la 
concentrazione e 
la rabbia per lot- 
tare, e provare a 
vincere il titolo». 
In quel terzo 
quarto, quando 
tutti prendevano 
il ferro, Granger 
avrebbe fatto co- 
modo? «Col senno 
di poi, poteva es- | 
sere una scelta, L 
ma in quel mo- 
mento mi sono af- 
fidato a chi cono- . 
sco meglio e poi Rigaude- 
au mi dava più garanzie 
nelle rotazioni difensive». 

Il finale storto per i 
suoi, ha lasciato di sasso 
anche Marco Madrigali: 
«Sono senza parole - ha 
commentato il presidente 
della Virtus appena finita 
la partita - perchè dopo un 
secondo quarto bellissimo, 
che poteva valere la parti- 


CANOA 


ta, deve essere successo 
qualcosa. Forse ha pesato 
lo sforzo fatto contro la Be- 
netton, e li abbiamo subiti 
molto, hanno tirato con 
grandi percentuali. Pecca- 
to, perchè chissà quando 
ci sarà un' altra Final 
Four a Bologna». 
Abbacchiato pure Manu 
Ginobili: «A loro sono en- 


Messina: «I tifosi avrebbero meritato l'Eurolega». 


trati anche tiri un po’ così, 
che a noi sono usciti, e so- 
no canestri che ti ammaz- 
zano. E poi abbiamo sba- 
gliato 16 tiri liberi, e quan- 
do perdi una partita di po- 
chi punti, conta». 

Sorriso stampato invece 
per Dejan Bodiroga, vota- 
to miglior giocatore della 
finale: «Abbiamo fatto una 
grande partita, vincendo 


una delle più difficili fina- 
li che io abbia mai fatto. 
Di perdere non ci abbiamo 
pensato nemmeno sul me- 
no 14, perchè quando gio- 
chi una finale non guardi 
al punteggio, ma cerchi 
sempre di mettere a posto 
le cose». Con il contratto 
in scadenza, a fine stagio- 
ne Bodiroga penserà an- 
che alla Nba: «In 
America potevo 
andarci 6 anni fa, 
ma ho deciso di 
restare in Euro- 
pa e vincere mol- 
to. E non è facile 
vincere tanto, e 
certo non sono 
pentito delle mie 
scelte. Nba? Ve- 
dremo a fine sta- 
gione». 
Intanto Obrado- 
vic si è preso la 
| sua quinta Euro- 
lega: «Prima di 
questa Final 
Four tutti diceva- 
no che le altre tre 
squadre erano 
più forti di noi, e 
anche io lo penso. Ma qui 
abbiamo giocato due gran- 
di partite. Nel secondo 
quarto abbiamo avuto tan- 
ti problemi, mentre nella 
ripresa siamo andati me- 
glio: abbiamo difeso, limi- 
tato i rimbalzi offensivi 
della Kinder e attaccato 


meglio». 


TRIESTE Il richiamo della 
Nba ha colpito ancora. Mi- 
les Simon, ultimo arrivato 
in casa Metis, lascia la for- 
mazione varesina a causa 
di un’infiammazione rotu- 
lea che potrebbe compro- 
mettere la sua partecipa- 
zione ai Camp estivi dei 
professionisti americani, 
Considerando la scelta 
Nba prioritaria, Simon ha 
preferito ritornare negli 
Stati Uniti per curarsi 
chiudendo di fatto, la sua 
breve avventura italiana. 
Un colpo di scena che cam- 
bia inevitabilmente, lo sce- 
nario della serie tra Trie- 
ste e Varese, considerato 
come, con il suo innesto, la 
formazione di Beugnot era 
riuscita a risalire la classi» 
fica centrando i play-off e 


LEGA 


presentandosi al gran bal- 
lo finale con rinnovate am- 
bizioni. 

«Dal punto di vista emo- 
tivo — concorda Furio Stef- 
fè — la partenza di Simon 
può risultare importante. 
Per noi comunque, cambia 
poco; non dobbiamo guarda- 
re in casa degli altri ma 
concentrarci essenzialmen- 
te sulle cose che ci possono 
consentire di passare il tur- 
no». 

E, in ogni caso, nella sfi- 
da con la Metis sarà fonda- 
mentale capire quanto, in 
termine di quantità e quali- 
tà, riuscirà a incidere il 
rientro di Gian Marco Poz- 
zecco. Già perché dopo la 
frattura alla mano e la lun- 
ga rieducazione, il Poz 3 è 
pronto .per rientrare in 


campo con la casacca di Va- 
rese. Lo ha dimostrato sa- 
bato scorsa quando, in 
un'amichevole tra Varese e 
Cantù ha tenuto in campo 
per una ventina di minuti 
confermandosi in discrete 
condizioni di forma. 
Prosegue intanto, la pre- 
parazione della squadra di 
Pancotto che, rientrata do- 
menica dal mini ritiro di 
Grado, è tornata a lavorare 
ieri al PalaTrieste. Un alle- 
namento al completo (man- 
cava solo Cavaliero, impe- 
gnato nella gara di ritorno 
nello spareggio juniores 
contro Verona) nel quale la 
squadra si è concentrata 
sui giochi offensivi di Vare- 
se cercando di trovare le 
contromisure da utilizzare 
al cospetto di un’avversa- 


Prandi è il nuovo presidente 
Subentra a Madrigali (Kinder) 


BOLOGNA Enrico Prandi, 57 
anni, dirigente di Lega da- 
li anni ‘80, è il nuovo presi- 
ente della Lega pallacane. 
stro di serie A: è stato eletto 
con voto unanime nell'as- 
semblea tenutasi nel pome. 
riggio di iéri a Bologna. 
aureato in economia e 
commercio, dirigente in di- 
verse aziende del settore ab- 
PI SZenio Prandi è stato 
il fondatore della Pallacane- 
stro Reggiana (settembre 
1974) e presidente della 
Stessa sino al 1993. Sotto la 
sua presidenza, la società 
emiliana è passata dal cam- 
pionato di promozione, alla 
serie A1 (1984). Come diri- 
gente di Lega, dal 1980 al 


1982 Prandi è stato vicepre- 
sidente della Lega naziona- 
Je (serie B, C, D) e dal 1984 
al 1992 membro della giun- 
ta della Lega basket presie- 
duta da Gianni De Michelis. 
Dal maggio 1999 al febbraio 
2001 ha ricoperto la carica 
di vicepresidente della Fede- 
razione italiana di pallaca- 
nestro. Nell'aprile 2001 era 
stato nominato dalla Fip 
Commissario ad acta della 
Lega delle società di serie A 
per la soluzione dei proble- 
mi connessi alla costituzio- 
ne di due nuove Leghe di So- 
cietà professionistiche. 
Prandi succede a Marco 


Parte benissimo la stagione per gli atleti del Circolo Marina Nazario Sauro-Epivent 


| La Bordone la Fonda tricolori K2 


Daniele Cavaliero, assente giustificato all'allenamento di ieri. 


ria che, nelle buone percen- 
tuali di tiro dal campo, ha 
una delle sue ‘armi miglio- 
ri. 
Continua intanto nella 
sede di via dei Macelli, la 
prevendita per abbonati e 
non abbonati in vista nella 
gara uno dei play-off. Nel 
mirino anche la gara di ri- 


torno in programma dome- 
nica prossima a Varese per 
la quale i Dragons stanno 
raccogliendo adesioni. Per 
informazioni gli interessati. 
possono rivolgersi all’Hopp 
Store di via Costalunga, 
questa sera dalle 20.30 alle 
22 


Lorenzo Gatto 


: SOTTOSCRIZIONE : - 


Il progetto «110 e lode» ancora lontano dal traguardo dei 50 mila euro 


Trieste scende poco in campo 


TRIESTE Il progetto 110 e lo- 
de lancia la volata finale a 
cinque giorni dal fatidico 
11 maggio, data indicata co- 
me termine ultimo per la 
raccolta dei fondi. Un'inizia- 
tiva promossa dall’associa- 
zione «Trieste scende in 
campo» con lo scopo di rac- 
cogliere un minimo di 50 
mila euro da destinare al- 
l'acquisto di una. quota di 
capitale sociale della Palla- 
canestro Trieste. 

A ieri il numero di sotto- 
scrittori, suddivisi tra pri- 
vati e aziende, ha toccato 


derato il breve arco tempo- 
rale nel quale queste ade- 
sioni sono state raccolte. 
Impossibile, almeno per 
ora, quantificare l’importo 
raccolto anche perché, co- 
me ha spiegato Tiziano 
Franco, uno dei promotori 
del progetto, alcune azien- 
de che nei giorni scorsi han- 
no annunciato il loro soste- 
gno, non si sono ancora pro- 
nunciate sulla somma che 
intendono sborsare. La sen- 
sazione, comunque, è che 
difficilmente si raggiunge- 
rà la quota inizialmente fis- 
sata. 

Nei prossimi giorni «Trie- 


ste scende in campo» conti- 
nuerà a raccogliere adesio- 
ni (per chi fosse interessato 
è attivo lo 040/3861948) e sa- 
rà presente giovedì al Pala- 
Trieste prima della gara 
d'andata degli ottavi di fi- 
nale play-off tra Coop Nor- 
dest e Metis Varese. 
Indipendentemente dal- 
l'esito della raccolta, lunedì 
13 maggio sarà indetta 
un'assemblea destinata a 
tutti coloro che hanno ver- 
sato una quota per decide- 
re se destinare comunque 
l'importo raccolto all’obietti- 
vo inizialmente prefissato. 
lo. ga. 


Madrigali, presidente della | quota 180, risultato per cer- 
Virtus Kinder Bologna. ti versi sorprendente consi- 
2 CANOTTAGGIO 


Negli juniores la migliore è stata la Russi (Timavo Monfalcone), terza nel singolo 


Saturnia sugli scudi a Piediluco 


Buoni risultati a Mantova pure p 


er San Giorgio e Ausonia Grado 


TRIESTE Inizia nel migliore dei modi la stagione canoisti 
R ì i oistica na- 
zionale per i colori del Circolo Marina i 


azario Sauro-Epi- 


vent, che a Mantova, lo scorso weekend, ha conquistato il ti- 
tolo italiano nel K2 senior femminile sulla de dei 5000 
metri con Maria Teresa Bordon e Francesca Fonda, e l'argen- 
o pui il K2 senior e il K4 junior. Gli atleti allenati da Gabrie- 


utazzo, 


à plurititolati negli anni precedenti, hanno da- 


to proya del loro notevole spessore tecnico, conquistando un 
titolo importante, e ATO prestigiose per il Gio barcola- 


0. 
Andando per ordine, sabato 

tri, con notevole affluenza di atleti (600 nella due 

Subito in gran spolvero i triestini del Cmm- 


gare). 


‘ara nazionale sui 1000 me- 
iorni 
pivent 


che conquistano la medaglia d'oro con i due K2, Primi al tra- 


ardo Lipizer e Rodela, è stesso risultato 


er Bordon e Fon- 


a. A coronare il successo dei portacolori del Cmm, sempre 


sui 1000 metri, argento per il 


junior femmine, il 


di Lorenzi e Tamaro tra le 


di Zerial e Stroligo nella categoria ra- 


gazzi e il K4 di Russo, Alberti, Lorenzi e Prelazzi tra gli ju- 


nior maschi. 


Per gli altri club regionali, sulla distanza del chilometro, 


secondo posto per la 


cond 4 undi 
Piccini) e bronzo per la C2j 


er 23 (Vazzoler,Gios, Venturini, 
junior (Taverna-Gori), per i colori 


della Canoa San Giorgio, mentre per i gradesi dell'Ausonia, 
quarto Neo per il K2 junior femm (Filfpaz:Oastiello), quin- 


to per 
gnan Varotto). 


K1 a di Prafloriani e nono il K2 junior (Lu- 
lomenica mattina, 


‘ande giornata per i colo- 


ri della canoa regionale, con il titolo di Fonda e Bordon nel 
K2 senior femminile, a cui va ad aggiungersi il titolo della 
C2 under 23 (Taverna-Piccini) per i friulani della Canoa San 
Giorgio. Ai due prestigiosi titoli, si sommano delle ‘preziose 
medaglie, SUO d'argento del K2 senior maschile di Rsa 


e Rodela, 
tutti del Circolo 


lel ROLO di Russo,Alberti, Lorenzi e Prelazzi, 
arina, e la C4 senior (Vazzoler,Gios,Ventu 


ni,Gori) di San Giorgio, oltre ai bronzi del K2 i ial, 
Stroligo),il K2 $umior femminile Torcia Damato 
Epivent, e quella del K1 ragazzi dell'Ausonia di Grado. 


Maurizio Ustolin 


La Mariola grande 


TRIESTE Record di partecipa- 
zione al II Meeting naziona- 
le sul lago di Piediluco. Due 
intense giornate dedicate al 
remo che conta, improntate 
sulla variabilità atmosferi- 
ca che spesso ha condiziona- 
to le prestazioni degli armi 
in gara. 

‘ombinata Tris e gara na- 
zionale, i due elementi che 
hanno caratterizzato una 
delle manifestazioni più af- 
follate degli ultimi anni. 
Nella Tris, riservata agli at- 
leti senior e pesi leggeri in 
odore di azzurro, tra i regio- 
nali in gara da sottolineare 
le prestazioni di Valentina 
Mariola (Saturnia). L'atleta 
di Barbo, ospite del College 
remiero di Pavia, e approda- 
ta solo da pochi mesi alla vo- 
gata di punta, ha dato pro- 
va di miglioramenti tecnici, 
vincendo la finale del 2 sen- 
za assieme alla torinese Ca- 
rando, in entrambe le gior- 
nate, e giungendo al secon- 
do posto nell'otto, alle spal- 
le di un quotato quadruplo 
senior. Dopo le lusinghiere 
performance in barca corta, 
ora la Mariola è attesa alle 
prime prove internazionali, 
prima fra tutte quella di 


mx n 


ARDEA 
a 


Matteo Romano 


Coppa del Mondo ad Ha- 
zewinkel in Belgio, passa- 
porto indispensabile per 
guardare con concretezza al- 
la Coppa delle Nazioni di 
Genova a luglio. 

In campo femminile, par- 
tita nel ruolo di riserva, ha 
invece ben figurato la Bre- 
celj (Saturnia) che, preso il 
posto dell'infortunata Gos- 
setti (Tevere), ha concluso 
al secondo posto, assieme al- 
la Brugo, la prova del dop- 


io senior. Un po' sottotono 
e prove di Marco Franco, 
nelle difficili FEEL di 
un gruppo, quello della cop- 
pia, «chiuso» dai fuoriclasse 
azzurri: il quinto posto nel- 
la finale A del doppio assie- 
me al cremonese Sivelli la 
sua prova migliore. 

Difficile la strada che por- 
ta ai mondiali iridati, 
gli juniores regionali. Me- 
glio di tutti ha fatto la Rus- 
si (Timavo), terza nella fina- 
le del singolo, precedendo 
Berro (Pullino), sesta, e 
Ustolin (Saturnia), settima. 

Nel Meeting nazionale, i 
risultati più interessanti so- 
no quelli della categoria un- 
der 16. Si è dimostrata pro- 
lifica la scelta del Saturnia 
di AUETO alle barche 
«lunghe». Successo per gli 
atleti del Circolo barcolano 
nell'otto (Borgino, Mercu- 
rio, Carbone SEGR: Kau- 
cic, Savron Milos, ‘'ungwir- 
th, tim.Milos) nel doppio 
(Cozzarini e Pellizzari) e 
nel 4 di coppia femminile 
(Cozzarini, Pellizzari, Bo- 


netti, Coronica), che con 
questo risultato mettono 
una seria ipoteca sul titolo 
nazionale in palio a fine giu- 
gno. 


PALLAVOLO -— 


PATTINAGGIO ARTISTICO © 


protagonista nella Combinata Tris 


A un passo dal successo 
pieno Matteo Romano (Ti- 
mavo), secondo sia nel sin- 
golo sia nel doppio assieme 
a Cepellotti. Anche per gli 
atleti di Cristin, ottime pro- 
spettive in vista dei campio- 
nati di categoria. Molto inte- 
ressante, sempre tra i «ra- 
gazzi», la medaglia di bron- ‘ 
zo di Denise Tremul. dell' 
Adria nella specialità più af- 
follata della categoria. 

In campo senior e pesi 
leggeri infine, una messe di 
medaglie per i regionali in 
gara. Oro per l'otto ed il 4 
con senior, il 2 senza PI e il 
4 senza PI e la Ustolin (nel 
DRS misto), tutti del 

aturnia, per Rotello tra gli 
under 23 e Barovina tra gli 
esordienti per la Pullino di 
Muggia, medaglia d'argen- 
to per Îa Archidiacono nel 
doppio under 23 (misto) e la 
Brecelj nel singolo senior 
ancora del Saturnia, per 
Cvitan (Nettuno) nel singo- 
lo under 23, e la Crnojevic 
(Timavo) nel doppio PI. 
Bronzo infine per il 2 senza 
del Saturnia di Camerini e 
Stadari, e ancora per la Cr- 
male do (Timavo) nel singo- 
0. 


ma. us. 


2: GLI ESITI NEI VARI CAMPIONATI è 


© Annata positiva per Gorizia Le «Gladiatrici» di Opicina 


SERIE A2 MASCHILE Retrocesse ai Campionati daericali Ok paliconnia: 2 h Suc È 
LI i cal " | Retrocessain B1: Senza Confini. La Grotta Artegna, Credito Cooperativo Manzano, fi ] | 
A Trieste cinque retrocessioni SERIE BI MASCHILE Piace Spor GA rime sfiorano il podio agli europei 
I TRI peer Reazone Miley BAlUriae. Pro sa in Sa Siderimpes Gorizia, mantengono la ca. TRIESTE Dal 2 al 4 maggio la nali dello Skating Club 
RES Rai i î È MoS: i , si al 
FSTE Archiviata la stagio- | con l'accesso ai play-off del SERIE B2 MASCHILE tegoria Calligaris Natisonia, Latus Pordenone e Sangior- | | cittadina tedesca di Ha- Mottense e coni «101 Dal- 


ne del volley, Trieste non 

ritenersi soddisfatta. 
Questo è stato l'anno di Go- 
Nizia e delle sue squadre: 


Ue promozioni in B1 per’ 


a formazione maschile e 
quella femminile, la Fincan- 
Vieri Monfalcone che ha 
chiuso al primo posto in se- 
tie C femminile, Farra e 
Ronchi ammesse ai play-off 
in D femminile. 

Per i giuliani rimane vi- 
Vo il ricordo della retroces- 
sione dalla A2 di Senza 
Confini, e si deve scendere 
In serie C per mantenere vi- 
vo un lumicino di speranza 


Ferro Alluminio. Nel fem- 
minile sia Bor sia Sloga si 


‘contendono il salto in serie 


2 assieme a Monfalcone e 

‘arcento, mentre in D sono 
la Virtus e l'Altura a tenta- 
re la scalata nel femminile 
con Prevenire e Beach City 
Tel in corsa nel maschi- 
e. | 


Ancora amarezze per le 
retrocessioni di Club Altu- 
ra e Rigutti Abbigliamento 
dalla C alla D maschile e 
per il ritorno ai campionati 
provinciali di Volley '93 e 
uesea dalla D femmini- 
e. 

Giulia Stibiel 


Promossa in B1: Ok Val Gorizia. 
Retrocesse in serie C: Oro Caffè Buia e B&F Futura Cor- 
denons. 

SERIE C MASCHILE 
Ammesse ai play-off promozione B2 (11-29 maggio): 
Sem San Vito al Tagliamento (Pn), Ferro Alluminio Trie- 
ste, Latterie Friulane Vivil (Ud) e Tipografia Budin 
(Go). o 7 
Retrocesse in serie D: Club Altura Trieste, Pallavolo 
Mossa (Go), Rigutti Abbigliamento (Ts). 


SERIE D MASCHILE 
Promossa in serie C: Volley Ball Maniago. 
Ammesse ai play-off promozione per la serie C (11-29 
maggio): Prevenire Trieste, Prata (Pn), Tecnospine, Bea- 
ch City Volley Trieste. 


‘Retrocessa in serie C: Camst Pav Udine. 


gina. 


SERIE C FEMMINILE 
Ammesse ai play-off promozione B2 (11-29 maggio): Fin- 
cantieri Monfalcone (Go), Simac Tarcento (Ud), Bor 
Kmecka Banka Trieste, Sloga Trieste, 
Retrocesse in serie D: Abacoviaggi, Castenetto Sedie Il 

ozzo. 

SERIE D FEMMINILE 
Pi in serie C: Grafiche Risma (Pn). 

SS play-off promozione per la serie © (11-29 
maggio); Sati Farra, Mem Materiali Edili Pizzeria La 
Torre Virtus Trieste, Acli Ronchi, Delfino Verde Coperni- 
co Trieste. È . DATE ; 

Retrocesse ai campionati provinciali: Majanese, Vol- 
ley'93 Amar, Triestina, Belfrutta DIf Udine. 


nau, sita a pochi chilometri 
da Francoforte, ha ospitato 
i campionati europei di Pat- 
tinaggio spettacolo. 

Fra le squadre italiane 
era presente anche il grup- 
po triestino «Il Gladiatore» 
(Pol. Opicina), classificato- 
si in quinta posizione. Al 
primo anno di attività, le 
14 cadette allenate da Eli- 
sabetta Auber potevano 
vantare il titolo tricolore 
conquistato agli italiani di 
Bologna: costrette inizial- 
mente dal sistema di classi- 
fica White a condividere il 
terzo posto con le connazio- 


mati» delle tedesche dell' 
Hanauer Rec, hanno visto 
sfumare la possibilità di sa- 
lire sul podio dopo che la 
giuria ha deciso di premia- 
re il miglior punteggio nel- 
lo stile. 

La classifica finale ha vi- 
sto così il trionfo degli az- 
zurri del Pa Sandrigo, che 
‘hanno interpretato il nume- 
ro «Indios», seguiti dagli 
israeliani del club Golda 
Holon, presenti con una 
chiassosa coreografia intito- 
lata «Diva»; la medaglia di 
bronzo è andata al gruppo 
tedesco dell'Hanauer. f 

rif. 


| 


30 mpiccoro 


SPORT 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2002 


Dopo il record di presenze registrato domenica, gli organizzatori sono già al lavoro per preparare l’edizione dell’anno prossimo 


La Bavisela si prepara alle dieci candeline 


Superata quota settemila iscritti. Ora si pensa a migliorare l'ospitalità per gli atleti 


21,097 e 42,195 chilo- 


1) La Maratona è 
agli inizi e già il 
gruppone si 
sgrana. 2) Pattini 
e carrozzina: ci 
vuole un fisico 
bestiale. 3) 
Quando le donne 
sono veramente 
alla pari. 4) Se 
questa foto non 
fosse stata 
scattata 
domenica, si 
direbbe che la 
corsa dei due 
Castelli è una 
«classica» che ha 
almeno cent’anni. 
5) A passo lento, 
ma la Bavisela è 
anche il piacere di 
farla con la 
famiglia. Ma 
perché tutte le 
fatiche alle 
donne? 6) Si fa sul 
serio anche se i 
vent'anni sono 
‘ormai un ricordo. 
7) Una spugna 
imbevuta d’acqua 
fresca è un 
sollievo per i 
maratonéti: e 
Sistiana è ancora 
lontana 
all'orizzonte. 8) 
Sulla corsia 
oppostaal 
tracciato della 
maratona si 
incrociano le 
nuove leve che si 
fannole ossaei 
muscoli nella 
Bavisela, la 
corsa-marcialon- 
ganon 
competitiva che 
partiva da 
Miramare alla 
‘volta di piazza 
Unità. 


metri. Solo 32 di que- 
ste si sono fermate 
per il gran caldo chie- 
dendo aiuto ai medici. 
16 infatti gli interven- 


nello stesso pomeriggio 
domenicale. 

Per chiudere i «con- 
ti» della Bavisela 
2002 basta aggiunge- 
re che un'intera città 
si è riversata in piazza 
e lungo il percorso. 

«Credo sia stata una 
grande dimostrazione 
d'affetto da parte di 
Trieste nei nostri con- 
fronti — commenta il pa- 
tron. della Bavisela 
Franco Bandelli — e 


so e stupito. Si vede 
che nel corso degli an- 
ni la giusta cultura si 
è instaurata nello spi- 
rito dei triestini». 
Nove anni orsono 
la prima edizio- 

ne della Bavise- 
la aveva visto 
al via circa due- 
cento concorren- 
ti. Per molti 
concittadini, si- 
no a non molto 
tempo addietro 
questa era la 
corsa che ogni 


ti sul posto da parte dei 
sanitari, dei quali uno ha 
avuto bisogno del traspor- 
to al Maggiore: una ra- 
gazza tenuta in osserva- 

zione prima di essere 


questo mi ha commos- 


(diversi anche i quadrupedì no- 
tati) che hanno mulinato sul- 

le tre diverse distanze propo- 
ste dagli organizzatori: 9 


P 


Bandelli: «el ‘94 eravamo appena in duecento...» 


TRIESTE Due ospedali da campo, 10 ambulanze, 48 tra me- 
dici e paramedici, 80 atleti degli Amici del Tram de Opci- 
na ai ristori, 148 vigili urbani agli ordini del ten. 
Ferri, 150 universitari volontari, quasi 300 - 
tra alpini, scout Chgei, volontari della Cro- 
ce Rossa e vigili del fuoco volontari. Il tut- 
to per controllare la marea umana dei 
settemila corridori che domenica hanno 
inondato le strade alabardate. Dei quali 
4850 svegliatisi di buon’ora per salire 
sui treni speciali che li hanno condotti 
alla Stazione di Miramare per pren- 
dere il via alla non competitiva. 
Quattordicimila e più gambe 


prima domenica di maggio «costringeva» i triestini a non 

poter imboccare la strada costiera. Ora la musica è cam- 

biata e, per il 2003, sarà giunta l’ora di festeggiare un 

anniversario importante. «L'appuntamento è per la 

decima edizione — conferma Bandelli — un anniver- 

sario nel quale sarà ancora più difficile poter 
stupire». 


Ma all’interno del vagone ferroviario del- 
le rive, già ieri si pensava al futuro. Sia 
per i nove giorni di kermesse che per l’ap- 
puntamento con le tre corse. «Intendiamo 
mantenere inalterato il percorso — spiega 
il presidente della Bavisela, Enrico Bene- 

detti — soprattutto per quel che riguarda 

la partenza e l’arrivo in piazza Unità. 
La scenografia è talmente stupenda 
che basta quella per attirare da fuo- 
ri Trieste turisti-sportivi.. Dal 
punto di vista organizzativo bi- 
sognerà migliorare. alcune 

piccole pecche, magari non vi- 

sibili all’esterno, ma delle 

uali noi ce ne siamo accorti. 

ià quest'anno i numeri del- 

la maratonina e della non 

competitiva sono aumentati 

a dismisura, bisognerà fare in 

modo che crescono anche quelli del- 
la Maratonina. 

E proprio quest’ultima infatti, 
che funziona da volano al «richia- 

mo» turistico. Una volta superata 
quota 7000, Trieste sarà in grado 

di assimilare simile marea uma- 

na? «Sono allo studio alcune con- 

venzioni — continua Benedetti — 
con albergatori e ristoratori trie- 
stini, in modo da permettere 

il prossimo anno di poter ac- 

cogliere a Trieste anche chi 

non gode di tante possibilità 
economiche». Sotto questo 
punto di vista Trieste è 
ancora una città cara e 
pigra. Pochi infatti gli 
esercizi pubblici che do- 

- menica sono rimasti 
aperti per accogliere i 
turisti-sportivi. Per 

il decimo anniversa- 

L rio della Bavisela 
tutto potrebbe es- 
sere più frui- 
bile. Un 


SPORT 
Ogni mezzo (consentito) è buono per partecipare alla grande festa dello sport. L'importante è esserci e partecipare in allegria i 
Ì 


Di corsa, marciando, spingendo, pattinando... 
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IL PICCOLO 


1) La partenza della 
maratona in piazza 
Unità: se cade uno 
spillo non tocca 
terra. 2) Chi non 
deve fare la lepre 
ha tempo e 
cortesia per 
rispondere 
all'affetto degli 
spettatori. 3) 
Anche la maratona 
ha ilsuo pubblico 
che applaude 
atleti, amici e 
parenti. 4)Da 
Miramare con i 
pattini, comein 
una scampagnata. 
5) Mamma e papà 
come due angeli 
custodi. 6) Il 
gruppo è ancora 
compatto, ma le 
lepri sono già 
irraggiungibili. 
Nell'ultima foto il 
mitico 
commendator 
Rodolfo Crasso, 
che a 88 anni è 
arrivato ancora 
una volta al 
‘traguardo, anche, 
se per un errore 
non è comparso 
nelle classifiche 
ufficiose. 


tracciati di gara. 

Al veterano dell’atletica 
giuliana non è andato 
proprio a genio il fatto 
di non essere stato inclu- 
so (per un semplice refu- 
so) nelle classifiche — tra 
l’altro ancora ufficiose — 
della Maratonina dei 
Due Castelli, insomma 
la maratona accorcia- 
ta (si fa per dire: so- 
no sempre ventun 
chilometri). Buon 
segno. 

La verità sarà 
comunque rista- 
bilita quando 
le classifiche 
ufficiali saran- 
no pubblicate 
da venerdì su 
Internet nel sito 
www.bavisela.it. 

Il cavaliere aggre- 
disce la strada come 
la vita, con coraggio 
e la determinazione 
di sempre, quella che 
lo ha portato a diveni- 
re un esempio per tut- 
te le generazioni di spor- 
tivi non solo di atletica: 
«Non vedendomi nelle 
graduatorie del giorno do- 
po qualcuno credeva non 
avessi partecipato — ha 
sbottato legittimamente Ro- 
dolfo Crasso — figuriamoci, 
non mi sono ancora ritira- 
to, anzi, mi ero preparato 
bene anche per la Maratoni- 
na della Bavisela e ho voluto 
farla a ogni costo nonostante i 
consigli di lasciar perdere que- 
sta volta e in effetti è stata du- 
rissima - ha confessato 
l'88.enne podista —. Ho inizia- 
to bene ma gli ultimi cinque 
chilometri di percorso sono sta- 


Il pubblico applaude gli atleti ma anche parenti e amici corridori «della domenica» 


TRIESTE La grinta del cavalier Rodolfo 
Crasso è proverbiale anche lontano dai 


ti difficili, avevo il fuoco ai piedi. Se so- 
no giunto al traguardo lo devo anche al- 
l’aiuto di Fabio Rota e quello di Ster- 
pin. Volevo arrivare entro le tre ore e 
credo di avercela fatta, Non volevo mol- 


lare neppure questa volta». 
Dell’intera rassegna della Bavisela 
Rodolfo Crasso è divenuto in fondo an- 
ch'egli un emblema. 
Lo cercano in tutti, gli sportivi, i 
media, gli atleti, anche stranieri, e 
le generazioni di podisti non più 
giovani: «Sarà che la Bavisela in 
fondo è una bellissima festa di 
sport — concorda Crasso —. Quan- 
do sono arrivato mi cercavano 
tutti, mi sono quasi perso 
in quella piazza Unità 
piena di gente, con colo- 
re, gente che correva, 
guardava, faceva il 
tifo o lavorava. Che 
momenti stupendi. 

Peccato solo — attac- 

ca l’inossidabile ca- 

valiere della marcia 

— che qualcuno que- 

sta volta abbia nega- 

to l’aiuto della televi- 

sione proprio quando 
si è tornati in piazza 
a Trieste, una meravi- 
glia che tutti doveva- 
no vedere. Sarà per la 
prossima». 

Guarda sempre al 
futuro Crasso, incuran- 
te dell'età o meglio în co- 
stante atteggiamento di sfi- 
da all'anagrafe che ricorda 
ma non accetta: «Confesso 
che volevo mollare tutto da 
qualche anno. Ma le due 
mie meravigliose figlie Ma- 
risa e Ester mi hanno detto 
che questa è la mia vita, de- 
vo continuare fin che ho for- 
za. Ed è a loro che dedico 
la corsa del 5 maggio e na- 
turalmente a mia moglie». 

E non mancano i proget- 
ti. Oltre a voler tornare a 

insegnare, il 30 luglio da- 
ta del compleanno di Ro- 
dolfo Crasso è in pro- 
gramma la classica Giro 

di San Giacomo. 

Il cavaliere natural- 
mente ci sarà ma prima 


correggiamo le classifiche della Marato- 
nina. 


fr. ca. 
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IL PICCOLO 


POLPA Yogurt Vitasnella | 1 i ‘Prosciutto Cotto 
SCELTISSIMA DANONE - Dolcevita 
di VITELLO ; gusti assortiti cone MONTORSI 


...2 CONVENIENZA ...del BENESSERE ..@ la FRESCHEZZA 
Una MERAVIGLIA... 


i 


l 


Il PIACERE... La TRADIZIONE... 


OFFERTA VALIDA FINO AL 18 MAGGIO 


‘pasta di Semola Detersivo 


gusti assortiti BARILLA | Lavatrice LANZA 
It1 formati tradizionali ricarica 18 misurini 
gr 500 i 1 


«della CONVENIENZA | ...ed il RISPARMIO sedella CONVENIENZA sudi PREZZO 


UN MESE DI BONTA”, BENESSERE E RISPARMIO. VI STUPIREMO! | 


QUELLO CHE VUOI TU, E UN PO! DI PIÙ. . 


